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Compiti 
di lotta 

L'accorilo tra In I). C. e ì 
due partiti del centro-.sinislni 
circa {-li indirizzi del ventu
ro governo appare piuttosto 
come un compromesso , rag
giunto su un programma più 
povero di quanto si potesse 
prevedere . Mancano tuttora 
informazioni esaurienti , sic
ché non è il momento di .in 
g iudiz io approfondito e defi
ni t ivo . Ma le antic ipazioni 
sono abbastanza indicat ive e 
inducono a un atteggiamento 
tanto più cr i t ico (pianto più 
ambiziosi erano e sono i pro
posit i con cui l 'operazione di 
centro-sinistra è nata e vor
rebbe svi lupparsi . 

Si pensi al nuovo r invio 
delle elezioni regionali , dopo 
11 anni di inadempien /a co
st i tuzionale (la D . C vuole 
attendere palesemente le ele
zioni pol i t iche e lasciarsi 
aperta ogni via di rit irata) . 
Si guardi alle re l icenze che 
avvolgono le progettate mtsii. 
re di nazional izzazione, alla 
impostaz ione settoriale e 
frammentaria del problema 
mezzadri le , al carattere sol
tanto finanziario ed ancora 
elementare del l ' intervento in 
campo sco last ico , alla gene
ricità tradizionale degli im-
jiegni fiscali, al carattere bu
rocrat ico che sembra assu
mere la progettata program
mazione economica . Trascu
r iamo anche di cons iderare 
quel che non c'è. per esem
p i o in materia di rapporti 
di lavoro. Tra quel che c'è. 
è arduo indiv iduare misure 
di rottura ant imonopol is t ica 
e soprattutto individuare una 
volontà polit ica che sia di 
r innovamento anz iché di 
sempl ice ammodernamento . 

Certo, non è indifferente 
c h e un programma dì questo 
t ipo prenda il posto di quel
li chiusi e stantii o prepoten
ti e demagogic i che ci rega
larono i vari governi cen
tristi o monocolor i negli an
ni della restaurazione capi
talistica e del l ' involuzione 
c ler icale . Non è indifferente 
che il terreno su cui si deve 
f inalmente scendere , i pro
blemi che si pongono sul tap
peto, s iano quelli .su cui si è 
esercitata in questi anni la 
lotta delle grandi masse po
polari e della sinistra italia
na, contro lo .schieramento 
padronale e democris t iano . 
Questa differenza è grande 
ed è posit iva proprie» perchè 
alla sua or ig ine non vi è so
lo la logica del lo sv i luppo 
produtt ivo e la manovra poli
tica che la D.C. tenta di in
nestarvi ma vi sono quelle 
lotte, vi è f a l l o l ivello rag
giunto dalla cosc ienza de
mocrat ica del paese. 

Ma i programmi non ba
stano neppure quando sono 
buoni , tanto meno (piando si 
propongono di dare contenu-
ti insidiosi a impostazioni di 
per sé suggest ive. Anche i 
programmi contano per la 
l inea polit ica generale in «*i:i 
si in scr ivono: ed è una linea 
che . a parte gli uomini chia
mati a realizzarla, si d ice di
retta a riaffermare nei pini. 
ti decis ivi della polit ica este
ra e interna una piena con
tinuità col passato (si lui 
«piasi terrore di sost ituire 
f i s icamente il minis tro degli 
e s ter i ) . L'obiettivo ambiz io
s o di battere il mov imento 
operaio e popolare su un pia
n o compet i t ivo , p o n e n d o co
m e « traguardo » l ' isolamen
to del nostro Parl i lo , sem
bra cedere via via il posto 
alle pregiudizial i e a una più 
volgare impazienza di divì
dere il m o v i m e n t o di c lasse 
al prezzo minore poss ibi le . 

Che posiz ioni assumeran
n o , a questo punto, le altre 
forze democrat iche e in par
t icolare i social is t i , da cui i! 
governo si attende appoggio? 
Una dec i s ione ancora non è 
stata presa , tanto più c h e 
n o n s o n o stati neppure forni
ti tutti gli c lementi di giudi
z io . Certo è c h e tra il prò . 
gramma enunciato dal Comi . 
tato centrale social ista e 
quel lo abbozzato dai Ire par
titi governativi vi è un bel 
sa l to : non sono rispettali 
scadenze e tempi , alcuni 
punti s o n o ignorati e la dif
ferenza d' insieme che ne ri
sulla non è so lo di quantità 
ma di qualità e di tendenza. 

Ma se anche la maggioran
za del PSI dovesse essere di 
manica larga nel g iudiz io sul 
programma e sulle basi poli
t i che del l 'operazione demo
crist iana, non dovrebbe sfug
gire c iò c h e è essenziale . Ks-
scnziale e comprendere c h e 
quel tanto di c a m m i n o in 
avanti c h e si è compiuto :n 
questi anni , e c h e si riflette 
oggi anche nelle manovre av. 
versaric . Io si è compiuto 
perchè sono state salvaguar
date (e la sinistra socialista 
ha avuto ed ha gran peso :n 
c iò) l 'autonomia e l'unita so
stanziale del mov imento pò . 
polare, perchè quanti spe
ravano di saragatizzare il 
PSI t o n o stati tenuti in scac

co . e s senz ia le è comprende
re, quindi , che per andare 
ora più avanti e conquista
re quel molto ili più e di di
verso che ci separa ila una 
reale svolta a sinistra occor
re più che mai restare su 
questo so l ido terreno, guar
dandosi dal ripetere le espe
rienze governative della so
cialdemocrazia . Troppo poco 
tempo è trascorso perchè già 
si sia potuta dimenticare la 
line fatta dalle « riforme -
del passati), le promesse non 
mantenute, i punti d'appro
do reazionari a cui la DO 
condusse i suoi alleati e la 
sorte a cui li espose. 

(Questo a noi sembra ap
punto ch iaro: che sul nuovo 
e più avanzati» terreno pro
posto oggi all'azione delle 
masse , l'autonomia e l'unità 
del movimento popolare, !a 
fedeltà ai propri programmi 
e alle proprie prospettive pò . 
l i t iche di profondo rinnova
mento, e quindi la crit ica e 
la press ione per imporre gli 
uni e le altre, dec idono più 
che mai di ogni futuro svi
luppo. Proprio (piando l'av
versario non pensa più di 
poter ricorrere con successo 
a una offensiva frontale, 
compi to delle forze di rinno
vamento non è quello dì ac
contentarsi e ridursi a una 
funzione laterale, c o m e non 
può essere all 'opposto quel
lo di isolarsi in posizioni 
protestatarie. E' quel lo di 
portare ancora più avanti sul 
nuovo terreno dì lotta e su 
una linea antagonistica lo 
proprie impostazioni posi
tive. 

Rotte le dighe nel Mare del Nord 

Amburgo al lagata 
Oltre cento i morti 

ri :> ; 

Inchiesta di Luca Pavolini e Valentino Parlato - 1 

«Poli industriali» 
nel Mezzogiorno 

<*( f > w 

l.a hu Ter a infurili tn tallii il Mure del Nord ed ha sconvolto Intere città, soprattutto nellu 
Germania occidentale e nelle coste siidnrientall della t lran Brelaeitu. Ad Amburgo a l lagala a 
seguito della rottura delle dighe i soldati hanno già recuperato I corpi di oltre cento anne
gati. In Inghilterra II governo ha annunciato II recupero di undici v i t t ime. Nella telefoni-
un momento del drammatici «al»alaggi ad Amburgo n dodicesima pngmn lo notizie» 

In attesa di un annuncio sulle conclusioni del negoziato 

Si vivono ore di ansia 
por la pace in Algeria 

/ / Consiglio nazionale della rivoluzione algerina esaminerà a fondo, a Tripoli, i termini del 

compromesso — Lu Francia tenta ancora di imporre una ipoteca coloniale al nuovo Stato 

(Dal nostro inviato speciale) 

TUNISI. , 17. — Tutto il 
Maphrcb vive ore di dram
matica tensione. I ministri 
alt/crini delegati a trattare 
coi francesi non sono rien
trati alla data prevista: han
no fatto sapere stanotte al 
loro presidente, Ben Khcd-
da. che la discussione si era 
ancora una volta arenata 
sulla questione delle garan
zie per te persone t* gli in
teressi economici francesi. 
.loxe. capo della delegazione 
francese, ha dovuto recarsi 
d'urgenza a Parigi per con
su l t a r s i con De Gnulle. I mi
nistri nfpcrinì non rientre
ranno dunque oppi, e forse 
nemmeno domani. Cu ultimi 
scogli sono i più diffìcili da 
superare. 

Qui a Tunisi si avverte 
molto nirptio che a Parie,1 

tutto il peso di queste ore 
decisive. Siamo in Africa. 
L'Africa sa già che sarà une 
pace di compromesso. Ma f 
suoi combattenti più avan
zati sanno pure che una ri
voluzione non firma una cam
biale in bianco a favore del
l'avversario. 

Diplomazie di giovani Stati 
e vecchi strumenti delta do
minazione coloniale sono ner
vosamente in attesa. Tun't'i 
è pieno di orchi attenti che 
scrutano 

1 dirigenti algerini rimasti 
a Tunisi sono introvabili per 
la maggior parte degli os
servatori Nral't alberghi c'è 
il riavai quotidiano degli uo
mini d'affari tedeschi, ame
ricani. inalesi. A Rabat >' 
re del Marocco. Hassan II. 
*ta facendo di tutto per ot
tenere dal aovrrno francese 
la autorizzazione a recarsi 
personalmente in Francia. 
appena sarà venuto }/ mo
mento. per * hberare > Ben 
Bello: il oiorfiTir monarca 
n in fe riprendere sotto la sua 
protezione. con un gesto so
lenne. i ministri algerini rhe 
erano ospiti di suo padre nel 
1956. quando i francesi li cat
turarono. 

fi Consiglio nazionale del
la rivoluzione alaerina è 
nronto n riunirsi a Tri noli 
Discuterà n fondo le linee 
del comnrcmcssn abbozzato 
da Dnhlab e Joxe Con t ro - i-
r i a m e n t e a quanto «i dicevi 
nei oiorni scorsi a Parioì. 
non è nrevistn nessuna riu
nione del OPRA per esami
nare il risultato delle u l t i m e 
conversazioni con Parioì. In
vece la rtunfon*» del Cons:-. 

gl'io nazionale della rivolu
zione avrà un carattere ben 
p iù sostanziale di quanto non 
si lasciasse intendere fino a 
ieri. In un p r i m o tempo, an
che gli algerini avevano pen
sato che potesse bastare, per 
la ratifica degli accordi, la 
riunione a Tunisi di un comi
tato r i s t r e t t o , emanante dal 
Consigl io tfetln rivoluzione. 
Poi, però, ha prevalso l'idea 
che si dovesse discutere a 
fondo; e tutti j membri del 
C.N f?./\ . sono stali convoca
ti a Tripoli. Il presidente 
Ben Khedda aveva deciso d ; 

partire per Tripoli ipiesta 
mattina alle 11 in automo

bile: ci sono 1500 km. ma Ut 
strada è buona e scorrevole. 
Durante la notte, comunque, 
la partenza è stata rinviata. 
Prolungandosi l'attesa è dif
ficile che ì] C.N.Ii.A. possa 
riunirsi prima di martedì 
mattina. 

Nel frattempo, i giornali
sti ragionano: se si è scelta 
Tripoli e non Tunisi, ciò 
conferma che la riunione non 
sarà puramente formale. Ci 
sarà discussione. Cj sarà pu
re chi opporrà delle riserve 
alla linea d'accordo stipulata 
con Parigi. Fra questi, pro
babilmente. ì'er presidente 
Ferhat Abbas. che da Rabat. 
dove vive da q u a l c h e mese. 
andrà direttamente a Tripo
li Anche se la discussione 

sarà animala, il parlamento 
della rivoluzione non dovrei». 
he contraddire le decisioni 
del governo. Xel CNRA vale 
la maggioranza dei quattro 
quinti, che è acquisita in 
partenza, a quanto sembra. 
Pero, sj può giurare che nes-
stin problema verrà evitato. 
per rapiout di prudenza o ih 
calcata. Per questom gli osser
vatori pensano che le dtscus-
sioni dureranno quattro o 
cinque giorni. Tripoli e un 
posto adatta per una sanile 
riunione I aiornaltsti sono 
costretti a chiedere un visto. 
e non lo otterranno. 

Per il momento, siamo an-
S.WKBIO TUTINO 

(Continua In II. pagina fi fui t 

Nuovo e vecchio 
nel profondo Sud 

(Ju.ilii»>a ili nuovo accade. 
eel « protuiltli» Sud », qtuilri». 
sa «li serio. Nei tlicioilo anni 
pii^uttvlliri, ivo «lecitivi feno
meni hanno invi-Mito o ino 
ililicnio profinulanicuie la so
cietà meridionale: innanzi 
tutto il grande fattore di 
unificazione politica e socia
le rappresentato dai parlili 
r dai sindacali na/iniiiili; in 
secondo litoiia, le lolle con
tadine e i colpi «.ululi dal la 
lifnmlo con la rifornì.i agra
ria: in ii-r/o luoco, oggi, un 
. i u i d all' imln»tri;<li//.moitr. 
clic «l.i procedendo di pari 
p.isso ron iin'euii^r.i/ioue di 
ui:is->.i tale da irò».ire rtx'ini-
ir>> Mili.mii) con i|iianto -.i ve
rificò .ill'iiti/ii» ilei «ccoln 
'l'ulta la realtà M intime 
nienie è più come prima. Ali 
che là dove ogni cosa è avvi
luppala urll'aliliauilnnn e nel 
la tragedia — e piacile v.i 
•«li—.ime. regioni intere Mino 
in o,iic*lc conil i / ioni — non 
-i può parlare di una »i-
luarinuc iniiiiiil.il.i : perché 
i|ii.inilo gli .diri camminano. 
cambia lo "lato ili chi Ma 
fermi» Per ••«••«ere più precisi 
i|lli-ir.ilili.lliiloi|ii e quella tra
gedia fanno parie essi sle»»i 
del p r o c o - n in <or*«>, ne r.ip. 
pre-emano una couil ì / iouc 11 
Me//oi: iorno ha già pagalo 
mi prezzo «orlale «pavento-
H.imeiile allo per il « mira-
i olo ilnltano »:' d u e ' m i l i o n i 
di emigrali, una pc«anic 
emorragia di forze vitali, la 
cronica cri-i agricola. Ade»-
«o gli -i chiedono nuovi prez
zi: lo «TriIff.lItlCllln della 5U.I 
manodopera, l'utilizzo casua
li- r di-organico delle «ur ri-
-or»e. l'assenza di mi coturni-
lo democratico «ili criteri di 
programmazione e «li iuier-
i c n l o dei gruppi c.ipil.ili-iici 
dominami. 

Per anni, lutto il movi-
melilo ili-mocraliro del Mez
zogiorni» «à è b.illnli» per ave. 
re i|iielle ciminiere che sono 
il -intorno d'una civiltà più 
avanzala, e il iiiiMro Parlilo 
è «lato in prima fila nella 
lotta. I'-' -tata ijuc-t.i. anzi 
una rotuponenle impanante 
di quella -pinta popolare du
lia mutalo il d i m a politico 
del pae-e. ciie ha «olleeilato 
-olu/ ioni nuove Vi -arauno 
-lati tali otta 'ieneririlà r 
-emplici-mi nella aziinriouc 
per le f.ihhrirhe nel Sud: ma 
e-.illa era la \ i-ione -lorica 
d i e l'i-pirav.i. giu- |o il eoi-
le:.*.uncino con Ir nere«*ilà vi
tali delle ma--e meridionali 
l'errii't il movimenti» operaio 
non è «provveduto e di»ar-
iiialo dinanzi ni nuovi eom-

NAPOLI. ,— 
ai « ^ ' 

ICASERTA 
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pili che gli .-i pongono. Oggi 
il rapinile finanziario, net-
I ambito delta Mia cpati-b». 
ne, punta lincile sul Mezzo
giorno. tende ad integrarlo in 
un MIO quadro economico e 

. polit ico; e ciò coincide con 
determinale «celle di pover
ini. con detcrminati orient.i-
nirnti nuovi della Demncr.i-
zia cristiana. 

Scopo del l ' induci la che il 
noMro giornale ha condotto 
nei a poli n di sviluppo è 
quello di Afferrare alcuni ter-
mini di un evento che .«la 
minando rapporti iradizimi.-i. 
li r che è de-liunlo a pe«.tre 
-ni futuro dell'inlrro p.ie-e. 
•• non del Mezzogiorno sol
iamo. Na-rono conrenlra?»o. 
ni di industrie grandi, medie 
e piccole, nllrr agglomer.izio. 
ni «i tra-formann, vecchie 
-irnllure produttive dec ido
no: gli equilibri prre-i-t-nli 
-i rompono; nella di*grega-
/ ione «torir.» del Sud «orgono 
centri di aggregazione «nri.i-
I-. politica, produttiva, rid
ili ra le. 

1'.* un pro2re-«o ? Si. è un 
progrc--o, nel «<™n«o che per. 
niellerà di rouiltirre fazione 
-li un terreno più avanzalo. 
b.i-ando-i «ni srn««à nuclei 
operai di nuova formazione 
II vero progre»»o — lo sap
piamo tiene — non è un fal
lo naturale e «.puntatici», è «o-
lo frullo di una Iona iniu-
lerrotta. condona «empre nel

le condizioni pro-jicnaie dal
la realtà. Perciò il d i - m r - o 
-i «posta sul tipo di espan
sione elio abbiamo davanti. 
-ut ruolo essenziale e preva
lente d i e giocano i grandi 
monopoli privali, sulla su
bordinazione delta pubblica 
-|H'«a. dei pubblici poteri, 
dei pubblici enti alle deci . 
-ioni ilei grande capitale, 
-lille, conseguenze che si de
terminano nel campo dell 'oc. 
ciipazionc, sulle contraddi
zioni e sugli squilibri che 
sorgono, stili" accresciuto di-
-tacco tra Nord e Sud, sui pe . 
-alili residui del passalo che 
non solo non vengono liqui
dali, ma vieppiù incancreiii-
-cono. Il movimento demo-
(•ratini, il parlilo della classe 
operaia non hanno d.i affroti. 
lare due problemi, uno per 
b- zone di sviluppo del Nord 
e del Sud. e un altro per le 
zone di sottosviluppo e di 
abbandono, ma mi unico pro
blema: rhe è quello di preri-
-are e portare nvanli la pro
pria alternativa per un rrale 
progrv-s«o unitario del paese. 
in un rapporto armonico tra 
i.illustri.i r agricoltura, tra 
cillà e campagna: che è quel . 
lo di riaffermare la democra
zia r ì poteri d'inlervenio e 
di controllo della rollell ivilà 
( nutro l'arbitrio unilaterale 
del nuovo feudalesimo mono. 

•idlistiro. 

Colloquio di due ore tra Fanfani e Nenni a Palazzo Chigi 

Air esame dei socialisti il programma 
ilei governo L'assise operaia chiede al governo 

un impegno per la pace dell'Italia 
Il teatro gremito di delegazioni da tutte le regioni - Messaggio di La Pira - La rela
zione di Bellomo e il saluto di Eduardo De Filippo - Stamane la sfilata della pace 

M I L A N O — FdMrdA De Fi l ippo Cai centro, seduto) tra i 
de legat i che IMInno partecipato all'assise operaia (Tclcfoto) 

(Dal la nostra redazione) 

M I I . A X O . 17 — I / i n c o n t i o 
o p e r a i o per la p a c e ha gre 
m i t o a l l ' i n v c i o s i m i l e il tea
tri! O d e o n , d e l e g a t i i»pe».ii 
(I. 457 fabbi ie l le , r a p p r e - c i . -
t .mlt i l a v o r a t o r i di o l t r e m i l 
le grandi . i / i e n d e e di un 
n u m e r o i n c a l c o l a b i l e di p a 
i o l e e m e d i e , s o n o c o n f l u i t i 

i o g g i da tutta Italia n e l l a m e 
tropo l i l o m b a r d a p e r nv.-'ite-
re a c o n f r o n t o idee e i n i z i a 
t i v e a t t e a d a r e il m i g l i o r e 
contributo alla difesa della 
pace e a fare del 1962 « l'anno 
della pace » 

Preceduto da centinaia di 
a>seml>|ee p.croie e grandi, <lt 
reparto e di fabbrica, da di
scussioni condotte in migliaia 
di Commissioni interne, pro
mosso da organismi di ogni 
tendenza politica, vv i f ìcato 
dalla adesione entusiastica di 
decine e decine di comitati 
sorti dalla fabbrica, sotto i 
nomi più vari e ai più vari 

Jl.velli, non poteva avere più 
lusinghiero successo I.o ,u!e-
-:oiu di organismi politici e 
sindacali, di «»rgani7/a7ton; 
i n innal i , di concigli e d! 
giunte comunali e provincia
li. di uomini politici e d. cul
tura. sono state talmente n u 
merose. che il precidente del
l'assemblea. l'operaio Vito 
Baselico della Cnmmis—inne 
interna della Pirelli, non ha 
potuto neppure citarle tutte 
per non soffocare la discus
sione 

Presenti in sala fra i dele
gati operai anche moltissimi 
parlamentari, fra i quali ab
biamo notato Fon. t 'mberto 
Terracini, il sen. Vello Spa
no. l'ori Davide l.ajolo. l'ono
revole Giuseppe Alberganti . 
il sen Francesco Scotti, il 
sen. Piero Montagnami Ma
rcili. l"on. Francesco Solia
no, Fon. Giovanni Bottonelli 

ARTI RO RARIOLI 

(Contimi* In 10. pagina ». col.) 

La direzione del PSI unanime su un pri
mo apprezzamento positivo — La dire
zione d. e. approva l'accordo tripartito 

Ieri mattina lon. Fanfani 
ha ricevuto a Palazzo Chig: i 
compagni socialisti Nenni. 
Pertim e Barbareschi, ai qua 
li ha riferito Migli accordi 
raggiunti al termine delle trat
tarne tra DC. PRI e PSDI. 1) 
colloquio, iniziato alle ore 10. 
si e concluso alle 12,05. 

All'usala t giornalisti han
no circondato l'on. Nenni per 
chiedere « qualche impressio
ne » sul colloquio. « Non si 
tratta di impressioni — ha ri 
sposto il leader socialista — 
anzi di dare delle impressioni. 
Il Presidente del Consiglio de
signato ci ha messo al corren
te degli accordi raggiunti tra 
i tre partiti, cioè DC-PSDI-PRI. 
per quel che riguarda il pro
gramma del nuovo Governo 
Noi abhiamo fatto alcune os
servazioni in sede di discus
sione con il Presidente desi
gnato e ci siamo riservati di 
dare entro la giornata di lu
nedi l'opinione del nostro 
Partito, consultando il Comi-
lato centrale del Partito ed 
anche - i sruppi parlamentari 

socialisti della Camera e del 
Senato ». 

Un giornalista ha ricordato 
allora l'espressione dell'ono
revole Reale sul « coraggio 
con cui e stato formulato il 
programma ». Anche questa 
volta Xenni ha eluso la do
manda rinviando gli interpcl 
land agli apprezzamenti che il 
Comitato centrale e i gruppi 
parlamentari del PSI non man
cheranno di dare lunedi sera. 

Più tardi, coni'crsando a 
.Montecitorio, l'on. Pertini ha 
dello ai giornalisti che il col 
loqmo con Fanfani è stato 
molto cordiale; non ha volo 
to tuttavia aggiungere altro. 
Sempre a Montecitorio Nenni 
ha avuto poi dei colloqui con 
alcuni esponenti socialisti e. 
in particolare, con il leader 
della sinistra Vecchietti. 

Il comitato centrale del PSI 
è stato convocato per domani 
alle ore 18. Lo ha deciso la 
direzione socialista nel corso 

vice. 

(Continua In 10. pagina 7. col.) 

La 
calata 

dei 
monopoli 
nel caos 

di Napoli 
NAPOLI, febbraio. — 

C/le cosa significa un « p o 
lo » di svi luppo iiidtistrin-
le tu tuia delle città più 
caotiche e contraddittorie 
del mondo ? In che senso 
le vecchie e le nuove fab-
bricìie « rcnoiscono » su 
qiu\*fn societfi complessa e 
disprefjntu. sui t'icoli hru-
licanti. sui bassi miser«-
bili, sui mille piccoli e in
verosimili € mestieri » dei 
napoletani ? Quali s c in t i l 
le provocano il contatto tra 
il capital ismo moderno e 
i residui borbonici e lau
rini ' 

l.a prima cosa da dire è 
che il capitalismo punta 
forte su Napoli. Questa cit~ 
fri. questa provincia assor
bono da sole circa un q u t a -
fo di tutti i crediti fatti 
dallo Stato ai p r t r a f i rliu 
avviano iniziative indu
striali nel Sud. F.' una 
scelta che nasce da consi
derazioni politiche gene
rali, dalla preesistenza di 
un apparato industriale 
pubblico .«! cui appoggiar
si, da motivi speculativi. 

Grosso modo, si possono 
individuare tre linee 'di 
sviluppo. Dopo i ridimen
sionamenti postbellici e le 
lotte operaie die ne hanno 
imposto il salvataggio e la 
rienn versione, le aziende 
meccaniche statali stanno 
raggiungendo un certo as
sestamento. Le perdite di 
manodopera però non sono 
state interamente com
pensate. e soprattutto si 
con t i nua sulla strada di 
un aziendalismo che igno
ra un'organica politica di 
gruppo, di complesso. F.' 
interessante die l'Acrfer 
di Pozzuoli e l 'Ar is di Ca
stellammare puntino suVe 
costruzioni ferroviarie. Ma 
per il resto — a parte il 
caso dell'Alfa Romeo di 
l'amigliano d 'Arco , dedi
catasi soprattutto al m n n -
taggio delle au tomob i l i 
Renault — non si sfugge 
all'impressione d'una so
stanziale casualità d'indi
rizzi. e al tempo stesso di 
un crescente Irrjnnie del la 
Finmeccanica con i mono
poli privati italiani e stra
niera l.a Fabbrica Mac
chine Industriali lavora 
soprattutto jier l'esporta
zione. la Navalmeccanica 
è investita dalla crisi can
tieristica. la Selenia è sta
ta creata in compartecipa
zione con la Edison e con 
l'americana Ravtheon. la 
OMFN ha concluso un ac
cordo col gruppo ameri
cano Walivorth. ed è stata 
conclusa un'intesa fra la 
Finmeccanica e il gruppo 
tedesco Diirkopp per una 
nrt'enda di cuscinetti a sfe
re. Nel campo siderurgico, 
Ultalsidcr di Bagnoli ap
pare in espansione, ha por
tato in cinque anni i pro
pri effettivi da 3 800 a 
5 200 dipendenti , e sembra 
a v e r stabilito un collcan-
mento produttivo con l'U
va e con la Dalminc di 
Torre Annunriafa. anche 
esse sfatali. 

II secondo aspetto è rap
presentato dalla * calata » 
massiccia dei monopoli. 
Non ci sono nuore inizia
tive di grossissime dimen
sioni. Ma le « p r a n d i fir
me* sono presenti in buon 
numero. La O l i c c t t i è a 
Pozzuoli dal '55 e ha oltre 
mille dipendenti . Vi sono 
la Pirelli, la Fiat, la Cisa-
Viscosa. la Reminaton (800 
ravorotori). la CGE (che 
produce t frigoriferi « Co
ve »). la Montecatini (Rho-
diatoce e Tubi B o n n a ) . la 
Falck (Cantieri Metallur
gici di «Yapoli e Castellam
mare). la Lcpefit e l'ìtal-
tubi a Torre Annunziata. 
la Colussi e la Motta-Sud, 
vi sono p r u p p t olandesi, 
svedesi, tedeschi, tpteie 

http://iniiiiiil.il


l'Unità Domenica 18 febbraio 1962 - Pag. 2 

nel settore c h i m i c o e far
maceutico. 

Le nuove aziende si van
no concentrando soprattut
to nella zona nord delia 
città, specialmente a Ca-
soria, secondo una diret
trice che conduce verso 
Caserta, un altro <polo> 
di cui ci occuperemo in un 
prossimo servizio. Non si 
sta sviluppando per ora, 
attorno alle in iz ia t ive dei 
gruppi maggiori, una con
sistente fioritura di azien
de piccole e medie; tutta
via — ed e questo il terzo 
elemento di sviluppo — è 
in corso un notevole rin
novo di impianti, un pro
cesso di meccanizzazione e 
di ammodernamento in al
cuni settori industriali tra
dizionali, come quelli del
le calzature e dell'alimen
tazione. Mentre l'artigia
nato si sfalda, le dimen
sioni aziendali medie di 
questi settori vanno cre
scendo. Si calcola che la 
industria calzaturiera na
poletana comprenda oggi 
circa duemila aziende, con 
un complesso di cinquan
tamila dipendenti: una 
media, dunque, di venti
cinque addetti. Ed è chia
ro che oggi un'impresa con 
ventic inque . o cinquanta 
addetti, e iin fòrte ' inve-
stimento in macchine, non 
può più essere considerata 
una. piccold industria nel 
senso a b i t u a l e della pa
rola. , 

Riassumendo, V innega
bile sviluppo industriale 
in atto è realizzato atlra-

Occupati 
e disoccupati 

a Napoli 

II numero elogiI ocoiiputl 
nell'Industria e nel servizi 
nello cititi ili Napoli e cre
sciuto tra II 1951 e 11 1U.VJ 
da 121.000 a 175.000 unità. 
con un aumento di 51.000 
unità. Negli ultimi duo mi
ni l'aumento è ulteriormen
te proseguito. 

SI calcola che nel Napo
letano, nelle nuove fabbri
che con più di SO dipenden
ti, siano occupati OKR! 23.291 
operai e operaie. DI questi. 
8220 nella meccanica. 4447 
nella chlmloa-farmaccutlra, 
2443 negli stabilimenti ali
mentari, 2132 nel Rettore tr-»-
sIle-abblKltamento. 

VI sono 3500 nuovi operai 
a Casorla, 3170 nella zona di 
Pozzuoli, 20G7 a Torre An
nunziata, 3028 nella zona di 
Vicaria, 2500 a Barra-San 
Giovanni a Tettuccio, altro 
migliala di nuovi operai 
nelle zone di Bagnail-I'no-
rlgrotta. Portici, ero. 

Tuttavia esiste ancora 
nrlla provincia di Napoli 
una massa di centotrcnla-
mlla disoccupati, che non 
tendo a diminuire. I/effetto 
diretto del processo di in
dustrializzazione sull'occu
pazione è dunque ancora li
mitato, o non è tale da fre
nare il pesante flusso migra
torio In atto specialmente 

>dalle zone • Interne della 
Campania. 

verso gli investimenti di
retti dello Stato nelle sue 
aziende e attraverso finan
ziamenti pubblici clte si 
dirigono in primo luogo 
verso i gruppi monopoli
st ic i e in secondo luogo 
verso i settori tradizionali 
in vie di trasformazione. 
Il quadro non presenta al
cuna organicità, discen
dendo da una somma di 
decisioni private sulle 
quali gli istituti pubblici 
di credito non cscrcifa-
vo alcuna discriminazione 
programmatica. E' per 
esempio significativo che 
non vi sia oggi ne s suna 
fabbrica napoletana di 
qualche importanza che in 
qualche modo lavori p e r 
V agricoltura meridionale. 
A questo d i s o r d i n e pro
duttivo corrisponde poi il 
più assoluto caos degli in
sediamenti e delle attrez
zature urbanistiche. Na
poli si trova in uno stato 
di supercomprcssione. Un 
piano regolatore interco
munale non esiste. La spe
culazione edi l izia fende a 
sfondare verso le vecchie 
zone industriali a est e a 
ovest della città, gli stabi
limenti tendono a spostarsi 
laddove è più conveniente 
d a l punto ai vista ilei costo 
delle aree, si appesanti-
scono i problemi della vita 
cttu'le, dei trasporti, delle 
abitazioni. Non si stabili
sce insomma alcun rappor
to armonico tra la città e 
le sue fabbriche. 

Tutti questi nodi sono 
venuti al pettine allorché 
è stata decisa la costitu
zione dell'* area industria
le » di Napoli, è stato co
stituito il relativo Consor
zio e ne è stato elaborato 
io statuto. Del Consorzio 
fanno parte la Provincia. 
una rappresentanza dei 
Comuni interessati, isti
tuti di credito come la 
Isveimer e il Banco di Na
poli, V1B1, e una società 
appositamente costituita 
dalla Associazione indu
striali. Il partito comuni
sta ha condotto a questo 
proposito, nelle assemblee 
amministrative, una batta
glia nella quale si riassu
mono in sostanza le posi
zioni democratiche nei 
confronti dei problemi del
lo sviluppo industriale. 
Innanzitutto — si è detto 
— Io scopo del Consorzio 
non può l i m i t a r s i a l repe
rimento e alla concfssione 
di aree e all'approntamen
to delle infrastrutture. Oc
corre una linea produttiva. 
occorrono delle scelte al
le quali gli istituti dt cre
dito possano conformare i 
propri programmi di fi
nanziamento. In secondo 
luogo bisogna dar voce in 
capitolo in maniera effetti
va alle forze del lavoro, 
«Ha forte democratiche: 

dal sindacati ai consiali 
comuna l i . In terzo luogo 
gli insediamenti industria
li vanno coordinati con un 
serio plano regolatore in
tercomunale. E' interes
sante che, di fronte ai ri' 
fiuto di queste proposte, 
anche i compagni sociali
sti abbiano votato in con
siglio provinciale, al fian
co del comunisti, con t ro lo 
statuto del Consorzio. 

Qui infatti, a nostro av
viso, è il centro della que
stione. Chi decide, chi di
rige ? Allo stato delle co
se, le decisioni provengo
no esclusivamente dai con
sigli di amministrazione 
delle società. Le stesse 
aree di sviluppo vengono 
istituite quando e dove gli 
orientamenti dei gruppi si 
sono già manifestati. Ogni 
richiesta di finanziamento 
viene accolta, senza far ca
so se si tratta di dar soldi 
ai miliardari della Monte
catini, della Snia, della 
Falck, senza alcun criterio 
di priorità o di preferenza 
tra l'uno e l'altro ramo 
produttivo, senza avere in 
vista le esigenze dell'agri
coltura meridionale, del 
consumi meridionali, dei 
commerci meridionali. 

Così, l'industrializzazio
ne viene a sovrapporsi alla 
economia preesistente. Es
sa provoca evidentemente 
incrementi di reddito e de
termina modificazioni an
che profonde nell'ambiente 
sociale, ma la sua spinta 
iniziale, il suo principio 
informatore è solo quello 
del profitto dei monopoli. 
Le fabbriche vengono qui 
e non altrove esclusiva
mente perche" ci si trova 
una convenienza immedia
ta. I Consorzi sono gli stru
menti di questa penetra
zione: essi regalano le aree, 
fanno le strade, portano 
l'acqua e l'elettricità, tutto 
a carico della collettività. 
Ma la collettività rinuncia 
alla contropartita: e cioè 
a uno sviluppo che non sia 
casuale, creatore di nuovi 
squilibri e di n u o v i dram
mi sociali e civili, ma sia 
invece pensato, e collegato 
alle necessità profonde 
delle popolazioni meridio
nali. E' un fatto che, pro
prio in concomitanza con 
la fase della penetrazione 
cupitalistica nel Sud, ogni 
idea di riforma degli ar
retrati rapporti di proprie
tà nelle campagne è scom
parsa dai piani delle classi 
dirigenti n dei governi. I 
residui feudali, i medio
evali sistemi di affìtto do
minanti nel cosiddetto * la
tifondo contadino » non 
vengono in alcun modo 
fatti saltare dagli insedia
menti del capitale mono
polistico. Questo non e un 
dato marginale: è la di
mostrazione che il proble
ma d'una visione organica 
della trasformazione me
ridionale resta affidato al
la lotta democratica delle 
masse e delle loro orga
nizzazioni d'avanguardia. 

Tuttavia sarebbe un er
rore gravissimo quello di 
non vedere le modificazio
ni, anche politiche, che la 
espansione delle forze pro
duttive porta con se. Na
sce a Napoli e nel Sud un 
personale nuovo, legato al
la Cassa del Mezzogiorno, 
agli istituti di credito, agli 
enti di riforma, ai Consor
zi. un personale che di
viene però subito oggetto 
di manovre di clienteli
smo e sottogoverno che 
hanno caratteristiche d i 
verse da q u e l l e tradizio
nali. Un certo maggior af
flusso di studenti nelle fa
coltà tecnico-scientifiche 
comincia a notarsi nella 
Università di Napoli, an
che se le facoltà di legge 
e lettere non risultano an
cora * allcnncrife >• Sul 
j)irino polffiro, la disgre
gazione laurina è l ' e r i -
d e n t e riflesso di un rias
setto sociale che le classi 
dominanti tendono a dare 
alla città, coerentemente al 
nuovo profilo di Napoli che 
con fatica si va delinean
do. Anche In inopinata 
conrers ionc di un vecchio 
notabile democristiano co
me Cava al centrosinistra 
— proprio di quel Cara 
che nel passato era stato 
il portabandiera delle più 
smaccate alleanze a de
stra — è sintomo della si
tuazione. II trasformismo 
meridionale risoriie dalle 
proprie ceneri. E in un'al
tra cittadella dell'antico 
borbonismo duro a morire, 
il giornale II Mattino, ( f io-
ranni .-Insaldo viene sem
pre più messo in disparte. 
ridotto a scrivere gli elze
viri di colore r a ripie
gare sui nostalaici ricordi 
personali, mentre la dire
zione effettiva viene as
sunta dal signor Giacomo 
Ghizzardi. moro - tanfa-
niano. 

Ecco tutta una situazione 
che pone compiti m i o r i 
a l la c lasse operaia, al no
stro partito, ai sindacati 
unitari. Nel confuso r ibo l 
l i re de l la società napole
tana. mentre i centri pro
duttivi si riassestano, si 
ampliano, si spostano, e 
nuovi ne sorgono, le forze 
del lavoro vanno definen
do una linea di lotta nelle 
condizioni mutate che la 
storia ha posto loro di 
fronte. E' un quadro di 
grande interesse, che cer
cheremo di (issare nel 
prossimo servizio. 

LUCA FAVOLISI 
VALENTINO PARLATO 

In una clinica' di Bruino 

È morto ieri 
Carlo Pajetta 

Era il pudre dei compagni Giancarlo,'Giuliano e Gaspare — Un valo
roso antifascista, iscritto al PCI dalla fondazione — Un teledramma 
di Togliatti alla compagna Elvira '•— Domani a Torino i funerali 

compagno Carlo Pajetta 

Saranno nominati 

nel Concistoro del 19 marzo 

ieci nuovi 
c a r d i n a l i 

I l c a r d i n a l e W y s z y n s k i r i c e v u t o i e r i d a l P a p a 

Dieci nuovi cardinali sa 
ranno nominati da Giovan
ni XXIII nel concistoro s e 
greto di lunedi 11) marzo. I 
nuovi cardinali sono: mons. 
José Da Costa Nunes, vice 
cnmerleno; mons. Giovanni 
Panico, nunzio apostolico in 
Portogallo; mons. Ildebrando 
Antonititti , nunzio apostolico 
in Spagna; mons. Efrem For
ni, nunzio apostolico in Bel
gio; mons. Juan Landazuri 
Hicketts, arcivescovo di Li
ma in Perù; mons. Gabriele 
Acacio Coussa, prosegretario 
della congregazione orien
tale; mons. Paul Si lva Ilen-
riquez, arcivescovo di San
tiago del Cile; mons. Jo
sef Suenens , arcivescovo di 
Malinc.s - Bruxel les (Bel . 
g i o ) ; padre Michele Brovvne, 
maestro generale dei dome
nicani; padre Anselmo A l -
bareda, prefetto della bibl io
teca vaticana. 

Dei dieci cardinali che ver
ranno nominati tre sono nun
zi. tre dignitari di curia, tre 
arcivescovi residenziali e 
uno supcriore di un ordine 
religioso. 

Con le nomine del 19 mar
zo il Perù, il Cile ed il Bel
gio, che non avevano più 
rappresentanti (i primi due 
paesi da molti anni, il secon
do da qualche mese) saran
no di nuovo presenti nel col
legio cardinalizio. Inoltre nel 
sacro col legio , con le nuovo 
nomine, sarà accresciuto il 
numero dei porporati che a p 
partengono a « stati di per
fezione ». Due dei nuovi car
dinali (Antoniutt i e Panico) 
riceveranno la berretta dai 
capi degli stati presso i quali 
sono nunzi (Spagna e Porto
gal lo) . 

Dopo il concistoro del 10 
mar /o il sacro col legio «.irà 
composto da 87 membri rap
presentanti 32 nazioni: 30 ita
liani, 8 francesi. 6 spagnoli . 
5 statunitensi . 3 tedeschi. 3 
brasiliani. 2 argentini. 2 in
glesi . 2 canadesi . 2 portoghe
si. 2 irlandesi. 2 siriani e uno] 
ciascuno per le seguenti n.i-' 

zioni: Armenia, Austria, U-
ruguay, Cuba, Polonia, Cina, 
Messico, Australia, Ungheria, 
Eqtiador, India, Tanganica, 
Giappone, Filippine, Olanda, 
Colombia, Venezuela, Perù, 
Cile e Belgio. 

La Curia avrà 34 cardinali 
di cui 23 italiani, 2 francesi, 
2 spagnoli , un tedesco, un ar
gentino, un ungherese, un ar
meno, un portoghese, un si
riano ed un irlandese. Con il 
prossimo concistoro Giovan
ni XXIII avrà nominato 52 
cardinali oltre al tre riservi
sti e in pectore » e annuncia
ti nel concistori del 28 mar
zo 1060. 

Intanto ieri il Papa ha ri
cevuto il Primate di Polonia 
cardinale Stefano Wyszyn-
sky. Nel corso di un col lo
quio durato circa mezz'ora il 
cardinale ha riferito al Papa 
sulla situazione della chiesa 
in Polonia. Si apprende inol
tre che la riunione della 
commiss ione centrale prepa
ratoria per il concil io ecume
nico è stata rinviata a mar
tedì prossimo. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO, 177— Poco dopo 
le 15, presso la clinica « Vi l 
la Augusta > di Bruino, nel
la quale era ricoverato da 
qualche tempo, è deceduto il 
compagno avv. Carlo Pajetta, 
padre dei compagni Gian
carlo, del la segreteria naz io 
nale del PCI, e Giuliano. 
Quest'ult imo gli era accanto 
al momento del decesso. 

Carlo Pajetta aveva 80 a n 
ni. Era nato nel 1882 a 
Jouy-Sur-Morene, in Fran
cia, dove i suoi genitori era 
no emigrati . In Italia mil i tò 
dapprima nel movimento so
cialista e nel 1021, subito 
dopo il congresso di Livor
no, entrò nel le file del Par 
tito comunista. La sua at t i 
vità di antifascista gli costò 
dure persecuzioni, ma Car
lo Pajetta non rinunciò ad 
essere accanto ai suoi figli 
(Giancarlo fu processato e 
condannato dal tribunale 
speciale mentre Giuliano do
veva poi essere internoto in 
un « lager > nazista), loro 
val idiss imo e coraggioso co l 
laboratore nella lotta contro 
il regime mussoliniano. 

Dopo l'8 settembre 1943. 
collaborò att ivamente al mo
vimento di Resistenza, con la 
sua compagna Elvira, e spo 
nendosi senza risparmio. Fu 
in quei tragici anni, il 13 f e b 
braio del 1944, che il suo ter 
zo figlio, Gaspare, cadde 
combattendo in Val d'Ossola 
alla testa di una formazione 
partigiana. 

Dopo la Liberazione, Car
lo Pajetta. per incarico del 
CLN, fu commissario del
l'Istituto San Paolo di T o 
rino e success ivamente di
rettore de l lo stesso ente fino 
al 1954. Ma anche dopo 
quella data e fino alla fine, 
malgrado l'età ormai a v a n 
zata e le precarie condiz io
ni della sua salute, non ri
nunciò a dare il contributo 
della sua esperienza all 'atti
vità del partito. 

Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha appreso oggi, a 
Roma, la ferule notizia ed 
è subito partito in aereo 
g iungendo stanotte a Torino. 

I funerali del compagno 
Carlo Pajetta si svolgeranno 
lunedi, in forma civi le . Il 
corteo funebre muoverà dal
la casa dell'estinto, in corso 
Duca degli Abruzzi 03, al le 
10,30 Quindi, nel pomerig
gio, la salma di Carlo Pajet
ta sarà inumata nel la tomba 
di famigila a Megolo, in p r o 
vincia di Novara, accanto a 
quella del f iglio Gaspare. 

II compagno Palmiro T o 
gliatti , appresa la luttuosa 
notizia, lia così telegrafato 
a Elvira Pajetta: 

« Accogli il nostro frater
no, affettuoso cordoglio per 
In perdita del tuo compagno. 
Egli 6 stato il compagno e 
l'amico di noi tutti, nel le ore 
della lotta e del sacrificio, 
come nel le ore del lavoro e 
dell'avanzata. Il suo attacca
mento ni nostro ideale, la sua 
generosità, la sua bontà non 
saranno dimenticate . Sii for
te, circondata dall 'attenzione 
e dall'affetto di tutti noi. 
Palmiro Togliatti ». 

Una intervista col prof. Luigi Broglio 

A Firenze già si lavora 
al primo satellite italiano 
Gli scienziati si sono valsi dell'esperienza del la « Nuova Pignone » — Il 
lancio avverrà dall'equatore — La data probabile dell'esperimento 

(Nostro servizio particolare) 

FIRENZE, 17 — Il primo 
satellite artificiale italiano in 
alcune sue parti sarà rea
lizzato a Firenze: lo ha det
to il prof. Luigi Broglio nel 
corso di una intervista. 

« L'Italia offrirà — ha det
to uncora Broglio — a tutti 
i paesi udcrcnli al COSPAR, 
l ' organizzazione mondiale 
per le ricerche spaziali alla 
quale aderiscono gli USA e 
e l'URSS, la possibilità di 
utilizzare il nuovo sistema 
di lancio di satelliti artifi
ciali progettato e realizzato 
dal nostro scienziati ». 

« L'offerta — ha prosegui
to il prof. Broglio, presiden
te della commissione nazio
nale per le ricerche spazia
li — verrà fatta durante f 
lavori de l consesso interna
zionale del COSPAR che si 
svolgeranno in aprile a Wa
shington. Sola condizione 
per la utilizzazione del no
stro sistema, che si avvale 
di speciali piattaforme gal

leggianti, è che il lancio di 
satell it i «rfi/ìciali abbia ca
rattere strettamente scienti
fico e pacifico e p u r c h é tali 
ricerche interessino il nostro 
Paese ». 

Il primo satellite italiano, 
che verrà messo in orbita 
tra il gennaio e febbraio 
1964, sarà di forma sferica e 
la sua stessa superficie, op
portunamente sezionata, sarà 
utilizzata per la trasmissione 
dei dati raccolti durante la 
sua missione scientìfica nel
lo spazio. Oltre agli stru
menti ed alle apparecchia
ture di bordo « non è esclu
so — ha precisato il pro
fessor Broglio — che nel suo 
i n f e rno p o s s a n o trovarsi pic
coli animali o speciali tessu
ti cellulari del corpo uma
no ». Infatti uno dei compiti 
che si ripromettono di stu
diare i biologi i t a l i an i inte
ressati a tale ricerca spaziale 
e quello di esaminare la 
mancanza di gravità agli ef
fetti sensori. 

Per la realizzazione delle 

piattaforme galleggianti per lente vibrazioni che saranno 
il lancio di s a t e l l i t i artificiali 
gli scienziati italiani si sono 
valsi della esperienza sin 
qui acquisita dalla « Nuova 
Pignone » ne l la costruzione 
di apparati similari per ri
cerche minerarie. Una stret
ta opera di collaborazione è 
da tempo in corso tra il mas
simo organismo scientifico 
italiano — il consiglio na
zionale delle ricerche (CNR) 
— e la grande industria 
meccanica del gruppo ENI. 
€ Ciò — ha precisato il pro
fessor Broglio — e una ga
ranzia perchè tali piattafor
me sono state già sperimen
tate e col laudate nel le più 
avverse condizioni operative. 

« Tecnici della "Nuova Pi. 
gnone" e della scuola di in
gegneria aereonautica, lavo
rano già da tempo per ap
portare a tali piattaforme 
quelle modifiche necessa r ie 
non solo ad adeguarne la 
stabilità al diverso i m p i e n o 
ma unclìe per renderle ca
paci di sopportare le vio-

Le minacce di un domenicano mi lanese 

«40 mila preti sono pronti 
a battersi contro il divorzio» 
Vivace dibattito al Circolo Turati di Milano su « matrimonio e libertà » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 17. — Serrato 
dibattito al Circolo « Tura
ti » sul tema: « Matrimonio 
e libertà, per una urgente 
riforma della legislazione 
sulla famiglia » dopo le bre
vi relazioni del senatore 
Renato Sansone, noto pre
sentatore del progetto legi
s lat ivo per il e piccolo di
vorzio », della giornalista 
dott. Gabriella Parca, del 
prof. Alessandro Pizzorno e 
dell 'avv.ssa Bianca Guidetti-
Serra. Dibattito reso parti

colarmente movimentato dal
la discesa in campo, con fiero 
spirito crociatesco, di un 
massiccio domenicano della 
Chiesa del le Grazie che ha 
minacciato la mobil itazione 
di < quarantamila» preti con
tro ogni più minuscolo ac 
cenno di legis lazione d ivor
zista. 

All' inizio il sen. Sansone 
ha sottol ineato, essenzialmen
te, le palesi contraddizioni 
tra i principi di eguaglianza 
e di tutela del la l ibertà di 
entrambi i coniugi procla
mati dalla Costituzione e la 

Rinviato 
al 23 , 24 e 25 

marzo 
il convegno 
dell'Istituto 

Gramsci 

Il Comitato direttivo del
l'Istituto Gramsci ha rite
nuto opportuno di rinviare 
ai giorni di venerdì, sa
bato e domenica 23, 24 e 
25 marzo i lavori del con
vegno su • Tendenze del 
capitalismo italiano ». 

La decisione viene Incon
tro alle numerose richieste 
di rinvio fatte in previsione 
degli impegni politici e par. 
lamentar! che nella prima 
decade di marzo impedi
rebbero a molti degli Inte
ressati di partecipare al 
convegno. 

Alla cara compagna Elvi
ra, ai compagni Giancarlo e 
Giuliano e ai loro familiari, 
così duramente colpiti, la 
redazione d e l l ' U n i t à espri
me i sensi del suo profondo 
cordoglio. 

Oggi a Firenze 
l'assemblea 
per l'Ente 

Regione 
FIRENZE. 17. — Domani. 

alle ore 10. in Palazzo Riccar
di avrà luogo l'assemblea ple
naria del Consiglio nazionale 
di iniziativa oer l'attuazione 
dell'Ente ragione. La relazione 
ceneraio sar.a tenuta dall'avv 
Roberto Vigni, presidente della 
Provincia di Bologna. 

Tutte le regioni italiane sa
ranno rappresentate alla as
semblea dei movimento regio
nalista che s) preannuucia 
quanto mai Importante anche 
In rapporto alla attuale discus
sione «ni programmi del nuovo 

l governo. 

Due ergastolani di Procida 

Scarcerati 
dopo 30 anni 

NAPOLI — 1 due ergastolani fotografati In un ufficio dell* 
questura (Telefoto) 
NAPOLI, 17. — Dopo 30 anni 

di reclusione sono stati rimessi 
stamane in libertà dalla casa 
penale di Procida due detenuti 
di Ariano Irpino. già condan
nati all'ergastolo: Liberato Gol
doni. d\ 82 anni, e Giuseppe 
Pezzano. di 74 anni, i quali 
hanno scontato 30 anni di re
clusione. 

I due avevano avuto commu
tata la pena dell'ergastolo in 
quella di 30 anni di reclusione. 
con decreto del Presidente del
la Repubblica, per avere sem
pre mantenuto una buona con
dotta negli istituti di pena do
ve erano sta:i reclusi, fino ad 
oggi. 

II verdetto ci: condanna del 
Goldoni e del Pezzano. venne 
pronunciato il 22 marzo del 
1933 dalla Corte di Assire di 
Benevento, ohe 11 riconobbe re
sponsabili di duplice omicidio 
per vendetta. Assieme ai due. 
la Corte d'Assise giudicò anche 
un figlio del Pezzano. Lorenzo. 
il quale, condannato anch"*»!*li 

Vivace difesa di fronte ai giudici romani 

Il gen. Biani sostiene che mancavano 
i fondi per l'aeroporto di Ciampino 

Il fondo speciale sarebbe servito per dare piccoli premi al personale pagato male 

l.a Commissione nazio
nale lavoro di massa è 
convocata per martedì 20 
febbraio al le ore 9, presso 
la Direzione del Partito. 

Quella di Ciampino era 
« una s i tuazione di difficol
tà e di d isagio che non può 
essere sanata con ì normali 
mezzi e con l'abituale pro
cedura ». Cosi il gen. Vin
cenzo Riani, con tuia lette
ra del 15 febbraio 1950, s e 
gnalava al ministero della 
Difesa gli ostacoli che si in
contravano giornalmente nei 
lavori di adattamento del-
ì 'aetoporto mil itare ad ae
roporto c iv i le . 

A dodici anni di distanza. 
il gen. Biani ha presentato 
ieri al tr ibunale la sua se
gnalazione. Lo ha fatto nel 
corso de l processo ne l q u a 

le egli è imputato di p e c u 
lato, per aver uti l izzato cir
ca 15 milioni, costituenti un 
fondo speciale , dest inandoli 
a compensi al personale, a 
soste dei funzionari a Ostia 
e Fiumicino, a rinfreschi, a 
premi e a spose di benefi-
cienza. 

Mentre lo scandalo di F iu 
micino e passato finalmente 
al l 'esame della magistratu
ra. quel lo di Ciampino sta 
per avere il suo epi logo. Ie 
ri hanno deposto, infatti. 
due fra gli ult imi test i: il 
gen. Urbani , e x capo di Sta
to Maggiore, e il rappresen

tante generale de l la « BEA » I 
in Italia, David Grain. 

< Non ho mai saputo ciie 
presso l'aeroporto esistessero 
fondi speciali — ha detto il 
gen. Urbani —-. Io non a v e 
vo contatti con l'ammini
strazione di Ciampino. Mol 
te volte il gen. Biani . che era 
direttore e comandante d e l 
l'aeroscalo. mi parlo, però, 
del le condizioni di disagio 
in cui si trovava per man
canza di fondi ». 

« Il gen. Biani — ha poi 
aggiunto il teste, su d o m a n 
da dell 'avv. Giuseppe Buc-
ciante, che d i fende il B i a 
ni — fu richiamato dal la pos i . 

z ione di congedo perché era 
un ufficiale bri l lante, dalla 
mental i tà aperta, quale oc
correva per r imettere in s e 
sto l'aeroporto di Ciam
pino ». 

< li Biani mi disse di aver 
cost ituito un fondo speciale 
— ha test imoniato, poi, il 
direttore del la « BEA » — e 
che lo aveva fatto in forma 
non ufficiale, per dare alcu
ni piccoli premi al persona
le addetto ai servizi più de
licati, costretto a turni di 
lavoro assai gravosi e paga
ti molto male ». 

Il d ibatt imento è stato r in 
viato al 10 marzo. 

all'ergastolo, ebbe poi la pena 
commutata dalla Cassazione in 
24 anni di reclusione. Il P.M. 
aveva chiesto la pena di morte 
per il Goldoni e per Giuseppe 
Pezzano. Lorenzo Pezzano. 
scontata la pena, fece ritorno 
ad Ariano Irpino dove. Io scor
so anno, mori in seguito ad un 
inridente stradale. 

II duplice omicidio per il 
qinle il Goldoni ed il Pezzano 
furono condannati, avvenne la 
notte del 12 febbraio 1932 II 
Pezzano ed il Goldoni, accom
pagnati dai rispettivi fls;l!, ?i-
recarono a casa dei coniugi Mi
chelangelo Passero e Maria Mi
chela Lovino. con i quali erano 
in lite per questioni di interes
se. T-a donna appena apri lo 
uscio di casa fu abbattuata con 
un colpo di scure alla testa 
Successivamente fu ucciso, sem
pre a colpi di scure. M'chelan-
gelo Passero, il quale si trovava 
in una stanza al piano super.o-
re della casa. Una volta corno.u 
to il duplice omicidio, il Gol-
don:. il Pezzano ed i loro rìdi. 
app.ccarono il fuoco alla ca.;a. 
dopo aver asportato alcuni Og
getti. 

Pochi giorni dopo il fatto ven
ne arrestato il Goldoni, il quale 
chiamò in sua correità il Pezzi-
no ed il figlio di questi. Tutti 
e tre (il figlio del Goldoni ave
va a quell'epoca dodici anni) 
vennero rinviati al giudizio del
la Corte d'Assise di Benevento 
che. come si £ detto. Il giudicò 
nel marzo dell'anno successivo 

legis lazione vigente , retag
gio di tradizioni feudali e di 
consuetudini anacronistiche. 

Gabriella Parca ha quindi 
riassunto lo stato di cose esi
s tente in vaste zone d'Italia. 
in materia di rapporti tra i 
diversi sessi e tra 1 coniugi , 
attraverso l'elencazione di 
una serie di episodi tratti da 
una sua recente inchiesta 
giornalistica. 

Il prof. Pizzorno ha ana
lizzato l 'evoluzione della fa
miglia in relazione al le mo
dificazioni della realtà pro
duttiva. 

Sul la inadeguatezza del le 
leggi che regolano l'istituto 
familiare si è pure intratte
nuta l 'avvocatessa Guidetti-
Serra osservando che, soprat
tutto da qualche anno, alcu
ni giudici cercano di trovare 
un adattamento del le v e c 
chie norme n situazioni ra
dicalmente nuove . 

Apertasi la discussione ha, 
tra gli altri, interloquito il 
domenicano padre Poli con 
un pigl io aggress ivo che ha 
immediatamente provocato 
le reazioni dell 'uditorio. 

« La famigl ia — ha procla
mato padre Poli — è l'unio
ne di due esseri per procrea
re ed educare i figli... ». 

< E se sono steri l i? » (tram
busto, interruzioni, richiami 
del pres idente on. Vigorel i i ) . 

« TI matr imonio è indisso
lubile . Ricordatevi che c'è 
un Concordato. S iamo con
tro il divorzio perchè Iddio 
non lo vuole. . . S iamo anche 
contro il piccolo divorzio... 
Quarantamila sacerdoti sono 
pronti a fare appel lo alle 
donne i tal iane contro ogni 
tentat ivo in tal senso.. . ». 

Nella sala si l evano alte 
proteste, si crea una certa 
confusione. 

L'on. Vigorel i i . infine, r in
grazia padre Poli per il suo 
« contributo ». ma aggiunge 
che mentre lo stava ascol
tando aveva pensato con 
amarezza a certi annulla
menti , cosi come oggi avven
gono qui in Italia... 

L'allusione alla Sacra Rota 
era piuttosto trasparente' 

chiamate a sostenere al mo
mento della partenza dei 
razzi vettori ». 

Una volta completate le 
modifiche le piattaforme gal. 
leggianti appariranno costi
tuite da-tre piani: la base 
di lancio e due ultri piani 
inferiori per accogliere le 
apparecchiature e un contin
gente di persoìie operativo 
di circa 120 unità ri por t i fé 
tra due gulleggiunti. 

€ li tempo, apparentemen
te breve, che consentirà ai 
nostri esperti di mettere in 
orbita un satell ite — ha 
quindi spiegato il prof. Bro
glio — non deve far credere 
che in precedenza siamo sta
ti inattivi». Infatti, da quan
do lo scorso anno il consi
glio dei ministri, presieduto 
dall'on. Fanfani, approvò il 
programma spaziale italiano, 
un folto gruppo di scienzia
ti. a loro volta a capo di al
trettanti gruppi dì ricerca, 
hanno predisposto un pro
gramma di indagine spazia
le clic, a circa un anno dì 
distanza, già consente di di
sporre di prototipi già sotto
posti a prove di collaudo in 
attesa di essere inviati nello 
spazio extraterrestre ». 

// p r i m o gruppo è diretto 
dallo stesso prof. Broglio e 
si è interessato ai problemi 
di ingegneria: dalle piatta
forme galleggianti alle strut
ture di lancio del vettore e 
alle apparecchiature del di
stacco del satellite dal vet
tore. Il secondo gruppo, di
retto dal prof. Casci, si sta 
occupando dei problemi chi
mici connessi alla propulsio
ne. < Il proaramma prevede 
— ha sottolineato il profes
sor Broglio a questo proposi
to — l'impiego di vettori non 
nazionali, a meno che l'in
dustria italiana non realiz
zasse in tempo utile un vet
tore adatto allo scopo ». 

Al problema radioelettrico 
delle telecomunicazioni tra 
il satellite, lavorano due 
gruppi di ricercatori: uno 
diretto dal prof. Bolla e l'al
tro capeggiato dal prof. Car
rara. Il gruppo di ricerca per 
i problemi astrofisici è diret
to dal prof. Righini: quello 
per la geodesìa dal profes
sor Giorgi: mentre quello ri
guardante i problemi della 
fìsica dello spazio è suddivi
so in due sottogruppi di ri
cercatori: il primo guidato 
dal prof. Arnaldi e il secondo 
dal prof. Puppi. Infine, il 
professor Margaria dirige il 
qrttppo di ricercatori per V 
questioni btolooiche. « Come 
vede — ha soggiunto il pro
fessor Broglio — al progetto 
lavorano intensamente la 
quasi totalità degli i s t i tu t i o 
dei laboratori scientifici na
zionali ». 

Alla domanda < può indi
care il luogo da cui partirà 
il primo snrel l i fe italiano ». 
il prof. Broglio ha cosi rispo
sto: € da varie regioni ocea
niche adiacenti l'equatore. I 
nostri lanci verranno effet
tuati sempre verso est in mo
do da sfruttare in partenza 
anche la velocità di rotazio
ne della Terra ». 

Fra le poss ib i l i località da 
cui le piattaforme galleg
gianti italiane potrebbero 
mettere in orbita satelliti 
artificiali sono: la regione 
marittima su cui affaccia Cu
ba: quella posta a largo del
le coste brasiliane per quan
to riguarda l'Atlantico o la 
regione di mari al largo del
le coste africane. 

m. t. 

Trasporti Funebri InttrnaiionaN 

700.700 
M H » Soe. S.I.A.F. a.r.l. ^—m 

Rinviato a giudizio 
i l sindaco 

di Cortina all'Adige 
TRENTO. 17. — Il sostituto 

procuratore della Repubblica d: 
Trento, dott. Zanfei. ha chiesto 
il rinvio a giudizio davanti alla 
corte d'Assise del sindaco d. 
Cortina all'Adige. U maestro 
elementare Francesco Stimpfl. 
di Vitipeno. Il 6 febbraio scor
so lo Stsmpfel fu arrestato dai 
carabinieri, per apologia di rea
to. al termine di una cerimo
nia funebre cui aveva partec-
pato. a Macrè all'Adige. F.n'.i 
nel corso di un comizio, tenuto 
nel gennaio scorso a Termeno 
avrebbe definito i dinamitardi 
detenuti nelle carceri, degli 
-idealisti-, 1 I-

REC0RD ECCEZIONALE 
con una sola applicazione togli* 
immediatamente il dolore • la 
radice di ogni tipo di callosità 
m qualsiasi parte del piede 

>..i. n . l l r t u r n u r i ' 

CALLIFUGO SAN MARCO 
FF.LMAS . Roma . via L. Zoccoli. 17 
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MAUMZIO FERRAKA / I pensieri difficili dei giovani del miracolo » 

Per chi vuole 
f arsi strada 

il «tempo libera» 
e un mito 

In attesa delta « chiamata » davanti a una sede deWUfficlo del lavoro 

1. 
('ercuudo spunti fra ragazzi e gio

vani, tia i scdici c 24 anni, si im-
purano mvlte cose, sia dell'Italia di 
»f/0', die di qnella di domani. Diffi
cile c fare una * inchicsta» sullii 
g i o v c u t u , che in se c per se resta 
una astrazione di comodo. Pin fa
cile, e iilile, raccoglierc qua e la p«-
teri. i pin tipici possibili, sidle opi
nion!, sidle condizioni di vita, .sidle 
spcranze c sugli odi dei ragazzi c dei 
giovani di oggi. E' quel che abbiamo 
intto, senza alcana pretcsa organicn. 
E lie abbiamo tratto alcune constu-
tazioni. La prima e che i giovani « ce 
I'hanno con noi ». Dico noi c dicn 
• adniti »; gente cioe che. ripetendo 
nn vrrorv ormai secolare e forse me-
ritabilv. non appenu avvicina un ru-
gazzo o un giovane subito si sente 
« paterna », unzi paternalistic!:. Per 
questo. soprattutto, j giovani « ce 
I'hanno » COM noi, ripetendo in que
sto un inoto di ribellionc secolare 
tptanto il secolare crrore paterno. 
Nov si scoprc comunque nulla con-
statando che i giovani, anche oggi, 
sono e vogliono essere « un'altra co
sa •>. Ma quel che puo essere utile e 
cercare di scoprirc che cosa e. nrl 
1062, qucsta « ultra cosa ». 

Siamo andati un po' in cerca di 
qucsta * altra cosa » che sono e vo
gliono essere j giovani di oggi. Quel 
che si comprende, mi pare, e che 
anch'essi sanno molto bene cio che 
non vogliono essere. Per esempio dc-
gli nrriiointi , diretti a hacclictta. Que
st o P cmaro. Comunisti o « aclisti • 
che siano, mi pare che una cosa le-
gl". tutti i viigltori fra cssi, in que-
sl'cpoca di automazione e « aliena-
zione » cresccnte: il rifiuto dcll'anta-
maiismo ideologico, un rigoroso spi-
rilo di indipcndenza. 11 che non e af-
fatto vn « ritorno •> hberalc. ma il 
cantiano. All'mdipendcnza crilica si 
lega la riccrca di una nuova « di-
sciplina ». che. in tutti. comunisti. 
sociahsti e cattolici. e di tipo collet-
uvo c democratico. ha in sc una c-m 
genza • sociale » indubbia. 

A Poma e a Mdano n o h i a m o pnr-
lectpam a incontri con raqazzi r gin-
.ani di tutte Ic categoric. Gente di 
citta, ragazzi rii pcrifcria. cr contn-
u'mi « immigrate » ,iel Nord. Dapper-
tnttn hn trovato un clemento: l'tnd>-
viduahsmo pin marcato, legato al de-
siderio di inserirsi in un colletttvo 
dcfuuto. che li salvi dal caos 

Perche rifuggono 
dalf « organizzarsi» 

A scntirli jmrlare. questi giovani 
M ii'Clano genie matura, scria. n-
lles.-iva. 11 loro distacco dalla vita, 
quando e'e cd csplodc non e if qua 
I'.inquismo fecttico del 47-48. K' un 
• no > aygressivo, teortzzato. nicnt'af-
jatlo awtlito. In sostanza, sia ncll'ade-
si'one che nel rifinto si annidano un 
(arattere e un dramma, tipici di una 
gtovenU'i di tranwzionc. che vivc una 
cpoca di grandi cambiamenti, sente 
attorno a sc »/ crollo di mitologic fra-
.-'c, non si accontenta pin dclle la 
« di spirnnztom e preiende razwnah 
i<: e law. Pare possa dirsi clir. t o 
•'iii'ifjiif h M prendti. nei loro n w n f r -
Hi'itivt e negativi. polttici. tecnict o 
• trdd'j boys », sotio sempre per.^o 
nno'/i ji.'Ofj di in.a civilizzazione di 
»a-,.<a che m Italia e appena agii 
mizi (i>ta e'e) e che i giovani vo 
y'uoiio diversa e pth funzionalc di 
qnanto von s:a. 

Qui tra la pass'one individualists 
ca e la rtcerca del « mezzo » p^r in-
scrirsi nella socicta, nasce il carat-
tcre della gioventii che e ptcna di 
jirotesia r le cui frange * bruciate » 
(ser.ipre meno nlevanti) denunciano 
e n c h V w linn spinta a crearc. anche 
con la violenza, il gruppo e Vorga-
wzzazior.e. Fuori della quale, oggi. 
V'IOIHO si *CMlr, e non e un para-
</o.wo. sempre m o n o l i b c r o e capace 
d: • contarc qnalcosa ». 

Da ciuesla spinta giovanile ad « in-
scrini • n a s c e un fenomeno che, m 

apparenza, sembra contriuldiltorto, 
ma non lo e: la eositldetta • cn^i 
detl'atsociazionismo ». Parlavo a Mi-
I'ino con un dirigente dclle Acli: cut 
dispcrato. « D o v e li u n d i a m u a C I T -
enve i n o s t r i r a y a z z i ? A c a s a n u n ci 
.s ta imo, n e i n o s t r i c i r c o l i n o n ci ven-
liono, in p a r r o c c h i a ci v a n n o so lo i 
" f u n z i o n a r i " . L i v e d i a m o s p a r s i n e i 
r a f f e , a t t o r n o a l l e m a c c h i n e c a n t a n t i , 
a g r u p p e t t i . S i c e r c a n o t r a l o r o , in-
a i e m c c o m b i n a n o q u a l c h e " m o v i m e n -
t o " . P o i , a p p e n a t i a v v i c i n i , c e r c h i 
di a g g a n c i a r l i , f r u l l a n o v i a c o m e al-
l o d o l e in u n c a m p o a l l ' a r r i v o de l 
cacc intorc ». Discorsi analoghi ho sen-
tito fare un po' dappertutto, dayli 
organizzatori di mesticre, sia «acl i 
sti » che comunisti. E tutti arriva-
vauo piii o meno alia stessa conclv-
stone. L'associaziontsmo e in crisi 
non in so ma perche sono in crisi 
certi contcnuti ormai vecchi che te-
nevano in piedi i luoghi di ritrovo 
tradizionuli. creati dopo il 1045 ed 
crcditati addirittura dal prefascismo. 
Lc iniczioni di « dottrina » e di bi-
liardini o di telcvisione non sono scr-
vite poi a molto. Quel che conta e 
che i ragazzi vogliono di pitt, molto 
di pi i i . In un modo o nell'altro voglio
no « partccipare » a un cambiamento. 
K Video di poterli arrvolare con gli 
stcssi . metodi romantici con cui 
venivano amtolati i loro padri. op-
pure attirarli con le bocce o la 
filodrammatica, < l 'c u n a r o m a tu t -
ta d a r i d c r e , Vk u n a p a l e t i c a » mi 
diceva /*« aclista » viilanese disperato. 

E tion si tratta solo di considcra-
zioni pessimistiche di « organizzato
ri » di mesticre. Un sociotogo delta 

U m a n i t a r i a rii Mdano. mi ha ;<n-
contalo la scoperta realizzata da una 
« etptipe » di socioloyhi in un gruudc 
quurtierc popolare. Decine di inve 
stigatori hanno hattuta centinaia di 
appartamenti, alia riccrca della COII-
sistenza del * nucleo familiare ». Si 
e eostatata la totale cssenza da que 
sto nucleo dcll'elemcnto giovanile, il 
quale n o n partec ipa piii alia vita fa
miliare, cerca altrove il sua momenta 
« sociale ». Dove? E qui nasce la cn-
tica piii dura al * potere », .swu qnello 
poittico-ammimstrativo (governo, co-
muni, partiti) sia a qnello reale 
(grande. azienda), che in sostanza la-
scia che la crescita dclle nuove ge-
nerazioni avvenga nel « caos » senza 
un aiuto sostanziale. L« r*ir<*»r<i <• 
di fondo, e strntturalc. e legata ill 
cedimento di fronte al potere reli 
gioso, che e I'unicu che ha aneora 
alcune possibility organizzativc reali. 
A Milano (dove pot e'e una gmnta 
di centro-sinistra) si e discusso per 
escmpio a lungo della costituzione 
di un « assessorato • della gioventv. 
Non se ne r mai fatto nulla. A To
rino qnesto assessorato csiste, e qnal
cosa ha fatto. 11a organizzato corsi 
di studio e conferenze, viaggi al-
I'estcro in Inghilterra. in Irlanda, 
in Svezia. perfino in Cccoslovacchtu. 
Ma in tutto hanno partecipato al mo-
vimento pochc centinaia di giovani, 
su una popolazione che in died an
ni e passata dai seiccntomila al mi-
Hone. A Itoma, poi, e meglio non 
parlamc. Qui i poteri costituiti de 
delcgano apertamente il tenia scot 
tantc at parroci, i poteri non cottt-
tuiti (partiti e sindacati) in pratiea 

inciocuiiio lc biaccia, .spentno che 
• le cose si aggiustino da sole » K" 
( tpp in i to . i uno e Vullio, un m o d o 
' pretslorico * di vedere le cose. De-
nuucia che in fondo e um-oni larga 
mente diffusa la sentcnui scettica ill 
lienedeilo Cioce .secoiido il quale 
* comptto dei giovani e lo sbrigarsi 
a divcuirc adulti ». E i giovani. la-
Miuli (i M' stcssi, dti engono adulti 
ma poi .si tTmiiVtuiO. disertano t luo
ghi di ritroi o tradizionuli, « circoli » 
o • o n i t o n » dove, non t r o n n i o che 
le seduzioni di un biliardino di qua 
o un cielo di conferenze (su temi 
spesso * prcistorici ») dt la. E dove 
gli adulti ignorano totalmente (anche 
perche non glielo c/iiriJotio con su\-
ficiente umiltu) che cosa in fondo 
ronebbero questi « giovani inqnieti ». 

Come sUi<liano 
nelle scuole seraii 

In sostanzu, cosa chtcderebbeio. sc 
qualche governo, comune o purlifu 
M preiii/cssL' la briga di chiedergltelo 
sinccramente. questi ragazzi'.' 

Da quel che ci e risultato, par-
lando con decine di essi, una cosa 
innanzitutto vorrebbcro: non essere 
lasciati soli a risolvere il loro pro-
hlema di fondo. 

« \'t'dr — mi diceva a Mdano un 
giovane operaio di cm traserivo ' 
pensieri — in il mio padrone mica 
lo critico perche non nu da d tempo 
libcro di Mtidmrc. t'ntico quelli che 
glielo permcttono, dnci il goveiuo. 
credo. Anche il purtito comunistu. 
che sta da tempo al Parlamenlo. In 
souiuia se to voglio fare I/H«/CI»MI 
me lo devo fare da me. Tutti dicono 
che e'e bisogno di tecmci qualificati. 
Perche non ci aiutano a diventarlo? ». 
Questo rugazzo aveva IS anni. E quan
do gli chiesi: « J_i»i eo\a fa del sun 
tempo libcro? » vu ritposc sempli-
cemente: « lo tempo libera non ne 
ho ». // xiio orario e il seguentc. 
Vive a vent't chilometri da Milano. 
a mette un'orn e mezzo per am-
rare da cast: in fahbriea e. f/iiindi 
s/ alza tutte le ntnttiiic idle set. per 
fare in tempo a premiere il treno. 
In fahbriea lavora dalle otto alle 
ciiKpie, con un'ara dt iutervallo per 
mangtnrc. Poi. con tre quartt d'ora 
di autobus, va alia seuolit senile che 
si e scelta. Due ore per sera, mi 
corso di grafica. 11 corsa dura tie 
num. Alle nove di sera ha fmito 
« Prenda MI ' Ithri, vada a casa. alle 
died e mezzoundici vado a letto 
1 compiti per la scuola senile (disc-
gni. studio dei caralteri tipograftci, 
cccetera) li faccio certe volte m lre-
i io. 7/m >ri(i.s'.<rtma parte la domenica - . 

Giovani operai con orarta da « mi
racolo economico - come questo. a 
Milano ce n'e decine di miqliaia. 
E la favola del • buon padrone » 
che « fa studtaie i suoi operai • r 
una bulla senutotale. In realta r 
ristretta a cast ridottissimi Di chi e 
la colpa. to doii i i i i t i l i i ro, se lei non 
Ita nemmenn tern pa per andare al 
cinema? 'Ah giii. il "cine'' — '»n 
rispondeva —. Oi;ni tanto ci vailo. 

iiia raramci i tc . Itch, secondo me la 
colpa e del governo e dei portMi. 
Ci I ' o r r c o b e una legge. A'oj ci tin-
pegniamo a stndinre e i piidroui ce 
ne lascino il tempo, /IINOIIIititi biso 
gnerebbe fare un po' per uno. Pa-
che il Parlumeuto non fa una legge 
che obblighi me a studiurc e i{ pa 
drone a lasciarim il tempo? Devo 
iimanere lutta la vita in basso? .Von 
i" mica ginsto che a me, perche .sono 
|/j//io di operai e devo lavorare, toe 
chi sgobbare di piii di quelli che 
dal padre, hanno tutto, e allora stu-
did MO c po i r n i m o ii( r i n t 'm i i , mayari 
pure (i sciare, che a me pure pin-
cerebbe, in fondo ». 

In coticdi.sioni', il ragazzo cosa chic-
deva? Volevu che qua leu no si OCCH-
passe di orgamzzargli in modo de-
cente la vita. Ed era dixpo.sto anche 
a pugarc un eerto prezzo, con lo 
.studio c il lavoro. Ma perche d o i v n i 
pduitrc im prezzo cost alto? • lo 
(dielo ho delta — lui proseguira 
a qnello dclle ACLI — che cost la 
ginstizia sociale non e'e. E lui mi 
ha m-po.slo che va i»i'»ie, d o r c r o pa-
:icntare, i padroni sono dnretti, che 
si M t r e b o r inti'rcs'.s-dto. Ma po i non 
ho vista nulla. E una volta mi sono 
pro-L'ii t i i to anche al circalo con in 
Jii.sfd. i V r o in quel giorno si oceii 
pavana d'altra. Era intcressante. mi
ca ilico di no, mi pore una lezioue 
politicn. e anche sn Stalin. Ma in 
fondo i<> it u n o .svioprro di lutti t 
giovani operai di Milano che (anno 
tie ore di treno al giorno, e poi pci 
studiurc non e'e tempo, to ci pur-
lectperei. Tanto se mi liccnzinna. un 
altra pasta la trovo. Certo che se lo 
taecssera una sciopero cost, per gli 
operai giovani che vogliono stndinre. 
to ci porterei anche il cartella. An:i 
/o potri't anche scrivere, perche or
mai dopo un anno qualcosa di grafta 
la so, e i curtelloni bisagna farh 
netti e puliti che si vedano da lon-
tauo, mica sbavati e senza sfondo 
che non si capisce nulla. E ci sen-
verei " Fntcmi sMid i a r c . p i r l a . ' " • . 

Prima conclusione, dunque. Nella 
stessa * capitale del miracolo », I'm-
serimenta di un giovane operaio nel 
la culturu, e quindi nella tecnica pro-
tlitttivu modcrnu, e difficile. Solo i 
migliori. i ttpi con una volontii ilt 
ferro. ci riescouo. Gli altri no. sono 
respinti nulietro 

Diiticlaiio 
della |>oliti<a? 

I'oco di mntato, dunque, sostan-
zialmente, nelle. regale spietate del
la « legge della ginngla ». 11 rap-
porta tra individtta e societu, trova. 
piii o meno, gli stcssi astucali th 
decine di anni fa per realizzarsi sen
za traumi, senza far pagare all'iudi-
vidua un prezzo altissima j>er il suo 
mserimento sociale. Eppure la situa-
ziane reale va evolvendo a ritmi re-
loci, e le cifre parlano chiaro. Per 
farmure una industrin moderna in 
Italia i/ sulto da fare e enorme. Oggi 
e.si.sloiio circa 41)0.000 operai quali
ficati e tra iiuindict anm ue sem 

ranno 3 milioni e mcz-o. Oggi esi-
stono ccntomila « lecnie i ». Fra quin-
dici anni ne s c r i ' i n i i n i o un i i i i / ione 
e mezzo, Oggi a b b i a i n o un indio t i t ' 
e i r n i di uddctt] al • e o o n / t u d m e n f o • : 
ne oceorrentiiMo tre milioni e mezzo. 
Cln e che deve - paguie * per pro-
d m re iiuesto * matertale uniano • 
nuovo? Possibile che la sforzo debba 
ncadere, net 00 per cento, sull'tni-
..'dtit'a del singula, che puya if pro 
pria mserimento a prt'r.o di fatiche 
tncredibili, di arari di vita da • alie-
nutt •'.' Ecco, fra i tanti, un tenia 
tipico per una di.seK.s-.sione e per una 
deri.s-ioiie </d « ei'Mfro-.sini.strd ». /." la 
Stata, che deve andare incantra, con 
una sforzo massiccio di leggi, ai gio
vani o p r r u i che da soli d e r o i i o oj/(/i 
d/froi iJdre il problema. 

Ma, come e noto, le eo.se in ipii'.sto 
seffore .sono lutt'altra che consolantt, 
e le pro.spi ' t t i t ' f pessime. / .n .sifiid-
: i o n e dclle « senate professianali » e 
u n c o r d peno.sdi / ienfe .seddciitf . Had: 
jien.sdte che in Italia alia scuola e 
ilato il .V per cento del reddito nu-
zionale (pari a scttemdu lire per 
ahitnntc) come nel Panama e nel 
\ ' ene : i i e /d . In America alia scuola 
vanno 3:1.000 lire; in Franciu undi-
cimila, nella Germania di llonn El 
mila. in I'liSS 40.000 lire, Che si fa 
inveee in Italia? A Torino, per adat-
tare a • scuola prafessionale » il cele-
bre l'ala:za Nervi dt * Italia '01 » 
(cosforo I mdiurdi e due milioni), 
davranna essere spesi .'I miliardi e 
(iOO milioni. /.d .spe.sd di gestioue dt 
qucsta scuola (che ospitcra SOO o 
1.000 allied in lutta) e prevista in 
tre mdiurdi e .100 milioni utitiiii. E 
nel resta d'Italia? Si va avanti pet 
/o pin d furia di scuolcltc seruli. che 
co.s-tdtio m m fatica immune all'ape-
raiostudente, costretto a qualificursi 
da solo, per nan decadere rdpiilii-
nienfe , tion restore al livella di par-
tenza. E i padroni? In generate, la-
.sridtio fare. Perche davrebbero preoc-
euparsi? Per out MOM e'e segno di 
leggi che impongana ad essi dt pa-
Kiire p e r / ' i . s f rur ione dei l o r o o p e n n . 
E questo i giovani, nan e che non 
la capiscano. Ne tragyono unzi una 
morale antipadronule e unticupitali 
stun. 

Infultt cos'e giuslo e cosa non lo e. 
questi raguzzi-nomiiit lo sauna. In-
tiii.scono che la loro vita ha bisogno. 
per svilttpparsi, dt * nitre case - che 
aneora non a sono. Quando ascol-
tano qualcuna che gli dice che qucsta 
• altra casa • M chtnmu * socialismo ». 
stanna a sentire altenti. Alcnni di
cono di si. altri si ttrano iudietra 
jierche diffidana della « politica ». 
Mu in tutti, anche se non sanno cos'e 
la falee e il murtcllo, anche se leg-
f/otio « La Notte » o « La Stampa ». 
e'e un clemento di protcstu che nan 
nasce dul nulla, ma da come vivono. 
questi * miracolati » di categcria in-
feriare, che per restare uggaitciuti 
al » miracolo » devono lavorare e stu-
diare quattordici ore al giorno. An
che se spesso non lo sanno, il loro 
rifiuto ad acccttare le case cast come 
stanno. si chinmu cascien:a di classc. 
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Favole musicali del nostro tempo 

Su Verdi e Puccini n&n mettere ipuntini 
D I C K M B K K 1958 — S> a v -

v t c n i a il c e n t e n a r i o <li G i a c o -
i n o P u c c i n i . A f f t o r a , p u n t u a -
h s s i m a , l a r e t o r i c a d i c i r c o -
s t a n / a . T u t t o e f r e d d o . p c l u l o 
c o m e l e m a i i i d j M i m i . M a 
p e r f o r t u n a , a r i ^ c a l d a r e 
( j i i a l c h f c o s a e a r r t v a t o <la l -
r A u s t r a l i a u n d i r e t t o r e d*or -
c h e s t r a , il m a e s t r o D e n i s 
V a u f t h a n . C h i s s a c o m e h a f a t . 
t o : si v r i n c h i u ? d p e r u n 
c t - r t o p e r i t x l o n e g h a r c h : v i di 
C a s a R i c o r d i . a M d a n o . e - i 
t- m e s s o a c o n f r o n t a r e l e s u e 
p . i r t i t t i r o ^ s t a m p a t e i i o n 
( l i i e l l e a u t < » s r a f e . 

l i e . e r a f a t a l e : V n u u h a n h a 
t r o v a t o u n s a c c o <lt r r r o r i . 
m i g l i a i a a d d i r i t t u r a . N e l l a 
Tnsca c n e l l a liohcmc d i 
P u c c i n i , n e l Falstaff d i V e r 
d i . N a t u r a l m e n t e l ' a u s t r a h a -
n o h a <la to r a l l a r m e . S t a r e -
m o a v e d e r e . 

S f r o n d a n d o l a q u e s t i o n e 
d a a s p e t t i s c a n d a l i s t i c t . s i a 
m o c o n v i n t i c h e o p o s s i l ) i l e 
t r<»vare in u n a p a g m a d i p a r -
t i l u r a ( d e c . n e d t p o n t a e r a m -
n n ct>n l e p a r t i — o : ^ej;iii —• 
P ^ T t u t : , ah s t r u m o n t i d'«»r-
c h c s t i a t a n c h e u n c e n t m . u o 
d i e r r o r : . Q u e s t o 1958 i c p t -
s t r a a n c h e il c e n t e n a r i o d i 
C a « a R i c o r d t : a u R u n a m o c i 
c h e 1 ' a v v e n i m e n t o p o s s a e s 
s e r e c e l e b r a t o c o n u n V e r d i e 
u n P u c c i n i r i v e d u t j e c o r r e t t i 
d a g l i e r r o n e r e s t i t u i t i a l i a 
s t o r i a i n u n a l o r o i n e d i t a o r i -
g i n a l i t a . 

O T T O B R E 1959 — M a n c o 
p e r n i e n t e ( e ' e r a d a a s p e t -
t a r s c l o ! ) . A l l e r i v e l a z i o n i d e l 
V a u ^ h a n s o n o s t a t e a t t r i b u i t e 
i n t e n z i o n i o f f e n s i v e d c l l ' i t a -
l i c o p r e s t i R i o . I d e p o s i t a r i 
d e l l e t r a d i z i o m — s e m p r e 
R l o r i o s e . a p a r o l e — s c l a s o n 
p r e ^ a a m o r t e e , i n v e c e d i 

t l i r e a l V a u y h a n * g r a / i e t a n 
t c . c e r c h e r c m o dt p r o v v e d e -
r e ». h a n n o d e t t o d j n o . G l i 
h a n n t i c h i u > o la |K>rla in f ac -
c i a . fili h a n n o s c t p i e s t i a t o ix-r 
c i n q u e m e s i la p a r t i t u r . t d e l 
la liohrme c h e s t a v . i e o n f r o n -
l a n d o c o n q u e l l a a u t u g r a f a d i 
P u c c i n i , n e n\i h a n n o p u t 
c o n s e n t i l o d ; a c c e d c i e a n h 
a r c h i v i ( V a u p h a n \ o ' e \ a d a 
r e u n o t s p u a r d o » a l Tm-

j vatorr. a l Htgnlrttn. .i Mudu-
[ mu liuttcrflp). A n / i . - i - u n n 
j d t - p e t t o s a m c n ! t . m o h i h t a t 

i i o n n n i p i t h h l u . .• M i t t e r r a i i . - : 
:ntcre-««.i p e r d i m o s ' . r n : , - i iic 
l e > c o p e r t e d e l V a u u h a n .-<• 
n o n s*»no f a n d o m e . P«H<> * i 
m a n c a e c h e ( o m u n > i i : e 
a v r e b b e r o u n a t r a » c u r a b i l e 
p o r t a l a . 

I] V a u p h a n . t o s t M e c a ( -
c i a t o n e i p a s t i c c i . P e r r : p u l ; -
r e u n a e r r a t a t r a d i / i o n c m u -
s i c a l e . e i n e n p p a t o n e l l a r e t e 
d e l l a t r a d i / i o n e b u r o c r a t i c a 
L a f a c c e n d a — d i v e n t a <».-
m j i u n a f p r a t i i a » — a r : : -
\ a . c o m e I ) , o \ n o h - . a l l ' e - . i m t 

• d e l m i n i - t r o i p u b b l i c a . - t r u -
/ o n e i . pc - r che p r o w c . i . i .i.i 
e s t e n d e r e aj m a n o - c r r . t i m u 
s i c a l i d i r i l e v . m t e in tere .»*e 
la p r o t e / i o n e d e l l o S ' . a t o . c>>-
m e si fa p e r i r p i a d r i . l e 
s t a m p e . i d o c u m e n t ) , l c (•po
r e d ' a r t e c h e c o - . t i t u : s c o n o il 
p a t r i m o n i o a r t i s t i c o n a / i o -
n a l e . 

G I L G X O I 9 6 0 — O r m a i c e 
u n ca-so V a u g h a n . C o m e s p e s 
s o s u c c e d e . l e a p p a r c n / e 
p r e n d o n o i l s o p r a v v c n t « > s u l 
fa s o s t a n z a d e l l e c o s e . S o t t o -
p o s t a a l m i n i s t r o . l a q u e s t i o -
n c rimbalza a l C o n s i p l i o M I -
p e r i o r e d e l l e a c c a d e m t e e b i -
b l i o t e c h e . p e r il n e c e s s a n o . 
p r e v e n t i v o p a i e r e . Il C o n > i -
g l i o s i e r i u n t t o e n m a n d a 

la p i a t i c a a d a l t i a > e d u t a La 
b u r o c r a / i a ^i d i f e n d e . 

A l V a u p h a n n o n e «.etvM<> 
n e m m e n o 1 ' aver d o c u n i e n t n t o 
l ' l i u i d e n / . i d e p h e r r o r i n e l 
r o r - . o d i u n a t i a s n i i s s i o u e i a -
d i o f o n i e a a l i a H H C . f a c e n d o 
e>«-cu i re . a c o n f r o n t o . m i i -
s ' . r he d , V e r d i p r i m a e d o p o 
la c m . i P a i e c h e le d i f f e -
i t - n / e MHnn seti*>ibilt e c h e la 
f a n i o - a M-or/.i c o n t a d m a <!• 
\ e i d : ix»^s,| - \ e l a i e u n p u t 
e l e p a n t e e ) aff m a ' o s t i t u n e i i 
t a t n : e 

O ' l l l l H H K 106O — M . u i i i , ' 
! i n i i t a m e n t i p o v e r n a t i v i < 
m t m - x t e i i a l i s o p i a v v e i u n i m l 
f r a t t e m j h i ( V a u p h a n n o n 1 
; i v e v a p r c v M i ) l m p o t m o n n 
( h e .-: r i c i i m i n u t u t t o d .u - t . i -
(V) I n t e i v t c n e . p e i o . a m h<-
l " L n e > c o e m . i n c . i s o l ' a n t o n o 
l>o" d i b u o n s e n - o e d ' m t e l l -
avu/.i S c n o n c h e . r . i f f . i n - - : 
c i t m p l . c a c o n t a n t o d i mi<! ' -
r : i » e < r a u i o n ; d) S t a i n » d a 

I > i h a p u a r d a r e D e v ' e - . - e : e < •• 
i s i . (H-rche st s o n vi>ti t . i h i a . 

i l l u ^ t i i i app re ->e i t . m t i de l l . i 
:i o - t i a c u l t u r . i m u ^ T a l ' 
> fh ! i , r . i : . i l c u i l t i i i l e e d . / i o n s 
c r i t i c h e d e l l e o p e r e \ e r d . . o n 
c- p u c c t n i . i n e . L e q u . d i ed./ .<>-
ni c r i t i c h e h a n n o a.»-»iintii d 
v a l o r e d i u n a n u n a c c a . d. 
u n a t t e n t a t o . d i u n c o l p o 
m a n c i n o t n a i o po i c l i i s s a a 
c h e c o s a s e n o n a l l . i p i p r i / . • 
e a l i a c o i i f u s i o n c c h e n e l 
c a m p o d e l l a m u s i c a , d a n m . 
c o m e s u o l d i r s t . / a n n o f a v i l l e 

G K N N A I O 1961 — At f in . 
v e i d i a m c p u c c i n i a m . n u l l a 
d i f a t t o L ' a u s t r a l i a n o s t a 
s e m p r e a l l ' a t t a c c o e p l i e r i o -
r i a r r t v a n o a l P a r l a m e n t o . 
c o n u n a i n t c r r o p a / i o n c a l S c -
n a t o . II m i n i s t r o c o m e m t e n -
d e i i s o l v e r e l a q u e s t i o n e d e l 

l.i i n f e d e l t a d c l l e e d i / i o t u in 
c o n n n e r c i o d e l l e o p e r e dt 
V c i d i e d i P u c c i n i t i l e v a t a 
iH'i c o n f r o n t i d e l l e p a r t i t u i e 
o r i p i n a l i ? L a p r a t i e a r i m b a l -
/ a d i n u o v o s u l C o n s i p l i o s u -
j K ' r i o r e e t u t t o r i t o r n a a l 
p t i u t o d i p a r t e u / a . c o n l ' a p -
p t a v a n l e c h e il V a u p h a n . v e -
n u t o in I t a l i a p e r s u o n a r e 
\ C r d i e P u c c i n i , e o r r e il i i -
•>ehm f|; e s - e r e s u o n a t o 'I a u 
t o }>(': i l : i :n - u n a : !)<•:• > i •• 
• 'n ieo .a c a p i t a t n . in t p t e s t . u l -
l i m i a n n i d t n e o n t i a i e s u l p o -
d i o di u n t e a t r o l u i c o . di u n a 
i.st)tu/.)o)t(> c o n c e r t i s t : c a . d\ 
u n A u d i t o r i u m d e l l a K a i . il 
d i r e t t o r e d ' o r c h e . s t r a a t t s t t a -
l i a n o V.' c o n d a n n a t o ;i I I -
cer« a i e e r r o i i. .i s c o n t a r l t h i ! . 
u n o p e r u n o . p a p a n d o d i p e r -
so i i a 

L l ' G L I O 1901 — L T n o s - c o 
iiisi .ste Si v a p h a n o . a n / i . 
n u o v i c n t e n p e r s t a m p a n * m 
edi/ ion<> n i t i e a | e o p e r e m u 
s i c a l , d»-; p i a n d ) c o m p o M t o -
n D.i ' i . i . »i n a - c h i a . a n c h e --e 
a | Sen . ' i tu \ ii'ii po- . ta un . i T -
e n d a t n t i ' i i m i a / i o n e 

irilOHM: 1901 — S i . n o 
t r a . s c o i - : t t . a n n i d a l l a s co 
p e r t a dc-pli c i t o r t . S i v i e n c a 

I > a p c r c ( l i e il C o n s i p l i o s u p e -
! r i o r e d t c u i s o p r a . a v e n d o a 

s u a v o l t a c h i c s t o e a v u t o c o n -
s i p l i . n o n c in g r a d o d i c o n -
s i p l i a r e n e m m e n o u n f ico 
s c c c o . 

D I C E M B R K 19U1 — A l i a 
i f i n e , c o m e p u o b u r o c r a t i c a -
I m e n t e a c c a d e r c d i u n a p r a t i -

r a * u r p e n t e ». si s c o p r e che
la p r a t i e a s t e s s a p u o a n d a r e 
a p l j « a t t i >. D u n q u e , m o l t o 
r u m o r e t>cr n u l l a . L a p r a t i e a , 
i n f a t t i , r i s u l t e r e b b e g i a t r a t 
t a t a a s u o t e m p o . 

II Vaughan chlede che i 

m a n o s c i i t ! ; u i u s i c a l i s . . m i i 
s o t t o p o s t t a l i a t u t e l . i d e l m i -
n i . s l i o ! ( i i a f a t t o ' N o p e ' e h i -
s o p n o d i l e ^ n i n u o v e . p e t c h e 
I.i cos . i v e n u e r i s o l t a s i n d a l 
1917 (•• n o n p o t e v . t n o d i r l o 
p r i m a ' . ' >. 

II V a u p h a n < ,• c o n lu i 
r i ' n e s c o . l e i t n t v e i s i t a . a s s o -
( i . i / i on i c u l t u r a l i . e c c . > c h i e -
d e c h e i i n a n o - c r i t t i s i a n o a 
d t s p o s l / l o i i e de i t l l s t u d ' " . - ! . ' 
M.l. p e i b a i c o , —• i i v p u i i d n i i o 
— e h ; d c e *h n o ? >.i>n !i h a 
\ i *ti. (p ie i ni.uio--ei tt i. il 

! \ a i t p h a n s te . s -o . ' 
I . ' . i u . - t : a l i . u io d i c e ' I t a v e i 

t t o v a t o d e p l i e r r o r i ? l i e n c . 
e ' e {{in u n a s c h i e r a d i a u t o i e -
v o h c o m p t i s i t o r i e d i r e t t o r i 
d ' o r c h e s t i a italtnnt i (Utah 
h a n n o s e v e r a m e n t e c o n f t t t a -
t o l e p r o s p e t t t v e f i l o l o p t c h e 
d e l l V i t o - f r n h d i i o K a l l o r a ' ' . 

F L i m K A I O 1062 — A l l o i . i . 
il l a s t c l l o k a f k i a n o c r o l l a e 

! s p r o f o n d a n u n ' a m . i i . i •• 
i • 

p r o t t c ^ c a r i s . i t a . t a n t o p m 
f t ' i i x e .-i . | u . u i ' o . f i p u r a i s ; . 
p e i s i n . i i ' l s t i t i r . i <li - t u d i 
\ e r < i : a : u ( io ' . c ' . t e d i c h i ' n . i K , 
p e : f e n i a . e . t , . . ! l i c h e p . i -
tes . -e i ( i s,ilt:i:«> 1:1 c a p . . ,t 
( p t a l e . i n o c u e • la ( i s p o n i o . -
l i t a d e i f . i e - s i m i l i n e p l i a u 
t o g r a f t nu iMc . i l i <• nti.'i : n u - i -
c.ili d i \ e r d i > »':a u n t r a -
p u a r d o < ' u t t a l t i o r h e fac i 
l e >. K d i i i H p i e , n i e n t e . T e n i a -
m o c i p l i c r r o t i . r i s p e d i a t n o m 
A u s t r a l i a il V a u p h a . i . c o n -
f o r t i a m o c i c o n l c d i c h i a r a -
z i o n i d e i n o s t r i a u t o r e v o l i 
c o m p o s i t o r i e d i r e t t o r i d ' o r -
c h e s t r a N o n sapp inm«> p e r 
c h e l e a b b i a n o l a t t c . m. i e ' e 
d a d u b i t a r c d e l l a l o r o s e n s i -
b i l i t a s e . a v e n d o p r e s o v i s i o -
n r d e g l i e r r o r i , i t a b i l i s c o n o 
<-he u n forte e l a s t e s s a c o s a 
d i u n p.'Otio, d i e u n c ! l o r -

fiaiidn e q u i v a l e a u u o l f e i / r o 
e Via d i - .epl l l to . K' | ) l o p i l o 
U ' I H . • u t i l e d t c c v . i 'I l i o u t a -
M . i u n . c h e b t s o p n a d i f e n d e t , -
C i t s t o < n e l c a s o in ( | i ie . s t iom' 
V e r d i c P u c c i n i » i l l c o l m o 
t h e In d l f e n d o l l n . 

(>ra . p u o d . i i s i c h e i l t e t m 
t a l e f a c c e n d a \ • s i . : ( p i a l c h e 
D o n H o d r i g o d t i n a n / o n i a n a 
m e n i o r i a il ( p t a l e h a d-M'tso 
i It.- t p n - s t e c d i / : o m e t t t i c h i ' 
n o n ; 'i).i:iu(i d a fat c P u n d a . -
•- t ! i c . « h i i \ i » i n i p e i v e« -»i-
n o . t p u o d a : > i l i t e i D o n Al t 
b u n d . i i . n j t t . s!.t:io a-s , i i i) (i 
in tt i i : q u e l l : dt i\<\.t v o l t . : 
T u t t o p u o d a i s i . m.i t u ' t n • 
u n a f f r o n t o c h e M p e r p c t i t a 
at d a m n de l l . i c i t l t i i i a (• 
s e m i i i e q u c l l a c h e nt" \ a <!• 
n t e / z o l . n e p a t i d o a \ ' c r d i 
( p t e l c h e •• d t V c i d i . i n v a l i d . 
a t t l i studiDs-i l a p o s s i h i h t a tli 
s . i p e j e t m r d m e n t e c o n i c sca io 
a n d a t e c e r t e c o s e ( c e r t e b a t -
t t t t e . c e i t i a c c e n t i . c e r t e lc«?a-
t u i e . c e r t e . n t e : p o l a / i o n i . 
(••••'! t a p l . . i f : l i ! : one . ' »mc i i t i . 
c e ; ' t s c e n t I ' n . m i t c . e d 
e - p : e ^ s \;i i ^ t i e - t o .- t p u ! 
c h e c . i n t a . »jue>to iev t - : .n-

. p o : t . u e . a l J i !a d e l l e pi I - -
i m i c h e . d e i r i s e n t t m e n t : . d e 
[ d i s p e t t i . t l e l l e t m p u n t . i t u t e C 

d c l l e d i c h i . i t . i / i o n t c h e l . i s c . i 
• n o il t e m p o c h e t r o v a n o . M a . 
J c o i . t p p i o ' L a p r a t i e a r i - p u n -

t a f u o r i e d c p i a b e l l a c p r o n -
t a p e r il n u o v o m i n i s t r o . P a r e 
p i a d i s e n t i r l o . < Gc-sit! Cor : 
t u t t i q u e l c . i n g t i i i d a p o t e i 
s c o r t i c a r e in A u s t r a l i a , q u e 
s t o V a u g h a n d o v e v a p r o p r i o 
s c a t e n a r s i c o n u n a e a t t a n o -
s t r a n a ? ». 

S i . p r o p n o c o s t : >t r a p p u -
s e n t a a H ' c c c e l l e n / a v o s t r a 
o n o i e v o l c la n e c e s s i t a d i p e -
l a r c u n a g n t t a c h e \ o r r e b b e 
c o n t i n u a r e a c o v a r e . 

I : R A S M O V A i . r . M t 

COMItOIlGURi: 

POWERS 

U N W I I C O r i n m u . i., m l 
liiidii-ttn d.i \ i - t i . i . .-I'SIH 
il iintiii- e cnniiotii ' . . t \ c \ a 

si-rittu <« leime- »: si senlix.i Inrle, 
rur.liitiiiisii. e cnli-V.I f.llln s.i|ii-n; 
a mi t t , co-l ciime jdi .iltri ci ten-
uniiit a r i i n l i t i ' iinl.i l.» |iri>|iii.i 
i|tl.llili< .1 plofe-si i i i i . i le: •' i 11 — •'-
Sliere »i. '< j-eiiiiii'tr.i ". •• itli-ilu'ii 
i-hiriiiui if . In !• ii dei i-oati. 
*u|ir.i (pn'l c.ii initi-iitii lii.iiii'u 
K-lt.-, in-i.-mc alia larulii-lt.i ili 
iitiiiite MiU'iiM'iit ili f.i-.t e .ilia 
l a r - h c l ! itl.l «nlla purl.i iN'U'llfli-
eiii f.i se<:ii.ii|. mi ptiuto -.irtirii 
lllll.l M'.ll.ll.l siici.lll') H2IIIIIIO «* 
liliern ili scricen-i ipie l lo cite uli 
p a r e : e una c.iil.i priv.ita. rlio 
non fa Icsiii nei r i p p o r t i pnl>-
liliei. I*. se il li iulietlu d.i \Ml . t 
linn fo>->e un i-lililln el.l—-icn 
dell.i pirrol . i Imr^lii'M'.i. a l l r i me-
siieri \\ pulri-hlii-rii e unpi '^ j i . l -
ri- ilciuiiiiin-nti': (or id. i i i in Pel I.i-
ner.i . mmiiti ulc: Viiiliriiiliii l ln--
si. Imnilmr; l . iu i -n/n l l i . im' l l i . 
tirttiirhiwi; Nirnl.i l i e L o r e n / o . 
hincciitiltc. Si.iiini. pttr M-mpre. 
neir.ii i i l i i ln ili i n o l i e r i nnor. l l l . 

Or.i si po t ia ili-enti re n linixo 
MIII.I ili-lii-.tt.i linen r i te tr.ircia 
il ron l ine tra i ine- t ier i r ispct-
l.ihili e ipn-lli inr . imant i . P ren -
ilete I' impM-uilitore eililo. p r r 
t^ei l ipio. |{iMM-ll.ilidis-,imo! Dnl 
stini alaeri e.inlieri I I . I M ' I I I I O e«-
*r. s|r;nli'. ope re nionillUi'lll.dl! 
M.i ipi.lllilo r i i n p r e m l i t o r e rd i l e 
li.i eiistrnilo r . ier i ipur tu ili Ftu-
iniciiio ' ! I'.reii il p i i n t o : nu inc-
s i i r re illilmlu nllir.i -n ili .-»•"• im-
p r o w i-.imeiilc i su-pr l l i del la 
-l.uiip.i e d . i pii lcre ^iiiili/i ir ln. 
1°. .tllor.i '! Mi-n'-ii.i . i i i i l . ir i i pi.mo. 
n-rii I ill I it. 

M.l il I.I.I... .' II l.nlrn ~.ir.i .il 
ili l.'i ilel i-oiiline .' I. poi . a i-lii 
verri'lilie ill ni.-ilte di .uilnili-fi-
n i r - i •• l.nlrn » in-l l i i j l i i ' l ln (1.1 
xi-.il.i'.' \ III-.-IIIIH. M.i »«• r r 
lie fo-»e niiii elie .i\i-.*e it rn -
r.usuio di -.crixerlo. -.in-blie al-
iiii-iio le^il inio ilnliil.ire il.'Il.i 
s i n e.ittix.i fi 'de. Noil potreliln* 
e-.-er>- ipiellii li un iiiiinii otte-ito 
elie .nitiiiiiii.i pnl i l i l i r . imrt i te di 
e--ere i'o-.tre|l.i .i fare il l.idro 
pen-lie non li.i .iliru tiMiilo per 
-f.iiii.ire i simi lisli ? 

Non MI |O. lti>ojii.i .mi-lie d i re 
elie e'e l.lilro e l.nlrn. entile r'h 
.ix x ni-.ili) e .ix x ne.ilo. «oll(»«ezrc-
t.irio e ->olln-ei:rel.iriii. L.i ipi.l-
litir.i profe-.-ion.ile non li.i-t.i. 
inf.illi. .i mi-ur . i re uu i iomn. 
Prellilele il /iii/i/iiirie In imiLIUtc-
i in), p«-r e>eiiipio. .d t ro i n e - t i r r r 
elie non liznr.i di ^olilo -mi hi-
•^lielti il.l \ i - i l . i . (!'«• il |in/ipoili* 
x ioli-nlo. n r ros . in lc . r r t l i l e l r : r 
e'e il p . ippone iii.ilerun. elie -h r i -
J.l le f.iri r n d r di c.l-.i. . i r r i i i l i - r r 
i liJMiliini. il.-povii.t i ..itili in 
li.m.-.i. lul i i ie . e 'e il fin/i/iiirii- pen-
l i t" , i lie per ri-i-.ilt ir-i »i fa 
l.i.In. 

L \ \ l 111 I \ . . l i . t . m 
.ilti-.i il.-ll.l iiiiniiri.il ii. ItJ 
..lilili^.itoi I.I ii< i tiloli I «i 

ititi»««ii,'—•- l.i pulililii i ilo Iiijr*-
/itilie il>-| pr i ipr in me«tiere «n 
i .irt.i i l l x i - i t i •• ->n .illro for l lo 
prix.llo i l l I-MIMTM <II> Iru i - l .m/3 

il I rii-liieileiite. nmi in- -..ipr-mn 
titi.lto ill inn -a l i on to del no-
-Irn pro-.- iaio. 1'ntnilti.pie. ».ire|>. 
U-ro f.iedil.ile le rel . iziom -oria-
li (.li iiltiini x . n t i .illrii il-I *r-
i n|.• li m m . f i i to t.iiuil.i r.i-.i ill 
iimlli 1 iliu : iinnxi i n . - I n n , rfir 
-••iilir.ix.ini. el. ii-ii . pdi i l i . " i n o 
i . : : i .ill i II.II l.i! I .II mt t i r i 
.« -ne-ii. n [.i..il.i(i » -••im .Ifx^n-
i ili ili aloiiimi•• pulilili.-.i P . rcht 
m m rii miii-i erl i ufti.'i iltn. nle . «^ 

m m r .m l i . ..-iitii/ii<n>' ill nn 
.illro prof. »-i..n.»le. .ilinenn con 
l.i i-< r iz imte Mill., car ta da •!• 
• it i ' 

c I >s\HI I t l l l . p n r i . i m . r * r 
e -empio . r h - Poi»er». quan
do il.-coll.*, r m i l ' l ' -2 p*r 

i i .Lire »nl r i . - |o ( l . - l l ' l ' n ionr S<1-
x H-iir.i. , I \ I intil.itn n«'l|j l»-
-i.i in terna del jiilMMiUn di 
li.-lle nn l i i^l ie l t ino d.i i i - i t a con 
-n -er i l lo- •« I r ill' l- I . i n P O U T * . 
*PI \ •» I n t l . . - . irehU- -t . i 'o chia-
I I . iljl prmi. i n i o m e n l o . il xer l t rc 
innl ->.ire|»ln- l .itlito. e lilt ad. '^-o 
-i aodreliln- l.i pace de l la fami-
; l u Non r i n d r m o n i a i o in lcmx-
^ a t o n o del - e r i i / i o d ' in forma-
/ i o n e a.iter:. 4fi<». W - op ra t tn t l o . 
potrt-ldie fan- una Ivrlla ri<ata 
in fa i r i.i a qn.-i pa t r io t ! dfl la 
\ m e r i r a n lx-*to:i, ^che cli r im-

p r o i e r a n o di noir e-.»crsi toll J 
la vita, q u a n d o I t -2 fu abha l -
iiito al MIOIO. ( i l i h a M r r r b b e 
m o s t r a r r in p u h b l i r o il MIO b i -
^iirltfi t\.^ i i - i t a , e fare l e s a r r c a 
liilli ch ' ' li r"e scr i t lo •• >PI \ «. 
nun n r r o e i . I .into pifi. «"hc 
1 c r o m n o non i mrMiere 

KNZO ytvtm 
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Una scelta politica che non potrà essere elusa 

Totale rielaborazione 
del piano regolatore 

La conferenza stampa del PCI sul voto del 
Consiglio Superiore dei LL.PP. - Relazioni 
di Natoli e dell'ing. Di Cagno - Proposta 
la proroga delle norme di salvaguardia 

Il Kiuppo comunista del di
sciolto Consiglio comunale ha 
Icnuto Ieri mattina l'annuncia
la conferenza stampa sul voto 
del Consiglio Superiore dei La
vori Pubblici al plano regola
tore generale e sulle iniziative 
t'ho i comunisti intendono pren
dere in proposito. Il giudizio 
mi voto è «tato negativo, «n 
Consiglio Superiore del Lavori 
Pubblici — ha osservato Nato
li — ha in realta approvato 11 
piano regolatore della Giunta 
Cioccetti fingendo di bocciarlo». 
Lo iniziative offerte alla dlscus-
Hoiie delle altre for^e politiche 
democratiche si possono rias-
Mimrre nella rinnovata rlchie-
Ma di immediata convocazione 
dei comizi elettorali per dare 
a Roma uria amministrazione 
elettiva, la sola che possa ope-
u r e 1P scelte politiche ed eco
nomiche implicito in un piano 
ìegolatore,' ed il riesame dei 
problemi della programmazlono 
urbanistica ed economica n li
vello comunale e nel quadro 
della struttura amministrativa 
ìegionale. 

Salvato il piano 
di Cioccetti 

S ' I comunisti inoltre prò-
s pongono la proroga delle 
3 norme di salvaguardia — 
S che come è noto scadono 
S il prossimo 24 giugno — 
s mediante una proposta di 
S legge che potrà valere per 
S tutti i comuni, affinché II 
1 plano regolatore possa es-
S sere rielaborato profonda-
<J mente bandendo ogni solu-
S zlone affrettata. « Alla vi-
<J gilia della costituzione del 
s nuovo governo — ha affer-
,} mato Natoti — queste que-
s stlonl che mettono alla pro
li va le Intenzioni di una pò-
s litica, non possono essere 
*> ignorate ». 

' La Conferenza stampa è statn 
aperta dall'ing. Nico Di Cagno, 
il quale ha esaminato il ponde
roso documento del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
Si compone di tre parti: 

Di Cagno ha citato alcuni 
passi della seconda parte, lad
dove dal giudizio del Consiglio 
Superiore del Lavori Pubblici 
emergono le critiche mosse dal
l'opposizione nel Consiglio co
munale. dagli organismi cul
turali, e dalla stampa quotidia
na o periodica allo schema 
Cioccetti. Ne esce l'impressione 
di una totale bocciatura del pia
no della Giunta. «Quando si 
dà un simile giudizio — ha os
servato )'ing. Di Cagno — il 
problema sì pone nei termini 
di una radicale rielaborazione 
e non di una variante ad uno 
schema del quale ogni singola 
parte è stata sottoposta ad una 
critica severa «. 

Prima di passare all'esame 
della terza parte del documen
to. l'ing. Di Cagno ha sollevato 
alcune fondamentali questioni 
politiche di principio. La ric-
laborazione di un piano regola
tore non può essere fatta per 
delega, ha affermato l'oratore. 
Essa implica una serie di scel
te politiche ed economiche che 
nessun organismo burocratico. 
come ad esempio il Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici. 
può prendere. 

Queste scelte devono es 
sere fatte dalle ammini
strazioni elettive, a livello 
comunale e regionale. Tan
to più che a Roma, le pro
ve date dal Consiglio Supe
riore dei Lavori Pubblici 
sono totalmente negative. 
dalla scelta del terreno di 
Fiumicino sul quale è sor
to l'aeroporto, alle sedi per 
la' nuova città giudiziaria a 
piazzale Clodio, all'albergo 

? Hilton, alla lottizzazione di 
s Villa Chigi, alla Biblioteca 
Jj nazionale, alla Metropolita-
% na, tanto per citare alcuni 
> esempi clamorosi. 

La nuova legge 
urbanistica 

• Invece che cosa accade? Ac
cade che il Consiglio Superiore 
dei Lavori Pubblici si presenta 
come organismo operativo, ro
me unico arbitro della pianifi
cazione. Una impostazione bu
rocratica, accentratrice che si 
riscontra anche por quanto ri
guarda il piano intercomunale. 
studiato da un ristretto gruppo 
di tecnici, approvato dal com
missario Diana senza nemmeno 
consultare i 45 comuni interes-

! sati. e rinviato dal Consiglio 
f Superiore alla amministrazione 
* straordinaria por gli ultimi 
j adempimenti. La stessa impo

stazione riappare nello schema 
della nuova log Re urbanistica li 
quale, per quanto ri Ritarda il 
decentramento e i potori degli 
enti locali, peggiora la stessa 
logge del 1942! In questo qua
dro. anche l'apporto di alcuni 
tecnici - esterni «• alla stesura 
del piano da parie dell'ufficio 
speciale capitolino, non mute-

rebbo sostanzialmente le cose. 
La programmazione continue
rebbe ad essere sottratta agli 
enti locali, comunali e regio
nali, e delegata agli organismi 
burocratici. Una procedura da 
respingere, dalla quale non può 
non discendere un giudizio ne
gativo sull'operato del Consi
glio Superiore. 

Se poi si esaminano le pre
scrizioni del voto — ha conti
nuato l'ing. Di Cagno — il do
cumento rivela tutta Ja sua de
bolezza e incoerenza. Alle cri
tiche mosse al piano della giun
ta nella parte generalo non se
guono logiche indicazioni. 

> in sostanza, a parte al-
S cune modifiche marginali, 
£ la preoccupazione maggio

re appare quella di Inter
venire solo sul problema 
della grande viabilità, pun
tando sulla motorizzazione 
privata e bandendo ogni le
game con i trasporti pub
blici. La stessa questione 
del centri direzionali, che 
dovrebbero essere tre, Pie-
tralata, Centocelle e EUR, 
viene risolta nella ricon
ferma della priorità del-
l'EUR. 

Questi alcuni del rilievi cri
tici mossi dall'ing. Dì Cagno 
al voto. In conclusione, rima
ne dunque il piano della Giun
ta, al quale il Consiglio Supe
riore ha aggiunto variazioni 
marginali che non ne alterano 
la «sostanza. 

Sullo questioni politiche e 
intervenuto Natoli. Il giudizio 
più benevolo che si può dare 
al voto del Consiglio Superio
re dei Lavori pubblici — ha 
affermato — è che le buone in
tenzioni di qualcuno sono sta
te frustrate dalla tenace resi
stenza del responsabili politici. 
I quali non hanno voluto scon
fessare l'atto più rilevante del
le amministrazioni comunali 
democristiane. Natoli ha ricor
dato come per ben due volte. 
mediante circostanziati ordini 
del giorno. I deputati comuni
sti abbiano chiesto al ministro 
Zaccagnlni di pronunciarsi sul 
plano regolatore, mentre lo 
schema era all'esame del Consi
glio Superiore. Il mlnietro .si 
trincerò ambedue le volte die
tro gli studi in corso, studi elio. 
come è noto, sono durati 22 
mesi, portando così l'atto con
clusivo del voto a ridosso della 
scadenza delle norme di salva
guardia 

Una occasione 
perduta? 

Si pone dunque l'esigenza Ir
rinunciabile di rielaborare il 
piano regolatore, mediante In 
applicazione onesta o scrupo
losa delle leggi. Affrontare cioè 
alcuni problemi politici di fon
do quali: la definizione del com
prensorio sul quale operare la 
programmazione, stabilendo un 
equilibrio valido fra la città ed 
il suo retroterra: affermazione 
piena della autorità e della au-
tonomiaXdeU'Ento pubblico (Co
mune v Ente Regione) nei pro
cessi di pianificazione, elabora
zione ed attuazione: assicura
re alla cittadinanza l vantaggi 
che derivano dalla urbanizza
zione di nuovi comprensori, po
nendo fine all'impero della ren
dita urbana che la nuova leggo 
sulle aree edificabilì. approva
ta nel dicembro scorso alia Ca
mera. non intacca: indirizzare 
la sposa pubblica con investi
menti noi settori dei trasporti 
collcttivi (metropolitana), del
l'industria e dell'agricoltura e 
por risolvere il problema della 
casa. Queste sono lo scelte po
litiche che non possono ossero 
eluso. So non si seguirà questa 
strada, se l'amministrazione 
straordinaria elaborerà il pia
no a tempi ecceleratì. anche 
se si avvarrà dell'opera di al
cuni illustri consulenti, per Ro
ma si tratterà di una nuova oc
casione perduta. 

Infine è stato roso noto il te
sto. che riportiamo qui di se
guito. del progetto di legge per 
la proroga delle norme di sal
vaguardia: 

- Noi casi in cui :l Consiglio 
Sup. dei LL.PP. condizioni la 
approvazione del Piano Rego
latore a osservazioni che im
pongono modifiche o completa
menti. la scadenza dei termini 
por l'applicazione delle norme 
di cui alla legge 3 novembre 
1052. n. 1M2, modificata dalla 
leggo 30 luglio 1950. n. 615. vio-
ne comunque fissata al compi
mento del 18. mese a far data 
della comunicazione al Comu
ne del voto del Cons. Sup. do: 
LL.PP. ». 

- In tal caso, la facoltà di 
sospenderò ogni determinazio
ne sullo domande di licenza di 
costruzione può ossero eserci
tata dal Sindaco, quando rico
nosca che tali domande siano 
in contrasto con il piano adot
tato dal Comune modificato e 
compiotato dallo os.«orv.i7ioni -

La situazione sanitaria 

Soltanto due ospedali 
per 1 milione di persone 

Fra i MTVÌZÌ pubblici, l'attrezzatura 
ospedaliera occupa un posto preminen
ti». A Home, dj fronte ad uno sviluppo 
impetuoso della città e sorto un solo 
ospedale nuovo, il S. Mugolilo, mentre 
il S. Giovanni e stato ampliato, pollando 
i malati sulla strada, come si espresse 
un urbanistn: un ospedale in me//.o al 
cemento, privo di verde. In un recente 
dibattito sulla programmazione ospeda
liera, il direttore sanitario del S. Gio
vanni, lece alcune diebiara-zioni allar
manti. Corsie sovralTollate, impossibilità 
di licovornre i degenti. «Se scoppiasse 
una epidemia — esclamò — vedi omino 
scene da lazzaretto. Saremmo costretti ;i 
curare i malati sotto le tende ». 

Se si guarda la dislocazione dogli ospe
dali. «i vede che solo dito di ossi — San 

Cìitnunn:, i'olicliniuo — si trovano nella 
patte est cella città, dove si stendono ì 
quaitien piti popolosi. Ebbene, nelle pre
seri/ioni por il nuovo piano ìegolatore, 
il problema della attrezzatili a ospeda
liera (come quello ilei servizi pubblici 
in generale) non viene aili'ontalo, come 
t-'t» si trattasse di una qt>estioue che si 
può ignorare. Se il piano non verrà rie-
labonito dagli organi amministrativi de
mocratici, partendo appunto dai servizi 
di intetesse generale, la città corre il 
rischio di veder perpetuati l'anarchia ed 
il disordini? che hanno legnato indistur
bati finoi.i. Case e caso elio si succedono 
per chilometri e chilometri, duo milioni 
o mezzo di abitanti, con un incremento 
di mezzo milione in dieci > anni, e una 
atlre/zattii.i sanitaria incapace di far 
fronte allo esigenze della città. 

La Capitale senza una biblioteca 

Nei cassetti del Ministero 
i progetti della «Nazionale» 
Nuova biblioteca nazionale: un problo-

ma agitato da dieci anni, quando i gio
vani che ora stanno per conseguire la 
laurea avevano da »>oco ultimato le ele
mentari. Una generazione che non ha 
potuto usui riti re dell'ausilio del massimo 
istituto bibliografico italiano. Solenni 
promesso. r.ssicura/ioni a «pron battuto: 
ila 15 imvi il Consiglio superiore ilei La
vori pubblici, quello stesso burocratico 
organismo elettosi arbitro del futuro tir-
bat-ietieo della città, sta esaminando .1 
progetto feti/a decidersi di giungeie ad 
una conclusione. 

Sulla biblioteca nazionale si sono eser
citali vati ministri- da quelh» dello Fi

nanze, a quello del Tesoro, a quello del
la Difesa ;» quello della Pubblica istru
zione. tutti hanno pioclamato a piti ri
preso elio l'opera doveva considerarsi 
urgente, indispensabile alla cultura ita
liana, e che i tempi dovevano essere bru
ciati per giungere siila fatidica cerimonia 
della posa della pi ima pietra. Si sa con 
certe/ /a che la cerimonia avverià chissà 
quando, ed e una certezza che biscia sgo
menti. Il progetto, come abbiamo dotto. 
o aiti'oiii imbussolato negli iillici ilei Con
siglio superiore a Porta Pia e l'area non 
e ancora stata nemmeno Consegnata al 
(ionio <.:»• i:e 

/ / dramma dei trasporti pubblici 

Nessuna decisione dei LL.PP. 
per la rete metropolitana 

Metropolitana, altro dolente capitolo 
Sono trascorsi oramai più di due anni 
da quando venne approvata la legge pei 
la costruzione del nuovo tronco Termini-
Osteria ilei Curato e del tratto Teimin:-
pia?za Risorgimento. I progotti delle dit
te ciie hanno partecipato al Tappa Ito-con
corso si trovano all'esame della speciale 
commissione nominata dal Consiglio su
periore dei Lavori • pubblici. Qualche 
giorno f;.. una notizia di agenzia, infor
mava che la speciale commissiono Ma-
icbbe per concludere i l.nori. consegnan
do la lelazione che accompagnerà i pro
getti al Consìglio stesso, il quale a .sua 
volta dovrà esaminare d tutto o dai e •! 
suo verdetto. Prassi burocratica a parte. 
dalle notizie raccolte d.\ vane fonti si e 
appreso che una delle difficoltà in cui 
*-i è venuta a trovai e la speciale com-

ii'j>-.-.oni, risiede nel conti usto di inte
ressi m gioco Como e noto, anche !a 
« Edison ». dietro la sigla della « Metro-
roma » partecipa alla gara, decisa logi
camente a non lasciarsi mettere da parte 

Intinto [ionia cresco veitigmc-amente. 
mint ic el; autorevoli membri dcll'oiiV-
r.smo n»iM>ter:.ile discutono sui vari pio-
gc-tl.. Quota lentezza, questi esempi ne-
g. (ti\. t.e'.rinteivento della burocrazia 
nel'.', vit.' nella citta oiaaiai non M con
tano p.r. -e .->: \ nolo mutaio le co>e. af
fi» ati.io ! .cali problemi di Roma. b:-o-
t,na :ompere questo cerchio <ofTocanto. 
pò.- cu* ìi'i ristretto gruppo di burocrati 
viene a trovarsi nelle condizioni di ar
bitro lì po.-o degli organismi democratici 
— dall'. Amministrazione comunale elet
tiva nll'F.n.e Regione —* deve invece os
sero ileo!>)\ o 

Vertiginoso inseguimento con arresto a sorpresa 

In stivali calzoni e bluson 
il fuggitivo: ma era donna 

Era al volante di una « giulietta » rubata - La gimkana da borgata Gordiani alla Pas
seggiata Archeologica - Ferri da scasso e refurtiva - «2000» in fuga contro un muro 

hi.i una donna, movane e 
i:.'-he bella, lo spericolato au-
ti-'.,i che Li scorsa notte. . 1 
vo.ante <li una «giulietta 
-ni mt- rub.it i. h.i dato tanto 
filo <1 i toiceie alla potente 

2U\M) della Mobile Era una 
dolina e quando, dopo tanti 
• •hiioiiietri (il folle insegui
mento ad oltre 150 chilometri 
,ù''»r,i, «li agenti sono riusciti 
,i falla fermare, non ha esitato 
u:. attimo, jpallcgmata dal suo 
complice, ad ingiKKiare una 
\ olentissima colluttazione *iel 
di-pi-rato tentativo di sfuggire 
all'arrerito. Ci cono voluti tutti 
e tic i poliziotti della pattuglia 
p'-r inunobilÌ7/arl:i e tradurla 
lilialmente doma, a piazza Ni-
eoMSi Si chiami» Nazarena Put-
z.u ed ha 25 anni: l'uomo che 
le .sedeva accanto è il 45enn«? 
V.ttono l'avori 

La drammatica rincorsa e 
iu<:iat.i alla borgata Gordiini. 

Km no passate da pochi minuti 
le 3- una -2000» della Mobile. 
condotta dall'autista Spatafor.'t. 

aveva avuto pochi minuti pri
ma segnalazione via radio che 
UIKI -giulietta sprint» il cui 
numero di targa — Potenza 
27133 — era nell'elenco delle 
ai.to rubate, era stata avvi
stata sulla via Carlina da un 
vigile notturno. Gli agenti nari. 
no allora cominciato a pattu
gliare la zona e pochi attimi do
po barino incrociato la vettura 
all'interno dalla quale erano 
due persone, chiaramente due 
uomini Quello che sedeva al 
posto ili guida aveva anzi la 
testa una scoppoletta all'ingle
se, una di quelle che portano 
abitualmente i •« fusti » 

E' stato lo stesso Spatafora 
ad intimare l'alt, tirando il 
braccio fuori e mettendo in 
azione sia la luce intermitten
te che la sirena. L'auti-du 
delia «spr.nt- >i e. natural
mente, guardato bene dill'ob-
bedire: pei tutta risposta, ha 
premuto a fondo il gas. cer
cando di eclissarsi 

Le due vetture hanno nsa-

Ladri mattinieri 

Svaligiano 
Vittadello 

/ / guardiano del noto magazzino 
si era allontanato per dieci minuti 

Audace furto ieri mattina ai 
danni del magazzino « Vitta
dello », n e l l a centralissima 
piazza Hiriorgimento. In meno 
di da-ci minuti, alcuni scono
sciuti hanno spez.zato ì lucchet
ti della .sei landa e si sono im
pacimi!.ti di e nque preziosi 
soprai».ti di pura lana d'an'i-
lope. che facevano bella mo
stra in vetr-na e che valgono 
complessivamente non meno di 
mezzo milione. Poi sono fug
giti: nessuno li ha visti, nessu
no si e accorto di nulla. La po
lizia. come è naturale, lì sta ri
cercando 

Il colpo è stato, dunque, por
tato a termine tra le 7,20 e le 
7,?.0 negli unici dieci minuti, 
cioè, in cui il negozio rimane 
abbandonato. Il guardiano not
turno, che si chiama Giovanni 
Arenimi, esce infatti, abitual
mente a quell'ora per andare 
a fare colazione in un bar vi
cino Lo ha fatto, naturalmen
te, anche ieri mattina: i ladri 
sono .subito entrati in azione 
incuranti del sjran traffico e 
del continuo passaggio di pe
duli. che già riempiva la 
piazza 

Kssi non hanno dovuto fati
care molto per spezzare . due 
uro>si lucchetti della serran
da Lo hanno fatto con le clas
siche - tronchesi •- ed hanno 
-unto Via libera. Evidentemen
te. avevano già scelto la re
furtiva: hanno puntato decisi 
.s i: cinque soprabiti, h hanno 
presi ni braccio e con l'aria 
più naturale di questo mondo 
io"o riusciti in strada e sono 
risai ti «lilla loro vettura. 

Quando Giovanni Arenimi è 
tornato nel negozio, non cre
deva nemmeno ai suoi occhi. 
Per un attimo gli è parso im-
possib.le che alcuni ladri aves
sero avuto tanto coraggio e 
sangue freddo Quindi non gli 
è r.inasto altro da fare che te
lefonare alla polizia 

Comizio a Centocelle 
sulla situazione 

francese 
Indetto dal Comitato antifa

scista di Centocelle. avrà luo
go oggi alle 17. una pubblica 
manifestazione di solidarietà 
del popolo romano con i de
mocratici e antifascisti fran
cesi e per In libertà in Algeria. 
Pai lei anno il ><».. Mano Mani-
mucaii e i! d«tt Fausto Nitti. 

ti 

l'ATAC. STEFER, Gas, ACEA. 
SHE, Centrale del latte. Consor
zio latte. Comunali ed 1 segretari 
delle sezioni Campiteli!, Campo 
Marzio, Esquillno, Trastevere, 
Italia. Casal Bertone. Tlburtlno 
III. Porta Maggiore. Alberone. 
Tusi-oluiio. Ostiense. Mazzini. 
Monte Mario, Trionfale sono con
vocati per lunedi alle ore 1<» in 
Federazione. 

Campo Marzio (lontani ore 20,30 
attivo di Sezione sulla Confe
renza delle donne comuniste. 

FGCI 
Martedì 20 e mercoledì 21. alle 

ore 19 in Federazione, avrà luo
go una riunione del Comitato fe
derale allargato ai segreta ri di 
circolo sull'ottime del giorno: 
« Per una linea eli alternativa de
mocratica e per 1» sviluppo del 
carattere di massa della nostra 
organizzazione ». 

llto a velocità pazzesca —. 150 
chilometri orari ed oltre — 
tutta via Casilma. nonostante 
la maggiore potenza del moto
re, la « 2000 - della polizia non 
è riuscita a guadagnare nean
che un metro. Il •• ladro che 
conduceva la -giulietta.. si e 
subito mostrato spericolato e 
deciso a tutto; quando, nell'ab-
bordaro la curva che ila via 
Ledi porta a San Giovanni, la 
sua vettura ha sbandato pauro. 
samente. non si è affatto im
pressionato. Prontissimo, ha 
dato una sterzata, si è rimessa 
in carreggiata ed è ripartito, 
mentre la ~2000 sbandava a 
sua volta 

L'inseguimento si è final
mente concluso, dopo oltre 
mezz'ora di caccia, alla passeg
giata Archeologica: >'l lungo e 
laigo violone ha permesso al
la •• 2000 •• di raggiungere la 
•« a.uliett.i - e di stringerla. Il 
• giovano •• ha tentato l'ultima 
manovra: hi bloccato i freni 
e Si è gettato contro mano. Ma 
la troppa velocita lo ha man
dato completamente fuori stra
da: è stato cosi, costretto ad 
una disperata frenata per non 
finire contro l'obelisco di 
A x u in 
Gli agenti sono scesi rapida

mente e si sono gettati su' due, 
che si sono difesi disperata-
monte: soprattutto l'autista, cui 
nella foga è caduta la scoppo-
letta e che cosi sì è rivelato 
per una donna. Una donna gio
vane, bella, con del lunghis
simi capelli che erano stati 
appunto nascosti sotto il cap
pelletto. completamente vesti
ta da uomo con un palo di sti
valoni al posto del « tacchet
ti ». Alla fine, la prepodenran-
za numerica dei poliziotti ha 
avuto la meglio: Nazarena Put-
zu o Vittorio Pavan si eono do
vuti rassegnare e seguirli. Inu
tile aggiungere che sulla - gi-
lietta« c'era un intero arma
mentario di ferri per scasso ed 
anche oggetti rubati. 

Altra clamoroso inseguimen
to ieri pomeriggio a San Lo
renzo. l'na -2000-. della Mo
bile ha raggiunto, solo dopo 
una folle cor.s.i attraverso pi.iz.-
zale delle Crociate, via Tib'ir-
tina, via dei Volsci, via dei 
un'altra - 2000 •• spyder. rubata 
poco prima e con la targa — 
Roma 40G049 — abilmente con-
traffatta in Roma 400841). che 
dopo aver investito una - (500 ~ 
e una -bianchina» furgoncino. 
si è schiantata rovinosamente 
contro un muro. 

L'autista, il ventunenne Ro
molo Marcellin: è stato arre
stato, 

:?fe ^ 

N'azurenu Pntzu 

Per una emorragia alla gola 

Liz Taylor in cl inica: 
sarebbe di nuovo grave 
Nessuna conferma dalla « Salvator Mundi^ » dove la 
C.R.I. avrebbe trasportato d'urgenza la bella attrice 

«irli» clinica.dove l'anno scorso venne operata 

Riunione straordinaria 

dei segretari di sezione 
I segretari delle Sezioni Odia 

città sono convocati por lunedi 
allo oro 19 in eFdernziono por ilj-
<outerr il «rguente ordino <1* I 
tfiomn i L'azione ilei Partito poi 
l.i svoli.i ,i sìni«tr.i » 

Convegni edili | 

\ Tioiirtinn l\ tC.i*-.» del t*.<-| 
pelo A C.r.niMii i|ue«t.t mattin.ii 
allo oro IO ti terrà ti oon\ogno| 
iltgli odili comunisti della circi'-1 
•orinone- Tttnirttn.i j 

I a relaziono "ara tneutj dal 
conip.tRiin Roberto J.IMCOII. pre-
«sedorà il o.imp.tgno Fernando Di 
Giulio. Meo fonrotario della Fe
derazione Altro iniziative «ullo 
Mcs—o .iriiomonto a\ ranno Itti go 
a I aharn. uro 10 (Cinema Mar-
leni». par'erA l'on. Claudio Cian
ca Tor Sapirn/a: me li) aO. in un 
pubblio,» o> niizi» parlerà Remo 
Martella. Ilorchestana: ore 16..T0. 
parlerà Lorenzo D'Agostini. Ro-
mantna: oro l".-'o. parlerà Gior
gi,» Gozzi 

Comitato direttivo 
I i riunione d» l CD di Fede

razione elio do\o\.. iver luogo 
lunedi 1'» «• «tata rinviata a mor
toli di 21 ftbhr.no alle ore ^ 

Mutilati e invalidi 
Domani alle oro 13 :'•• assemblea 

generale m Feder.tZ.onc 

Convocazioni 
I compagni evi Tornitati poli

titi od i «egretìri ili cellula «lei-

Il polso dei mercati 

Arance in quantità 
ma prezzi invariati 

Iv.z Taylor sarebbe stata r -
coverata d'urgenza, ieri sera. 
nella clinica - Salvator Mundi - . 
.n via delle Mura jjianicolen^i. 
La notizia non ha avuto con
ferma, ma Kit- infermieri della 
Croce Rossa che avrebbero tra
sportato la belli attrice sosten-
Rono di averla riconosciuta be
nissimo Secondo quanto essi 
hanno dichiarato, la Taylor sa
rebbe stata colpita da una 
emorragia alla gola: si tratte
rebbe. cioè, di una ripresa del 
male che colpi la diva l'anno 
scorso e che la costrinse ad una 
laboriosa operazione e ad una 
lunga degenza in ospedale 

Sul brogliaccio della Croce 
Rossa, tutrax'ia, la chiamata del
le 20 — da via Appia Pignatell: 
448. dove abita rattr.ee — è an
notata come un caso di parahs.. 
La nchies* i di intervento è d: 
un certo .signor R chard Hkn-
ley. 

Al telefono de.li Taylor :.-
»po:'dono che 1 . --^nor ì 
n̂ r.T i «• che non s.nno ciu;»ri
do rientrerà V..no sono .'•.•te 
anche le ricerche dell'adente 
dell'attrice introvabile sia .i 
d i a che ;n uffic.o. I fotografi. 
italian. e stranieri, me-si in 
.di irme dalla not.z. . .-'azio
nano davanti alla .-l.r.ica nel 
Gì micolo. im -i personale hr. 
-monito :1 r coverò ri noni^ 
d. Taylor e ri. F.-cher 

Prtirta di parlare dei prezzi 
•lei mercati generali ichc sono 
sempre la nota dolente», infor. 
miamo t lettori che sono stati 
contrattati i primi peperoni 
verdi e che hanno avuto una 
quotazione prevalente di 300 
lire al chilo: li ritroveremo al 
minuto a 500-600 lire al chilo. 
quasi quanto si pagano i polli 
di media qualità. 

L'affluenza degli altri ortag
gi di stagione è stata buona. 
ma i prezzi sono ancora soste-
• mti. 

Notevoli sono gh arrivi de
gli agrumi ul 14 sono stati 
scaricati nei mercati genera.. 
3107 quintali di arance. 1920 
di mandarini e 539 di limon.» 
Tuttavia i prezzi dei tarocchi 
di scccida scelta e delle aran. 
ce bionde di prima qualità re
stano pressoché immutati «HO 
<s 75-80 lire n! ehi'.oV In com
penso sono compaise le aran

ce che. seppure non acconten. 
tano la vista, soddisfano il pa. 
lato; si tratta dei t.pi « san-
gumello • e • more • il cu. 
prezzo prevalente è di 100 e 
120 lire al chilo. 

Prezzi costanti, con accenni 
a liev; diminuzione, per le 
uova, t polli e l'abbacchio. 

Il mercato ittico fa capitolo 
a parte; scarsi gli arrivi, alti 
i prezzi 

Urge sangue 

G-iwpr-e C p .nn ".: rleo\--
r,:.» .'.,ospl.d.,,e Snn Giovani. 
h i urcer.t.<s.mo bunc-.o ri: san 
gue Per l'offert-i r.volc«r»i A 
cen'ro tr..sfu- on- dall'ospe
dale 

Lutto 
E" morto icr. il compajFiO Al

do Gennari, antifascista « \ec-
ch o md.tante del PCI Ai i".-.-
nv.i.ar, ii.uneano ir fraterie' 
condoskanze di: comunisti e. 
C--i! Morena e del.Tn.t.*. 

MERAVIGLIOSE LE NUOVE 

MACCHINE PER MAGLIERIA 
f31.titi A - FLOHIO 

SALF-RNO - Vi» Principali. 11/a 
LUNGHE RATEIZZAZIONI. INJ.MJN \.\ll STO A IIU.MICILIO 
TUTTO PER LA MAGLIAIA Al MIGLIORI PRFZZI 

l 
CAMBJ, 
VANTAGGIOSI 

I PRONTI CANALE C U C I N E MOBILI CUCINA FRIGORIFERI [LAVABIANCHERIA 
OC LI. E MIGLIORI MARCHE H . £ 

NAZIONALI co careni «» * 
1 1 0 . 0 0 0 In poi • RATE OA S. 3 . 0 0 0 MENSILI 

COMPLETI <*» 4^fl^~rÀJ«Big-iiBWMg.-^^ FINO Al 
TELEVISORE 23'ULT.MO MODELLO 
MAGNADYNE 
WcX?^ £165.000 

ConhmomSAUd Ekftrìche l 
l6N&TRIf>LEX0NQFRhC.&E 

SIEMENS-ZOPPAS 
CUCINA 2 FUOCHI E NE720COR fWJtó 

0A L. 3 5 . 0 0 0 IN POI 
RATA MINIMA L. 4 . 5 0 0 MENSUI 

METALLO E FORMICA 
TIPO AMERICANO 
VASJD ASSORTIMENTO 

ULTIME NOVITÀ' 
RATA MINIMA L.fOOOMENSILI 

BOSCH ' SIEMENS - f/A 7 
RBX -CO.C.' ATLANTtC 
AOHiRAL •KtLVINAVOR 

MAOHACYNM- l&Hf$ 
UUTlMK NOVITÀ* 

OA L.3?lOOO IN POI 
RATA MIMMA L 2 . 5 0 0 MB6JU 

REGISTRATORI VOCE da L 2QOOO ••'•'•i|iqi]W! 

CASTUR-CA NDy- C.6.E 
READY - HO OVER 

FIAT ecc. 
OA L 57000 in POI 

RATA MINIMA L 2 . 5 0 0 HP.SHI 

FQNgyungftpoi^^ 

CQMB SEMPRE DI 

Ptrem etw BOSSI 

VIA DEL CAMBERÒ 16 
LE MARCHE SONO 
LH VERO GARANZIA 

http://rub.it
http://ftbhr.no
http://Feder.tZ.onc
http://rattr.ee
file:///./ll


CRONACA DI ROMA Il eronltta riceve tutti 1 giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a • Le voci della citta . Domenica 18.febbraio 1962 - Pag. 5 

C/amorose rivelazioni nella conferenza stampa della C.d.L. 

Come quello dei nazisti il gas 
erogato dalla Romana 

I sindacati chiedono al Prefetto: 1) svelenamento del prodotto; 2) revisione delle 
tariffe; 3) revoca della concessione al monopolio - La prospettiva di un metanodotto 

Il progresso U'cnu-o e soii'ii-
litico non sfocia inai in un 
progresso sociali* »i* non e 
controllato ila forzi* democra
tici»*: esso può essere con
trario agli interessi dell;» so
cietà se lo- si lascia usare 
l iberamente dal monopolio. 
so ci si rimette alla - c o 
scienza •• dei grandi capitani 
di' industria come nel caso 
della Humana Gas. 

Ecco uni) delle . scottanti 
affermazioni fatte ieri nel 
corso della conferenza stam
pa indetta dalla Camera del 
Lavoro e tenuta dal respon
sabile dell'uflicio sindacale. 
Aldo Properzi. e dal segre
tario Mario Pochetti e Aldo 
l l iunti . 

I progressi tecnico-scienti» 
liei da anni offrono la pos
sibilità di introdurre il pro
cesso di svelenamento del 
Ras con una spesa relativa
mente modesta: ma tifilo 
stesso tempo offrono la fa

coltà ili massimo sfruttamen
to della materia regolando
ne la resa in un senso o nel
l'altro. con possibilità di rea
lizzare enormi profitti 

Morte silenziosa 
! in quattro ore 

I nazist i - s t u d i a r o n o - un 
s i s t ema di p roduz ione del 
Ras pe r p r o c e d e r e ad u n a 
•• economica •• e l i m i n a z i o n e di 
mil ioni di esser i u m a n i O t 
t e n n e r o un Ras a l t a m e n t e ve 
lenoso con i! s i s t ema Wianu. 
cioè la uass i s f i ca / ione a 
umido del ear lx ine fossile. 
Ones to s.-iteina e d i t e m p o 
usato d.ill.i • Human.) ' elle. 
con una p roduz ione mis ta a 

1 d i s t i l l az ione e a uass i t icazio-
ne. o t t i e n e la misce la con il 
IH pe r cen to ili o.-sulo di 
ca rbon io . Q u e s t a è c a p a c e di 
u c c i d e r e una pe r sona , la (pia

le d i s t r a t t a m e n t e lasoi a p e i -
to il fornel lo, nel niro d; 4 
ore . con la p e r d i t a di co
scienza ni un t e m p o .incoi,'. 
più b r e \ e < :i o l e e 1 .", m i n u 
ti c u c i i ' , l.a ste.-:,i •• n o m i 
na • . fluo iil ItKtl f r o d a v a un 
Ras con il ti pe r cento c i rca 
di ossido di car lxi luo che 
p rovocava la m o r t e ili t> o l e 
e Hl> m i n u t i circa, e la per
di ta dei sensi in a un* <• Sii 
minuti c i rc i . 

Q u e s t a e una del le p r inc i 
pali d e n u n c e . ampi . , men t e 
d o c u m e n t a t e , fatto nella con
ferenza Stampa del la C a m e 
ra del Lavoro . La M-I'IIIUI.I 
r i g u a r d a spec i t ì ca t amen te Io 
a t t u a l e prezzo del Ras che e 
ili 'MÌ.'M ..1 m e t r o ciit>o. e che 
all.i - Humana - ila un ut i -
le ne t to di 12 l i te , il profit
ti» . d i v i e n e m.'iRRioie ni".,/.•.' 
al la misce laz ione che abb ia 
mo d e s c r i t t a e che reni le il 
prodo t to più tossico t 'o in-
plessivani t -nte l 'u t i le ne t to 

F.eco t r e e s e m p i del g rad i di toss ic i tà e del le Mie» coiiscttuciizc. I.» - Komalia » ci e r o s a un 
gas con il 18 p e r cento di oss ido di ca rbon io , c ioè s u p c r i o r e a l l ' e sempio «"sposto al cen

t r o dèi grafico -

DOPO L'ATTACCO 

D E L L A SINISTRA 

Crisi 
nella DC 
romana 
SellimniKi (IIM'ÌMMI per 

il C o n i l i " provinciale 

Lii settimana trascorsa e stil
la ricca di colpi di tcvna per 
la •• Imma crisi • di Palazzo 
Valentini. Quando sembrava 
che il dibattito in corso sulla 
formazione di una nuova mag
gioranza Ritingesse in aula, ve
nerdì «scorso, improvvisamente. 
<• stata rinviata di otto Riorni 
i.i seduta del Consiclio provin
ciale. Le trattative tra la D C 
il PSI. ;1 PSDI e :l Vm ri
prenderanno in settimana, ma 
ancora non e stato fissato ii 
a,orno del nuovo incontro. 

Qualche difficoltà nelle trat
tative. ma soprattutto l'esplo
sione di nuovi contristi nella 
DC sono all 'ori^;ne del rinvio 
La minoranza fanfamana e ba
sista ha sferrato un .iti;.eco vi
vacissimo .:i segretario dei 
Comitato romano PaliniTosf-a. 
accusandolo di avere int.avo-
!..to tra:....ivo con il P?I sen-
z.i prima avere compiuto una 
precisa scelta politica <si vuol 
sostituire - - è stato scritto — 
- la stampella liberale con la 
cruccia socialista - ). il iv-.p.» 
df4".i e* androo'.t.r.rv. Pernice 

Truffatore con complice 

Rifila la «patacca» 
ad una ottantenne 
La donna ha sborsato 20.000 lire per 
un orologio che non ne vale la metà 

L'esperioìza accumulata in 
83 anni di vita non è servita 
a nulla alla signora Giuseppina 
Masotta. che ieri, appena usci. 
ta di casa in via dei Sacelli 
127. è stata truffata di 20.000 
lire' da t re giovani furfanti. 
che in cambio le hanno dato Li 
classica « patacca >. un orolo. 
Kio che sembra d 'oro ma che 
è dj volgarissimo metallo 
giallo. 

La signora si stava dunque 
facendo una salubre passeggia
ta. quando in via degli Etru
schi è stata fermata da t ic 
giovani d imessamente vest iu: 
. E' un caro ricordo — le 
hanno detto — ci dispiace ven
derlo. ce lo lascio la pover i 
m a m m a , ma abbiamo bisogno 
di soldi . . Un |M»' convinta di 
fare un'opera buona, un po' 
sicura di non rimetterci . la 
signora Giuseppina h au ra to 
fuori il suo gruzzolo, frutti» e": 

lunghi r isparmi, ed ha con
cluso l'affare. 

Quando ha mostrati» la « pa
della • ai concorren:si ishrdlu 
della • ai conoscenti, questi le 
hanno fatto capire che l'affare 
ora stato buono, si. ma per i 
tre giovani. 

Dibattito 
sul divorzio 

a MonteJSacro 
Promosso dal Ci renio Cu l tu 

rale Monte S a c r o (Corso Sciu
parne . 2Ti oCR: av rà luogo, alle 
o re 10. al Cineni i A m e n e , un 
pubbl ico d.b. . t t i to «-ni tema - • I. . 
m o r a l e e il divorzio :n I t a l i a - . 
P a r l e r a n n o l 'avv Mar. . . Ba.--.-
no. 1., scr . t t ra-e Gabr ie l la P..r-
c.i. l 'avv Gabr ie l l a Nicola: e J.i 
RiornaliSta Maria A n t o n e t t a 
Macciocchi SeRiiii.; un iiib.it-
Vto 

ha app ro f i t t a to d e l l ' o c c s i o m 
ed ha aiiiTo in pa ra l l e lo con ; 
. ì n s i j l l e r i del la minora l i / . . . 
p o n e n d o a Palmitess . i una >or-
• • d: - u l t i m a t u m -. E v i n c e ! -
-t i . il fedeliss.rr.o - t r i • ; 
«ndren t t i an i . h". e invocato per 
òomrtnl i sec re t . i r ; de l ie sez.li
ni d e del la c . t tà 

Abbas tanza s ingo la re :•< 1 
q-.i .dro d: ques t i ron t r . i - t ; r>>-
!:t lc: . l ' a t t e . : s e m e n t o del -Me.«-
s t i ^ e r o -. P a r t i t o da po>-7 , i r l : 

ri: c r i t ica a l l ' e spe r i enza C ;oc -
cet t ; e dj sos tanz ia le f i anche^-
c : a m e n - o ai fanf.in:r.n: r o m a 
ni. il izioma'.e de i P e r r o n e ha 
tir.ito p e r . ippo^z ia re :e forz** 
ci; de s t r a de l la DC roman . . E 
ques ta f ac i lmen te avverti l i .U-
- c o r r e z i o n e d. t i r o - •• r t . t ta 
Operata p r o p r . o n e ' nton-.-Tt.i 
nel m o m e n t o :n c i : .1 fo^l o 
- Ind ipenden te - h i dee .so d. 
a p p o r t a r e , s.a p:jro da po- . -
7:onl d i r e m m o cosi di r e ' r t -
2Wird:.i. l'opt-r."!*.,»*;:.* de . c«n-
T.v«'.ni*tra In ques t i Giorni, lì 
tono .«•" e fat to a d d . r i t t u r a r.-
ca t t a to r lo . q u a n d o '.1 ( Ì . - M : - / 
ha tocca to il m o l o del P a r t i t o 
soeLV.i-t:: 

Proroga per cambiare i contratti 

Tariffe elettriche 
la scelta a giugno 

CI. «iti Ut. Ufi le .-.Z.e.iiìe •-.•-'.-
t r . c h e hanno a v u t o un« ul*e-
r o r e proroc . i p , r '.u si-.-lTa ci-! 
contr.- . t 'o. ;,:./..che e n t r o .1 2.-t 
del c o r r e n t e mese , conte ri;.ti, 
u i t .n ia . p e r c . imb. , i re 11 t .pò d. 
c o n t r a t t o . l'oper-iZ-orK* sa rà po?-
s.bi ie tino ;.ì 30 g .ugno . Lo ha 
dee.so .'. C o m i t a t o i n t e rn i . n : s t e -
r . a l e p rezz . . r.un.tt» pr*.ss<> .i 
m . n . s t e r o d**!i':nrìuFT.a 

L.-. p ro roga pa-rm-'V,- a c.a-
scun u t e n t e ci. n a t i . t a r e culi 

{calma >ul t;|>o d: eoxirr.it'»» p i ; 
I ,-i.ni. . n . e r i ' e 1 tp . d. t..r.tf«-
I sotto '.i »• \;.i^iir.t> -.;i p - r i t e ' -
' t i . oh" per la p r o i . n c . a p.-r 
! ikini .na7.o: :e . p.-r u - fi. .-.-•".-

:rodoir .e-t .C. e per III,.; pOVl./ . . 
:mfJegn.V;i noi. nf,-r.or,- ;-.. 
lo k \ r . 

| I:. p;.:t co. . ,re ;•.:•.r.ats.v ' . ' . : -
| tCTiz.«»r.e de . possessor . di <•;••:-
' t rodiP.ì» st .e. .-ii. d u e t . p . d. 

' c n t r a t t o fr.i '. «,11.1.. >. può : : r e 
il.. ?i-t'i*ii ' i . b t ' ro i«.t.-i.Tno »• t> -
I ni>:u-o ' 
• I. ~l .b--ro »•<•:..-:ri.<i - p - r ^ i . 
( l ' - t t rodoine-t e. li.» i;:.a '.iii.ttu. 
p.-r una potenza .mjH-Rn.-.ia di 
h\v l.ó. »i. L 2.") jx -r ogni ch . -
lovattori i consoni . i to. p . ù una 
quota fi.j.i d. I .re 100 m e n s d : : 
il c o n t r i s t o d. t . po - b . n o m . o - . 
•tempre pe r l 'uso df-el: •I»-trro-
d o r n e s ' . c . pr»»r»or.»- nvt-ce un 
prezzo d L. Li.10 pe r c h l o v a t -
tora c o n s u m a t o (qw.ilunipie - .a 
la p o t e n z i impegna ta» p il una 
(|uo'.i fìssa vi-.r.ab.ie a seconda 
i.-, j>ot»-r./..i (ri.-. 1 k w fir*o..t l i -
t ré 4» che p;.rt«- da un m.n in .o 
(i. 21*0 al.*- W0 l . re nver.s ì. Tino 
h A kw d. potenza .mpognfcta 

Co: : -i - b.ni .m.o - e tlssi. 'o 
un •n.n.mo di c o n s i n i j che 1 :-
ter.t»- p.iga a n c h e nel caso c^e-. 
. iT«tr .vaniente. l"«nerc a i.«an 
.-.a .-t..'.-i consuma ta 

c h e . la •• HOMI.ill.i •• i . t".i\;; su 
ogni m e t r o c u b o p rodo t to . >i 
avv ic ina assiti a l le Ili L i e 

L'esosità del prezzo ilei g,..-
è s ta ta I I 'MI iHtssib.le «iii-
Zie itllii dec is ione ilei C I P 
provinci i i le «pres iedu to dal 
prefet to» che . nel l!»5s. non 
t e n n e conto del la r iduz ione 
a v v e n u t a sul m e r c a t o m t e r -
llaziolliile del prezzo del ca r 
ivi n tossile. E-so si ;tggir;t\-;i 
i i t torno iil jtll-iìil p e r cen to 
dei prezzi co r r en t i nel pt*-
riiido dei fatti di Suez e -li
bi a l lora un ann ien to d. i; 
l u e al m e t r o colio 'l 'ale au
m e n t o e i iiii.i.-tu. 

Ques ta e la s i tuaz ione de l 
le t a r l i l e e ilei s i s temi pro
d o t t a i impost i d ili.. - Ito 
malia • e toller.tt i. fior non 
dir.* in molt i casi di teci da l 
le a u t o r . t à che a v r e b b e r o tlo-
\ u!o ait i le ben a l m m c n t . 

/ profitti 
(tei monopolio 

11 monopol io - - da p a r t e 
SUÌI - - non na t t e ciglio di 
fronte al progresso tecn ico 
e -cienti l ìco che va in a l t r a 
d i rez ione : cioè Verso una 
produz ione del gas sve l ena to . 
con un mass imo di os.-ulo di 
carbonio del 2 per cen to Ta
li* processo p e r m e t t e d. de
be l l a re l.i m o r t e silonzio-.i 
In ta t t i , una presenza cosi 
bassa di ossido di ca rbon io 
causa la o o l i t e rio|xi 21 m e 
e la perd i t a di coscienza do
po 17-1:> ore . l.a i isintos.-i-
cazione del gas . già a t t u a t o m 
mol t e c i t tà e s t e r e ed o r a an-
che in c i t t à i t a l i ano "Asti e 
G e n o v a ' coiii|Hirta un costo 
m i m m o di c i rca 2 l u e al m e 
t ro cubo. P e r c h é , d u n q u e , la 
• R o m a n a - non ha proget t i 
:ll p ropos i to , o non ha ma 
a t t u a l o tali p r o c e d i m e n t i ' ' L.i 
r isposta l ' abb iamo c,;.i da ta 
lo s v e l e n a m e n t o i m p e d i r e b b e 
al monopol io la rea l izzaz io
ne di quei pr i l l i l i ! o t t e n u t i 
a t t u a l m e n t e a d a n n o del la in
co lumi tà pubb l ica 

A v v i n g h i a t a a l la conce.-sio-
ne che s c a l e nel l'IT», la 
- Homana •• c r ede di po te r 
m a n t e n e i e la sua p r iv i l eg i a 
ta condiz ione , a t t e n d e n d o un 
fatto nuovo, un fatto che r a p 
p r e s e n t e r à una svol ta nel la 
economia de l la c i t t à : l ' a i r u o 
del ine tano . Entri» il l!Mi:t. 
PENI c o s t r u i r à u n a condo t t a 
che da l l 'Abruzzo i m i t e r à il 
m e t a n o india Cap i t a l e , l ' na 
p rospe t t i va d 'oro pe r il mo
nopolio che, con i -.olili de l 
lo S t a to e dei c i t t ad in i ro
m a n i . p e r p e t u e r e b b e i p r o 
pri profitti l imi tandos i a m i -
sce l la re il nuovo p rodo t to . 

E' m q u e s t o q u a d r o che 
v iene ad es se re co l loca ta la 
v e r t e n z a o p e r a i a che t r a v a 
glia l ' az ienda da ben 1".\ 
giorni . Hich ies te che non 
hanno n i e n t e di t rascenr ie i i -
t :de ( r i duz ione d e l l ' o r a r i o il; 
lavoro , p r e m i o ili produzioni*. 
r i t i ro de l le (piote s indaca l i 
:n cassa», ina che fanno pa r 
te i n t e g r a n t e de l la modem.> 
t ema t i ca s indaca le , sono st . i-
te a c c a n i t a m e n t e r e sp in t e 
Anz iché d i s c u t e r e e .accoglie
re lidi d ive ndica/ . iotu. ch'
a v r e b b e r o inciso m o d e s t a 
m e n t e sugli eno rmi profit t i . 
hi - Hom.ilia - ha f.itto r i cor 
so :dla foi/ . t . io s . s ' emi a n t i 
democra t i c i . i na sp rendo la 
ver tenza e i n t r o d u c e n d o una 
minacc ia m a g g i o r e ne l le c i v 
ili tu t t i gli u ten t i 

Lotta dei gasisti 
per tutti i cittadini 

A grand i Lue»-, que - t i la 
i-onfereiiza s t a m p a - - pei 
molti Velsi - e.-ploS,\•;, -
t e n u t a : e l ; d.n ti.rigeli'*, de l 
la C a m e r a (h i Lavo ro I rio-
e u m i i i t : a - t i - tegno de l le a r -
giinient.i/.ioui. coiiM-gnat: an 
che .il p r e f e l ' o . sono s ta t i . 1 -
lus t ra t i p e r g i u n g e r e ;i con
clusimi: conc re t e Con.-irier.i-
••• l 'u rgenza e la t r a d i t a d» . 
prob lemi so l leva t i . •• t e n u t a 
p r e - e n t e la Circostanza »-h»-
a t t u a l m e n t e i e . t r a i n i , non 
{tossono vel iere .aperto un 
pubbl ico dib.it'-.t<» tiell.i *,.*(!•• 
pa i : . . i tur.d'-. ip.i i. 'e q-.ielì.i 
del ("nn.-.glio i-omu:; d»-. i . 
Carnei . i de ! Lavo ro h.i c lue -
.-••I .li'.e . i i i 'or ";i. •• ;n p . r ' i -
l ' . l . i re al pr«*f»'•«>. d. coii-.o-

i : . re -ui:it«-.i..it.tuii n*«- llli.i 
r iiinioie-

La d . seo - - oin-
• ito* 
!• 
d . 

Le trappole mortali ebe circondano la città 

Dei 34 passaggi a livello 
solo 2 verranno eliminati 

Nel compartimento di Koma fiOO incroci Ira strada e binari 

Ini» del trat t ici ini u ten t i al |MI*»>.;II:KII> II l ivel lo ilei In Magliarni : 
rtiiitn e fnui ivsat . i . d u e persone siimi un i r l e 

Le F e r r o v i e de l lo Sti l lo h a n 
no in iz ia to una i n d a g i n e pe: -

d e l l i u i e il g r a d o di p e r i c o l o s i t à 
dei p a s s a g g i a l ivel lo e s i s t e n t i 
nei v a r i c o m p a r t i m e n t i . La 
g r a d u a t o r i a c h e ne r i s u l t e r à . 
s e r v i r à c o m e g u i d a p e r p r u e * . 
d e r e a l la g r a d u a l o e l i m i n a z i o 
ne dei p a s s a g g i a l ivel lo più 
per ico los i , e p e r r e n d e r e più 
el l ìc ient i i m e l o d i ri: s e g n a l a -
/ i o n e m.-talliili a l l ' i n c r o c i o de l . 

| l.i f e r r o v i a con la s t r a d a . Dei 
| lU es i s t en t i i n t o r n o a H o m a 
ì .solo nini " d u e sin a l m o c l imi - I 
• : . i t : . 

Nel sul i i compa i ' imi i -n io l'ei-
• o v i a i i o ili I tom. i esi.-toiio ;il-
l ' i n c n c a àllO p;»s>;iggi a l ivel lo. 
mol t i d e : q u a l i sono i n c u s t o . 
diti , s o p i a t t u t t o lungo le s t i a -
de co i i so i / i i i h eh»* tino ;i q i ia i - j 
che a n n o fa e r a n o pei c o r s e à.\ 
un lenif ico v e i c o l a l e e fe r ro
v i a r i o r a d o . Lo s v i l u p p o de l ia 
m o t o r i z z a z i o n e e l ' a c c r e s c i u t a 
i n t ens i t à dei p a s s a g g i dei con . 
v o g h . h a n n o ìe-ai c s t r e m o n i c : i . 
le p e r i c o l o s a la p e r m a n e n z a 
dei p a s s a g g i a livelli» mciis to- | 

, diti a n c h e su l le s t r a d e c u n s o r . 
ì ,'i;ili. V e d a s i ad e s e m p i o il c a s o 
' d e l l a F i u m i c i n o - K o n i i i . 112 chi. 

l o m e t i i di b i n a r i n i t e r i o t t i ,n 
s e t t e punt i ria a l t r e t t a n t i p;is 
s. iggig ;> l ivel lo incus tod i t i . Adi 
mio ili q u e s t i p a s s a g g i , du ine- j 
m e o s c o r s a ha t r o v a t o la n io r . 
le \\i\ c o m m i s s a r i o di polizia. 

L.i ques t olle de , pi.-.-.14-.: a 
1 vel lo lume d u n q u e ilo 01.lini 
di p r o b l e m i : ria una p a r t o la 
pe r i co los i t à p e r tut t i co lo ro 
c h e d e b b o n o a t t r a v e r s a r e ;! 
fiiMio dei l u n a r i : d a l l ' a l t r a :1 
d i s a g i o d e t c r m i n a t o al traff ico 
s t rada l i* da l l a e s i s t e n z a di un 1 
. s t rozza tura c h e in te r i o m p e l.i 
c u •colazione. 

In ton i l i a K01110 IH p a s s a g g i 
a l ivel lo, c o m e a b b i a m o avu
to o c c a s i o n e di s c r i v e r e , do
v r e b b e r o esser»* e l i m i n a t i . Di. 
la t t i la so luz ione m i g l i o r e è la 
e l i m i n a z i o n e t o t a l e d e l l ' i n c r o 
cio. s ia m e d i a n t e un c a v a l c a 
v ia . s ia m e d i a n t e un s o t t o p a s . 
s a g g i o . A q u e s t a so luz ione 
sonn s t a t e finora o p p o s t e con
s ide r az ion i di o r d i n e f inanzia
n o . p e r cui d a ann i n e s s u n 
passagg i» , a l ive l lo v i e n e eli
m i n a l o i n fo ino a l la c i t t a . 

Concluse le indagini della Magistratura 

Denunciata per sfruttamento 
Milly la "statale squillo,, 

Accusate di favoreggia

mento due minorenni che 

partecipavano ai festini 

Kn 
1 -q i l l i ' 

o . 
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t.lV il ii. Min l e . - t . I l : » j e l i e I . , -
j 14 . / / • - . 1 . C I M I , rielle q i i . i l ! 111.110-
j ie!*.!i • p.-i .-ep.va ria l ino for ' . 
j fH'ICen'Ilai p 'T le •• pre.-t.iZ 0- i 
I il - La Ut in-.loft, a v e v a no! - . 
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IL GIORNO 
- - dKK» iliniH-iil»-.' l(t li*l»l»r.iiu ( t ' i -
ill'.l 1 l l l e l l l . i s t i l l i I le i 11)'.Illl". Il 

- e l i - e l i t e a l l e l . - . l e I 1 .Hill '111 .1 

t r o v o - s c o | M - i t a j . , |U- 17..M D U M I . m i l i iu . i n i i e v a . 
n p ÌIZZ... A 

• ' l i ' t t .. I;< - s \ . \ * i -
IHIt. l l ' . i l ( l e i r i i l l e -
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d o 
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i l . C i 

l e l . l , . 
. . rd -

• l i t i • 

- V o l t » i T 5 : s i n 
ne del Kiorr.o 
intossicazi 'o: . 
c . irbon.o: e- . ime rl--l !•- | » . - -
- .b i l . t a di do - . , re la t 'ap. ' . i :* 
(1: eflicient. itnpi.il.ti p.-r !.. 
s v e l e n a m e n t o dei gas . 2» ••--..-
me del l^ s . i naz ione t a n l l a -
r ia e de l la p ropos ta rii IUKIV I 
prezzi p e r i consumi ad i w 
di r i s ca ldamen to , ni esani--
dei p rob lemi conncs.-i con l.i 
cos t ruz ione del mei anodo*-ii 
«> con.Tgllet l te neci-ss;-. . d. 
r:vcd»»r«- r . i t t i i a lc cor.r--ss.n-
n»» per la p roduz ione •• d.-
stribuz.on»- del gas 

S t a m a n i a l le 7 nel f r . r -
tenipo — -": conc lude lo s c o 
però ri. ift o r e ne ; .-»-rt».r. 
produrr .\. eri ••«ferii: d r i ' a 
- Roiiiiina - •• dt-i l a v o r . / o r . 
del le ri,'.-!- appi i l fa t r ic : I.<> 
.-Ciop«*ro p ro segu i r à oggi ii. 
•Uff: . - . - t 'or i de l la p r o d u -
Z.one 

l l p p ' i .IH. ci il s o T l l e - t e •;.!: V i l l e 
X X I A p r i l e VI. | H . i / / . i l i . i l i L',". 
v i . i M a K l i a i i o S . I I M M I I '.T>; v i . i l e l a -
ln . i I I I : v b i I . . u n i . u n •'*> S . I l . i -
s l l l n : v i a C a s a l e S . I l i i s i l l o '"(l'i. 
Su II u s i la mi -1 ' ; • s i n i l ' r i ' t u r l o - l . i i i l i » -
\ | s l : v i a X X S i U . o i b t e t»j; v i a 
C i i i l n l a ; v i a S i s t i n a !"• v i a l ' i e -

i l e !'.">: v l . i M. irn . i l . i L'0-i- s . 
l . i i s l i i r r l U n : v i a i l e i l ' m l o g h t - s i li. 
T « - s » a c r l i i - O s I l i - l l s r : v i a l e A v e n 
t i n o Tlt; v i a | . . C l i i l u r t l 3 1 . T i -
l i i i r i i n o : v i . i «lei S a r d i ".".i. T u r r i 
* s | i . u r , i | . i e l u r r e (J . i l . i : v i a i l e i 
( ' • . t e m i l i 1; v i . i T o i V i - r g . i l . i :..'. 

i I " r | i É t ; i i j l l . i r i i : v i a ' l ' n r p i i t n . i H . i -
— T i : i ( Z O T I ' I I N O - I I . u n a : 1 i . , r,. T r a s l r v r r c : p '•» -s M i n a 
v i a C . l e tu 11, !'• l l i n n i i A i i r f l l n : | ni l ' r . i s l i - v i r e "< : v i a d i T t . i s t e v e i e 
p i e C n i t ' i i i ' i \ ' l l . •.'••. C e l i o : v . a l . i 1 ••"•>. T r r x i - C i l i n p i i M i i r / l o - C ' u -

l l a g g . o . n ! i i i . - n - j f e l m n u t . a i . i II I - . I . C V i i l u r i ' f i r - I I M I I I J : v i a d e l l ' n r s i i 11.»: p i . i / / . i 
~ — ! « p i . i n i n i n i e : | 1.1//.1 d e i . M i i l . * . . * s i i v e s i i n :tt : v i a «lei l'or."»» ui :i. 

l i . e. 1. v i a T e i i l e i .Scl i l . iv i. •:.:::[ | u a / / . i i l i S p a g l i a d i . T l l s r o l a i m -

B O L L E T T I N I 
— I l i l l l l i i i l . l l l l l i : N a t i l e i ! I ' l l l . i -
- i In e I I f e m m i n e M e t t i :; » i n . . . 
s i i l i e .l'i f e m m i n e , i l e i i p l . i l l " 
m i i K i i i d i '• . u n i i . .M.it i l i n e i l i : . l . 
— Mrl i - i i ru l i i | ; l « « : I .e t e m p i - i a l i n e 

d i n 11 m i m i l i . i I. m a s s i m a l.> 

F A R M A C I E A P E R T E 

(Vii. i i t u • n : i - i j \ | i | i l i » l a l l i m : v i a d i v i e t o .'.'e v i a 
l . s i | i i i l i t i n . v i.i C a l l o A l l ' e l i o . ; J . | - \ p | la N u o v a -.*|.l. p i a z z a K p i i o '.'. 

[ v i a ! III-. Hi l l l e Kl II I l e i I " . l j l . V l a i . ! . . I l i l l a :i'. V l a (". .1 III) l o ] . | i , / -
l l ' i i i u i i » l i n i i i i i o . . 1 . v i . l ' i i n - i / a C . i i t i i :* 
i . q . - A M I . . L o . I i ' i v a M o n l i . i . ; o F F | c | N E D , T U R N O 

Masi 
STAT^ 

COMUNICATO 
ESTRAZIONE PREMI CONCORSO 
BUONI STRENNA 1361-1962 

11 111 felibro..» ne . locai MAS - MAC. A'/.'ZINI A L L O 
S T A T I ' T O - V.a deìln StaMi-o. 1" ut. i V . r to r .o . a l la pr t -
senz.ii ri; un Funz .on . . r <• J. 1 M ti .s tero de l le F i n a n a e . 
sono sti i t i soiteg'.: . . . t ' p ien i ,:i u . e i ce ri. I. 10 ODO C a d . 
H i i p o r t e e i p n n t . a! C'oncor-o Munii. S t r e n n a l!'»ìl - l'.'»i2 

S ( ) N ( Ì I M S l ' I . T A l ' l \ - INC I T O » 1 

pe r il DOI 'Ol .AVOUO A C t J l A MAIU'IA. il Sm : 
P V1TA1.K K O I A I I D O - V ri* 1' Co!, .mia. :<2 

pe r il C.K.A.I.. P H I . I . A M V I I M S T U A / . I D M . P U D V I N -
C1AI.I! HI H O M A . il Sili 
P SCIKI . / .O A M A L I A - V ,..• ,1 \' !... l ' , .:npli 1.. «a 

pei- r . \ / I H M ) A P K T K O I . I I T A L I A N A , il Mi:.: 
1) M A C I U ' H A F F A K l . K - V.„ d . . i i i i i l ) : e l 0 ...•,,. 2n 

per il C U . A L . A T . A . C . I SÌKK. : 
I) C A S T 1 U ) S A L V A T O H K - V .. 1) M I . . . 12 
2» A N T O N I ' C O KNKIC'O - V.co.o ri. I..- l ' . i l . i . e , lu 
:n U l A l M l ì T T l M A l l l l ) - V a L e n o S 'o .ono. 32 
•li C ' A N l i l T O M I M A N D O . V.a Min, , \ . • e, ne . 4P 

pi-i il B A N C O III ItO.MA. | S I K U . : 
P M A T H K ' A l t D I U l O V . W N I - \ ' . a 1. M .^: ti . lo 
2 ' 1I1CC1 A N C K I . H - \-.-, Oberr i . in . fi 
:;• c i r i t F . i . L i i ' i n r » o v ;, F . S - . Ì C U . , - . 20.. 

per la IMtll./.A COOIM.UA l l \ \ MANCA C O M M I . I t i IA 
I L I T A L I A N A , il Siu.: 
l i C A I ZZI n O M K N I C O . \ .. i t i . . ce . .u io . .0 

per l ' I M i : A l ' T O N O M l l 11.1 .IL. il Si».. 
I 1 I IOIU) ULNA . \ ' : . . 1' rie.-tio. ì ' 

pei IA.C.I..1. I .N.V.M.. il Sii;.: 
H M O N T K K O S S O HOSSA.NA - \ ... C . s : mv .La r i . 3 

pei- l.i S O C . I .N.C.tLM.. il Sin.: 
1' AIIKNA IUTA . l ' i a z / a Au*-;usto Ali , -\ . a 

per il t M l l l ' O I . O M l ' L N n i l N T I ISIM T l'Oli \ T ( ) M O T O -
H I / . / . A / I O N L CIVII. i l . il Sl«. : 
1) HATTISTKI .L1 M A H l l ) - V.a le lloticii •_" 

per la S O C . O T T I C A MUCCA NIC A I T A L I A N A . I S IUR. : 
1" CKHHONK l . i r S K I M ' H - \ ; i C Mi.rcon 
2» A I . K S S A N ' n i t l N l HKNZO - V a T. ic . to . :! I 

pe r II C.IL.A.L. S . T . r . r . L . I L . i S I K U . : 
1» A N A S T A S I N I C O L A . \ ' . . i r . . s i | i i de l'..s , t 
2» T I M P K K I MAHCF.Ll .O - V.,. I' O M. t tcot t . 

O H N A Z / . A N O 

H I . I l t e i e s s a t : s , i l l o p l e i ; . i ! d p . i . - s . i t e p l e s s o 1 T f l ì e i O 

CHK'DLMAS pei r . ' . r a i e , fireiiu loro s p e ' t a n t . . 

È^É{0'F{jl)) IVI. i:i2.xù) 
CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - IMPERMEABILI 

SOLO RER POCHI GIORNI 

SALDI 
DI FINE STAG IONE 

con SCONTI dal 50 al 70 °o 
di tutte le merci esistenti 

Vonsur 
Via Appln Nuova, -12—11 - 'l'clctiino ttiil.liii'.i 
Via Ostiense, 2.\ _ 27 - rJ!l . | rlefoiui 3111.ll.il 
Vlii Noiiirntniiii, l'JI - 1 i-lrliimi 817..M.' 

Ceiiti lc Sij;nor.i, 
La pwst'utc <• pcf pò / / a i e ii .Sua co in nc»oi di »-)ie d0-

(•iiiiioi i/o'i>ii) in reii'iifo nel ni-noao »/i I t a Oifieint? un 
Cornuto completo »/n siio-id. conipoilo </,n $ei/tfniti ort icoli : 

O uJ 

O ' 

r ^ U4 

N. li leii/imlii p u n ì ,-.i|iun. Inani In- orli» a i;i»rn<i 
• i! l.'ii/iinl.i puri» i-iilmii' 
• li l.*»lrr.' puro i-ol.oii- - .irlo a Riuniti 
• I li-immlii iii-;iin.il,> CIMI ilio- leder, . 
» I liiviii;ll;ito puro i-ntniir sliinipuiu x 12 
> I (iiv.intinto lino lilss.t ricamili.» a m a n o x 12 
» I tiivai*llali» puro o l . u i e sliiinp.Mn x 6 
» I tovagliati» e.iiiap.i \ C 
• I luviiRliato Un- lino Ulsii» rlc.iniato 
> fi asciiiiiiiitianl .spui;iiii «r.inill 7.1 \ Iti) 
• i; asrliiKiimanl >piif:iia 
• lì asriiiKaniiinl t-iiionc coliirall • Massetti • 
• I I rn /unlo spugna IIHROII IJII X 170 
> i; aM-|iii;aiitaMl iisplil cnlnr.Ul • llas-scttl •> 
• I.» Mrtilin.iii 1 «-aii.ipa • Massetti • 
» i; s trofinarci novità • l lassctl l • 
• lì |/ re ni f i l i t i ] c a n a p a 
- I • n i i i i i t l l l i n . l i n o • M . I S M - I I I • 
• - I ni.Olili! puro i-olone 
» li l . i / / i . lel l | iiiiro itiloni- notilo 
> I - f . i / / . i l r l l l p u r o c o t o n e i l u m i a 
• I coper ta intra lana due posti roti valigia 
• I coperta irnliiillita ( i n a t t a l i lanca) 2 pinti 

in. Il traliccio • Massetti » var ie t in te 

Al prezzo di L. 99.000 ^J'^T;,^ 
Ino l t r e vi oli riunii» n i prezzi pili e.mv m i r r i l i 

GIACCHE - ABITI - SOPRABITI 
I M P E R M E A B I L I 

D L L L L .Ml<; l . l ( ) |{ | C A S T 

l'i «Ute, i di io.II .Sui oidl ir . i fn i f . j it:t'iri'.,:i:ienta la 
Stilili U.lltU. 

O W 

il;7 

i i o i i i i i i i i o i i i i i i i i i i i u n n i 

| Il l'I' I I I It : V ! . . I . a l i l i U t i l i . 
l u m i n i l i " M , P i , . h , . M i . v . , 1 , j - S I I « M I O I I l t \ n - : - l i l i: 
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/ u n . (.1 , riic,.:« : i - , . l.-t».. M u n i i : i 1(^1».od esititi, v I.I C . i v e u r :'">. le i 
v i . , A ^ . , - I i i : " 1». P o l i - . 7'. v i a IT» 11" K: - (" . . i l i . K r i t r r n . i r a e r . v 1.1-
N . i / l . . . ! .1. . P^i l l s t t j l . l i t o : i . i , / . ' . , l e >. i n a l i . , 17.1. t.-l a.'.V : i l" O H A -
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' I r i o n l . l l r v i . , A " , l i . . |< e . . | . . . , ' . . | I *."•!.. l ' . '. V n i l i O |{ \ | | , | ., -
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La settimana televisiva 

Eduardo se ne 

i 
i? 

Macbeth 

di Verdi 
Con I'opcra lirica, la TV. .sia 

•per (iiianto r'niuurJa aim-
Tit spettacoli nd hoc (" c del-
I'altro giorno I'opcra di 
Buzzati-Malipicro). sia per 
tjiiatito riuiicirda la i./iriwu 
di oprrc » trutlizionali • (c 
di icri i/ Macbeth di W r d i 
neJlYdirioMe del 7'eiifro / <i 
FY nice di Von-zia) rancora 
nella fuse <lcl tentativo, del 
"land- cite non ertnauo 
in orbita. La renin dl San
dra Bolchi ha fuito regi-
strarc qualche progres^o 
net confronts di preccden-
ti csperimenti, "»« nnchc 
if Macbeth (composto ila 
Verdi ncl /A/7, rieeduto 
nel lSt>5) confi'rma lirn-
ducibilitu del viclodriiin-
mu nella veste t>•leris.ca. 

II video avrurui piopno 
Hitelle c o w flie a teatra 
stanno bene I on tone. Chi 
e amrato )<uo in fondo. 
arrn ris'o. ad <\s\, conic la 
scenn <li lie streghe e.sm-
•»wi mm %;iroposi(iilo rille-
vo Le mutevoll tnquadra-
fun . Dwlire (e vale per if 
re to), frantumano gratui-
tainrntc il d'iscor-;o vmsi-
citli. . spr^otio Varco vielo-
dico e dando riliero ai 
particolari. flniicono ion 
I'impicciolire propria la 
miuiica sattnien-lola alio 
spazio del quale (HI bi.so-
f/no per respirure a pieni 
•polmoni. Ad i n i t i o del 
quarto atto. lo stupendo 
coro naitfrapa nefl'mcal-
zarc dclle inunapini c nn
chc le famose - <iric - fce-
cessivi i priml pianl del 
cantanti) flniscono inde-
bolitc, prive dell'origina-
rio e uniturio ferrorc. 

L'inconvcniente, for.tr, r tut
to qui: mcnlre le immagim 
inutano e .si itnnYcwliiiio 
.sill video, la musiva IIIHII-
TIC fernui nl v.tranra nd 
esse; non si qinstifica. »:<•/-
la sua iiiiiiiotii/ita. i( MI.S-
sepnirsi- delle sequcmc 
Sicchc. aiiehe la musica 
dovrebbe avere i snoi pri-
ini piaiii. le si/c d..s.iolrcii-
zc, i snoi sfumati c. in:om
nia. mi KIIO lingnaggio tele-
vlsivo. 

Con I'opera. duiiipie. ro.si co-
mc stanno le cose diremmo 
c/ic c piii facile chc tin 
cammello jia.ssi per Jo fa-
mosa cruna d'mi ago chc 
nn Macbeth (ilfra'jcr.to il 
video. K' mi ditcorso p i" 
lungo r non rimanc, per 
ora. elie ehindere tin oechio 
(come si fa appitnto, II.T-
sai spesso. nnchc nella tra-
dizionalc sedc del nielo-
dramma) e pnnture scnz'al-
tro sulla qual>tu dclle voci 
•per la rcrifrt fiiltr di rilie-
t'O. bcii carattcrizzatc fii»i-
bricttmciitc, .NOumMutr da 
qnclla altisonantc e fer-
7»ii.s-.siriia di Inge P-orkh 
(Lady iWacbrtli). Ma ehin
dere tin oechio dinunzi al 
video, slgniflca ehindere 

anchc I'altro e yni I'appa-
recchio. 

Vice 

S E H A T A 
in cusa 

va, arrivano 
le f arse 

Inizia il ciclo dedicate) a O' Neill 
Con « La tuna dei Caralbl » si apre s tasora sul nn-

zionale, il c i c lo ded ica to ai - D r a m m l marlni> dl Eugene 
O'Neill. S e g u i r a n n o « Zona di guerra » e « Lungo v iag-
glo di rltorno ». Ne ha curato la s cenegg ia tura e I'ndnt-
tamento t e l e v i s l v o P i e r Benedet to Bertoli . Protagonls ta 
dei t re d r a m m l , c h e hanno per pa lcoscen lco un mer
cant i l e ingleBe al ia fonda in un porto del le Indie Occi
dental! , e Sml t ty , una s ingo lare (ifltira di marinaio . 
Gia da ques to p r i m o lavoro, a t traverso la raplda ed 
efficace presentaz ione del gruppo di uominl deditl al 
rhum, affiora it d r a m m a di Smit ty , che e poi quel lo 
di colui che non r iesce a v incere il des t ino: un per-
sonagg io par t i co larmente caro a O'Neill. 

In una notte di luna, c a l m a , senza vento , il mer
cant i le « Glencairn » e alia fonda ne | m a r dei Caraibi, 
a c c a n t o a una sp iagg ia popolata da negri . Le donne 
vengono a portare da bere ai marinai . Tra il via vai 
del la gente , le rumorose r isate , gli sghignazzi degli 
ubriachi, Smi t ty s i e d e solo e triate in un angolo . Non 
partec ipa a l l 'a l l egr la genera le , non e c o m e gll altri . 
S a p r e m o so lo piu tardi qual 'e il suo d r a m m a , che qui 
intanto si profila In contrappunto al ia pi t toresca a t m o -
s fera che lo c i rconda . 

Interpretano il lavoro, con la regia di Mario Landi, 
Carlo D'Angelo , Adolfo Geri, Orazio Orlando, Franco 
Scandurra , Ubaldo Lay, F o s c o Glachett i , Roberto Ber-
tea e quattro attric i n e g r e : Edith Peters , Giannine 
Handy, Katherine O'Brien, Gloria Handy. 

Le m u s i c h e sono di Ennio Morricone, le scene dl 
Sergio P a l m i e r i . 

II campione di « Caccia al numero » 
II s ignor Tresoldi e il nuovo c a m p i o n e di « Cacc ia 

al n u m e r o ». II s ignor Tresoldi e un personagg lo abba-
s t a n z a s i n g o l a r e : ufficiale di s tato c iv i le , e sperto di 
grafologia e col lez ionista di francoboll i . Ha I'aria tran-
quil la , de l l ' impiegato c o m u n a l e , ma una m e m o r i a vi-
s iva pluttosto buona. II che gli ha p e r m e s s o di battere 
I'altro c a m p i o n e del la t rasmiss ione , Silvio Alfieri, e di 
presentars i s t a s e r a per cont lnuare la marc ia vit toriosa. 

I PROGRAMMI Dl OGGI 

10,15 La TV 
degli agricoltori 

K l l b l U ' . i .i i i n . i i l l Hi n . t i n 
Wrtimui 

15,30 Carnevale 1962 
In Kurevisionc «la Vt.i-
i»-flKi"- i'i'iv" ni.iM'lii-r.itn 
«lcl r:iniev:»le 

16,15 Sport: sci 
D.i Cli.tmontx. 
mendi.-ili ill Sri: 
m.cii'hil*' 

Rloilii 
disci-s.! 

17,30 La TV dei ragazzi « I..I IlU'LlviRliOfM 
tura v,. Film. 

18,30 Telegiornale del pomcriKBio 

18,45 Sport C D ' H . I C . I 11 Jjivtl . l t .I (Il 1.1) 
a\ vi'innirnln ngniti«tiro 

19,35 Itinerario quiz P n »<-iit.i Edo.ir«li> Vcr-

20.20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale di l lJ si ra. 

21,05 La luna dei Caraibi 

| I , T la "=eric », I IIMHI-
IIII m.inin di Kiiĵ t mu 
ii'Noill ». P m n o ep.sotiin. 
WrMone it.di.ina «H M.III. 
i.i Cliiru7_7i Tr.i i pr.il.t-
^nnisti: C.iTln D'Angelo. 
I'b.ildo I.:«v. K«".et» C-i.t-
ehctti. Heftt.i di M.iin 
L.I.Hll 

22,00 Tempo di jazz .i rur.i di Atlruii" M.</-
zolott: e Roberto NicoI««i 

22,30 La domenica sportiva Rmilt.ili 
mate. 

c eronarlie fit-

Telegiornale i i . u . t n . i i i f 

21,10 Caccia al numero Ciot-o ;« premi preatnl-itto 
da Mike Bonfiorno. 

21,40 Telegiornale 

I 

Ubaldo Lay e tra gli interpret del dramma di $ 
O'Neill in onda stasera sul primo (ore 21,05) 

22,00 Sport 
Cronaea rrgistrata di un 
avvcnimenlo agonistico 
<replica dal primo). 

NAZIONALI. — i; 1.11. I .I-
dm on': 8. II. II. 311.III. ,M.I."<. 
21; 6,15: \'<KI d'll.ill.iiu .il-
I'entero. ,.!.*>. Aliii.in.uni 
MIISIL-.I p« r orelw-stu- il .u -
i l i i M.itttltino. 7.10- Ciilln 
«v.infieliei>. 8..IU: Vil.i nei 
e.iiiipi. 8,.%): I-' inform.itoto 
tlei eomnH-reiatili. 9.lu: Ar-
mome eele»ti. ».J«: Mw-.i; 
10.30: TT.isrrnt.siom per l« Kor-
7c Annnto: 11.15: Antolojji.i 
di eanzoni, 11.15: C'.is.i no-
str.i" eirenlo dei c«'ititoii. 
12.15: Uoif . »-<>n>o. <|tt.Hid.>. 
12.20: Alhunl nulsii .ih'. 12.55: 
('III Mi l ' ] < > > « T l i i l o . I ( . i n . 
II pireelo Cluli. I l . l i ; \ i>-io 
di ir.m^it". II.Jii !.<• int. i-
prt't.i7ioiii ill .1 n—x Itiix-rliii): 
15: Ciinri in -••>-«. «>lt«• 15.10. 
IVti-r t- i VIIOI l u i - t i t - . 15 15: 
Ttitto il e.deio miniilo pi i mi-
mito. 17.13: Coiiei'rlu -.mfi.tii. 
en diretto (I.i L..«--7lo Sont»i:\ . 
II: Delert i \es |x-r eorri>.|)(.ii-
ilcii7.i. 19.10 . L.i ginni.it i 
v)K'tti\.i. 2n. Allium niu-u. . -
le. 20.55: Appl.iusi .i . 21: 
I'll inennlrn eon Vittonn D»-
Sie.i. 21.40: C.IIMII.I dl eunluii-
iln. 22.0J. Voei dal nmtuln: 
22.35: Hienrdn del |>i.mi>t.i 
tilllM-ppe PovtigJnme 21-10: 
Appimt.imt nto mil I.i Siri II.I 
SKCONIU> — (,mrn.de r.ul.o 
nre. i. 11.10. 20. 21.10. 21. 7.50: 
\ .H : (I'll.ill,'111 ,lll'< <-t« m S i n -
Preludin eon i \nMri preleri-
ti. 9.05- I.a yoltim.in i dell.i 
ili'tina. 9.10: Ot..n c;.»| .. l.i.l.t: 
I sucec»«i d( 1 nn M- 10.15 1 
due campion): 11.45: Sal.a 
Siampa Sport: 13* II stgnorc 
delle 13, Rcnato H.iscel. pr«-
"•inta.... H.OS: I nostrl c n -
t.inti: 1J: I dischi delta setti- 2 
m.ina: 1333: Album di can- * 
7-.nl: |C: II tergien-it.ilto: 17: g 
.Miuic.i c sport: 18J0: B.illato 9 
enn noi: 19^0: Me.tivl in la- | 
s..i: 2t|^0: Zif-Zag. 20.,-Ui: | 
Wnl l c trenta express: 21.43: * 
Mii«=ie.i ncll.i ser.C 22.10: Do- ^ 
menie.i sport ^ 
TERZO — IS: Parla it pro- § 
grammlMa: lfi.13: r.iovnnnl J 
M.irla Rutlni e Antoin,» S ..•- i 
i hml imusi ia ) . Ifi.30: Te.itio v 
• It \nnuilh: « Antigone ». tr.i- £ 
gedi.i mndernn. I«.JJ- I..I e.m- £ 
/ • n e degli intelli Itu.di. 18 10- '. 
l..i R.iFStgn.c 19: Miizlo Cle- ^ 
menll (musiea): 19,13: Biblm- ^ 
leea. 19.43: Le no»tie eitta £ 
crmcono in fretta 2o: c o n - £ 
certo di ogn* sera: 21: II Gior- » 
n.ilc del Terzo. 2IJ0: * It eon- 2 
\ i ta to di plctri ». tr.igedi.i in Z 
tre attl di Aleksander Pu- { 
skin: 23,13: c I Cartcggi» dl | 
Camlllo Cavour; 2345: Con- I 
ge«io. 5 

diFo 
II ciclo del teulro di Eduardo 

i i conclntlerii domuni hern, t,ul 
sccondo eanale, con la me.ssa 
in onda di ~ Sabato. domenica 
e litncdi ', per la prima volta 
presentuta in pubblico nel I'.i.lO. 
Anchc qui, Eduardo .si ri/<i ui 
tempi a lid enri: I'cppmo I'no-
re, coi i M cidumu \l proUJ{/o-
Jiist«, diibita della fctlella del
la moalle e il sospctto die lo 
trudiscc con un rapioniere lo 
fa imnazzire facciuloiili bale-
narc I'iden dell'omtcidto Ma 
quando la domenica saranuo 
ttittl a pranzo c I'epplno sfo-
nlicra lulta la bun rubhia con-
tro la moplle, questu pli d imo-
strera, con una pro'-u ineoii-
futabile, che opni sotpetto e 
puro frulto di inimaguifisione. 

Sul primo profirainma, mar-
ted! andril in onda - I'n albcro 
crcsce a Brooklyn-, del reqista 
amerlcuno Elia Kuzan, auto-
re, fra I'altro, dl - Fronte del 
porta', Tcalizzato nrll'imme-
diato dopopuerra 

I.' una .stor/a semplu-e. II-
ncare, senzn contraccolpi, n6 
sorprce scntazlonali: una sto-
ria r-aa.st croiiac'ii.sJica e scar-
na »iei snoi termini. t'mpcr;iin-
ta sit di mm iinouinui /ami-
f/iiof« del popnloto quarticrc 
di Brooklyn. Johnny e un bra-
v'uomo chc fa il enmeriere, 
un mestierc come tantl altrl 
che non pli permettc di sod-
disfarc i blsoanl della famlalla: 
per ill piii call e dlvorato dal-
I'ulcool r nonoxtnnte le cure r 
le prcmure nffettuoic della 
moplic, si agprava. Un piorno 
viene rinvenuto in fin di vita 
in un anpolo della * Inula. Mtto-
re c la powera iloiimi, ciic tra 
I'altro attende il terzo fialio. 
e costretta a fare del luvori 
domestic! per tirare auaiiti. 

I figli sono Intelllqentl c con-
no a scuola con profitto, solo 
chc le comlizioni in cui vivono 
non sono fra le piii ro.ee. La 
sortc vuole, pcrd, che nella 11-
ta della donna nn piorno riap-
paia I'uomo che da tanti amii 
mitre per lei nn forte senti-
niento. La sposera 

II film si uvralr delta m-
clsiva interpretaziane di Do
rothy McGulrc e James Dunn 

Sul secomlo propramma, nrl
la .st.'.v.sa serata, .s'ini iniziata, 
per la prosa, la serie dclle 
fame di Dano Fo. con la pre-
t,cntazionc di - Un morto da 
venderc', la prima dclle cin
que forsc che aprira il ciclo 
comprendentc anchc * La tnar -
eolfa», " I tre bravi -, * Un 
uomo Jiudo c tm noma in 
fraelz ', e « Gli Imbianchini non 
hanno ricordi - . Le prime tre 
aono farsc tiplchc dell'SOfl, le 
altrc due appartenqano invcre 
al repertorio moderno di Fo. 
I.'edizione fefpntsi-a dei lava-
ri non prc.ciita iileiin parti
cular," adattaiwnto. essentia 
stata mantcnuta inalterata la 
impovtazione e la regia lea-
tralc. affidata alio stessa to 
Le musiche di commento so
no di Florcnzo Carpi. 

Per Perry Mason, giorcdl. 
sul primo canalc. r stato pre-
parafo nn 7)intto «o?i m e n o MIC-
culcnto c imbrogliato degli al
trl fino ad ogqi consumati: 
- Commissionc d'inchie.-.ta » e 
il titolo dcll'avventura chc Ma
son vlvrft. Si tratta dello scan-
dalo scoppiato in un prandc 
ospedale di una eittd amrTi
rana, dove oani cosa ^ chiara 
fino a chc non si scoprc che 
chi sapeva tutto e slato ucciio. 
Ma sard tutto piu ehiaro. e or-
rio . quando cntrcra in azione 
I'inesorabile arrocato. 

Sul ' secomlo *. invecc, i te-
lespettatori virranno un'attra 
avventura. qucsta volta raccon-
tata dal piornalista riaupiatorc 
l.oicch Thomn* c miibi'Mifata 
in Australia, di < m" saranno 
uiessi in eridet ini nil aspctti 
pin suqgettiri etfrarersn nu 
viaanio nrl more drl Pacsc. 

Per la vro*a. rm-rdl Xleo-
letta Kizzi. F.lio Pandolfi. Ca-
viillo Pdotto. Comulo Pani c 
altri attori, prr la rrqia di An
ton OiiiJio Mairi-io. ^uranno cli 
intcrprcti dc'la t nui'iir.lin in 
tre ntfi - / / fiirf,i-ire';n (ifiro-
ve\t - di 1 V *>i/'iije «« nnda 
siif primo canalc 

Yenrrdl ini' ia nne'ie - Puh,-
ria cJi repin -. ,ina tra*ml*sio-
ne chr porter,) \ul • ideo al-
cuni aro**i nomi di enntanti 
interiuirioiiali La j>r:»nn piin-
tafa e dedicata a Peter Krau*. 
il niorani*<imo rantantr tie-
niamino drl pubh'ico tci!c<co 

La seititnana vi eniT.- ,ndeni 
eon • Uta frdelta -. '•nl i;r,mo 
canalc e <;nl i i v c i d o enn il 
fantO'.o f.hn ,/i h\':i;»l - // hj-
doiie - . i i iterpretato oil BTCHIC-
r'uk Crate ford. Cir-.'ietra Ma-
sina. Richard Patch irt e Frcn-
co fiibri.-i 

In un tilm 
«La marcia su Roma» 

A g h HU7I di m.iggio. D m o Ri-
si. inizier.i le npre<e del film 
- I..i in are in MI Roma -. Gli in
terpret! MTitmr.iti fino ad ogi;i 
Mine Vit 'orio (Jn>nnnn e L'go 
Touii i7'i I. i -vesiogm.inira e di 
Ennio Fl.uano. (.".higo De Chia
ra e S a n d m Continonzn 
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Iktrlo Fo o Franca R i m e 

Diurna all'Opera . 
de «La vida breve» 

• Oggi. In .ibhonninento dlurno 
.die 17. replie.i de '< L.i \ icla bre
ve h di M IJe F.ill.i e « Cavalle-
ria iiihtii'.mn >, di P M.ibe.igni 
(r;i|)pi n .tU). dirette dal mae
stro H'lnaiiiio i'revitali. Inter
pret! (1(1 primo lnvoio- Sitvana 
/.aiuilli. i i luK-pie iinr.iltl. Maria 
Tei tsa Matidalnil. Paolo Montar-
Miln. KI.IIHO \'t nil it'll.i. Carlo 
Cava, ion il " Halli tto Sp.ignolo 
di Pilar Li'p(/>- L.i « Cav.dle-
ria >- \ e r i a inlerprclalu ti.t An-
K'liietta Stell.i. Giuseppe Di Ste-
fano. Dino Doiuli e M.iria Luis i 
Fo/7er. Luiledl 1U e martedl 20 
iiposn K' in preparazione |.i no-
vit.a per Roma « lfigi-m.i u <h II-
(lelllanilo Pl/7e|l l 

Leitner-Culda 
oggi all'Auditorio 

Oggl, dnmeiliea Id alio 17,10. 
till'Auditoiio di via dell.i Com-i-
lia/iolle. il (Olleelto deH'Aie.Kle-
mi.i di Santa Cecilia (alib tagl. 
21) saia duetto dnl M. Feidinand 
l.citiu-r di f.mi.i intern.i/imi.lie e 
aircM'ril/iolic prendera paite il 
nolo pl.uilHln Friedriek Gnlda 
II tirogramin.i eom|ireiule. l l . i \dn: 
a Smfnnia in M belli, magg » n 
11)2. Stiauss « COM p.illo Z.ir.i-
tustr.i », pnema sinfonieo; Mo-
/.irt: v Coneerto in do maggio-
re » per pianoforte e orebestra 
K. 501. Iliglletti in vendita al bot-
tegllilHi di via della Cnllellia/lotle 
dalle 10 in P"i 

TBATRI 
Altl .M (MINI): HipiiMi 
Alt'l IS'IICU OPKKAIA: Alii !'». .(I 

• pi nn.i J- di « Ass.isiimo m i l l 
('•ittcdr.de »• due tempi ill 'I S 
Kind Regia di P P.lliell.i I'le. 
iiota/imu ii I imii.O'i 

Al I.A M \(SNA: Hiposo 
IIOIKJO S. SPIR1TO: C I.i UOl l -

glia-P.-ilmi Alle It! <( Maigbv Il
ia da Cortona i>, .1 alii In IK 
<|iiadli di K Slmelle Ple7/ i f'-
miliaii. 

IJKM.X CO.MI.TA: Alle ore 17.Ml 
(( Ritratto di ignoto » di Diego 
Fabbri (Preinin Mar/otto pinii 
Regia di ( ira/lo Costa. 

DKI.I.K MUSK: Alle 17:10 Franca 
Dnminicl-Marlo Silelti eon lole 
Fierro, Manlio Guardabasbi, 
C.irlo Lombard!. F. Marchio: 
« Cena al Rilz ». Novita brillan. 
le di R. Matarazzo. Regia del-
I'autore Terra settimana ill 
sneeessn 

Le prime 

K* gnm:o .» Ronin S t e \ e Pre . 
vin per I.i prepnrnzione del suo 
projsinio film - K?e;ipede in Flo
r e n c e - . prodotto da Walt Di - ] 
sney Interpreti prineipali 5,T-I 
ranno Annette Funicel lo ej 
Tommy Kirk II film o imper-1 
niato sulln vita di Leonardo d i 
Vinci e sara gir.ito in i n t e n u 
a R o n n o in eyterni i Firenze 

MUSICA 

I/Orchestra 
Uamat (ian 

all'Aula iMaRiia 
II muv.-inu statu ill Israeli* li:i 

tin solo eoiupies.su di musiea da 
eanier.i. iL itamat (,'UII: tino solo 
inn rieeaii iente dotato per quel 
che riguarda conoscpiuc niusi-
eali, stile, tecnica. un'orchestra 
insomnia che sembr.i nata in 
mezzo a s tupenda floritura m u . 
sieale. Ogui In diri'Je il giovane 
maestro. Mendi Rod.in. iL quale 
e iiatu in Romania t.I.issy. l!»2!0 
ed in que.sto pae.->e )i i compiuto 
gli studi iniisic.ili. mettendos. 
in luce poi entile Mflliiilsta nel 
Qunrtetto dell'Umonr vomposi-
turt riimeiii, riHiie >-olist.i nella 
Orc/i(".frn F/.'uminim <l (J. F.nr-
s-cii, e come dnti t to ie dell'Or-
ehestra di Radio Bucarest 

Hen niitrita ed intPrcws mte 
la i.ieeolt.i del le o p e i e ni"-^e 
in progr unma. fra cui particu
lars ri l ievo ;i=niimeva i'ApoI-
Jrm .1/iisiKieie <b.dletto per or
chestra il'.irchi) d i e Igor S!ra-
\.nriki I'limpwo nel lir-K Quefta 
oper.i e v o c a t n e e di un eliina 
di s ingolare ntiggestione e rl-
siionat.i n tuia verdioiie che 
con s ingolare l.mpidpzza «• mc-
d tate not,. n(. rLspcLvh" iva 
inotivi. n i o v e n / e ed ininingmi 
i W . . i n i ( i p ir lare ill »».i e^e-
cu/. .one di r.ira bel le?/a. 

Tra le alt re opere •.ve^u.te «' 
da n c o r d a r e U notevole VisLor 
t in iiieniori.iin* pi-r v.olin, , e 
orchestra d'.irch d eiii «• ui-
tore I s r a e l t., Oedon I'.irto^ 
(Hutiapent. 1!H)7). Parto.? 'u al-
I.evo di Hab iy. Studer e Ko-
d.ily S; t.ent,. .11 qiitvi'ojiera 
dedicata alia traged.a t'egl. 
I'biei durante .. naz.^nio. Tiii-
fluenz.i del due grand: inu-ici-
t̂ ti i m g h e n v H.irtuk e Kod ily 
del le en. niu-.clie d o \ e t t c uu-
tr r.si a lungo K*.*a parla tut-
t««\ia con un l .nguagg.o or.gi-
na!e ,. d n r a elegaiizn 

II Kiimnt Can ha ottcnuto un 
\ . \ i i .swt'i'iwo battimnni calo 
n v .̂ >,.m. e rich estc c'' hf^. .n 
P irte acconten' i!e 

Vice 

CINEMA 

Robinson 
nell'isola dei corsari 
Colorat.i favolett.i educativa. 

che reca la rtnn.i d. Walt Di-
-^ney. produttore. e di Ken An-
• akin, resist 1 N irra d'un.i fa-
miglia di p.ic.hV. sMZzeri (pa
dre. tn.idre e :re fiz.li ma.>chi>. 
che la*ci 1 l'Kuropa sconvolt.i 
dalle guerre napoleon.che per 
riere.'T-i u:-.i 1 t i ne'.'.i Ion* i'i 1 
Nuov.i tl.i -i.-.i 1 11 n m f r . ^ o fi 
vi ch, r.j'i lend.* Temper.e:iz.i I. 
Rob n-o i. .1 p . ni!;i e o m p i j nel 

jdome-'.'.c.i I ' .L.IH -=11 un'wi ! 1' 
- e ! \ . i 4 2 a d o \ e ,itlr«i:iter.« i o n 

joiivce-.-ii "e 11-d e dell.i iii*'ir:ij 
e decl i i ioiirn. ( , eor> ir. de» t.-
toU>>. : e m p r m d o i i . an:ni .i..ei 
\ . r t i i .nd \ :du,.h - e eo! le t t : \e [ 
Il'umin ,!.. .Ii un otti in.snio tor-! 
•=e e c e e s > \ o . quflpta . lweatur . t 
pionier.st .ca sembr.i indinzzar-
s- particolarmente al pubbl-.co 
do: ciovan:5s.m. Bniv- s i ; :it-i 
t o n . fr.i 1 qti ih S p i c o n o John] 
Mi!u e Dorothy Mac Gu.re 

Vice 

casa d o v e abito •• (1H5K) di 
L. Kul id /anov e J- Segel . 

Unitamente alia rassegna 
verra presentata una • perso-
nale •• di Nelo Risi con 1 se -
guenti documentari: « U dclit-
to Matteott i". «< Periferia di 
Sironi" . « La vita e un d o n o -
e •< I fratelli Rossell i • 

Le proiezioni avranno luogo 
al Cinema Rialto, v ia IV N o -
vembre lofi 

A Benevento 
il T Festival 
della canzone 

BKNKVENTO. 17 — II Comi-
tato Provinciale del la Canzone 
di I lenevento ha re.so noto che 
il •' Secondo Festival della 
Canzone di Henevento » si ter
ra nel Capoltiogo del Sannio . 
nell' i i lt ima decade del m e s e di 
ipr i l e , in due serate consecut i 
ve. in fiiorni da stabi l irs i . II 
Comitato Organizzatore ha al -
tresl reso noto c h e quest 'anno 
la nianifestazione 6 a caratterc 
na / iona le e c h e vi potranno 
partecipare Autor i e Cantauto-
ri iscritti . e non . al ia S.I.A.E. 
Gli interessati potranno c h i e -
dere il regolamento aU'Ufficio 
Pubblic i ta del - 2 . Fest iva l d e l 
la Canzone di B e n e v e n t o ». ca -
sel la postale n. I'M. o p p u r c in 
v ia Arc ivescovo Pacca. 19. B e 
nevento . 

UK* SEItVI: Alle 16 II Gruppo Ar-
btistico de* Ser\-i • presents: 
« Fior di Loto » operetta in tre 
.itti di Romolo Corona nell'in-
terpretazinnc del c Plccoli v 

KLISKO: Alle 17,a0 De Lullo. Falk. 
Guarnieri. Valli, Albani in: a La 
notte dcll'Epifania > di W. Sha
kespeare. Regia dl G. De Lullo. 

GOLDONl: Hiposo 
MARIUNRTTK Dl MARIA AC-

( ETTELLA : Alle 10..I0 e 16.:i0 
I Icaro e Biuno Actettellu pre-

sentano « Cappueeetto rosso », 
di F Marongiu Miisiclie di Ste 

MILLlMETItO: Hiposo lmmlncn-
te : v Sparviero e ombre ». di 
GiiiFeppe Manusia 

PALAZZO SIST1VA: Alll- 1G pri
mo ciMU'Vale internuzionale del 
bambini, preiiotazioni al botte-
ghmo 

PICCOLO TEATRO III VIA PlA-

PALAZZO BRANCACCIO 
'Largo Brnneaccio R'2) 

Oiicl 18 felibruio. ore 17 

GRANDE THE DANZANTE 
CARNEVALISSIMO 
I N G R E S S O : L. 500 

(compresa consumazione) 

t'KNZA: Alle 17.45- « II caso Pa-
paleo» di Flniaun: « Cesare e 
Ktlla n di Montanelll: a I sugge-
ntor in dl Buzzati. Regia di L 
Paseiitti Ultima BCttimana. 

1'lltAMH.I.I.O: Alle 17.:i0 ,( L'Jo-
inii. la IK sti.i e la virtu » di Pi-
i.imlcllc eon Lelio. Michetottl. 
I'lv/mga. Rendina. Precede: «. 11 
Kioinale ti-.itrale n I » ill Gao-
t nu. eon K V.mieek. Regia dl 
•\ Heiulina Ter/a settimana (It 
siieeesso 

I ' l l ' t l M I : Alle 17.10 Liielo Ar-
den/l pKstnta . Ornella V'ano-
iii. Paolo Ferrari e Paolo Car-
Inu in- n Idiota » di Aehard. Re
gia ill Silverio Iilasi. 

HIIIOTTO F.LIHEO: Alle 16 e 19,30 
C ia Stabile del gialll eon Paola 
Harbara in: « La Uizza til cafT^ » 
di A. Christie. Regia dl M. Mn-
riani. 

ROSSINI: Alle 17,13 C ia Checco 
Durante. Anita Durante. Leila 
Duccl con Sanmartln, Prando, 
Amendola. Simonetti, Marte. 
Pace, in: a E brava ... sora Ma
ria! » dl R Breda Paltrlnlerl. 
Novita Domain alle 17,15 fami-
liare 

SATIKI: Alle IH ultima replica, 
C.ia Teatro d'Oggi in: « Le m e . 
tamorfoM » (Kafka). Novita di 
Mario Morctti eon M. Busoni. 
F Franehetti. T. Sciarra. G. 
Roeehetti. D Corr.'i Regia dl P 
Paoloni Vivo succcsso. 

VALLE: Alle 17,:i0 Renzo Ricci-
Kva Magni in: « II eardinale di 
Spagna » di IL De Montherlant 

CONCERTI 
AITD1TORIO: Alle 17.30. concerto 

dl S. Cecilia (abb. tagl 21) di
retto da Ferdinand Leitner eon 
il pianist.i Friediiek Gulda Mu
siche di Haydn. Strauss e Mo-

ATTRAZIONI 
MU8F.O DELLE CERE: Emillo dl 

Matlame Toussands di Londra 
e Grenvin cli Parigi. Ingresso 
continuato dalle ore 10 alle 22. 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
(Piazza Vittorio): Attrazionl -
Rfstorante - Bar - Parcheggio. 

CINEMA-VARIETA' 
A in bra .loviiiclll: II dubbio, eon 

G. Cooper e Tivista Derio Pino 
Criitrale: Europa di notte e Tivl-

sta Dare Gabor 
Ksprru: Le verginl di Roma e Ti-

\ ista Ri/?o 
La Fenlee: II dubbio. con G. Coo

per e rivista Lucio Cnrano 
Oricnli-: Kcandali al mare, con M. 

Carotenuto e rivista 
PnriiiPiise: Gli incensurati, con P. 

De Filippo e rivista 
Principe: Gli areieri di Sherwood 

i' rivista 
Vnltiirno: Corruzione del potentl 

e ii vista Carre. D'Alberti 

CINEMA 
PRIME V I S I O N I 

Ailrlano : Angeli con la plstola 
eon G. Fonl (ap. 14.30 ult. 22.50) 

Alliamlirn: Romolo e Remo, con 
S Reeves (ap. 14.30. ult. 22,50) 

America: Robinson nell'isola dei 
corsari, con D. Mc Guire (i'p 
14. ult. 22.50) 

Appio: Le italiane e 1'amore 
Arrhimrtle: Homicidal (original 

veis ion) (alle 16.15-18.10-20.03 
e 22) 

Ariston: Robinson nell'isola del 
corsari. con D. Me Guire (ap 
14. ult. 22.50) 

Arltrcltlno: Una vita difficile, con 
A. Sordi 
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MvhTCRE &UMHO 
<*» F R A N C E S C O R O S I 

« I ii f i l m m a c r o c n u d o c h c a f f r r r a a l i a 
j jola ciitiiL' u n wi ' s t t - rn r f a i ic i i . surr . . . ». 

halo Picita - II iiioino 
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AL 
PARADISO 

Anthony Quinn 
sara «Arturo Ui» 

HOLLYWOOD. 1. - Aidho-
ny Qiiinn e D.. \ .d M i t . i o k 
jxirter.mno sul lo .-chermo in c <-
produzione - The Re*.>iible f!:-
M> of Arturo L'I - di Be . to ld 
Breeht 

G e o r s e Tabori sta ora lavo-
rando all;, r.duzionc cinenia-
tografica del lf.voro teatrale 
che narra in ch iavc satirica e 
slmbolica I'asccsa al potcre di 
Hitler. Quinn ^ara i l protago-
n l sU. 

Cinema 
sovietico 

del ^disgelo,, 
al Rialto 

11 C.:ci> o a. c.:.tiir« c nema-
•(>^raf.ci - C h i r l i e C h i p ' . n - . 
in I q.i «.ir«» de. •• I.tinedi del 
R i a i t o - . juesen'.era una r.iN>e-
»;n.» ded.cit . - .\\ c inema sov ie 
tico del - d i ^ e l o - . compren-
dente i -ciii i ' i i:; f i lm: lunedl 
l i \ • I-a prandc " f a n u g l i i -
tl'J.Vi) d. J Kheifitz. marte
dl 20. - Romanzo incompiuto » 
(1955) di F. Ermler: merco le -
dl 21, - I I q u a r a n t u n e s i m o -
(1956) di G Cuikrai: g iovedl 22. 
-S trdd . i i n f u o c a t a - (1957) d i 
S. Samsonov; \-«nerdl 23. «<La 

Aventino: Una vita diOlcile. cen 
A. Sordi (alle 13.30 - 18 - 20.20 -
22.40) 

Bald ulna: I comanccros. con John 
Wayne 

Ilarberini: Colazione da Tiffanv. 
con A. Hepburn (alle 15-17.25-
20-22,50) 

Ilerniui: Le italiane e 1'amore 
llrancaccio: Le italiane e l'araorc 
Capitol: I nuovi ungeli (alle 16-

18.23-20,30-22.45) 
Capranica: L'atlondarnento della 

Valiant, eon J Mills 
Capraiiichctta: L'ombra del dub

bio 
Cola til Itlcnzo: La primavera ro-

inana della signora Stone, con 
V Leigh (alle 15.15-17.45-19.:>0-
20,45-22,43) 

t'orso: Divorzio aU'itallana, con 
M. Mastroianni (alle 15-1(>,45-
18,45-20.45-22,45) 

Europa: Vincituri e vmti. I O I I - S 
Tracy (alle 13-18,45-22.30) 

Fiaiuma: La morta stagione t'e)-
r.imore. eon F. Arnoul (alle 15-
17.05-l'J-20,55-23) 

Flainmcit.i: The Valiant (alle 
10,15-18.15-20.10-22) 

Gallrrla: La carica del cento e 
lino, di \V DiMicy (ap 14..10, ult 
22,50) 

Maestoso: II coiuiuibt.itore di C<>-
rmto (ap. 14.30. ult. 22,50) 

Majestic: Victim, con D. Bogarde 
(ap. 15. ult. 22,50) 

Metro I>rUe-In: Chiusura inver-
nale 

Metropolitan: II sesto eroe, con T. 
Curtis (alle 15-1(3,10-18.45-20,35-
22.50) 

Mlgnun: Jessica, con A. Dickinson 
(alle 15.15-17-19-20,55-22.50) 

Moderno; La primavera romana 
della signora Stone, con Vivien 
Leigh 

Moderno Salctta: I sognl muoiono 
all'alba. eon L Mah.sari 

Mondial: Le italiane e 1'amore 
New York: Angeli con la pistol.i 

con G Ford (ap 14.30 ult 22,50) 
Nuovo Golden: Robinson nell'iso

la del corsari, eon D. Mc Guire 
(ap 14. ult. 22,50) 

Paris: L'atfondamento della Va
liant. con J. Mills (ap. 14,30. ult. 
22,50) 

Plaza.: Benito Mussolini anatomla 
dl un dlttatore (alle 15.15-17-
10.45-20.45-22.50). 

Quattro Fontanr: Homicidal (ap 
14,30. ult. 22.50) 

Quirlnale: Una vita difficile, con 
A. Sordi 

Qiilrlnelta: 1 holidl (alle 15.30-
17.10-19-20.50-22.50) 

Radio Cltv: Leoni al sole, con F. 
Valeri (ap. 15. ult. 22.50) 

Reale: Angeli con la pistola (ap. 
14.30. ult. 22.50) 

Rivoll: Lc vacanzo dl Monsieur 
Hulot. eon J. Tatl (alle 15.30-17-
18.55-20.50-22.50) 

R o \ y : L'afTondamcnto della Va
liant. Fuori progr.; Tom e Jerry 
(alle 115-18.40-20.45-22.50) 

Ro\a l : Homicidal (ap. 14.30. lilt. 
22.50) 

Satone Margliprlta: L'anno ecorso 
a Marienbad. con G. Albertazzi 

Smeraldo: I comanccros, con J. 
Wayne 

Splendore: La primavera roma
na della signora Stone, con V. 
Leigh 

Siiperrinrma: Barabba. eon Sil-
vana Mangano (alle 14,15-lt;.50-
1H.2.-I-22.40) 

Trevl: 1 sogni muoiono all'alba. 
eon L. M.-iMiari (alle 13.30-17,10-
l'J-20.45-22.50) 

Vigna Clara: Un generale e mezzo 
con D. Kayo (alle 15.30-18.33-
20.30-22.30) 

S E C O N D E V I S I O N I 
Africa: Le piace Brahms? con A 

Perkins 
Alrone: Lo spaecone, con Paul 

Newman 
Alaska: Vento caldo, con C. Col

bert 
Alee: I due marencialli, con TotA 
Alcyone: I magniflcl tre, con U. 

Tognazzi 
Abler!: Romolo e Remo, con S. 

Reeves 
Ambasclatorl: 11 pozzo c il pen-

ilolo, con V. Price 
Araldo: I cannoni di Navarone, 

con G. Peck 
Ariel: I cannoni di Navarone. con 

G. Peck 
Astor: La guerra di Troia, con S 

Reeves 
Astoria: I comanccros, con John 

Wayne 
Astra: La viaccia, con C. Cardi-

nale 
Atlante: H giudizio universale, 

con S. Mangano 
Atlantic: L'erba del vicino £ sem-

pre piu venle . con D. Kerr 
Augustus: II giudizio universale, 

con S. Mangano 
Aureo: I mongoli. con A Ekberg 
Altsoiiia: A eavallo della tigte. 

con N. Manfredi • 
A \ a u a : I due uemici. con A. Sordi I 
Ilrlsito: ) | giardino della violenza I 

con B Lancaster 
Boito: Rltorno a Pe\ ton Plaie. 

eon E Parker 
Bologna: II sentiero degli amanti 

con S Hajward 
Brasll: A c.ivallo della tlgre. con 

N. Manfredi 
Bristol: II giudizio universale. 

con S Mangano 
I i r o a d u j \ : I due marescialli. con 

V De Sica 
California: II moiulo cli notte n 2 
Clncstar: 11 pozzo e il pendolo. 

con V. Price 
Colorado: La eongiura dei potentl 
Cristallo: I cannoni di Navarone, 

con G. Peck 
Drllr Trrrazzc: Torna a settem-

bre. con R. Hudson 
Url Vascrllo: I magniflct tre. con 

I' Tognazzi 
Diamante: Erode al centro della 

terra 
Oiaiia: Moudo di notte n. 2 
Our Allori: L'erba del vicino e 

sempre piu \crdc . i o n D Kerr 
Fdrn: II dtavolo alle 4, con Spen

cer Tracv 
Fogliann: II mondo di notte n. 2 
Garden: II sentiero degli amanti 

con S Hayward 
Giulio Cesare: I due volti della 

vendetta, con M. Brando 
Harlrm: Buongiomo primo anion1 

If nil v wood: Spartacus, con Kirk 
Douglas 

Imprro: La battaglia di Alamo. 
con J. Wayne 

Induno: II pozzo e II pendolo. con 
V Price 

Italia: Romolo e Remo, con Steve 
Reeves 

Jonio: Un g iomo da leoni. con 
M Arena 

Massimo: II moiulo ill notto n 1 
Mazzlnl: II jcntiero degli amanti. 

cen S Hayward 
Mnrirrnl«imo: Sala A- II pozzo < 

Aurora: Maci.ste alia corte del 
Gran Khan 

Avorlo: La citta bpi.tala 
Boston: I cannoni di Navarone, 

con G Peck • 
Capannrlle: II cer.erehtolo, con 

J. Lewis 
Casslo: La g u e u a di Trola, con 

S. Reeves 
Castello: I cannoni dl Navarone. 

con D . Niven 
Cloilio: I due maresclalll, con 

To to 
Colosieo: O m a n on. eon G Ford 
forallo: I giganli della I'i.s;saglia 
Del Piccoll: Cartom animr.il 
Delle Miniosc: La viaccia, con C. 

Carduiale 
Dclle Rondlul: Vento caldo, eon 

C Col be it 
Doria: Pugni. pupe e marinai. eon 

V. Tognazzi 
Edelweiss- Maciste I'uomo piu 

forte di l mondo 
Eldorado: 1 .̂ vctte sfide 
Esprri.i : Creole al -eentro della 

ti rna 
I.irncsc: I due uiarcscialU, con 

Toto 
Furii. La gutrra di Troia, con 8 

R t e \ i s 
Iris: Torna a settembre. con R 

Hudson 
Leucine: Spartacus. con K. Dou

glas 
M.ui/uni: I mongoli. con A t k -

berg 
Marconi: Un caraliinlere a eavallo 

con N Manfredi 
Nusce: La ragazza della sallna 
Niagara: Un giorno da leoni. eon 

R. Salvatori 
Novocine: Cnvalcarono insieme, 

(on J. Stewart 
Oilemi: L'a.s.sa.ssino, con M. Ma-

stroianni 
OUnipia: L'imprevisto. con A 

Aimee. 
o n a v i a n o : II giudizio universale, 

(on S. Mangano 
Palazzo: Pugni. pupe e marinai. 

eon II Togna/zi 
Perln: Min.i . fuori la guardla 
I'lanctario: I magniflcl sette, cc n 

Y Brynner 
Plalino:' Pugni. jiupe e marinai. 

con U. Tognazzi 
Prima porta: La guerra d l Trola, 

con S. Reeves 
Puccini: Lo spaccone, eon Paul 

Newman 

f >. 
GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliemo 
CINEMA 

^ 
# » Dtvorzio all'ltaltana* 

(una satira 6ferzantu del* 
la legielazione mat rimo-
niale in Italia) al Corso. 

# - Una vita diltlcile • isto-
ria iim.m.i •• eatirica dl 
un Itallano dal '43 a og
gi) nll'Arc/itiiio, Qinrind-
le. Arlccchino 

# ' Le vacanze di monsieur 
Hulot* (una esilarante 
estate in mezzo ad un 
mondo decadente, gutdatl 
per mano da Tati) ul Ri-
voli. 

0 - Vtnciton e vtnit - tuno 
sconvnlgento atto d'accu-
ea contro il nazismo) aU 
I'' Europa. 

% ' Leoni nl sole- (una pun-
genti- einuiueilia MU qua-
i.mtenni tK-apeMrati di 
PoMt.ino) (it Radio City 

0 ' I cannoni di A'acoronc » 
i avventuroiso epifiodio 
de'l.i guerr i nntinnzifita) 
nl.' trie/. Cusiello. Boston. 
\i(Utl<t Cri\titllo. Olitn-

pico 
0 ' Spartucn\ - (1'epica Tl-

beihone degli hchlavi nel-
l'antica IIiiiii.il alVHolly-
no')il. Leucine 

% - Lo spaccone- (attraver-
MI !a htoria di un gioca-
tore. una inun.igine spie-
tata deU'Anierlc.i cli oggi) 
iiRMiroric, Puccini 

0 - l . i i n i i u m n * (un accu-
r d o gi.illo phicologlco 
italiano) iilt'Odeori 

0 ' In anio tu ami' (una de-
licata antologia deH'amo-
re nel monilol at Tuicolo 
c Ultssf 

V . J 
dai 

Regilla: Ercole al centro della 
terra 

Knma: TototnitTa '62 
llutiliio: Giuseppe venduto 

fratelli. con B. Lee 
Sala Cnibrrto: Una notte movi-

mentata. con J. Mc Lame 
SUicr Cine: Torna a settembre. 

con R Hudson 
Sullano: Torna a settembre, eon 

R Hudson 
Trianon Le piace Brahmsf con 

A Perkins 
Tiisrolo: lo amo tu ami 

S A L E P A R R O C C H I A L I 

Xccailcmia: Caxalcata helvaggia 
.\lr»saiidriiio: Impiccagione al-

la lba 
A\ i l» : S ingue e arena, eon Rita 

II i\ worth 
Ilrllamiino: Moiulo perduto 
Belle Arti: II cenerentolo. eon J. 

Lewis 
Chiesa N'uoxa: II conquittatoro 

d'Oncnte 
Colombo: il cenerentolo, eon Jer-

rv Lewi? 
Columbus : L'ultimo dei vichin-

ghi. ton E Purdom 
Cri^oqono: II gigantc della Tessa-

glla 
Deeli Scipioni: It flglio d«l cor-

*(nro re«<o 
Delia Vallr: Robin Hood del | i-

rati 
Due Macflli:-StoTia di un* mon..-

IM. eon A. Hepburn 
Fliclidr: \';\ taxi per Tobruk. tc i . 

J Mill* 
rarnr«lna: I! i t :n rentolo, een J 

L i « s 
d pendolo. con V. Price: Sala B", « i o \ . Tras lr \ere: Maciste I'non.o 
I due volti della \ endet ta . con | p, t , forte del mondo 
Marlon Brando 

N u o \ o : H giudizio universale, con 
S. Mangano 

Olirnplro: I cannoni dl Navarone. 
con G. Peek 

palrst i ina: II re dei re. con J 
Hunter (alle 15J0-1S.45-22) 

Pai io l i : Mondo di notte n. 2 
Pr*ne«te: Una notte movimenta-

ta. con J Mc Uatne 
Rex: II pozzo e U pendolo. eon 

V Price 
Rialto: Don Camillo momfgnore; |>j 

Ciuadaliipr: R^g.,z7.> tuttofire. 
Libia: Geremia cane e ?pia. cor. 

F Mc Murra> 
I. i \orno: Viaggio al centro della 

terra, con J. Mason 
Meda^llr d'Oro: L'amotv r iu 

bello 
Orinne: S i e n a di una mor... J . 
Oslirnsr: II tor.iggio e la »ll.1a 
Otta\ilIa: II o>iiqui*tatore tie! 

Mar dei Caraibi 
Pax: BufT.do Bill 

ma non troppo, eon Femandel 
Rltz: I comanccros, con John 

H"a> ne 
Sa\nta: II sentiero degli amanti 

con S Hayward 
Splendid: Il'trior.fo di Maci«te 
Stadium: II diavolo alle 4. con S 

Traev 

Triestr 
pro piu \ erde . con D Kerr 

I'lHse: lo amo tu ami 
Vrntiinn Aprile: II giudizio uni

versale. con S. Mangano 
Verbano: I due n em lei, con A 

S ^rdi 
Villoria: Romdo e Remo. con S 

R(*evc? 

\ - I».->\ori iTUli.T.ari 
Quirlll: Appuntamento a Ischi i. 
Radio: *., nura le. ren R Hud'vi. 
Ripiiso: Aj punt.irr.t nt»> a l t d i i ' . 
Sarro Cuorr. (,'i « r« dl di Rohm 

Herd 
Sarro c . Trastc\crr: I.i It gge del 

SiR'inn , .-.'ii F Mc Murray 
_ . , . , . . ( Sala Kritrra: Pi*tole calde a Tur-
Tlrrcno: Lrcole al centro <!elU *„„ 

" • r r a . . . , , . , | Sala Pirmonie. Rci..k lo schiavo 
Lerba del vicino e sen:- ( i , c. .rtagint, i on J. Palance 

Sala s s i t u m l m i : Ercole alia 
, t • 'n ( | , i i * ! . i d i \ \ \ . n t i d e 
I Sala srs*oriana: Vi..g8io al crr.tr.> 

della terra, con J. Ma.«on 
Sal* S. Splritn: Spettacoli teatrah 
Sala Traspontina- I viaggi di Gul-

i liv« r 
Sala Vignoli: Gunga Din. con C 

TF.R7.E V I S I O N ! 
Adriarlnr: II cavalier.- della \ . lie 

sol i lana, con A. Ladd 
Anlene: SafTo \ enere di Lesbo. 

con T Louise 
Apollo: Don Camillo morrMgnorc 

ma non troppo. con Femaodel 
Aquila: Gli spostati. con M. M 'ii-

roc 
Arennla: Ladro dl Bagdad, eon 

S. Re«vea 
Arlrona: Mondo di notte 
Aurc lU: Il sepolcro det re, con 

D. P a f r t 

Grant 
salern.T: \\"hi»kv e glona 
San Felice: I Maggi di Gull i . . r 
sanla Ribiana: La nvolta d. t\\ 

apsche 
Santa Dorntea- Sigfrul«». con I ,-

na Oechiri 
Santlpptdlio- All m. go d'Orante 
Sa\er io: Ragazz-. tuttofare. 
Sa \ lo : Monde j>. tduio 
Sorgenie: Cartagmc in flammc. 
Trtonfalr: Come prima. 
l l p t a n o : H prtnclpe ladro 
Virtu*: Lc tmbrc del lQMwan-

glaro 

fe-'v- --
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Mentre gli « outsider » sperano i « grandi » s t anno col ba t t i cuore 

Sanremo: «Tango italiano» 
Éf^^É- t$&1?: 

» ' ^ 

o 

Milva: « Tango I t a l i a n o - Modugnu: - Aililio. addio » 

Le 12 finaliste 
Queste sono le dodic i canzoni f ina l is te ( in ord ine a l 

fabe t ico ) da l le q u a l i d o v r à usc i re la v i n c i t r i c e : 

C A N Z O N I C A N T A N T I 

Addio, addio 
ni MlRliacci-MoiIugiio 

Domenico Modugno 

Claudio Villa 

Aspettandoti 
di I)'Acc|iiisto-Scracinl 

Tonino Tornelli 

Incliti Fiori i MIO ufi 

Buongiorno amore 
di Panzcri-Dorclli 

Johnnp Porcili 

Bettg Curtis 

Cipria di sole 
di Maroita-Mazzocco 

Joe Sentieri 

Aurelio Fierro 

Gondolì gondola 
di N'isa-Carosom* 

Sergio limili 
Ernesto Bonino 

Inventiamo la vita 
di Testoni-Mascheroni 

Sanzio Gallo 

Hocco Montana 

Lui andava a cavallo 
di Nisa-ltavasiiii 

Gino Bramieri 

Aurelio Fierro 

Passa il tempo 
ili Hertlni-Taccani 

Fio Saudon's 
Mario I)'Alba 

Quando, quando, quando 
di Renis-Testa 

Tinnì Re nix 

Emilio Pericoli 

Stanotte al luna park 
di Pallaviclni-Iliri-C. A. Rossi 

Milva 
Miriam Del Mare 

Tango italiano 
di railrsi-KrrrUa-MalRoni 

Milva 
Scroto Bruni 

Un'anima leggera 
di Bergamini-Bol la 

.4 ri u r o Testa 

Jolanda Rossin 

Germania 

Il governo 
discuterà 
la crisi 

del cinema 
BONN. 17 — I. > or..-: n.-i 

e.noni i tedesco d. Bonn e or 
m a . s .unta in par lamento . Al la 
fine d. m . i i 7 j . .nf.r*... .i - H m-
dost.ìg > ascol terà una n!':z li
ne del g o v e r n o ^ulla s:::j;.'^:onc 
deir:ndu«tr:.i e n e m a t o a r t' o i. 

La dec.r.^r.- è S : . ,M prosa .n 
scgu . to al l 'approvar o n e d « 
parte de l la D.oM F e d e r i l a d. 
un» m o z i o n e del c n i p p o o.ir-
lamentaro 50c:.«idemo^rnt c i 
«.-he c h . c d e \ . i d. - conoscere 
qnaì . provved.n-.fn*. .1 cover.-).) 
.ntendeva adottare per fr;>.-.-
iegR.are la crave cr.?. :n cui 
«• venuta a trovar;: l'-.ndus'.r .» 
c .nematograLca t e d e r e i - . 

Xe'.la va lutaz ione de , «.">'. i.-
demoerat .c ; tedesoh. . lo S" r n 
Federale d o v r e b b e .-mpegriir.".: 
ad : n ; e r v e n r t i-on f .nanr: i -
niorìtì nel le ì : t .v i ta prod.it? ve 
dei settore e.neni.v.ogr.i ' . ' i) rvr 
un importo non .iifer ore Ì 
vent . c inque in . i .on . d: m. i ivh. 
all'anno (pi:-. .1 «.':rc.i *,S tv. -
lard: d l . re ' . 

I soi:.alderìì<>v*r.it.k". >. >o;jo 
però d:ment:c.i*. ù . .igq uni;tre 
ohe l i or s. di 1 e .nenia t ede
sco e e s senz ia lmente una cr.-s. 
d. -.dee e che , sa lvo qua lche ra
ra eceez : ono . : registi e c'.i au 
tori d i B o n n lavorano nel più 
• t r t t t» « v i e to conformismo. 

U.S.A. 

lo l i ta, . 
non piace 
ai cattolici 
americani 

HOLLYWOOD. 1". - I :• u 
- L.>i:ta •- re • . .?.' •*.> r> r '.a M -
tro G o l d w y n M tv.-r e tratto 
d il noto romando d: V l i d i m ' r 
N.ibok)V e 'iliV-; ini" >}•-. •• «'•-
rarchì» catto, ohe aniL-rioa.'ie e 
dei maccart e*i della Les -one 
d- '.'. . deeer./ • 

Srrr.br i j i t i o ci." '. i j e :::c>. . 
po-i.-i pa5?ire .ndenne so:t,-» > 
forche- caud .ne de-, - m o r i ! z-
z.-.tor. - -iWpr.iV.r.i i cor.diz.li
ne che le p n ez .on . .•« *.:io v ••-
t,«r, a ni .nor. d 13 t:.r. 

1. fi!ni e •;••* > r"i! zr..*r. 1 i 
S'.-inley Kubr.ok. no'o p^r .'.-
:r l ,«\or, m p e a n it e -:rer. . --
5 . I . T . 

ComtiriQHf. .! .'.<".i eh;> . i f><>. 
l.eol'i non •;-. i o>tecc:r«*a .*•; er-
• im-'-n:-'- d i l l i L«-g one i<»ÌIi 
decenza e dalle cerarch-e n * -
tol .che da'.: ! i S . \ . non drpor.e 
ci-rt.inien:,. a Livore del \.%\ <-
ro d. Kubr o* 

Il film ri h...nco e nero •• 
dt-li'i dur;.ta d. due ore e mez
zo. e o o - t v o p ii d: due m:'.-mi 
d dol lar. F.' nti-rpretato da 
.J.-.rr.e.« M.i>on «• dal».i -n .nfet ! •-• 
S u e Lyon di quattord.c; ann . 

Altri interpreti «ono Peter 
Se l lrrs e S h e l l e y Wmtcrs . 

L'adattamento per lo scher
m o e stato curato dal lo stesso 
N a b o k o v c h e ha però def in i to 
il i.lm u n a •• v e r s i o n e comica -
del l .bro. 

o «Addio, addio» ? 
(Dal nostro inviato s p e c i a l e ) ' 

S A N R E M O , 17. - Doma
ni sapremo. Domani sapre
mo vili l'Ita spuntata: V / U n -
Modupno o MUva-Bruni? O 
non ci sarà una sorpresa, si 
eliiami essa Tony Renis, Gi
no Bramieri. Aurelio Fierro 
o Jolanda Rossm.' 

Le ultime notizie, nijuar-
diiìiti le rendite di diselli nei 
negozi delle priiicijMili ri (fu 
d'Italia, sono state concordi 
uell'indicarc < Tango italia
no > e * Addio addio*, tra 
le più vendute. Ma nessuno 
erede la vendita dei d i s c h i 
rispeceìti anche l'andamento 
del v o t o f c s t i v a l . Stamani, il 
grosso della troupi» del do
dicesimo festival è giunta 
al casinò, per le ul'ime pro
ve. Molto meno rut.iorosa di 
una settimana fa (i cantanti 
sono ridotti a una ventina. 
contro i 45 della p r i m a s c -
rata) e molto meno allegra, 
non ha determinato •/ mor
boso interesse di allora. 1 
cantanti hanno prorato 
frettolosamente, poi se la 
sono squagliata e sono an
dati alla scoperta aci luo
ghi ineanteroli che circon
dano Sanremo. 

Sono rimasti al cisinò, in
vece, i discografici. Hanno 
tutta l'aria di impiegati del 
ministero delle finanze e 
ogni tanto tirano fuori car
ta e matita e sulla base di 
dati misteriosi, eomii.eiaito 
a tirare somme, a fare j i ro -
nostici. 

Ma solo domani sera su
premo. Sapremo le ci tre, sa
premo il vincitore. Già sap
piamo, invece, il bilancio di 
questo dodicesimo festival 
che ha avuto come un'co 
motivo d'interesse lo scon
tro tra i « tre grandi ». sen
za invece rivelare né una vo
ce nuova, né un personaggio 
nuovo, né una canzone nuo
va. 

Le canzoni .svino s'ate qua
si tutte al di sotto della a-
spettativu. Nel grigio pano
rama del festival, si sono 
salvati pochi motivi come 
< Stanotte al luna park •» e 
* Quando, quando, (piando ?. 
A una settimana di distan
za. non è mtttat<ì il giudizio 
su « Addio, addio •> che re
sta una canzone difficile e 
senza quel respiro che ca
ratterizzava altre composi
zioni di Moduqno. Come 
non muta su « Tant/o italia
no > che consideriamo un 
vecchiume ma che tuttavia 
è almeno orecchiabile. Mol
to migliore < Stanotte al Lu
na Parie - , che il maestro 
Carlo Alberto Rossi ha con
fezionato su misura pi r Mil-
ra e < Quando, qvando, 
(piando ». u n motivetto sen
za molte pre'ese, ma diver
tente e riuscito. 

ria pcrsonnlt». Ora ha in pro
gramma una lunga tournée 
che affronterà a l l ' . i p i i v del 
successo. 

Per Milva una sconfitta 
sarebbe più d o l o r o s a . .-I S a n 
r e m o Milva è l infa un anno 
1a e una vittoria sarebbe il 
coronamento ideale dì un 
anno di sfridi, di sforzi. Tut
tavia, Milva dice di non te
nerci molto. F le crediamo. 
Ormai la sua strada è I IHVII -
fra. Jean Cocteau ha già 
scritto due canzoni per lei, 
a Parigi l'hanno acclamata, 
il 7 marzo sarà di IMI o r o n l -
f'-s Olirripf/ft > con un pro
gramma di n u o r e e n u r o u i . 
fra le quali figura * Stanotte 
al luna park >. che la can
tante emiliana ha interpre
tato con grande classe. Mil
va accarezza ormai il genere 
francese, die le è congenia
le. Quandi» canta, si s e u f e in 
/<•/ in lezione di Edith Pluf, 

Cinema 

«t Lui m a t u r a a c a r n i / o •» e 
< Quando, ( p i a n d o , quando *. 

/ l V e n e z i a : Add>o, a d d i o > 
e « Tango italiano * a pari 
merito, s e o u i f i da « Ciondoli 
p o n d o t à > che n u f u r u l n i e n f e 
r i e n e considerata la e a n r o u e 
d'i V e l i e r a ed avrà quindi 
molto successo. 

A Bologna, grande mec-'s-
so di Milva con « Tango ita
liano ». 

.-1 C e n o n i . 7'oui; Renis 
sembra b u f f e r r tuffi . A/o!fo 
s u e e e s s o è stato riscosso an
che dalla edizione di •* Tan
go italiano » e a n f a f a da Coc-
kg Mazzetti, la quale ha eli
minato la strofa e inizia cu
bito col ritornello, alla ma
niera di C o il uit» Francis. 

A Firenze è in testa * Ad
dio. addio *. Ma le rendite 
s o n o m o l t o h u s s e . Lo scorso 
anno, dopo due giorni, e r a n o 
più s f a t e r e u d u t e L5t)l) copie 
di -r 24 000 baci *. Quest'ali.io 

ma anche quella di IWarfeuejS j s . ( , „ ( , , V i i d u f i MWO ZOO di
schi del festival. 

A Bari « Q u a n d o , q u a n d o , 
( p i a n d o » è in testa. 

Dietrich. .You e a u f a so l fa l i 
f<>: recita e ci sa fare. D o 
r / v o l i e a r e re un grande a e 
venire. 

I dischi venduti 

Grigio panorama 
Forse, proprio a questo 

punto si apre il discorso sul 
festival di Sanremo. Perche 
gli autori si sforzano di 
mandare al Casinò le toro 
più difficili, più complicate 
composizioni? Facciami) il 
caso di Modugno: ne ha 
scritte di belle e proprio con 
quelle ha sbaragliato il cam
po. Ricordate: * Volare > e 
>-- Piove >, m » anche < Notte 
di luna calante ». <• Pasqua
lino Maraja », < O cafe », 
* DDJI fifi >. < Si. si, si ». 
Prendete quest'ultima: è un 
motivetto trascinante, nel 
quale Modugno scaricava hi 
sua verve. Sulla. Al leticai 
ha mandato una canzone che 
non ha ne capo ne coda, che 
e difficile. Tra un mese, ma
gari. scriverà un'altra can
zoncina (tipo quelle di *Ri-
nuldo in campo*) che )urn 
divertire mezzo mondo. E' 

<> ìUili tinelli 0' 
r di tpjattro an-

ditiupic certi che il festival 
di Sanremo non lancerà mai 
una bella canzone? L'ha lat
to per due anni ('58 «• '59) e 
tpielle canzoni — r u t n i t n l i e 
di Mf>dugn<> — l i m i n o tatto 
il gira del mmuio. Per il re
sto. ci sembra, i motin 

isciti dal rn.^'ii'i l emm» .vrm-
I p r c aiuto ritti brevi . 

i Ma tornitimi) ti Mod'uino. 
ìli dodicesimo festival uppa-
\re ]irr lui come un punto ih 
'nrm'o. Potrebbe anche '-'li
cerlo. ma hi viior'ti non a-' 

\vrebbe In r-fìtmnzn ti-''. 1958\ 
\e del 1959 Tanto jiir eli,' i /j 
'merito della littoria .w/reJ»-l 
\bc anche di Clauditi Villa ) 
]Modugno ha deluso I),lu>o 
• Come compositore • e tlcln-o; 
come interprete. La .-tot m>-[ 
m;ca. i suoi rj.-tf', >' ,\JI<> 
p i a n t o Son 
due. di tre 
ni fa. Il valore della sua m n -
zone è decisamente scaden
te Dove vai. < Mimmo •>? I, 

• s u o ' ammiratori non c//i • 
« p e r d o n a n o di avere scritto 
\iina canzone ad h»»c p<"r; 
)C'aiidio \Vf (7 . il rappreseti-' 
[tante di un genere in n n ' - - i 

te»' al quale nacque proprio 
il f e n o m e n o . l f o d u p n o . D i ' -
( ' ( in f iror i formiJmo e pu.ff«if» 
ai calcolo freddo, al timor-' 
di non riuscire da solo 

Claudio l ' i l i o lia avuto 
tutto da guadagnare. Ha 
detto qualche giorno fa che 

\nt>n gli interessa nemmeno 
di vincere. A lui basta chf 
tutti abbiano capito che è 
sempre un valido rappresen 
tante della canzone italiana 
Ma non soltanto di quella 
gorgheggiata. D; quella mo. 
dulata, di quella gridata, di, 
quella sussurrata. Villa ha\ 
riportato una grande vitto-

F. gli altri? Sergio Bruni 
è entrato in finale con due 
canzoni ed è contentissimo. 
La sua interpretazione di 
* Tango italiano-* è stata 
antitetica a quella di Milva. 
Ma Bruni se l'è ricreala jier 
ti suo stile che, bisogna ri
conoscerlo. è tutto p e r s o n a 
le e }icr qualche verso Viotto 
elticaee. 

Fallito, almeno sembra, 
l'esperimento Gino Bramie
ri. Ha cantato due canzoni, 
ma solo una è entrata in fi
nale. Insomma, la ribalta di 
Sanremo non è fatta per i 
comici. Il pi i l»l) l ieo vuole 
d e / / e canzoni, non accetta il 
bluff, l'imposizione di una 
brutta canzone soltanto per
ché a cantarla è un perso-
sitgaio simpatico. 

Chi p u ò essere contento è 
invece Aurelio Fierro, anche 
lui entrato con due canzoni 
in finale. Ma ancora più con
tento dì lui è Tonti Renis. 
Tong è giovanissimo ed ha 
al suo attivo canzoni come 
•i 7 V n e r e c r a ». L'anno scorso 
presentò < Pozzanghere * efie 
non entrò in duale. A/a la 
canzone ha avuto successo 
lo stesso. Dalida ne ha fatto 
un b e s t - s e l l e r , in Francia. 
Quest'anno. Renis non ha 
deviato dulia sua strada. Ha 
.-(•ritto un'altra canzoncina 
allegra e gli è andata l i ene . 
('erto. non vincerà. Ma 
-i Quando, (piando, quando » 
e già un grosso successo 
commerciale. 

E sono contente Miriam 
Del Mare, che con « Stanot
te al luna park ? ha dimo
strato di saperci fare e Jo
landa Rossin. che ha portato 
al successo quella brutta ma 
orecchiabile canzone che è 
* Un'anima leggera ». La 
Rossin, che è molto cono
sciuta all'estero, partecipe
rà anche al <r Burluntucco •» 
di Viareggio, ma questa vol
ta nella reste inedita di imi
tatrice. 

Torrebrnno. malcdct'a-
mente sfortunato. Ini canta
to < Pesca tu che pesco an
ch'io » e ci ha messo tutta la 
sua verve. Ma gli è andata 
male. Aveva lasciato un lo
cale di Amburgo per venire 
a Sanremo. Arerà pagato 
un milione tondo di ammen
da ed è rimasto con un ;>n-
(ino di mosche. 

Domani sera, ultimo atto. 
Alle 20 \i tlorrebbero cono
scere i r'iultat't. La TV. co
me è noto. ìi trasmetterà 
molto pia tarili, nel corso d> 
un servizio giornalistico. 
Possibile fart' una previsio
ne ? A'o. m m è possibile. Dia
mo comunque le vendite dei 
dischi nelle maggior'' città. 
quali ci sono state comuni
cate oggi da fonti ufficiose. 

A Bolzano, pochi » d'schi 
rendili'. Primo, comunque. 

i * Tango itahano >. poi * . - ld-
' " ì d i o . addio* e e Quando. 

| ( p i a n d o , quando » 
1 .1 Verona: * Tango itali,i-

no > ,• < Quando, ijtnindo. 
ipiando » 

A Trieste: * Add 

Vii ni per Tanya 
Secondo le e o i u u n i e a c i o u i 

avute qui a Sanremo dagli 
industriali, le vendite sareb
bero aìl'incirca ipieste 75.000 
e o p i e di * Tango i t a l i a n o » , 
45.000 di < .Addio, a d d i o ». 

Hus funo queste due cilre 
a fare mia previsione ? Xon 
bastano Perciò, e s p e f f i a m o 
d o m a n i s e r a , q u a n d o Tuglin-
ii! (Vite lui a r u f o un brutto 
incidente d'auto ina che do
vrebbe riuscire ad essere al 
Casinò ugualmente > dirà: 
« La canzone che Sanremo 
lancia per il 1962 e... i-. 

Ci saranno t n r e e e le can
tanti Tantia. Edda Montanari 
e Bruna Letti che ; u/r e s s e n d o 
s f a t e e l i m i n a t e nelle selezioni 
fruiscono di un viamiio pre
mio. A loro intatti il ri (/'sfa 
Mario Mattali ha assegnato 
il premio e .S'impu"" . su de
signazione d i" ti'ornalisti 
presentì al festival Tanga. 
probabilmente, interpreterà 
anche un film. 

I.HONCAHI.O SI ITIMI!I .I l 

Via Teulada 

'. Ti litigo »ra ' ' i i r io > 
. 'iddio » 
Scantino 

Chet Baker 
domenica 

in "Tempo 
di Jazz" 

Chct Iiaker. dopo I i MI i e -
bizione in Alta fedeltà tr.vi!i. •--
sa dagli studi mi lu ir - i . .' : t'e-
*o nuche :i Homi , in VII 'IVu-
l.ida P.irtec.i.i rà iill \ li IMMI-
sione di - 'IVmpo d: i.i//. • n 
onda domcii'f'i ''."> (••'ibi i •> 
La p.'irU-oip.'/ one 11 - -1 tromb.-'-
ti ita :\!li !iit''rt's-.-i'i!i> ti IMH -• 
^ione M'Sii'i .! MIO ori'.n 1,\ o 
ritorno MJ!!"I i b ; i t n p . / z M . e ' 

Vittorio Coiuiìa li.» i••••;•.ti i-
to tlw* •• Sip riett. -• di d.< e: 
minuti e lreruno. .W1 primo 
impersona un hir i - ta d Teli-
bar di via Tenlridn: !.••! î -
eondo un l'attore da c t r , | M z / o 
elle v ive ,-ii margini d i ! e.-
n e m i . Coni;!:', r h e è i . tn -, 
Ii;le:ÌT=; in S . , rdemn. •'' -? r o 
vernhre lfi.11. dopo r--••r i <i:-
plomrito pr«--o ì'Aeead.•:•.!. ì 
Nazionale d 'At le dren i l i t e.i 
debutto n e i V ttor o (LISMII ri 
Ha inJi-rpreJito eirea ui'.i un -
rantin.i di I n o r i In TV: ('ni-
coni.s.N.ma *».0-'»Jl. :n «-ni r. e -
t'iva uno skt * -li in eopp i crii 
Tii-ri. gli de-de niol'.i \>t poi -
r!ta. Y.' spo-r.'o o(j In due f;-
glie: Mar. ì •• Claud.a 

In aprile il festival 
della Canzone Mediterranea 

A O R I O E M l . 17 — l! 
'o Fe-t vM In'-rnri/ oii.il» 
Canzone M< ti t--ri - . 'ea *• 
•jer.i ad Acr c« u'o re-; 
J.l. 24 e 2."> :.| r .. . 

Novant.itl'if i-iii/ .inl -•• 
-•'.te frt 'e p.-r\ ••n.re ci il'.'lv.i-: 
J-.II-I C.ro-. ,. d-.lla Fr- i ie -,. d ,: 

l'i Spagna, :l .li i Ti ireb: . . i 
Mon'« e irlo f d .ll'I-ola -li M •!•, 

«» i i r 
l i » ; : . i 
•-% o ì -

: or ti 

o U.--
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R e n i o Ricci in una scena de « Il Cardinale di Spacrui • di 
Henry De Monther lant c h e «I programma in que i t i giorni 

• 1 TaMro Valla 

Incassi: 
continua 
il duello 
Italia-USA 

La vor t icosa g i rando la de
gli incassi , del le stat is t iche 
e del le classif iche cont inua 
a c o n f e r m a r e il buon a n d a 
mento del c i n e m a i ta l iano . 

Not i sono o r m a i I successi 
che la c i n e m a t o g r a f i a nazio
nale raccogl ie da qua lche nn 
no a questa p a r t e , sopra t tu t 
to pe r m e r i t o di a lcun i f i lm 
coraggiosi e per un posit ivo 
m u t a m e n t o che si è ver i f i 
cato , in cer ta m i s u r a , nei 
gusti del pubbl ico. 

Oggi si può d i re ancora 
una vol ta che gli autor i si 
sono i m p e g n a t i m a g g i o r m e n 
te e che gli spet ta tor i han
no risposto l a r g a m e n t e a l le 
aspe t ta t i ve , dando t p u r t r o p 
pò ancora oggi con d iverse 
e cont radd i t to r ie incer tezze ) 
f iducia a chi la m e r i t a v a . 
D a questo ad a f f e r m a r e che 
tutto va bene e che la situa 
zione è più che f lor ida , natu
r a l m e n t e . ce ne c o r r e . 

N ien te di più interessa
to, in fa t t i , dei giudizi dei 
p r o d u t t o r i , che gr idano al 
« boom », m a che t u t t a v i a 
(sa lvo qualche caso isolato 
degno di tut to r ispet to ) ac
cet tano assurdi pa t tegg ia 
m e n t i con la censura , esco
gi tano c o m p l i c a t e c o m b i n a 
zioni f inanz ia r ie con le so
cietà di mezzo mondo , a tut
to d a n n o de l la q u a l i t à , soffo
cano ancora t roppo la l iber tà 
degli au tor i e, inf ine, fanno 
tut t i I loro b r a v i sforzi per 
a l i m e n t a r e cer to c i n e m a qua
lunquista ed evas ivo . 

La p r e m e s s a ci s e m b r a v a 
necessar ia , p r i m a di passare 
a l le c i f re e a l le s ta t is t iche , 
p ropr io perchè , t roppo spes
so. le s ta t is t iche , v iste da un 
angolo v isuale tut to par t ico
la re , possono non corr ispon
dere fino in fondo a l la rea le 
s i tuazione di m e r c a t o . 

C o m u n q u e , due sono gli 
e l ement i che sa l tano i m m e 
d i a t a m e n t e agl i occhi scor
rendo un consunt ivo degl i in
cassi da l l ' agosto 1959 al gen
naio scorso, nel le sedici c i t tà 
« capozona » ( R o m a , M i l a n o , 
T o r i n o , G e n o v a , P a d o v a . V e -
nez ia , T r i e s t e . Bo logna , F i 
renze . N a p o l i . B a r i . P a l e r m o . 
Mess ina . C a t a n i a , C a g l i a r i . 
Ancona ) e per le sole p r i m e 
v is ioni : l ' indubbio successo 
del cinema i t a l iano e il de
cl ino, anche questo o r m a i no
to. del c i n e m a a m e r i c a n o . 
Le a l t r e c i n e m a t o g r a f i e eu 
ropee, ino l t re , sono p r a t i c a 
mente quasi s c o m p a r s e da l la 
lotta sul nostro m e r c a t o . 

E d eccoci a l le c i f r e . Ne l 
per iodo che a b b i a m o preso 
in consideraz ione , le d i t te di 
d ist r ibuzione i ta l i ane e stra
n iere hanno presenta to nei 
c i n e m a di prona v isione 021 
pel l icole del le qual i 195 ita
l iane, 260 a m e r i c a n e , 43 di 
coproduzione e 133 f r a n c e s i , 
inglesi e tedesche. 

Del le 195 pel l icole nazio
na l i . nelle sedici c i t tà capo-
zona e s e m p r e solo nel le 
p r i m e v is ioni , 57. p a r i al 
29.2 ' . hanno supera to I 50 
mi l ion i d ' incasso lordo. 

De l le 260 pel l icole a m e r i 
cane, 68, p a r i a l 26,1 ' • , han
no ragg iunto lo stesso r isul
ta to . 

P e r le pel l icole di copro
duzione. 8, p a n al IR ' . su 
43 p r o i e t t a t e , sono a r r i v a t e 
ai 50 mi l ion i . P e r le pel l i 
cole di a l t r e c i n e m a t o g r a f i e . 
infine, su 137 pel l icole pro- I 
g r a m m a t e . 8 hanno avuto un 
incasso che si a g g i r a sui óO 
m i l i o n i . ' 

L ' in teresse p r e m i n e n t e p i r 
il c i n e m a i ta l i ano e per quel 
lo a m e r i c a n o v iene così con 
f e r m a t o . 

S e m p r e nel per iodo che 
a b b i a m o preso in esame 
'agosto 1959- gennaio 1962) 
l ' I t a l i a ha a v u t o ben undici 
f i lm con incasso s u p e n o r - , 
ai 200 mi l ion i (« La g r a n d e ! 
g u e r r a - , l i re 352 .749 .000 - : ! 
- Rocco e 1 suoi f r a t e l l i ».l 
129.196.000: - T u t t i a c a s a l i 
333.331.COO: - Cruncn - . 2f.°.< 
mil ion i 727.000: - I l v iqde -. ' 
2-16.332.000: - B a r a b b a - . 3=>7 
mi l ion i 220.000: - I due nr ' 
m i c i - . 321.090.000: - E l Cid -, 
258.128.000: - U n a v i ta diff i
cile - . 245.794.000; - Don Ca
m i l l o mons ignore m a non 
t roppo - . 225.895.000: - D i v o r 
zio a l l ' i t a l i a n a - . 205.593.000' . 

I f i l m a m e r i c a n i che h a n - ( 

no r a g g i u n t o lo stesso r isul
tato sono dieci 1 - A qual 
cuno p iace ca ldo - , l i re 475' 
mi l ion i 593.000; « I n t r i g o in
te rnaz iona le - , 237 m i l i o n . 
430.000; - B e n H u r . . 536 
mi l ion i 7.000; • P i y c o - , 293 
mi l ion i 774.000; - G l i ineso-' 
rab . l i - , 209.938.000; - D a l l a 
t e r r a z z a . . 204.773.000; - I 
cannoni di N a v a r o n e - , 315 
mi l ion i 445.000; • L e p iace 
B r a h m s ? - . 218.874.000; . Exo-< 
dus - . 214.362.000; - I due 
volt i de l la v e n d e t t a - , 210 
mi l ion i 154.000). | 

Di f ron te a l le c o m p a g n i e 1 

a m e r i c a n e che n e l l ' u l t i m a | 
stagione a v e v a n o incassato ' 
527 mi l ion i in p iù . si ha lo 
eccez ionale a u m e n t o de l le ; 
c o m p a g n i e i t a l i ane che han- j 
no incassato , nei con f ron t i . 
del la s tagione 1958-59, un m i 
l i a rdo e se icentot rentaset te 
mi l ion i in p iù . L a c i f r a , ov>< 
v i a m e n t e , deve essere v a l u 
t a t a con g r a n d e a t tenz ione , 
tenendo conto d e l l ' a u m e n t o 
del p rezzo dei b ig l ie t t i e del 
p e r m a n e r e , a n c o r a ogg i , del 
f e n o m e n o - d i m i n u z i o n e i p e t -
t a t o r i > nel le t a l e c i n e m a t o 
gra f iche . 

_ _ W. t . 

il quadrifoglio d'oro 
ha portato 
fortuna a... 
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estrazione del 23 GENNAIO 
1° premio 5 M I L I O N I COPPO ORESTE * 

Via Morosinl. 14 - Milano 

2 ° premio 2 M I L I O N I GIALL0RET0 FERNANDO 
Via Colonnotta. 128 - Chiotl Scalo 

3 ° premio 1 M I L I O N E M0NTELLI CESARE 
Via XX Sottombro. 13 - Jesi (Ancona) 

estrazione del 15 NOVEMBRE 
1° premio 5 M I L I O N I * GIORDANO BIAGIO 

Via Cosare Battisti. 49 - Cardito (Napoli) 

2 ° premio 2 M I L I O N I B IS0L GIUSEPPE 
Ferrloro (Latina) 

3 ° premio .1 M I L I O N E REDAELLl MODESTO 
Cascina Caparra, 50-Vergo Zoccorino (Milano) 

e altri 154 premiati con gettoni d 'oro 18 K r . 

He Lelln A. - Vin Horflo - EIioll 
Tumlnttl Vi. - Via Kforcr 22 . J'aeia 
Sclilnu A. - Trae. Is. Cornali» 32 - Caof-
(itrcmla A. - Pallido . /.a ti lana (Udine.) 
Battaglino G. - V. lìisc. 44 - P.d.P. Ultra 
Trinci» T. - Via incanni 6 . Milano 
Uaslll E. - l 'Ie ilnuiam 3 -(Afilano 
Spisni G. - Viti Himespe 17 - Bologna 
Tasselli S. - Via Chimo. 9 - Daoruicai'allo 
IlombnKll D. . Via" Pajcoli 4 - Milano 
IVAnnoio H. - V. F. JIUMO 2S - Afragola 
C'iunstnlln D. - Ciré. Sud 25 - Mantova 
U..itero G. - V. .S. Cat. (tna-Casa) 60 - Br. 
Minuti O. • .V. d'untimi - flojeli S. Anna 
'/.atidcKincomo O. V. - V. Lif/. I - Aurou 
ijnvlo K. - Via R. Arnaldi li - Dtici'HtC 
Bruschi II. - Via Lerci) IC, - Porto Tolto 
Feri .in A. - Via P. Terikc 1/2 - Atasiio 
Beat" A- - Via IH Seti. 4K - AI. tirano 
Intubanti F. - l'ut Cnlalnlmnno 63 - Cat. 
Almni'i G. - Via 1/ /•"««'oli» 7 ~ S. Euf. !.. 
Bossi K. •- Via De disperi - Li menu (Pd) 
Vnh'iititii O. - Alompeo .Vaumo (Hir(i) 
KiWà M- - Via G. Palombini 30 - Roma 
Ginnr.reco F. - V. Belliniona 9 - Bologna 
Grrhl G. - Via Carallofll 57 - liorg. V.T. 
Vitalo D. - V. Pazz. Nuovo 189 - S.G.a T-
TUiira A. - Via Trento 20 - Nuoro 
Ascnlrse A. r- V. A- »fnz (t.-C.) 20 - Scaf. 
Sandrt C. - Via Morjjanflnl 29 - Milano 
Clerici L. - Via Volutnio 34 - Milano 
Betlin.trill G. - V. D. Allori- 40 - IL d'Fz 
\ìr Vt-o V. - V. Pietà - Capr. Fr. iti Ptll 
yw.cn d. - Via Terracina 5 - Napoli 
Cucchi B- - Via Gramsci M - Corbella 
MotitvuaKnard A. - V. Calat. 12 - Milano 
Telili G. - V. Pratiarcali 4."» - Caialsemoo 
Mattoni- K. - Via Cavour 4-f - Tonno 
Simoni-tti G - (' (iianu. 35 - .*». Al. Lami» 
Piacentini M. - Via Hovxa 119 - Portoni. 
Berli T. - Via del Perdono 5 - Malasiana 
Mucchi A. - PflJriuino - Villa Daria 
Gallina C>. - Pi.ic;iifr Dfllpo C - Alilano 
Nardi M- L - V. ('. di Rirn;o2l -Alitano 
Kranclni G - V. 4 /Voi*. 22 - Appianano 
Ania in Geraci C. - V. Terrai. 55 - Pai 
Goderò M. - V. Don Bosco 9 - S a l u t o 
Bertinotti S - V. Risorti. 159 - Vii/naie 
Uonanm A - V. Monfalc. 112 -La Svezia 
l'astanti M. - V. Pad. S. Vito _ Lcgnago 
B.it S. - Via Pradalli - Cerripnano 
I.iM'i A. - Via Ir;ea 23.- Roma 
Galletti P. - V- Calzolari 45 - Bologna 
Demanio F. - P.-u acopoli 4 - Cora le J« 
Alteri O. - Vi" Pesaro 21 - Ro»rui 
T!rv» Il - Via Afan;onl - Parhino (Sirar.) 
BIIM-III M - Via C. Cattaneo 2j - Monra 
C-irlMiiic M - (Ynrlo .S'annila (Bcnrr.) 
Baidelli S - Via Brrtani 7 - Vareie 
Kriiilu-lli M - Vii Ferrari .1 . MonM 
Vitelli P. - Via Codioni» 26 - Putirci | 
AiMilluni G - Vie Marroni 11 - Rieti 
YcimiKlio V - Via K Fermi - Linone 
Bilancila A. - Hrutnne Crosa 14 - Gaflin-
Nicusia F. - Rion Baronesta 253 -'Biirra 
Francati F. - Via C. da Bologna 7 - Ilo 
Umilio I. -P:a Guerrieri - C'amjxigM.i 
PaKliaro P- - V U- Euroj-a - Alondrayon» 
(.lordarli G. U - Vn Ti';r^ 2H . Poma 
Molinai! M - V fi- Boritelo - .T. Quirino 
Viero F. - Via C Srremin I - Marojtim 
Bado A . - V. S. Frane. 9 - P. di Sarco 
Cippaniccinl G - V Ineanr. U2 - M II 
r'iattar.l<a A. - Via Af. Ta(>or 16 - Jen 
B<>!da*-.ini C - V le Colombo 61 - Ff><;;l 
Ic i l io S. - V.J S i l o /labro 6 - B-tu'-oh 
J ' „ M , I I I , A - Cu e- M e . - / ' Pur . C o i 

Nnpolltnno N. - Via Viola IS - Foooia 
Topazzl V. - Via di Foonano 97 - Alontal* 
COMU G. - Vico 3' AlercHo 7 - Cagliari 
Chiesa G. - Ignazio Sorr. - T. if. Greco 
nubco K. - Via Bellolo G. 17 - Roma 
Ventinoli G. * Via Dalmojia 31 . Roma 
Mclcga S. - Via A. del Sarto 21 - All'ano* 
Schclllno T. - Via Esille SI - Torino 
Santoni G. - Via Alatlcofti 15 - Alontes. 
Granzarollo E. - Sai. S. Rico 4-S . G«. 
Lcoutando V. - P.;a Ata;:inl 5 - Dairago 
Bozzo G. - Valle di Colie - Domini In/. 
Caruso l ì . - Via Cairoti III . Roma 
De l'etri"» F. - V. Guicciardini S - Alitano 
Masera L. - Via De Gasjieri 3 - Catliano 
Plntaldl M. - Via Liberia 7 - Pachino 
Scarpella M. - Via Crodarolo . Sarnico 
Baicclla L. - BomcaLa 41 - Cassano Af. 
Pi/zari V. - P :u Slaz. - Catanzaro Lido 
Crlvcllarl F - Oi Giiufinimi IC-Coniar 
Feia L. - V. Leo. Il'A ss. 21 - Ceechianola 
Spacculbello IL - V. Gioliti» 435/a - Roma 
Barella E. - Via Marconi 13 - Cotogna V. 
Broda E. - Via Giachino 25 - Cocconato-
Motler D. - Via Caduti 7 . Pergine 
Jannti7£i F. • Via A'aiionate - Lentiscosa 
Jovlnc A. • Vico Gig. ai Trib. 44 • Napoli 
Lanzafanic A. - Via Cibele 125 - Catania 
Guadultipl C. - Via P. Lilla 39 - Lirorno 
Vincenti M. - Via F. Gioia 3 - Spoforno 
Manzonellt N. - CI da Rap. - S. Vito Chiet. 
Carrcri V. - Via V. Em. 14S - Proclda 
Gizzi F. - Via Duca d. Ab. 106 . Taranto 
De Uosa !.. - Via Lagno 44 • Portici Na. 
Lisi G. . Cso Repubblica 113 - Froiinoruj 
Quintini M. - Via Camerini 7 Milano 
Dais A. - Via Adige 11 . Cremona i 

Ci uscito P. - Via Andrei* 3 - Torino 
Vittori A - Via Dei Campi 9 -II . del Leg 
Tio/zo '/. - V.lc Vicen.-a I I - L i d o d i S o t t 
Garritilo V. - Via S. Alaria 12 - Napoli 
Derlt» (;.• - Via Azeglio - Vi!la,not-a 
Cellurale M. - P.ta S. Col. e Dam. 4 - Cam. 
De Filippo F. -V.c2 'Cis .d .OHoJ-Nap. 
Castiglione G. - Via Chiesa -S.G. in Caldo 
Melis E - Frazione Sasso . Valmorea 
Don Plstrino U. - Via Roma I • Af. al Tapi 
Mtroddi O. - V. Roma 3-1. 26.1.16 - Ale». 
Marchisio E- - Via Collaudi 14 - Torino 
Salerno B. - V. Minzonc - L. 2$, S.C- Pai. 
I.amonaca D . - Via Sciascia 34 - Canicatrt 
Morelli a: - .Via Mercalli * - Barra 
Ghioldt P.P.-Via Amurlo 22 - Ltir. Mar 
Lucaferrl IL - Via A- Cerati 23 -Romm 
Murciano C. - Arco Mad. Pozzo 3 . Tar. 
Farchione N. - Via XX Sett. - Tocco C-
Bendinella P- - Via AIon/aleone77 - Fog 
Coco M. - Via G. Pepe 42 - Foggia 
Terzi A. - Via Bissolati 40 - Cremona 
La Pasta P - Corso Serena 336 - Barra 
Cantone C - C. S O n Tivi. 7J2 -SG a Tea 
Castagnoli N. - Ginnrjenfofe (AfanroVa) 
Gatti II. - Via Dotfcsio 7'15 - Samintrd. 
Mont.iKna A. - Via Rard.i'-cio 32 - Horna 
("orioni O -Cso Sempione 41 - Alligno 
Nicollnl F_ - Via Srotoli 29 - Trento 
Calvi G B. - Cso Afartinelti 3.43 - Samp 
BoiiRal V. - Fraz. Col. Sp. - Roseto Ab. 
Calcagno M. - Via Cr. Verde 2-5 - Ge-P X 
Va>;a G. - C so Indipendenza 64/A - Paria 
Lalarulto M- - Via Cor/u I - Bari 
Saporito L. - Via L. tacono 26 - Torre A 
Dal Santo B. - V. Cadelora 19 - AIpo di D. 
BuRRino R. - Vii del Chiostro 9 - Afaroli 
Morbidonl V. - Vii Curici 59 -Chtarai alla 
De Anceln D - Via Norico * • Romi 
C'arrese A - VM AfarcOni 30-P. Kapé* 

anche Voi potete vincere 
alla prossima estrazione 
del 2 marzo 
partecipando al 
quadrifoglio d'oro 
v i n c i t e p e r 

A®© mimm 
in gettoni d'oro 18 Kr. 
Per partecipare «il concorso del quadrifoglio d'oro basla ac
quistare un apparecchio TEIEFUNKEN dal valore di 1.19.900 in su 
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Per sfruttare eventuali battute d'arresto delle altre grandi 

La Roma a Venezia punterà 
alla vittoria 

Oggi ad Esch Sur Alzette 

Sarà una fjioniiifu tranquil
la, o le previsioni andranno 
ancora una fo l ta a gambe 
all'aria? Difficile dirlo: certo 
è che le avversarie delle 
* prandi - non sono di legatu
ra eccezionale, per cui Inter, 
Fiorentina e Milan non do
terebbero incontrare grosse 
difficoltà dal punto di vista 
frenico. Bisognerà vedere pe
rà se Ip « piccole » riusciran
no a decuplicare le loro for
ze facendo appello all'argo-
ulto ed alla volontà: e biso
gnerà vedere se le ~ nrundl • 
riusciranno ad imporre i 
maggiori «Jiriftj della classe 
anche in questo caso. Nell'at
tesa passiamo all'esame det
tagliato del programma odier
no ricordando elle tra p a r t i 
tesi sono indienti i punti ehe 
ciascun squillila lui ut c lu i -
sifica. 

Spai (21) Fiorentina (37) 
/ ferraresi hanno promesso 

a llerrera che faranno del 
tutto per battere anche la 
Fiorentina: ma riteniamo dif
ficile che { v iola si lascino 
sorprendere dalla velocita e 
dal ritmo della Spai, cosi ca
vie ai e fatta sorprendere 
l'Inter, E riteniamo difficile 
anche la Spai possa (/iocare 
a cosi brei><; distanza di tem
po una seconda parte tioiiul-
tnente ve loce e generosa. In 
conclus ione i viola a lmeno mi 
jtutito dovrebbero strapparlo. 

Inter (36) Udinese (9) 
E' vero che l'Udinese è re

d u c e dall 'exploit iti casa del 
Torino: ma è assai difficile 
pensare che i /riulani possa
n o ripetersi a San Siro. Cosi 
il pronostico è tutto per i ne
ro azzurri: e i l vxanoiorc in te 
resse noti verterà tanto sul 
risultato (clic sembra sconta
lo) quanto sull'esordio sta
gionale del giovane Sandrino 
Mazzola, figlio del glorioso 
calciatore del Torino 

Venezia (17) Roma (33) 
Il Venezia h« bisogno di 

punti e si batterà quindi alla 
morte: dovrebbe perciò co-

Per Sani 
e Lojacono 
squalifiche 

ridotte 

LOJACONO 

SANI 

MILANO. 17 — l-a Com
missione giudicante della Le
ga Nazionale ha ridono le 
•qualifiche drl cloratori Sa
ni (Milan) e Lojacono (Roma) 
da tre a due giornate. 

La Commistione gludlran-
te della Lega Nazionale ha 
parzialmente accollo l'oppo
sizione del Milan contro la 
squalifica per tre giornale ef
fettive di gara Inflitta al gio
catore Dino Sani, per atto di 
particolare violenza nel con
fronti di un avversario. Tal 
giudice sportivo della Lega 
Nazionale il 7 febbraio 1962. 
riducendo tale «qualifica a 
due giornate. 

La Commistione ha inoltre 
accolto parzialmente l'oppo
sizione della Roma contro la 
•qualifica per tre giornate ef
fettive di gara Inflitta al gio
catore Franclico Lojacono, 
per comportamento Ingiurio
so nel confronti di un guar-
tflallnce, dal giudice sportivo 
«Iella Lega Nazionale II 7 frb-

1H2, riducrndo tale 
a «uè giornate. 

stiluirc il più valido banco 
di prora per la - nuova • 
Jtomu che domenica ha pale
sato molti pregi ma anche 
qualche difetto. Se in una 
settimana i giullorossi hanno 
compiuto altri progressi, po
tranno vincere a Venezia •• 
potranno quindi tener fede 
alle aspettative dei tifosi per 
le prossime impegnative par
tite: altrimenti i lagunari pò-
trebberò avere via libera. 

Lecco (16) Milan (36) 
Ancora privo di Sani e la

sciando parecchie perplessità 
per certe battute a vuoto del
la difesa, il Milan .si appre
sta a compiere una difficile 
trasferta su un campo verti-
mente infuocato: certo il -die-
volo - .si fa preferire dal pan-
to di vista tecnico, ma lutto 
può succedere se i lar'inni gin 
citeranno in velocità e ^ul 
ritinti, (l'iti) succedere aiichi; 
che il Milan venga battute» 

Juventus (28) 
Palermo (26) 

Assente Mattrel il Palermo 
cercherà ugualmente di far 
•muro a Torino: ma riteniamo 
che sia assai difficile il suo 
compito, innanzitutto perchè 
la difesa rosanero ha accu
sato ultimamente la stanchez
za per gli sforzi sostenuti 
finora, e poi perche la Jave 
si batterà con tutto il suo 
orgoglio per riscattate in 
sconfitta subita ad opera ilei 
Iteal Madrid 

Sampdoria (20) 
Atalanta (30) 

Hedncc <Ia una serie di ri
sultati negativi la Sampdonn 
cercherà di rimettersi in cor
teggiata con l'incontro di oggi 
a Marassi: certo VAtalanta i> 
un osso assai duro, ma i sumg-
doriani potrebbero anche far
cela se riusciranno a superare 
la crisi psicologica da cui 
sono attanagliati. Comunque 
non si può escludere la possi
bilità che i bergamaschi rie
scano a strappare almeno un 
punto 

Catania (24) Padova (16) 
Euforizzati dalla vittoria 

colta contro la Juventus (as
sai incompleta a dir la veri
tà) gli etnei sperano di fare 
il *bis~ contro il Padova: 
dovranno sfare attenti pero 
perchè H compito stavolta è 
più arduo dato che il l'ailoea 
si batte con tutte le site ener

gie per evitare lo spettro della 
retrocessione. 

Lanerossi (17) 
Bologna (31) 

A Bologna si comincia a 
rumoreggiare contro Fulvio, 
il quale tanto per acconten
tare i critici più esigenti ha 
rimesso in squadra Nielsen: 
quindi non si può prevedere 
quale sarà il cotnportumcnfo 
del Bologna e quale sarà la 
reazione alle critiche. C'è 

piuttosto da sottolineure che 
il Lanerossi ha bisogno di 
punti, mentre i petroniani si 
battono ormai solo per onor»-
<li firma. 

Mantova (24) Torino (27) 
Il Torino è in - fase calan

te-: ina il rientro di Late pò-
Irebbe permettere ai granata 
di compiere una impennata 
anche se • obiettivamente il 
campo del Mantova resta uno 
dei più difficili da espugnare. 

ItOItFJtTO I l l O S I 

Gli arbitri di oggi 
Si;itli: A : ('ninnili - Padova: 

( "inpanatl; Intcr-l'iUnisc: ])c 
Itnhlilo; Juventus-Palermo. se 
minìi; I,. It. \'lcril/n-l|cili.Kn;i: 
Sliarilcllii; l.rt'cn-Mlliin: limici-
In; MiilltiiMi-Torlim: l.rilii; 
Muupriorla - Addatila: l'ranri--
M-IIII; Spnl-I iiiiciilinu: Aliami: 
Vtni'/lii-itiimn: Marchisi-. 

Si:itli: Il : Harl-Coscn/.i: An-
Kiuii'se; Brescia - Alessandria : 
lluversi; ('omn-Nin ara; AUK<"-
llnl; l.u/io-MoiIriiii: .limili; IMi-s-
siiia-l'illiiil/aro: Oriundo; Na
poli - Lucchese: Mahini; Prato-
l'n» Patria: Tre/za; lte/:i;l.iiiii-
l'arma: fiamliurotta; S. Mon/a-
C< ima: Ul«lictll; Verona II.-
Samlirni-ilcllfse: Origlimi!. 

Nel ciclocross 
traguardo iridato 
Renato Longo tenterà di ripetere l'exploit del '59, 
ma dovrà vedersela con l'attuale campione, il te
desco Wolfshohl e con l'esperto Charly Gaul 

• SANIMtlNO .MAX/OLA, Il IIRIIO dell'Inrilnuiiti iabile compiono granuli!. debil iterà 
nelle file dell'Inter seguito dalla s impat ia e migli auguri ili tutti gli sportivi Ila 
Nella foto: SANDRINO MAZZOLA insieme, al fratello Ferruccio anelli, lui militanti: 

Ilio del ragazzi ilrll'luter 

•••?"•, 

"Bei 
llani. 
nelle 

Al « Flaminio » un incontro quasi decisivo 

Un bivio per la Lazio 
il match col Modena 

Il Verona ospita la Sambenedettese mentre il Genoa va a Monza 

Anche u^ni s:ira ia L:i/.i;> a 
tenere il cartel lone del c.ini-
pion.ito di serie H malgrado 
la d o m a t a presenti altri in
contri (li indubbio intero.-vi» 
agonistico (piali i due derbics 
— per e sempio — clic vedono 
impel l ia te le quattro squadro 
del .Sud: Bari-Cosenza e l \ les-
sina-Catanzaro. 

K' la Lazio elio «locherà 
forse o s s i hi sua ultima car
ta della promozione affron
tando in casa i « canarini » 
modenesi. Si dirà che tutte le 
partite sono impennativi*. elle 
il cammino da percorrere è 
ancora luimo (. quindi le pre
occupazioni dei biancoazziirri 
laziali potrebbero essere ec
cessive. Tuttavia non si può 
nascondere il fatto che per la 
La/.io il match con il Modena 
rappresenta un pericoloso bi
vio: o rimanere nel gruppo 
delle candidate alla promo
zione. oppure rassegnarsi ad 
un altro anno di permanenza 
nella serie •«cadotli» salvo 

COSI' AL « FLAMINIO » (ORE 15) 
LAZIO: IVI; Noletti. Lufeini; Meco/vi , Si-ulicilonl. Carusi; 

Ill/./orri. Laminiti, Pinti (Ferrarla) , Morronc, Lungoni. 
1IODKNA: Halzanl; Burucco. Cultlea; Tl ier inis . Agii/.zoli. 

Ottani; Leonardi, Tina/zi , Pagliari, ( i lorgis . Vetrami. 

• V 5 -

approfittare. poi. di una pos
sibile " d i s t r a z i o n e - del le av 
versarie per ripresontare la 
propria candidatura, eonie .«-.tu 
tentando di fare ora il Napoli. 

Le v icende della Lazio so 
no note ed ai biancoazzurri 
non è neanche bastato cam
biare allenatore per | i trov;ue, 
come vuole la tradì/ ione, ja 
via della vittoria. Onui contro 
i! Modena. >:li uomini di Mic
cia rdi dovranno rimboccarsi 
!.. maniche, tralasciando tutti 
i preziosismi tecnici, e dare 
maiistior vi ito ria al <*ioeo f é 
vorranno ottonerò il successo. 
quel successo che - debbono » 
assolutamente ranniunnore. 

Il cambio dell'allenatore ha 

Per il tradizionale « Optional » 

Tornano i purosangue 
da oggi alle Capannelle 

Conclusasi la riunione ad 
ostacoli tornano oi*s*i a Roma 
i purosangue del galoppo per 
rinaimtirazione della riunione 
di primavera che comprende 
tutto le c lass iche per i tre 
anni fino alla •• classicissima ••. 
il Derby. 

Come sempre la jiiornat.i 
inaugurale è riservata ai tre 
anni che .si alTronteranno nel 
tradizionale Optional, d v . s o 
quest'anno in due prove, lo 
Optional 1 . d iscendente libe
ro, e l'Optional 2 . ascendente 
libero. 

La prova più importante e 
ovv iamente l'Optional 1 . do
tato di ben 1.575 000 l ire di 
premi, in cui. sulla distanza 
di U'.OO metri, faranno la loro 
ricomparsa dopo il r.pa-o in
vernale e la stagione napo'o-
tana alcuni s o l e t t i ben valu
tati a due anni 

Dodici i cavali- rim:..-t: 
iscritti. capc imMi al pe.-o da 
Govcrnor con 53 chili e mezzo 
e con IV.iiia peso pumi i a 
AG chili I n i e l l i " it i l i ' ' ci 
sembrano Spank a 53 cb.ii e 
mozzo. Saxj.i e Govcrnor r.i i 
qualcuno de: pes: leii-ier: po
trebbe fornire la sorpresa. 

Nell'Optional 2 ( l ire -«OO.OuO 
metri lt">00 in pista p:ocola> J i 
iscritti sono otto e tra C.N.M 
Première . Caboto. Cr.staì lo 
meritano i f.i\or'. del prono
stico. 

11 programma comprende 
otto interessanti prove. In>:o 
alle 14.30 Ecco le nostre -e!e-
z:oni" 1 corra: Ma'hpee . F i .nr 
de Ho..-: 2 cor<.r Con''- ut 
T n m i p s . ronoiT.unni.i. Fr k: 
3 eor«;i- Diir.md.'l. 7>>.\ Ma>s. 
Mirbio: 4 cor* r l 'rem.-re . 
Caboto. Cri-tallo: 5 corsa-
Spank. Saxj.ì. Go\er: ior: 
6. cor.sa. S-.llano. Gelino. I) u.-
zola: 7. cors i : Eltenor. D ià.»-

N.p: Itagiobbe. L.ulog.i. Tot. ili. 
11», L'I (Ut . 

Le altre corre pone hlate vin
te da Trc*i.i. Mir.-illcgr.i. Lazio. 
Frizelle. Hniuagiiol.i. C.ilatrava. 
Mi/io. 

Trabert allenerà 
i tennisti francesi 
l'AHK'.l. 17. — L.i fe<ler.i/i«'iie 

di tennis fr.mi'ese li.i :iununci.i-
!(• filfii <li aver iiiKaK^i-Uo l'aspo 
aiiicric.mo Tonv Tr.ibert in vc-
».te (li allenatore (iella nazionale 
francese per il pntsfimo torneo 
di Ceppa D.iviis Tr.ibert. clic e 
.itlu.iimenle r.ippre-sent.mte del-
l'orj;:ini77.itore Frank Kr.imer 
per l'Kuropa. :ihs«mcr.1 l"inc.iri-
o> a partire dal primo marzo 

Christensen • Muller 
« europeo » dei medi 

COI'KXAOIIEX. IT. — Il da
nese Chris Chri5tc ii5cn. c.im-
pione (l'Kuropa dei iu«i medi. 
ILI dichiarato <>Kfii di essersi 
impennato a difendere il pro
prio titolo il prossimo aprili-
contro Il tedesco eccident.ile 

Peter Muller. Se la L1UI non 
esprimerà parere contrario lo 
incontro Christensen-Muller si 
svolgerà in una delle seguenti 
città: Amburgo. Duesscldorf. 
Dortmund. 

Gubner: peso a m. 19,80 
NEW YORK. 17 ~ L'ameri

cano f!ary Oiilincr ha realiz
zalo la migliore prestazione 
"indoor" di lancio del peso 
lanciando ieri sera a New-
York, l'attrezzo a m. P.1.80, nel 
coiso di una riunione al co
perto organizzala d.i| "New-
York Atlilctlc Club" Gubner 
aveva stabilito j | primato mon
diale "indoor" due settimane 
fa con m. VJAf> 

In TV il relour-match 
Ira Juvee Rea) Madrid 

.\ iiu.into si apprende l'in
contro di ritorno tra Juve e 
He.il Madrid valevole |n-r la 
Coppa dei Campioni, che ver
rà disputato mercoledì a Ma
drid sarà trasmesse, in tele
cronaca diretta con inizio ..He 
ore :*».,"H> 

dato nuova lena, invece, :uli 
a/./.urri partenopei che (i-t4i 
affrontano la Lucchese, tv.i-i 
squadra tanto temibile sul MIO 
campo (pianto remissiva MI 
quelli esterni. Non dovrebbe 
e<sere duiupie difficile per 
uh uomini di Pesaola fare il 
• • t r i s - rar.nranellando altri 
due preziosi punti che li por
terebbero a ridosso delle :n-
seuuitrici del ( ìenoa. impe
nnato sul minato campo del 
Monza. 

I <• "Tifoni •• continuano a 
dormire sonni tranquilli, m i 
la sconfitta a Verona ed il 
pareggio interno con il Ilari 
dimostrano conio il comple-so 
rossoblu cominci a dimostra
re i senni del logoramento e 
la esperienza che ci perviene 
dalla serio maggiore ci inde
gna che 5 punti di vantaggio 
((piali sono (pielli attuali del 
Genoa) non debbono permet
tere a nessuna squadra di 
prendere le cose sottogamba. 

L'altra •• grande -- il Verona. 
riceverà la S:unbetiPdet'e»e, 
un'altra di quel le squadr e che 
?ono ormai costrette a fare 
di ogni partita una lotta per 
la sopravvivenza. Gli scalige
ri. cui i tecnici continuano a 
preconizzare da u n monien'o 
all'altro un calo di forma per 
la poca consistenza fisica dei 
suoi giocatori, potrebbero ef
fett ivamente vedere interrot
ta la serie positiva, dando 
nuova vita alla lotta per ia 
promozione, alla quale, non 
dimentichiamolo, sono interes
sate anche Pro Patria, Panna 
e Hrescia. 

II Parma -ara di scena a 
Reggio Emilia ed il compito 
inni appare dei più facili, men
tre '1 Hrescia ospiterà l'A!*v-
sandria cercando di non c c n -
promettere il risultato favo
revole conseguito domen:ca 
scorsa contro la Lazio 

Ben altro compito avrà il 
Prato il (piale ospiterà 1 bu-
stocchi. 1 binneazzurri toscani, 
che alternano risult.it: buoni 
ad altri di scr.dente rilievo. *; 
trovano qua.-; :ie!Ie stesse con-
diz .onf del la Lazio: una vitto
ria li porrebbe, cioè, in una 
po---7'one di temporanea tn.n-
(piillità a centro cla«if:c.« 
mentre u n i .-confitta :i im
puttanerebbe nel le infidi" .'C-

(pie della possibil,. retto.' 
.-.one. 

I)( tto che Como-Novara >ioa 

I 

ni. Squero: R. corsa: 
Valloy. Sc .uè Scine 

Pinzano, 

Juarez vince 
nel Pr. Ostia 

Juarez ha evitato con un pru
dente avvio il consueto orrore 
nel premio Ostia, al centro d»-l 
eonvcKno di trotto a Tor di Val
le. ed al primo p.-uvaKirio ha af
fiancato la battistrada Pollini.it> 
Filly per averne ragione ruilj 
ultima curva ove vanamente 
Quiburgo ha tentato di i>orprcn-
dere il flRlio di Ba.vard che fi è 
Ktaccato con autorità Premio 
Odia IL 1500 000. m. 2 000): 1» 
Juarez II'. Bottoni! Figlia L De 
Celi, al km. I W . V 2» Quiburgo. 
3) Teheran, 4) Petunia'» Filly. 

Cominciato il pattinaggio a Mosca 

#/ sovietico Gristin 
"mondiate,, dei 500 m. 

MOSCA. 17 — L MA-c lvo 
Eliconio Gri-em l.a tr onfato 
nella Rara dei aOO m . j r .mà 
competi7Ìone dei eimpion.it: 
mondi.ìl: d: pat t :n i -g:o \ e -
h v e tr.i2i..t.-i oggi rolla p:-t i 
alle.-tita nel lo st.nl.o l.eiv.n 

Gr^cin h.i nspe i t ito 1 pro
nostici della v i g l i a che io po
nevano fra i favoriti es-endo 
stato più volte recordm <n e 
campione mondiale 

Ne- à.000 metri r. è P". •>.-
posto lo .svedese Ivar Xi!?-on 
Dopo lo prime due giornate 
in ttvta a'.la clr.cS.*'.floa g c n e r -
le e -.; sovietico K<yichk.:i 

La Voroinà mtndiale 
nel pa t t iNg |M1500 m.) 

IMATRA. 17 — I.« polnfc.^ 
t:iwlr* Srrnrtrnik* ha \ ln to il 
titolo «Iti 300 metri nella prima 
pro\» del campionati momliati 
di patilnagcio \ e locc . tiri 1500 
metri invrrr si è registrata la 
ri\ incita delle s m l n i c h r che 
hanno p ianato la Voronina e 
la 9kobllko\a nel primi due 
poitl. 

wii.i -^»«-I-II#..I rur si u o v a m 
situazione disperata. Alla gui
da dei rossoblu sarà Todeschi-
ni. appena l icenziato dalla La-
z.o. ma e i e d i a m o che neanche 
(piesta volta il cambio dell'al
lenatore vedrà rispettata la 
tradizione che chiama la vit
toria. anche perché il Bari 
non può permettersi ulteriori 
distrazioni se vuole puntare 
alla salvezz. i 

Messina-Catanzaro -i pro-
sonta su un piano di assoluto 
equilibrio. 1 siciliani gioche
ranno su terreno amico o que
sto tara senza dubbio il fat
tore determinante ohe farà 
pendere Ja bilancia in loro 
favore 

Vice [ 

I tempi sono cambiati per 
i ciclocrossisti. Appena cin
que anni fa questi umili 
atleti dei prati, del fango. 
dei sentieri tortuosi, passa
vano per strani tipi che nel
la stagiono più brutta cer
cavano un po' di gloria noi 
paesi di campagna, alla pe
riferia di qualche città. L.. 
gente (piasi li ignorava e 
guardava con commiserazio
ne le val igette di cartone. 
lo piccole osterie (luoghi eli 
convegno) , lo magl ie stinto 
con le scritte più strane e 
tutto il resto del pittotesoo. 
ma povero inondo del ci-
elorro-s Saio ni Francia 
que-ta specialità trovava iri 
d:-ereto numero di -e^uac: 
e l imino proprio i transalpi
ni ad aggiudiear.-i i pruni 
titoli mondiali con Hobie 
UilaO). Rondeatix (dai 'ól ;.l 
'ali» e IJufraisso (dal '54 ni 
TiH). 

In Italia mancava il cam
pione, l'uomo in grado di 
tener testa ai francesi: Gat
to, Malabrocoa e Portosi (i 
migliori dell'epoca) appa
rivano troppo fragili in 
campo internazionale Poi. 
da Vittorio Veneto arrivò a 
Milano un eerto Renato Lun
go. fornaio di notte e eiclo-
cro-iista di giorno. Il resto 
della storia la conoscete: con 
il rag..zzo pallido in volto. 
dai modi gentili, tutti» da 
vedere per il suo modo di 
superare gli ostacoli più 
ditticili. l'Italia ebbe il suo 
fuoriclasse. E nel '5!l. nei 
sobborghi di Ginevra, il 
fornaio diventava campione 
del mondo. 

Con l'avvento di Longo. 
anche da noi il ciclocross 
conquistava tin buon nume
ro di appassionati. I tempi 
cambiavano. Longo diven
tava professionista e apri
va un piccolo conto in ban
ca. scomparivano valigette 
di cartone e sulle nuove 
maglie faceva capolino la 
reclain dei frigoriferi, del 
riso, del le rad :o e di qual
cos'altro 

Longo dominava in Italia 
e vinceva spesso all'estero. 
ma nel '5!l e nel 'fio il titolo 
mondiale era di Rolf Wolf-
shohol. un giovane tedesco 
di Colonia, più abile e v e 
loce dell'italiano nei tratti 
pedalabili. I due si trove
ranno nuovamente di fron
te oggi a Esch Sur Alzette. 
in Lussemburgo, dov'è in 
palio il tredicesimo titolo 
mondiale con un campo di 
'Mì concorrenti in rappre
sentanza di nove nazioni che 
dovevano essere dieci sen
za l'assurdo veto agii atleti 
della R D . T . 

La gara si svolgerà su 

un percorso molto impegna
tivo che nella parte finale 
presenta una salita con una 
pendenza del sodici por 
cento, un percorso che se
condo gli organizzatori do
vrebbe •> aiutare •• Charly 
Gaul. il corridore di casa. 
Ma Gaul. pur essendo stato 
in passato ciclocrossista di 
vaglia, non dovrebbe inse
rirsi nel dialogo Wolfshohl-
Longo. E' ovv io che Charly 
corcherà di ben figurare, al 
pari dei vari Kumps. Do-
clercq. Dufraisse e Plattner 

Ma. come abbiamo dotto, U 
battagl.a • iridata •• è impa
ttata sul duel lo fra il tede-
.-co e l'italiano. Il pronosti
co offre un leggero vantag-
g.o a Wolfshohl e Longo do
vrà fare fuoco e f iamme per 
riportare a casa il titolo. Al 
numero uno degli azzurri, 
daranno una mano Roalini. 
Ferri e Zorzi: oltretutto Re
nato è un bravo ragazzo e 
merita la dedizione dei suoi 
compagni. Per il resto si 
vedrà. 

GINO SALA 

Oggi nel Gr. Pr. di Cannes 
seconda uscita degli «assi» 

CANNES. 17 -- Ni urini. Ilalilml. Dciilippls. l'iiiiterno, Ha-
r.ilc. Itailettl. Pi Maria, ed altri ciclisti Italiani risultano 
Iscritti alla .16. edizione del « «rati Premio di Cannes », che 
si disputerà domani. Alla partenza dcll'ornia! classica gara 
— che lo scorso anno fu vinta da Nino Urdllppis — saranno 
pure Aminoti!, Staliliiisky, Aiigl.-ulr. Poulidnr, Mastrntto. 
IMrot. Ignolin. Ilcrpaud. i'iz7oglio, Halninmion. Van Arrdr. 
Pmnst, C'oiivrrur. l'a/ala rd Kveraerts. Il percorso, per un 
totale di 170 chilometri, e il seguente: Cannes-Saint Raphart-
Fejiis-C.imies-Alilllirs-Vciice-Crase-I.a Ilocca-Cannes. Il via 
sarà dato alle 11.10. 

I « mondiali » delle specialità nordiche 

Il fondo 30 chilometri apre 
a Zakopane 

Ieri la cerimonia di apertura 
Si prevedono 100.000 spettatori 

Eugenio Ciriscin ha confcrmoti* Ir previsioni che lo vedevano 
favorito sul la più corta dUlanaa 

/.AKlM'ANK. IT — Il sovieti
co Nikelai Aiiikm «..ira il primo 
uomo .1 prendere il via nella 
gara di (onde di :u> km. che 
aprirà demani i campieiiali di 
M i nordici. 

Cìli org.iiuz/.itori hanno pre-
ccdiito oggi a! sorteggio delle 
p irteii/e dei ti! atleti che e il 
seguente-

li Auikm. iL'HS.-i: m sict. in-
mii. <S\ l . (>» Taka:-h.>«lii (Ci.ip1 . 
~è> lljen-madt (Nurv i .a i Furtak. 
(Poli; Hi Haukileueil «Fin!»: 
17> Stemheim. (N'orvi: l.!i Va-
gmov. (URSS»; 27l Malr^lia-
Mii. Ko.ip»; 23» Tiam-i. lFi:i!>: 
:>.•' Ma>er < Italia •. .;: i C.r.ihil. 
iSvei . :tt;i Kuznotiev. (URSSl; 
.'171 Oi*tbv (S\<-i; 4.TI l lenibelg 
iSve». 44> Steiner ilt.ili.ti. 47» 
Y iclii.-lu (('.iap-. t u M.inTvrait-
:• i Fini ». S" l i imalamen 
l Fini i. .Mi Gieenmr.gen. (Nnt \ ( 
.S.U 1 Irobi.i i l 'KS>'. >»> Kila-
mura iCi.tp1. >7> Rin-nu.unJ 
<Svo>- "».«• He F..:i.4Ti < It—!i • * ; 
••ti Mermet. ' F r . ' . r.l) Fifur.i 
(Peli 

I>iei.i-mo\o p.n.-i .̂'>:̂ ' ra^-
pr»*enlati ai cam;-:on..Ti clic t-o-
n.i ^tali ..(erti egiji a!'e 13 con 
! i tradizionale cerimonia, che 
ha avuto luogo al grande tram
polino di Krofciew. 

Il numero degli iscritti por 
ciascuna prova e il («ejaiente: 
FoTul'i indichile km. "0; 73 (tut
ti i paioli; Comhm.^f.i nonlirii." 
40 (tutti i paesi tranne Bulgaria. 
Francia. Jueos'avi.i. Romania. 
Ungheria). .S.ilro tpeciule ini 
63< e Katto spoetalo «ni. 95): 6.> 
( t i ciasvuna pr.<va>. 

Foitio femminile km. .> e km. 
10 38 tir» ciascun.» pr.-iv.ai. (Tut
ti i pae.-i tranne Fr.inc;.i, Giap-
j, ip.c. Can.ivii. N'orvegi... Rem..-
n.a. S v u i i - u . Stali l'niti Ita
li.-.'. 

t'Amiti macchile kni. J.i: 13 
«tutti i p.ieeii tranne la Bulga
ria). Staticità 3xi km. femmi-
TiiiV: <» (Bulgaria. Cecr»iovac-
.-ht.i. Finlandia. Germania occi-
'lcntale. Germania orientale. Po
lonia. Svezia. Ungheria. liRSS). 

Fintiti m^^chile km. 30- 57 
(tutti i paesi tranne Austria. 
JugiVìavia. C.in.-id.t. Romania». 

Le gare avraim.» inizio dema
ni. «.vniitlo il seguente program
ma. Ore 8 30: Fondo macchile «-"U 
km. àO: ore 11.00: us-ilto per la 
combinata: ere 13 ."V: Mito spe
ciale ini. 65' 

restante riunione di pugilato: 
Fcco il programma-orario: ore 
31. pesi gallo: Cnrhl-Paganrlli 

(8 x 1>: ore 31.13 pesi massimi: 
.MlRliarl-Con/alcs ( 8 X 3 ) ; 32.05 
pesi medi: Garhelll-I.e N'oir 
(Hi - 3): 23J0 pesi gallo: Miran-
(la-'/ar/l <s \ 31; 21.33 pesi me
di: Iien\enutl-Riquelme (8xJ); 
21.03 pesi medi: Santini-fta-
srhieri 16 x 3). 

I rugbisti francesi 
vincono in Inghilterra 

UIGAN. 17 — Nell'incontro 
di Hugby av\t'nuto oggi a Wi-
g.'in. la nazionale francese ha 
battuto 'niella della Gran Bre
tagna j>cr ;o-là 

I II primo I( mpn "-i era chiuso 
' <•• n i britannici ni Vantaggio 
Iper 1.:--' 

Si chiude a Chamonix 
con la discesa libera 
CHAMONIX. 17 — l.a nebbia ed una pista resa pericolosa dalla 

neve morbida, hanno messo in serie dimenila gli sciatori che i l 
allenai atei og-i ni \ i s ia di-Ila disresa libera che avrà luogo do
mani iii-l quadro dei campionati mondiali di sci. per le specia
lità alpine. 

Gli allenamenti delle donne si sono svolti piu tardi, in con
dizioni meteorologiche migliori rd hanno permesso alle ragazze 
di registrare tempi ;>iii sostenuti. Il miglior tempo non ufficiale 
e st.iin registrati» ita1! americana 4nan Hannah con 32" netti tu 
• «n.i distanza spcrlinriitulr ridotta. Gli altri migliori tempi sono 
stati aceri dilati all'ausirUca t'hrlsll Haas con 32"6. all'altra 
.i>istria<-a Traudì ll«cher e all'italiana Pia Ki\a che hanno se
gnati» entrambe 3'-"8. 

Tra gli uomini. «-In- hanno corso sulla stessa distanza ridotta. 
si sono li.essi in risalto tre francesi, uno svizzero rd un italiano. 
Si tratta di limile Viollat roti 28"I. drl suo compatriota I.ro I.a-
croi-i con 28"9. drllo svizzero Willy Forrer con 29" netti, del 
francese Cu»- Prrillat r dell'italiano Carlo Srnonrr che hanno 
srijnat » lo stesso tempo di 39'"*. 

l/italiann Itruno Alberti che sembra essersi ripreso ottima
mente dopo il brillili inciderne occorsogli agli inizi delia set
timana. non sj i- in-prpualo eccessiv«mente rd ha fatto registrare 
il tempo ili àl"l. Ami incanì rd austriaci, a difTrrrnza dei fran
cesi. ncn hanno fri za In negli allenamenti. 

I.r Incrrir cenilizioui dei tempo, influiranno certamrntr sullo 
svolgimento drll i disresa niasrhlle. il cui inizio r ^tato Astato 
alle il locali, r di (|i.rl!a lemminile clic sarà corsa subito dopo. 

Battuto il Foggia nell'anticipo di serie C 

Finalmente una vittoria 
della Tevere-Roma (2-1) 

Benvenuti - Riquelme 
dwiwni i Botoana 

n o l . O O W . 17. — Promossa 
dall'organizzazione O l i r . , lu
nedi srra al paiUzzo detto *port 
(ti Bologna si terrà una Inte-

IO(;t ; i . \ : mondani: nerluo-
lo. De Pase: fìhrdini. Rinaldi. 

nortolotti; Morelli. Di nova. No-
ccra. Tucci. Patino. 

TF.VF.BK ROMA: Oinulfl; Ca
ldi. tialvanin; Riti. Bimbi. *.H-
sante; Xedi. Mastrolannl. Sca-
ratli. Rodaro. Selmo. 

Arbitro: Anzano di Torre 
Annunziata. 

RF.TI: nel primo tempo al 3' 
Vocerà, al 35' Srimo: nella rl-
prrsa al 2* srarattl. 

NOTE: angoli 8-4 per la Te
vere Roma. Spettatori 4.000 cir
ca; tempo beli»: terreno In ot
time condiiionL_ 

V'na Tevere-Roma puntigliosa 
cerno non mai. ha «owert i to ieri 
pomerifjf*io allo stadio Flaminio 
oflni prone^tis'o rs-unfiftitondo la 
capolista Foggia con ti puntcjf-
Bio di due roti ad une 

Por capir»» appieno l'exploit 
della Tevere brfojrna tonerò 
presente che i Riallero<si non 
vincevano da lunjro tempo, tan
to ts vere, che attualmente navi
cano ne'.ic- ultime posizioni de'.-
I.i claMiifica. Per quento i ros
soneri de! FojCjria erano ealati 
al Flaminio convinti di trovami 
di fronte una compagine nel 
pieno d; una taMnabiìe e n t i 

tecnica. I„i relè niarcat.. in 
apertura di Rara non avev.. fal
lo ..Uro che ctin ferma re «piota 
e*trema debelezz.i de'la Stjuadr.i 
tiberina Ma pin i r.>m..n; hanno 
r.-a«it(i e K'.I t"*pili fi •••no :.i-
»̂•I..Tl pri':i»iere da'.l'orif..»nio 

Ma!=lr.>j.»:'.:;i e e. mp.i|f:ii t-.-.i » 
..ppar^t leu c<tnpatamenle tra
sformati Dov'era la Tevere »li 
qualche ^«-ttim.tn.t addietro' D.-
mc:iiirata II gioco praticato Ieri 
U..i (fiallor. sj!i e fatto d: ampie 
aperture eiiile ali dove i! valido 
Neslt è flato un continuo p« ri
colo por la rrtroffuardi.i r<v^o-
ner.i, fi e dimostrato dei più 
redditizi i-d a nulla sono valse 
le rabbiose puntate degli avanti 
del Foggia che fenipre naiino 
trovate davanti un valid > fé- '. 
fletto arretrato. Anche Gi.iu'ti ' 
che a u v j iniziato 'i partii". 
con un paio di pap-^ coloaf^li I 
« è r jp too e ha terminato "a j 
partita in t i i fcrnJo e^ibend'"»: 
in alcuni ottimi interventi 
. Vediamo ora qualche fcor.'to 
di cronaca. Al via piendorto su
bito le redini gli impili ci:e ni 
5* fono già • in vantaggi» con 
una rete del centravanti Nocera 
il quale In lolla con Bimbi ef
fettua uru rovesciata che C^T- i 

preiHle ii guardiano fiialloro**-• 
u«cito fuon dai pai;. L'Inizi" 
non e dei più incoraggianti per 
:.t Tevere o invece piano plano 
i giallortif*»i prendono confiden
za con g"i avverfari e vengono 
fuori femprc p.u ^ntorevo -
men'e 

Corre i". ;->" «piando Sc'.«no n -
port.. le forti in p..ntA con u-i 
perfetto . colpv> ili l«-*la su u : 
calcio d'ànjrolo battuto da Xedi 

Sulle ali del pareggia conse
guito i romani in#:stonn con Iic-
ii«:iii aiioni e . 1 i n apertura di 
riprrtsa ottengono la rete dell.. 
vittoria con Scaratti'che. dopo 
aver raccolto un perfetto sUun-
go di Rit; supera Biondani co:i 
un pallone::.. 

r.li i>*plt: «ccus.iT.0 :! colpo e 
:•.. n riercono a rendervi piu pe-
:c . .<» . fin.* a'.la fin*. Quando 
I'ari;it-o «•.-..nlj'ce con il tripli-
i-e fy-ehi '"ì.-. l'ine, un l u n g o a p -
p|..<t;i :,r«"ni.-« . ragazzi di 
iltiar ii.c cr.r'-o..'" tutti Inslc 
.-.a abb'-<v-.-i->r- :! ioro al'.en.t-
tor. . 
Sperfci.no f. , e che ::o:i fi *.a 

trattato ut 'i.i os^loit i*o'ato m» 
r*ìf sj» .' prlni.. d! u i v long» 
•erte d. «ucce**-. 
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U n grande movimento nazionale per la riforma agraria 

S'estende allo Val Padana 
la lotta dei braccianti 

L'azione si presenta sempre piìi forte e decisa 

il segretario generale della Federbraccianti — 

Si sente in pericolo 
il «crociato» Bonomi 

S t a n n o a c c a d e n d o fal l i , 
a p p a r e n t e m e n t e s t r a n i ina 
. s t r a o r d i u a r i a i n e n t e i ni -
p o r t a n t i c h e vale la p e n a 
di c o n s i d e r a r e con a t ten
z ione . I«'on. T ruzz i — il 
n i n n e r ò «lue del la Colt iva
tor i — in un i n t e r v e n t o 
p r o n u n z i a l o alla r i u n i o n e 
del la J ) i rcz ione «Iella DC 
c h e c o n s i d e r a v a i p roMc-
ini da r i so lve re p e r la for
m a z i o n e del n u o v o gover
n o , h a d e t t o : « ... sé il l'SI 
rimarrà alleato dei comu
nisti, è impossibile un'in
tesa con la I)C... L'Allean
za conladina, nella nuova 
situazione che sarà pro
vocata ,da un governo ap
poggiato dai socialisti, 
non deve assumere la gui
da delle rivendicazioni 
del mondo rurale perché 
altrimenti la DC riceve
rebbe . un contraccolpo 
elettorale fortissimo ». 

Di r i n c a l / Q il Cons ig l io 
n a z i o n a l e del l» Confede
r a z i o n e de i co l t i va to r i d i 
r e t t i , p r e s i e d u t a d a l l ' o n o 
r evo l e , B o n o m i , a c o n c l u 
s i o n e de l la sua r i u n i o n e 
d i g ioved ì s c o r s o , d o p o 
a v e r m o s t r a t o d i n o n sa
p e r e c h e p e s c i p r e n d e r e 
in q u e s t a n u o v a s i tuaz io 
n e p o l i t i c a , h a r i b a d i t o la 
sua f e r m a vo lon t à d i c o n 
t i n u a r e la lo t t a c o n t r o il 
c o m u n i s m o e c o n t r o gli 
o r g a n i s m i s o c i a l c o m u n i -
st i . . . « s p e c i e l 'Al leanza 
de i c o n t a d i n i c h e f avo ren 
d o la p e n e t r a z i o n e del c o 
m u n i s m o ne l le c a m p a g n e , 
c o n t i n u a a c o s t i t u i r e u n a 
g r a v e m i n a c c i a p e r la li
b e r t à e il p r o g r e s s o degl i 
i t a l i a n i ». 

P u r e l ' o r g a n o ul l ìc ia le 
de l la DC h a d e d i c a t o d i e 
c i g i o r n i fa al r e c e n t e 
c o n g r e s s o de l l 'Al leanza 
de i c o n t a d i n i d u e l u n g h e 
c o l o n n e d i a n n o t a z i o n i 
( f ra c o n s i d e r a z i o n i i n t e 
r e s s a n t i , e c i t a z ion i i n v e n 
t a t e d i s a n a ' p i a n t a p e r 
a v e r e i n u t i l m e n t e r ag io 
n e ) , d o v e si s e n t e n z i a v a 
c h e il c o n g r e s s o s t e s so , 
aveva « d i m o s t r a t o p a r e c 
c h i e cose , d i s t a n t i p i ù di 
u n m i g l i o dagl i i n t e ress i 
r ea l i e p e r m a n e n t i de l la 
g e n t e de i c a m p i e da que l 
li p i ù g e n e r a l i de l lo svi
l u p p o e c o n o m i c o del P a e 
se ». 

D o b b i a m o r i n g r a z i a r e 
q u e s t i s i g n o r i de l l e c o n s i 
d e r a z i o n i s e m p r e p iù at 
t e n t e c h e d e d i c a n o all 'Al
l e a n z a . Ma n o n p o s s i a m o 
f e r m a r c i a l l ' e se rc i z io c h e 
ci p r o p o n e II Popolo di 
m i s u r a r e a mig l i a le d i 
s t a n z e c h e lo i m p r e s s i o 
n a n o . Il d i s c o r s o e un al
t r o : e n o i lo d o b b i a m o r i -
? e t e r e a n c o r a , d o p o c h e 

s t a t o p o r t a t o in ques t i 
a n n i fra le m a s s e con ta 
d i n e , d o p o c h e è s t a lo 
r i a s s u n t o a l la Confe renza 
a g r a r i a ' n a z i o n a l e nel le 
pos i z ion i de l la CGIL, del
la Lega del le C o o p e r a t i v e 
e de l l 'A l leanza dei con ta 
d i n i , e d o p o la u l t e r i o r e 
s i s t e m a z i o n e , p e r il m o n 
d o de i c o l t i v a t o r i , c h e ne 
è s t a l a fat ta al c o n g r e s s o 
de l l 'A l l eanza . 

Il d i s c o r s o in t e r m i n i 
s e m p l i c i è, d u n q u e , que
s t o : l ' a g r i c o l t u r a i t a l i ana 
ha b i s o g n o ili profomit-
r i f o r m e di s t r u t t u r a Hi.» 
d e b b o n o c o n c r e t a r s i nel 
p a s s a g g i o g e n e r a l e del la 
t e r r a , di tu t t a la t e r r a , in 
p r o p r i e t à di c h i la l a v o r a . 
e q u i n d i , ne l la cos t ruz io 
n e d i u n a n u o v a agricr,!-
t u r a ba sa t a sull 'eff icienza 
e c o n o m i c a e p r o d u t t i v a 
di t u t t e le i m p r e s e di p r o 
p r i e t à c o n l a d i n a s i n g o ' r •» 
a s s o c i a t e ne l l e p iù vnr io 
f o r m e , p e r r i s o l v e r e i p ro 
b l e m i post i d a i n e c e s s a r i 
a d e g u a m e n t i de l le d i m e n 
s ion i a z i e n d a l i e quel l i re -
la t ìv i ai r a p p o r t i di tali 
i m p r e s e c o n il m e r c a t o d a 
u n a p a r t e , è c o n lo S!:»to 
d a l l ' a l t r o . 

O r a è d a 1# a n n i c h e l e 
c a m p a g n e a t t e n d o n o solu
z ion i ef l ìe i rn t i p e r s i s t - -
m a r e l ' ag r i co l t u r a nel l 'e 
c o n o m i a del P a e s e in enn-
d i z ì o n i pos s ib i l i . Il r is i i ' -
t a t o cu i si e d i f ron te , in 
v e c e , è la c r i s i , la foca di

s o r d i n a t a dal le c a m p a g n e , 
il d r a m m a dei r e d d i t i 
s e m p r e più i n s o d d i s f a c e n 
ti. In ques ta r ea l t à si ind i 
v idua una r e s p o n s a b i l i t à 
p r e c i s a : la po l i t i ca del la 
D e m o c r a z i a c r i s t i a n a fon
da ta sul d o m i n i o ilei mo
nopo l i , sulla scel ta della 
g r a n d e i m p r e s a ag ra r i a 
r o m e p e r n o del lo « sv i lup
po » ag r i co lo ( l ' a r t i co l i 
sta de / / Popolo d eve p u r e 
r i c o r d a r s i , p e r e s e m p i o . 
«Iella con fe renza di S l re -
sa del l'.l.'iS), sul la pol i t i 
ca s p o l i a t r i c c e specu la -
I r ice «Iella Kederconsor / . i , 
sulla c o n t i n u a z i o n e del la 
t r a d i z i o n e fascis ta ilei 
c o n s o r z i d i bon i f i ca , su
gli I 'n t i di r i f o r m a c o m e 
s t r u m e n t i di d i s c r i m i n a 
z ione po l i t i ca , su una po
l i t ica d i i nves t imen t i pub 
bl ic i c o n t r a r i a agli in te
ressi «Ielle i m p r e s e ci»!ti-
v a t r i c i , su una pol i t ica 
l lscale , c r ed i t i z i a , assi
s t enz ia l e e p r e v i d e n z i a l e 
e s t r a n e a o m o l t o l on t ana 
dai p r ece l l i oos l i luz iona-
l i . 

.11 « c r o c i a l o * di ques ta 
po l i t i ca è s ta to l ' on . I lono-
m i . Oggi p o s s i a m o c o m i n 
c i a r e a d a n n o t a r e c h e il 
g i u o c o b o n o m i a n o si sta 
s c o p r e n d o n o n p iù solo 
p e r gli sca l t r i del la pol i 
t i ca . ma pe r le g r a n d i 
m a s s e c o n t a d i n e . Le p r o 
ve c o m i n c i a n o ad esse re 
n u m e r o s e . Q u a n d o p e r la 
so luz ione di u n a c r i s i di 
g o v e r n o c o m e quel la at
tua le , la C o n f e d e r a z i o n e 
b o n o m i a n a p r e s e n t a le 
(p ia t i rò r i c h i e s t e a n n u n 
z ia te da i g i o r n a l i , c i ò vuol 
d i r e c h e quel la po l i t i ca «'• 
d e s t i n a t a a g i u o c a r e o r m a i 
un r u o l o di r e t r o g u a r d i a , 
e nel t e n t a t i v o di far r i 
m a n e r e le cose c o m e s o n o , 
m o s t r a «li n o n a v e r g ran 
c h e d a d i r e di n u o v o ai 
co l t i va to r i i t a l i a n i . 

La t r a p p o l a d i Hnnomi 
è d i d o v e r v o l a r e p e r 
qua l s i a s i g o v e r n o : p e r a p 
p o g g i a r e e p e r e s s e r e a p 
pogg ia to . Se a c c a d e a p p e 
na l ' i nve r so , t u t to gli p u ò 
c r o l l a r e a d d o s s o : e le 
c a m p a g n e i t a l i a n e s c o p r o 
n o d e f i n i t i v a m e n t e il t r u c 
co de l la sua po l i t i ca e .'a 
so s t anza del la sua po ten 
za c h e r i s i e d e nel la Ke-
i l e r conso rz i , il v e r o cen 
t r o o r g a n i z z a t o r e «Iella 
c r i s i «Iella i m p r e s a co l t i 
v a t r i c e in I ta l ia . Monomi 
pu«» a n c o r a a g i t a r e , c o m e 
vuo le , gli s p a u r a c c h i che 
in p a s s a t o gli h a n n o t a n t o 
f ru t t a to . N o n o s t a n t e c iò , 
ne l le c a m p a g n e si v e d o n o 
i segni già estesi «li una 
nuova un i t à c o n t a d i n a elio 
si mani fes ta i n t o r n o a nu
m e r o s e r i v e n d i c a z i o n i di 
o r d i n e i m m e d i a t o , ma 
c h e , di pit i , si va co
s t r u e n d o sul le f o n d a m e n 
ta di un n u o v o m o d o di 
i n t e n d e r e la funz ione «lel-
l ' ag r i co l tu ra e «Iella p r o 
p r i e t à r o l l i v a t r i r e nc 'Vr-
e o n o m i a i t a l i ana . 

L 'on . Truz/. i t e m e il pe
r i co lo c h e l 'Alleanza ;is-
Mima la gu ida del la dife
sa degl i i n t e ress i «lolle 
m a s s e c o l t i v a t r i c i . La po
l i t ica de l l 'Al leanza ha in 
sé . o b i e t t i v a m e n t e , que 
sta forza p e r c h é m e t t e tut
ti di f ron te al fa t to del ia 
p r e s e n z a nel la pol i tura 
i t a l i ana di un n u o v o t i p o 
di o r g a n i z z a z i o n e «lei m l -
l iva to r i d i r e t t i : essa p r o 
p o n e al la s«iciclà naz iona 
le . e real izza con l ' in iz ia
t iva c o n l a d i n a , p r o s p e t t i 
vo nuovo di po l i t i ca agra 
r ia e vuole m o d i f i c a r e i 
r a p p o r t i di a l l eanza fr.i i 
var i g r u p p i socia l i del 
Paese , pe r s o t t r a r r e i eol-
l iva to r i a l l ' i n g a n n o n'olia 
un i t à del m o n d o r u r a l e e 
por a f f e r m a r e la necess i t à 
o la va l id i t à de l l ' a l l eanza 
«lei p r o d u t t o r i c o n t a d i n i 
con tu t t i eli a l t r i l avora 
t o r i . 

La «locisione di ques ta 
g r a m t e scel ta spe t t a allo 
m a s s e dei co l t i va to r i di
rot t i o sarà fatta nel corvo 
dei p r o s s i m i t e m p i e o a l i 
e s t ens ione n iass im» «!•-!!.• 
az iono u n i t a r i a . 

ATTILIO F S P O S T O 

— Corteo e comi: 

Nuovi scioperi in 

io a Piacenza ove ha parlato 

Campania, Vaglia e Calabria 

La cittadinanza mobilitata per la Colussi 

Tuffi i partiti uniti a Perugia 
respingono l'intervento prefettizio 

Una delegazione del Comitato cittadino dal governo — Chiesto il ritiro della 
legge speciale per Assisi — Le operaie l'afforzano l'occupazione della fabbrica 

Grande 
corteo 

operaio 
a Matera 

L 'onda ta ili lo t te dei lavo
r a to r i agr icol i si e estesa i e 
ri nel la Val le l 'adat ta i r r i 
gua . nel cuo re de l le g rand i 
az i ende cap i ta l ì s t i che . Nel
le c a m p a g n e di Milano. P a 
via. Vercel l i , Alessandr ia , 
N o v a r a i b racc ian t i , i s a l a 
r ia t i e gli a d d e t t i a l l ' a l leva
m e n t o del b e s t i a m e si sono 
a s t e n u t i da l l avoro in mol te 
casc ine p e r p a r t e c i p a r e ad 
a s s e m b l e e e a man i fes t az io 
ni . A M a n t o v a lo sc iopero è 
s t a to p r o c l a m a t o u n i t a r i a 
m e n t e da l l a Fede rb racc i an -
ti. da l l a C1SL e da l la U I L 
A LJagnocavaiio si e svol ta 
una g r a n d e mani fes taz ione 
di d o n n e c o n t a d i n e , nel corso 
del la q u a l e ha p a r l a t o la 
c o m p a g n a Ines Pisoni . 

O l t r e 1.500 b racc ian t i , sa 
la r i a t i . c o m p a r t e c i p a n t i e 
mezzadr i , sono stilati in cor
teo ne l le vie ili P iacenza e 
la man i f e s t az ione si e conclu
sa con un comizio nel co r 
so del q u a l e ha p a r l a t o il s e 
g r e t a r i o g e n e r a l e del la Ke-
d e r b r a c c i a n t i c o m p a g n o G i u 
s e p p e Caleftì . l 'gli ha r i l e 
va to la c o m b a t t i v i t à e lo 
s lanc io del la lo t ta dei b r a c 
c ian t i e ilei s a l a r i a t i ne l le 
g r a n d i az i ende cap i ta l i s t i che 
e il c a r a t t e r e naz iona le che 
ha a s s u n t o la decisa azione 
c h e i m p e n n a t u t t e le ca tego
r ie l avora t r i c i del la campa

gna per la "iforma a g r a r i a 
g e n e r a l e 

I n t an to a n c h e ieri si sono 
avu t i nuovi sc ioper i ne l l e 
c a m p a g n e del Mezzogiorno . 
Sospens ioni del l avoro e 
g r a n d i mani fes taz ion i , in 
pa r t i co l a r e , sono s t a t e rea-
l i / az t c nei C o m u n i b racc ian
tili de l la zona a v e r s a n a ( C a 
s e r t a ) , a Melfi, in n u m e r o s i 
C o m u n i del C a t a n z a r e s e , a 
l ' u t i gnano . G r a v i n a , S a n t e 
ra n u \ C o r a t o e Adel l ìa 
d i a r i ) . 

(Nostro servizio particolare^ 

P E K U G I A . 17. — 7nti(i In 
città si propani u scenderò 
in lotta a fianco delle ope
raie della Colassi asserra
gliate al l ' interno della fab
brica. Il decreto prefettizio 
che (imiultcì hi ro«jinsi;ioiio 
del biscottificio liu suscitato 
u n ' o n d a t a di sdegno fm la 
c i t t ad inanza pe r la sua na
tura iMenittima e provoca
toria. 

si chiede, il 
lui a s p e t t a t o 

pe r cinotforo 

Perche', ci 

Industriali 
giapponesi 

al siderurgico 
di Taranto 

T A H A N T O . 17. — I . ' ambu-
s r i a t o r e de l G i a p p o n e . S u o -
ml t su Ktt i lowukl e In d tde -
gaz inne itegli I tiilnst riu 11 
n ippon ic i de l l» socle tù 
• S i m u n I l enko K.K. •. ulul i 
ti ii T a r m i l o p e r s t u d l a r o le 
poss ib i l i t à di I m p i a n t o di 
u n a fabbr ica di ferodi s i n t e 
t ic i . ball i lo v i s i t a lo s l a m a n o 
la .sede del q u a r t o c e n t r o s i 
d e r u r g i c o . Oli osp i t i h a n n o 
aiielie c o m p i u t o un s o p r a l 
luogo nel la zona p r e s c e l t a 
p e r I nuovi I m p i a n t i . 

prefetto Gaia 
cinque p io rn i 
tu sua ordinanza'.' Perche a 
mia delegazione del Consi
glio conni na te clic si era re
cata nei giorni scorsi da Ini, 
affinchè intervenisse presso 
il Colassi per una soluzione 
equa della vertenza, egli non 
a r e r à lasciato niiiiiriiamcnfc 
iiifrarrc<icri> il» atto del ge~ 
nere'.' In r e a l t à s embra che 
sul prefetto s iano state eser
citale delle pressioni da par
te di un attissimo esponente 
della OC, ant ico infimo del 
Colussi. 

La cosa certa, però, è che 
il potere esecutivo del pre
fetto, e perciò dello Stato 
italiano, si schiera aperta
mente a favore del privile
gio di ti" grosso industria
le, che mira a realizzare i 
suo profitti a danno di tut
ta una città. 

Il Comitato cittadino, for
mato da tutti i aruppi con

siliari, dai r a p p r e s e n t a n t i 
dei partiti politici (unclie di 
quelli noe. compresi nel con
siglili come il Piti e PLl). 
dell'Olii'P e dei gruppi go
liardici, delle associazioni di 
massa coiuproso le ACI.l. 
Il DI. il CU', e degli enti as
sistenziali, e rimasto riunito 
fino a notte inoltrata. Dalla 
r i un ione è S( 'atari ta una li
nea comune di lotta contro 
il decreto prefettizio e di 
solidarietà con le maestran
ze della Colussi. Alcuni in-
rcr i 'e i i t i . in pa r t i co l a r e «inci
li del r ice-s indaeo Innamo
rati. del responsabile della 
CISL Cai e della CGIL. Ro
sati. del comparino Gino 
CJalli e dell'assessore liutì-
nelli, hanno posto con urgen
za la necessità di im'u-ione 
iiitriiodiafii di tutto il Comi-
tu'o cittadino. azione pero 
che e necessario accompa
gnare. hanno sostenuto, eoa 
ima ch ia ra impostazioni* p r o 
p r a m m a t i c a . in particolare 
per (pici che riguarda la 
condanna della legge specia
le p e r .Issisi clic crea gravi 
problemi jier tutto lo svi
luppi) economico dcll'Cm-
briu. 

Contro il decreti) del pre
fetti) Gaia è stato fatto ri
corso al Consiglio di Stato: 
una delepazioi ic / o r m a t a du-
gli esponenti del Comitati' 
cittadino e partita tpicstu 
mattina alla volta di lioniu 
per conscfjiiarc di pe r sona il 

ricorso e sollecitare l'infer-
rcnto governativo. Nel po
meriggio di oggi inoltre, al
le t8. è stata c o n r o c a t a tiel-
la Sala dei iVotari del Pa
lazzo comunale una grande 
assemblea clic «lituosfri la 
volontà del popolo p o m p i n o 
di opporsi alla manovra 
prefettizia e insieme espri
ma tutta la solidarietà alle 
lavoratrici della Colussi. A l 
la manifestazione, organiz 
zata dal Comitato cittadino, 
l iaimo aderito tutti I p a r t i t i 
politici. 

Intanto nella nottata di ie
ri, appena si è sparsa la vo
ce «IcH'ordinaiiza del pre
fetto, «niello il t u r n o delle 
operaio che si trovava a ca
sa ha fatto rientro in fab
brica. Nelle prime ore del
l'alba tutte le maestranze 
erano all'inferno dello sta
bilimento; anche due operaio 
o/:e non si s e i i f i r ano bene 
ballilo co lu to essere u ecom-
paonafe d e n t r o Nel tango 

corridoio che serve da dor
mitorio sono state sistemate 
brande e matefassini; in un 
altro locale <> stata istallata 
la cucina. L'accesso nei loca
li della fabbrica è stato poi 
sbarrato, dall'interno, con 
p r a n d i m a c c h i di armadietti 
metallici, quel l i che servono 
da spogliatoio. 

All ' in forno d e l i a s a i a re
fettorio le l a v o r a t r i c i boti
no affisso un grande albo, 
pieno dei ritagli di giornali 
che parlano della loro l o t 
ta, pi«!tii di t e l e d r a m m i e di 
lettere di solidarietà «irrii'nfc 
da ogni parte d'Italia. 

Davanti ai cance l l i delia 
fabbr ica giungono in conti» 
( inazione i segni . t'inflittili 
della solidarietà popolare In 
viveri e in denaro. Questi 
aiuti vengono utilizzati so
prattutto per le famiglie del
le operaie clic da circa un 
mese e mezzo non percepi
scono più lo stipendio. 

CKSAIU: D E S I M O N E 

MATKKA. 17. — Lim im
ponente man i f e s t az ione lui 
para l izza to p e r a l c u n e ori
la c i t t à : c en t i na i a d i l a v o r a 
tori . con al la tes ta i d i r i 
gent i del la C a m e r a de l La
voro . del PCI e del 1JSI. s o 
no sfilati in segno di so l i da 
r ie tà con gli ope ra i de l l a d i t 
ta di la ter iz i Man icone e 
F ragasso in lot ta ila mol t i 
giorni c o n t r o i bass i s a l a r i 
e le p r e p o t e n z e p a d r o n a l i . 

Pu r non p a r t e c i p a n d o al 
cor teo i r a p p r e s e n t a n t i del 
la C I S L e de l la U I L h a n n o 
d a t o la p r o p r i a ades ione a l 
la man i f e s t az ione ed h a n n o 
fa t to p a r t e de l la d e l e g a z i o 
n e c h e si è reca ta in pre
f e t t u r a . La lot ta deg l i o p e 
rai «lei la ter iz i , d o p o gli sc io
pe r i de i b racc i an t i , ha a p e r 
to u n a vas t a az ione che nei 

•-prossimi g io rn i si e s t e n d e r à 
nella Va l l e de l Basenti» per 
impor re l ' inizio dei lavori 
preyAstl p e r la indus t r i a l i z 
zazione de l c o m p r e n s o r i o 
Mercoledì s a r a n n o in lo t ta 
i contadini di u n ' a l t r a zona 
prosa di mivn «lai m o n o p o l i : 
ipiel la del Mctapon t ino . 

Approfondito dibattito al 26' congresso della Lega 

Se la cooperazione è in ritardo 
la colpa non è soltanto di Sceiba 

« Sotto l'offensiva del governo dovevamo reagire facendo appello a nuove enei vie vd adeguando le 

nostre iniziative » — La qtteslione dei celi medi ili ninno dibattuta — / / congressi» si confittile oggi 

Il p ro fondo t r avag l io di 
rev i s ione e di m a t u r a z i o n e 
esp resso nel d i b a t t i t o .svol
tosi in ques t i mes i ne l le o r 
ganizzaz ioni a d e r e n t i a l la 
Lega de l l e C o o p e r a t i v e e 
e m e r s o n e t t a m e n t e ieri al 
26 ' congresso naz iona le — 
che c h i u d e r à oggi i suoi la
vor i a Roma — nel ser io 
s forzo di r i p e n s a m e n t o c r i 
t ico e sp res so da n u m e r o s i 
de l ega t i . Se la cooperaz ione 
i t a l i ana è in r i t a r d o r i spe t 
to ai t empi e ai p rop r i com
piti — è. s t a t o u n a n i m e m e n 
te a l l e r m a t o — la colpa non 
è so l t an to di Sce iba e de l la 
p e s a n t e offensiva l iber t ic ida 
s f e r r a t a c o n t r o il m o v i m e n t o . 

Le debolezze 
e l'avversario 

Non è ve ro che sot to l 'a t 
tacco mass icc io e m u l t i f o r m e 
ci si po teva so l t an to d i f en 
d e r e : si doveva usc i re in 
c a m p o a p e r t o , ha a t t e n u a t o 
l 'on. KafTaelli. So t to il fuoco 
d e l l ' a g g i e s s i o n e g o v e r n a t i v a 
n o n s a p e m m o far r icorso 
a l la base , ha afTermato un 
a l t r o d e l e g a t o . March in i . La
s c i a m m o l a c e r a r e il m o v i 
m e n t o in u n a lot ta in tes t ina 
fra le va r i e cen t ra l i coope
ra t ive . senza a s s u m e r e l 'ini
z ia t iva de l l ' un i t à , ha de t to 
Cìasperi di For l ì . Bisogna 
s ape r g u a r d a l o a l le cause 
sogge t t i ve de l l e nos t re la
c u n e : i n v e r e di addossa r l e 
l u t t o a l le pur ogge t t ivo d i f - j 
ficoltà de l la s a n a z i o n e , ha : 
a m m o n i t o Ciocca di Mi lano j 
L 'Al leanza coopera t iva t u - ' 
t ineso (la m a g g i o r coopera - ' 
m a di c o n s u m o i t a l i ana ) «;ta| 
p a g a n d o la te^i .-tiirida del i 
« s o p r a v v i v e r e a m m i n i s t r a n 
do il p a t r i m o n i o ilei pa s sa 
to >. ha r i c o r d a t o l 'on. Vac
che t t a 

Da q u e s t o m o m e n t o for
t e m e n t e au toc r i t i co . *u cu i ; 

vog l i amo sof fe rmarc i , sono: 
s c a t u r i t e posizioni od c n u n - , 
c iaz .oni per a d e g u a r e la, 
coope raz ione ai nuovi c o m 
pit i . Li un i n t e r v e n t o d i ; 
a m p i o resp i ro . Olmin i di Mi- | 
lano ila r avv i s a to do-^i co-. 
m e a l t r i ) l imit i nel la i e l a - l 
z ione i n t r o d u t t i v a in q u a n t o . 
« n o n e sufficiente a t t u i m i - . 

. r e lo n o s t r e debolezze a l l ' a v - j 
v e r s a n o ». Dopo l 'offensiva' 
sce lb :ana . infa t t i , e m e n t i e 
il m o v i m e n t o dei l avora to r i 
si : iTrondova . noi g rupp i d i -
: 10.011*1 dolili I-ega s o n n e c 
c h i a v a m o — ha riconoscili-1 
tu Olmin i — p e r c h é non \e-\ 
d i n a m o la nuova funzione; 
de l la coope raz ione in r a p 
po r to a'.l.i : r a l t a che s t a v a ' 
mo t . i ndo A Milan.. . già nel! 
"56 -njcfv. i r .u có;i»or/i f:.i 

400 d rogh ie r i e 500 ba r . 
m e n t r e negl i a n n i successivi 
f ior ivano 15 m i l a coopera t i 
ve edi l iz ie nel paese senza 
che ce ne accorgess imo . K 
a n c o r a adesso — ha p o l e m i 
c a m e n t e d e t t o l ' o r a to r e — 
non tu t t i i p re sen t i sono 
d ' accordo che la scel ta nos t r a 
v e r s o i ceti m e d i sia d i c a 
p i t a l e i m p o r t a n z a pe r il m o 
v i m e n t o . 

Ma il d i b a t t i t o non è s t a to 
solo un « processo al pa s sa 
to >. Accan to a l l ' au toc r i t i ca 
si e col locata la r icerca p r o 
g r a m m a t i c a p e r l 'az ione che 
d e v e es se re condo t t a d o p o il 
congresso . 

Spezia , del s e t t o r e « pro
d u z i o n e e l avo ro >. ha a f f e r 
m a t o che o r g a n i z z a r e i cet i 
med i p r o d u t t i v i non e u n a 
n u o v a l a t t i ca m a l ' indi lazio-
nob i l e scel ta s to r i ca di cui 
v a n n o resi consapevo l i i 
coope ra to r i , a n c h e se nel 
congresso vi sono in p r o p o 
si to inespresse res i s tenze . V. 
Mazzoli . de l l 'A l l eanza fra 
coope ra t i vo di c o n s u m o , ha 
r i b a d i t o : la nos t r a deve di
v e n t a r e u n ' o rgan izzaz ione 
p e r m a n e n t e o n a z i o n a l e — 
non ili c lasse m a socia le — 
— dei l avo ra to r i e dei p ic 
coli o p e r a t o r i . S i a m o noi — 
ha dot to Ciocca — che d o b 
b i a m o a d e g u a r e lo n o s t r e 
s t r u t t u r o o c o l l a b o r a r e con 
i ceti modi , t e n e n d o con to 
de l le loi.i oidgonze. de l la 

ob ie t t iva sp in ta an t imonopo-
li.stica che no p iovieno. 

L'on. KafTaelli, d e n u n c i a n 
do il f a t to che '.\ mi la m i 
l iardi v e n g o n o p re leva t i sui 
p rodo t t i agricoli assai p r ima 
del la fase del «-onsunio (cioè 
del la v e n d i t a ) , ha chies to 
venga e n u n c i a t o che la Lega 
vuole la riforma e non l ' um-
modernamento del sistema 
d i s t r i bu t i vo , vale a d i r e un 
profondo m u t a m e n t o s t ru t 
tu ra lo m legame con la fun
zione denl i Luti locali. 

Processo 
di espansione 

A q u e s t a ne t t a posiziono si 
r icol lega que l l a di O lmin i . il 
q u a l e ha ind iv idua to in una 
l acuna ideologica del movi 
m e n t o coopera t iv i s t i co il ri-
t a n t o noi confront i dei coti 
med i : non \ o i levamo - - ha 
do t to — che la lot ta por la 
t r a s fo rmaz ione doniocrat ica 
del la società ora ancho un 
c o m p i t o de l le forze sociali in-
te imei l io . lo qual i s t a v a n o e 
s t a n n o co rcando una colloca
zione posi t iva c r e a n d o (ma
gar i ancora inconsc iamente ) 
la possibi l i tà di un più (-s'o
so f ronte an t imonopol i s t ico . 

t ' n no tevole c o n t r i b u t o alla 
d iscuss ione e v e n u t o da l l ' in 
t e r v e n t o cos t ru t t i vo «• cr i t ico 
di Cinz io Zambe l l i . il qua le 
e aneli oyli pa r t i to da l la cun-

Nella riunione del C.C. 

La Fiom discute 
le lotte in corso 

I t i m i a f f e r m a 

«l i l ial l i to '-lilla 

la IMM-o»»Ìlà 

- i t n a z i i m e 

«li a p p r o f o n d i r e il 

« - imlaea lo a l l a F I A T 

fi^^SÈ^' t$*r* 

ASMATICI!! 
sollievo utufteiiiàtò 

L.15D 

SA r&?a& 

PASTOR- F A R I N A * CENDVA 

M I L A N O . IT — /..: s< ron</<: 
U!or>icf<; </•'! i r r o r i <i*~l i o m ; -
:.J!O centrale itrl'.a FIOM * 
i ' i i i n u p T f . j I T I fili TiTJfl r f i ' . l -
r i n n e <i>2 j r$ i r r l « r :o y n c r n l " 
Pirrrt Hr>n< *»/llfi *-f ' i n r -onc 
.simìarij. e SIIII'CTHI,mirrilo 
d'I1.»- .'or'.' in ror.di 

/ . 'or . ; lnr . In: sotlnUner.io 
l'<:mftirz;,i <irì,\i cr.on*' rivrn-
.iiriiruM in <or..<» ( iir lui imp<'-
i;rn:fi# in rc..<-;.- t-.z.on d i s r i o -
yf'n ','jr,- JIHÌOOO XaroTiilifi \ 
«/• !i\: n i '^ i /ur - i : Te.''' tnoi":-
ni.-n'o T»! .'ri«/iiuì.MJ •' inra'.ìr-
rizz<.:n <lc!'i> sili i,'l'f' ,i- nZm-
n crricotr.lr, in fjruppo •• di 
\.-"nr**. rh>' f«"ndoni» 'l'i «>!!•'-
r.rj.- i,n Ao5"in^:uì'* m.uhoTii- | 
rnrnio d«'l rapporti» ti; liroTU I 
ìì'-\V:'\duìtT'n nKtii lni ' -rruri ici ; ; 
e s deTury.ca 

(ili ob**>rti r: ri \ r:*ilt<ri 
/•«in* ri Pi !!• ' ' i *7>"'-<'fl r.zinnf 
sono < r i ; r ' enti ritmanti 
dal <rpr«Tcr:o (ìrncrr.le tiri- I 
li; FIOM I) mif j l ior i imento 
<i< l'.r TT rjfj'JCIOni in o ; n i 
.'uro mpf f fo i;ir ri:rcr,-.o \,i 
r dazione dell'orano d: Us-
hi'-O'O. il miahornrneTìla 
delle clr.ttifirr.zioni profrst io-
rifill. del trattamento GSiisten-
z:ale e previdenziale r delle 
vond'Ztoni <ii Liroro dei (JÌC-
roni e delle riiaazze. 2> im
ponent i (jccordi sono pui $M-
T; rupiJlunT; in nucsia dire-
Z'one in importanti aziende 
come la Lancili, la P ipnone e 
all'Italsider. 3 ) l 'ampio m o n -
mcnto Tivrndicalivo in corso 
a Milana vede aia i n e r i t i l i 
dall'azione s:iMlar«!c i m p o r - ' 

Ninri (iini|p.'i ' ' ti 'i"(i'' la S>'-
»'i<-ns. .'ti h'IAH. l'Aittobuimìi-, 
l'Innocenti rd è suscettibili- di 
•ilteriori e « ••jni/ir « t i r i s r i f u p -
pi iieltn pni'simn settitnan.:. 

Il rrmjmnnn Hon> h ' '»i 
5«-iP/i;r» o i . i rii.'tn rio* <:pp;;r«-
<J<f i it'o inn-u*i:ftenta la rr-
.<I-*I'FI -<j o[>r.r,«f,j ((olir n:icii((c 
.; i>nrtec:jiiiZ oif .'.tii'.ille nel't 
loTTu '»l ( o r - " u»'l srttorr enti' 
t.cT'<t-to. ni ip.iinta un minti»-
TI-.ÌÌII n'o iìf' Ttipporfo (/i ! , ; n i . 
T<) i d ( / • ( • « • ! > . i " ! ' ( i r r . r"«»>-

rf'.-'O-l Te"' '"• !!r'tivo s»*-|':p-
r<(> il' l , " . • • ' > ' . • :tn.r> 

B l I P ' i NI . jll'l M l l / i T I I H l f O < il 

reren',- *r « J I T O al'-. FIAT 
<ì: Tormn, n / T c n d / i ih.- ?-i 
decisioni .!. lì,: FIOM Ir.cale 
ili p roc'r. »n i: re lo *r<ofirro e 
discutibili- Su f/'ic*',i r . p / - -
r"'n;i; if r- ìi.'.ore ha antiun-
i tufo >.i..| D-mMTTKj. uni min 
' il f.fiiirotondta disciissionf 
con i i'CiipC'Jni il. Torino, e 
in tutta l'o'(](ini:;i:;io>j^t \ier 
(l'iinp'T,- i: ritbitaz'.oui una-
n mi i ite tengano conto ih 
tutt' 'l'i i:.ilii'tti di'lil ()ue-
stinnc 

.S'i ,'• <ipTr,j in .\cgu-.to 'a 
discussione con interessanti 
interrenti 

lirevi conclusioni sono .^tc.'e 
tratte del compagno lioni. Al
la presidenza del comitr.'o 
r rn f r i i l r T I ITIO .tfnfi ch iumij ' j 
i c o m p a g n i f-ilmn — seiire'u-
rio della CGIL —, Trenini — 
il n i i o r o .<;••(>r<*f<irio generale 
della FIOM — Pa.tfonno. .Mi> 
setti. Cappelli e,l nitri campa' 
lini dir.-fj'-nfi della categoria. 

Sta ta / ione che 1' aggress ioni ' 
del g o v e r n o ha po tu to a r ro 
s t a r e il m o v i m e n t o poiché e s 
so non s 'è fa t to s en t i r e . Oggi 
s i amo presen t i (comi ' coo
pera / ioni - di ogni t endenza ) 
in LMI41 c o m u n i (il lll.\)'.'o del 
t o t a l e ) , m a con forti scom
pens i : al Nord proval i ; la coo
pc raz ione di consumo, al S u d 
que l l a agr icola . ( 'V pe ro una 
a v a n z a t a indiscut ib i le , in sen
so s e t t o r i a l e otl es tens ivo , con 
la cos t i tuz ione di nuovo or i 
g inal i forino di coopornzione 
(conio que l l a «lei p rodu t to r i 
agricoli o que l l a fra a r t ig i a 
n i ) . o con la pone t r az ione nel 
Mezzogiorno. Si è infat t i in
v e r t i t a la t e n d e n z a t rad iz io
na le . o il S u d ha v is to sa l i re 
la p rop r i a inc idenza dal l ' I 1.ti 
al l.'t.l'< conio n u m e r o di coo
pera t ivo o dal fi.K al H.i»';,' 
conio soci, r i spe t to al l e 
s to d ' I ta l ia , c o n c e n t r a t o nel 
t r i ango lo omil iano- tosoo- lom-
b a r d o ov«* «"• s i t ua to il H2.H'. 
del lo coopera t ivo o il IÌ7.M'; 
dei soci. 

\AÌ proposte 
dell'oli. Sullo 

La posizione nuova dot go
ve rno , cos t i tu i t a dal no to di
scorso o dal lo p ropos te «li 
Su l lo por la coopcraz ione , of
fre possibi l i tà nuove :;o na
t u r a l m e n t e s a p r e m o respin
gere — ha d e t t o con ene rg ia 
/ . ambel l i — gli aspe t t i elio 
m i r a n o a s u b o r d i n a r e lo coo
pera t ivo a l l ' az iono «lei gover 
no. Dobb iamo farci p romotor i 
di grosso in iz ia t ive tuo isti
t u t o per il c r ed i to coopera t i 
vo o un c o n t r i b u t o s t a t a lo ;d-
la fo rmazione di q u a d r i <-o.i-
pera t iv i s t i c i ) 

H a n n o ino l t re p a r l a t o ' f i
na Scot t i e Nova C e r r i n a sed
ia v is iono ancora p a t e r n a l i 
st ica che nel m o v i m e n t o «roo-
pc ra t ivo si ha «Iella q u e s t i o n e 
de l la e m a n c i p a z i o n e f emmi 
ni le : il r a p p r e s e n t a n t e dei 
magazzin i a l l ' ingrosso coope
ra t iv i b r i t a n n i c i . K e m p ; Cn-
tolas |M'r ì 3.600.000 coope ra 
tori f rancesi : Magda lena T r e -
b l inska a n o m e «lei !• mil ioni 
di coopera to r i polacchi . Dal la 
Bulgar ia »• i t e rvenu to un ines-

j saggio a u g u r a l o fo rmula to a 
n o m e dei l.ttoo.OOO coope ra 
tori ai cui r a p p r e s e n t a n t i il 
g o v e r n o i t a l i ano ha n e g a t o 
il v is to |>or p a r t e c i p a r e al 

' c o n g r e s s o del la Lega. 
I ARIS ACCORN'F.RO 
I -

| Scioperano 
| i PP .TT. 
• contro i premi 

discriminati 

NON 

IL SECONDO 
COLPO 

DI Al^nr 

contro tosse, raucedini, 
mal di gola: 

BRONCHIOLINA 
ia e un p rodollo 
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Crnia 
So av i t e da Mmomaio DISTI Hill. FASTIDI. 
INGROSSAMENTO DELL'ERNIA, od altr i in-
ronvonicntl . NON ATTENDETE OLTRE ! PRO
VATE i nuovi CONTENTIVI BREVETTATI 

I I \ Il II E II K di Par ig i 
Siiprr P.R. «rn/a compressori - Solllrl. |egc<*ri«4lmi e tirila 
maxima rninnijitfi — fiaranzia di fnnlrnzione «•> durala 

PREZZI ACCESSIBILI A TUTTI 
c iNTi 'K t . r r . u T I ; T T F . L I : T T O S I . T I N T I K I : P O S T . 
OPF.RATORM. - MISTI PER ARTROSI Y. OBF.SITV. r r r . 

PROVE GUATTITE . APPLICA/ IONI A : 

s 
\ 
s I 

SI 
M 
s 
N 
S 
s 
s 
s 
\ 
s 
s 
s 
s 
s 
\ 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 
s 

ì! 

U", 

R O M A 
C h i e d e t e cori' 
d i r o di f iduc ; 

Via C a v o u r . 57 p . p. - Telcf. l f i l .9 '3 
«vic ino S n z i o n c T e r m i n i > 

• K'io. pro . - r r iz iono o c a t a l o g o a l V o s t r o M e 
li «Aut. M i n i s t e r o S a n i t à n. 1077. 3<>-l-19iil > 

Ir^j-ss-ssss-j-rsss'ss-srs-sj-ssj-sfs-s.fs's-ss-s-s-v.rs-ss-s-s-s-^ 

pl . j Ci Cittì pud i- . l iw ;r^n Ig •?-!• 
t'è. mt non f<j;i.« etili pi;C'*ni . 

Orisi» Supei poi.eie si. p*rc?!è w per
meile unj posi rjpidj e liei'* detl'ap* 
p i c c h i o denti!* e-«.tirvJo MSettiTiea-
ti ed litri rumori mutili UM'«.i!e sempre 
e denunci;» Oras..- IJ pci.er» ;f;e tiene' 
le lattine Orisi* « r o >"• vervl>ti press.) 
ut te le lirmine 

orasiv 
FA L'AIITDOIHE ALIA 0E«TI£IU 

t 

1V«> M-:(IJ)I' | '<I di proto.^t.i ;:: 
2 o :o e ««lat ncfTcttt iato d a i 20<X) 
|Hi-.Tolo«r.'ifoni<i dogl i utHci ri. 
Ai rivi o d is t i . bn / ion i . f e r ro 
via i- p a c c h i a d n n i x i i : » ; nn-
«hc .il toloRi:ifo c t n t r . i l o o st i-j 
tu >(I.-|K--.I» i\ <orv;/.<> da l lo 1M 
n 11<- 16; noi p . d a / / i p o s a l i fii ! 
Appio . TorpiRiiat tar . - i i- Vii- ! 
m o n t a n r i [>»irt.'dottcro nori ' 
h a n n o offo t tua t . i la «oconda di-1 
s t r i b i i / i o n e «lolla imsta e il | 

| p o r s o n a J o dt-Rh spo r t e l l i h a i 
I scintici a l o por 2 «• po r q u a t - l 
t r o o i o . ; 

Il m i n i s t r o Spa l i , no h^ d a t o 
fl isposizior.e y*r p a c a r e un 
p r e m i o di5cro/.<'".alo a |>och: 
r.lti f unz iona r i ed •> u n a i"-i-
l!iia m i n o r a n z a de l la c a t o g o r i a , 
:n v io l az ione ili : i^reecdcr. t i 
i m p e g n i a s s u n t i con i s inda 
c a t i . 

per guadagnare H doppio 
Anch* Val ch« «••!• tconlttMs <^l ««tiro ptHIO di lar«ro partite «li •rari » •«• rfwri • la pafa paca _ 
•neh» Voi eh* itola ditaxcwpato — «ppwa Vai e ha arata an potta <• idrata ma aspirata a mi j lwcw^. 
petrtta in brava lampo «ittamarVi a «vadasnara in maJa mai «parata. Ognuna Ka tampra carena di lana. 
b i c o n i il carrai la par atcogitara qvalcota anda «Mira dalla anfattia dalla mad'.acrit» Val <ba **»ti la 
fartima di 1*9**™ qvatta rrgha ìiata tulla tirada f l i r t i * . Mal VI arfriama il maria par tpacialìnarVi • • 
vn l i raro simpatica, poca faticata a cria parmatta farti «uadaonl. Imparara facilmanta, H I U J fatica, cai 
i m l ' o tittama par carriipondanra a ciaa SENZA MUOVfftVI 0 4 (USA, 

SPECIALIZZANDOVI COME ELETTRICISTA INSTALLATORE OD ELETTRAUTO. 
Vai tapala bara quanta tia difficila, in caaa di ovatta, far ranlra a cata vattra «n alattriciua. Ovatto 
parche i BRAVI alatlricitli hanno cati tanto lavoro da non ritrteira a tadditfara prontamanta tutta lo 
richiatta Ancha Vai dorata prandara la ttrada e ha ai Indichiamo. Gli atatrricitti acno pochi m raUtiona al 
bitaone. Unica difficalta a di r iunirà a dirantara In p a o lampo, facilmanta, aaaua fatica a con apoa* 
irritarla un BRAVO alattricitta. Noi vi iniaonai amo a ta volata tapara canta, riamarla il taolianda qui tolto, 
( in modo chiaro a Ufeibila) a tpadìtala al nottro indirino. Rica «arata tubilo oratit a tanta alcun impaono 
un datarti* librano con tutta la tpiagaiioni. 

RADIOSCUOLA GRIMALDI S. E. - PIAZZA LIBIA, 5 - MILANO 

RADIOSCUOLA GRIMALDI - PIAZZA LIBIA, S - M ILANO 

COGNOME _ rJOVrl „ 

VIA CITTA" 

PROVINCIA - I N V I A T E M I SoBITO GRATi5 E SENZA l«.«?EGNC-

I l bollatllno C I llluttralWo dal corti por carrltpondania di alattrauta a ali alattricitta Inttaltatoro j 
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Colliftione nel la tempesta al largo di Palermo 

II Calabria addosso 
Concluso il procesao per la strage di Tremosine | 

L'ergastolo al giovane 
Continuazioni dalla Y pagina 

SOCIALISTI 

alia nave in pericolo jche stermino i congiunti 
« T e i n o v a m o ili a fTomJarc d a m i n i o u i o n t o a U ' a l t r o : )«? o n d i ; u \ c v a t i o 

g i a i n v a s u la c o p e r l a » lia i l i c h i a r a t o il r o m a i i d a t i t o <li'IP« H o i - a n n a » 

P A L E R M O , 17. — D r a m m a sul mure 
a nord di Capu Hallo. La motonave 
« l l o s a u n a » , surpresa dal la t empesta in 
navigaz ione , si c trovata col (intone fuori 
uso c ha laneiato tin disperato S O S . V.' 
accorso il postale <c Calabria ». La mano-
v r a di aggauc io tra l e d u e navi e fallUa: 
anzl , e'e stata una coll isioiie, sia puro Ho
ve . Quindi , solcando le o u d e al riparn del 
postal e, la « I lusanna » e riuscita a giiin-
gcre a pnehc migl ia dal porto di Palermo: 
c stata portata al s iruro da alcuni rimor-

ehlatori. l/.t motonavc stax/.a 100 tonnel-
lato, c iserilta al couipartimento maril-
t imn di Roma <jd e di propriety dcll'ur-
matorc MJcliele Coppola, di Monte Pro-
eida: era car lea di pozzolaua. II capo 
motorista, Luigi Scott.>, t rhnasto leggcr-
mente contuso. II romandaiite, Vinceuzo 
Itarone, lia detto: « T r i n e v a m o di alFon-
dare da uu momeuto all'attro: le oudc 
avevano gin iuvaso la copcrta... ». Xi>ll;i 
tclcfoto: la « l ln sauna» (visihil i i damii 
alia fiuncata) al s icuro in porto. 

La ifentenza emexxa dopo che la Carte aveva reapinlo una 
nuova rivhieata di pevizia pxichiatriva - II pianlo del condannato 

BRESCIA. 17 — Ormut 
tutli In diiamaranu « il ni<>~ 
strit di Tremosim' •>. 0{i(i't 
la senteiiza delta Curie ha 
cundannatn il dicinttenm 
Giusep))c Rossi nll'eruustoln 
c a sci mesi di recliisiaiu 
iiccouliciido le ricliic^h' del 
I'ubblica Miiiistcro che. sta-
iiittiic. ncl corsn della repli-
vti u in'fit unci tra una vnltu 
riccacato I'ulrocc delittn 
contpiuto dal ruuiizzo: I'uc-
cisione a saii(pie freditu del 
juitlre. delta madre, dclUi 
piccolo sorellu di Ire mini: 
una slrutie cumpiutu nien-
tre It' liltiinc eriimf pucifica-
iiienie iiddurinenltite. senzu 
un lit'uiio, cun litcidu preme-
ditazinne. I.a difesu. durante 
il jiracessn nun unci'u pn-
tuttt far ultra chi- insislcre 
sttllu infennild mentale del 
ratjuzzo al momenta di coni-
mettere i/li ulruci delitli. All
elic tiufii era statu richiesUt 
unit iiuui'ii jterizia jtsiehia-
trica. nut la Carte die acreh-
tie dumto cunccderlu, e u-
scitu iunecc dalla Camera di 
Citiisialin can la cuiidunna 
inecfitieueahile: cruustnltt c 
sci mesi di isolaineiitu. I.a 
Icttnru della sciitenza e xttita 
uccultu da an silcnzin mi-
prcssiuituntc: sulu dopu die 
I'uitlu. afjallatissima, era sta
tu futta sijnmttrare. il can-
dunnutu e scnppiutn a pinn-
ijcrc. 

f.u strmie di Trcitueiine dc-
stu iimtttru mesi fa ctmrmc 
imprcssiune ncl Brescia un: 
ft nueeniltre senrsu. mm n-
cinii di fiisa de\ Rossi. nc~ 
enrsu al richiami del ainea-
ne Ciiu.seppe senpr) fnrrilti-
le delittu: Attilia ttictsi. un 
cnlnnn di 49 omii. NIMI )IH>-
{flic Kloira l.eonelUi di 38 
(inni «» hi I'tufmletta Fitleia 
di It mini, iiiaccrann ncl turn 
sdttniic con tre calm di fa
cile alia tempiu. thiicn s e 

l l fronte di fuoco al imentato dal vento 

Numerosi villaggi piemontesi 
distrutt i da violent! incendi 

Ucstruxzn, curupKia, MIII-
HiiK I reditu. UMiizin, 5/>mgin-
tlicatczza, /i.tfro/fifjid degti 
uninuili, qmilchc nozionc di 
zoutngin, nipidili'i, iititlaciti, 
volimta, frcilduszii... Uruno 
tntte le virlfi di cui aveva 
bixogno, ogni ginnia, Gin-
seppc liigiiniili, di 34 mini, 
dipciidcntr comiiiudc di rY/in. 
cajarlc (Siracitsii). 

C'e dit direntitr innili! H 
Inllu per poca pin di quit' 
nintamila lire al me.se, com-
prosi gli a.wpni fnmilinri. Un 
po' poca, n dire il vent. An-
die pcrclie. Giuseppe Ingtitm* 
ti, col sua invsticrv xi ii/li"-
rnvn I'liiitiptuin di tutli i ra-
gazzini r di full/ i rmii del 
pne.se. 

hn cusn prggiore, ;»I»I, IIOII 
era tanto qticlln di cuttttrnrv. 
ijiumtn quella di ncriifero le 
propria vitlime: ci tolvea un 
cmtre di pivtra. hilrodtirle 
nellii camera nppo\ila. chin. 
dere lo spnrtrllo mentre nurl. 
Ic nlzaiaiitt vcri e propri II/II. 
lati al rie/o. girnrc la ntunu-
i vtla del ga.% e sentire quel 
guaiti spegnrrsi piano pinno... 
Terribilc. E lultv le sere lui 
ilicvva tit pocfii ntnici clw 
aveva: » Bnillo nicNiiere il 
tnio ». Ma tptcllo cbe pin di-
spiaccva era il tlisprrzza ttrl 
gcntil xexxn. Opni mlln cite 
intrccdava una rctazionc run 
una fanciulla nascond+va 
sempre la sua i rra altivita: 
w Snno un fioraio »>. diccva. 
Oppure; « Soilo uu artl'Ma ». 
Ma poi la verita vrniva ine-
xorahilmcnlc a gnlbt. 1la\ta-
va inconlrnre Hit enne per 
slrnila, per cnpirUt. 

Accalappiacani! I'n njc-
slicrc onorabilixximn. one. 
stissimo. pieno rf/ saihli.ifa-
zioni, rircn di prospcttivr e 
di possibility di carrirra, non 
privo Hi faxcino^. di grande 
responsabilita rivica, ma 
troppo mal rrtribuim. 

tt Afmeno anmcniairtni In 
Mipemlio i», diceia sempre 
rlngttanti. Mn gli ritponde-
vano che fare Caccalappia-
rani i un po' una miisionr. 
L'no ci nasce, o non c'r an-
mento di stipctxdio die trngn. 
Cou lui, dopo un po', ha 

f pensato di rolgerc al male 
• tatte le qualita sopra ennme. 
: rate. K di notlc, npprofiitan-
1 do die al sun passare i cani 
• si guardavano bene dalfab-
• haiare, si introdncera negli 
'• ufftci del C.omune e prele-
' vara, regolarmvnte. sempre 

la ttessa eifra, quetla che gli 
srrviva a raggiungrrr lo sli-
pendio die. in basf oi prin-
cipi pih sani delta morale. 
avrebbero dnitttn dargli. 

A lungo andnre. la « co-a * 
e stata sroprrta c hanna or-
reslato un altro. Mn. si so. 
Vlnguanti c un cuor dolce v 
•i i costittiito: mrglin la pa

ck* quell* vim da... rani. 

Decine di famiglie rimaste senza tetto - Boschi, colture 
e pascoli divorati dalle fiamme: due miliar di di danni 

(Dalla nostra redazlone) 

TOI11NO, 17. Paurosi 
incendi sono divampnti otftfi 
nulla provinein cli Torino, 
al imentati dal vento c dalla 
estrema siccita tlel t e n o n o . 
Ad Alpet te , presso Cuor^ne, 
un'intera ttancata di m o n l a -
gna e arsa, distruggundo 
comple tamente due frazioni 
e rischiando di annientarc 
lo s l e s so Comune. I danni 
ascendono a o l t i e o l tre due 
mil iardi . NeH'a l ta -Val Ger-
manasca sono bruciati mi l le 
ettari di bosco; novo squa-
dre di vigil i del fuoco .sono 
accorse a Borgofranco di 
Ivrea. Anche ad Avigl iana, 
presso il diiiantitiflciu Nobel. 

i» esploso un incendin. per 
fortuna vinto sul nascere. 
F iamme sono d ivampate an
che sul monte Musint*. sopra 
Caselette n 10 chi lomctri tla 
Torino. 

Ad Alpet te . per doniarc il 
fuoco. t* s tato ncccssario 
I'inipiego di oltre mil le u o -
mini sgranati lungo la eosta 
montana. in una lotta acca-
nita contn* gli e lement: . 
Xella not to rischiarnta dal le 
pan rose fiammate. i dueccn-
to c inquanta abitanti hanno 
corso pin vol te il rischio di 
venire eircondati complei . i-
m e n t e dal l ' incendio. <H»n7n 
piu possibil ita di uscita. So lo 
dopo dodiei ore di lotta e s t e -
nuante . gra?ie al provv iden-
ziale canibtamenttt cii <lire-
zione del vento . il siufctro yi 
e p<"»tuto ciixroscriveie. 

Ad Ali>ctte si g iunge , da 
Cuorgne . dopo dieci chilo
mctri ili strada tortuo.-a. 
inerpicata lungo la eosta del-
la montagna. II paesc con 
trecento c^^e si e ridolto a 
duecentoc inquanta abitanti 
perehe la gente va a l avo -
rarc in pianura, ne l lc fab-
briche <li Torino. 

Sembra che rincetul io pan-
roso, d ivampato stanotte . >i 
accanisca su cose gia distrut-
te dal la miseria e dal la fame. 
Pare c b e le f iamme si.jno 
esplose verso le 23 di ieri 
appeua sot to la vetta del 
m o n t e Mares, e cbe W h u l i j j j ^ 
abbiamo di lagato a maechia 
d'olio con una progressione 
di o l tre due chi lomctri n l -

muri aU'interuo dellL* abita-
zioni. uscire dai tetti, rosic-
chiare le rondameuta. 

lntanto la s i tuazione si fa 
drammatica. U fuoco sta 
chiudendosi a tenaglia attor-
no al Paese. In attesa che 
giuugano soccorsi, gli abitan
ti si mettono coraggiosamen-
tc al lavoro: in testa a tutti 
e il g iovane sindaco, il dottor 
Marino Cerctto-Cast igliauo 
di 24 anni che organi/./.a la 
dispcratn difesa. Il segreta-
rio connmale ha frattanto 
telefonato alia ditta Sada di 
Rivarolo ailiuehe invii almc-
no c inque pullmau per fare 
sgomberare gli abitanti: l'al-
larnic ai vigil i del fuoco. idle 
forze annate , a quel le di po -

solliji eont io ia cenere. a n -
troso. I mil le lottatori pos-
soiio premiere lia to. gli abi
tanti tornnie all(> case. He.sta 
un serv i / io «li v ig i lan/a . che 
dtirera aucora per tutta sta-
notte Si cominciauo a con-
tare i damn: sono andatj di
strutti 3000 ettari d, monta
gna, l'area di una citta. 
Presso le fonti d'ainpia Ter-
male di Borgofranco. m i e -
gione Pio. e a Croce S e n a . 
i vigili MMIO impegnati in 
una dura ga ia contro gli 
e lementi . A Ivrea, sulla col-
lina di Monlenavale presso 
I'* Olivetti ». il fuoco e tli 
vaiupato iutpr«<vvis(t uel po-
meriggio. richiedeudo l'iii-
tervento degli alpini o l t i e 
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(ihiM-ppc llossl culto iluiriiliii'ttivo dii'tro la llmstra cU>lln sni» 
in MI aH'cpiica in cui venue interrogate 

pcrstite della fam'ujlui, il fi-
(;!ni Ciiii.sepjie. di IK (unit. 
utitnrc della strunc. In mi 
pr/ni'i tempo i/ ni(|ii::(i im-
busti mm faiilastica storiu 
ili uqure^sioni e rapine che 

rcssc *• ire (immi: p<>i la 
citiilcisuiiie, iilliicnanie. in-
crcdibilc c pur rent. 

l.u unite del dclitlo Ciitt-
seppe Itnssi era cudutn dal
la sun mntocii:lctta: nan s'cra 
lattn male, inn i\ retcitln a-
I'cru ripurlulu jnrti danni: 
per paura clic il padre In 
riinpnu'craase. In itrern uc-
cisu. pni urceu iiccisn la ma
dre c. per non arcr testimn-
ni. (incite la snrclhi. « A/'e 
mancutu una cartttccia. afjer-
nu't al momenta dell'arresto. 
ipiella per mmnazzarmi *. 
Ma nan fu la patirii dei rim-
proveri ad armare la munu 
del diciotteJine: e'ern diefro 
tutta una veechia sturia di 
rniicori, di umbicioiii sba-
pliutc. Giuseppe ralera con-
durre una citu sprojiorrio-
mitu ai suoi mczzi c cedent 
net ijcnitari calnm che piit 
si opnaiu'cano alle sue ma
nic di (irundczza. al sua dc-
sidcriu di diccrttrsi. di eca-
(/cre dalfiinau-itiu del ptic-
siim untitle. 

In curccrc il ruiiuzzu ten
ia di tmpiccarsi alia fincstra 
dclltt ccllu can mm rudi-
mcittulc carda ricanita da 
un leiizuuln: fit salvato in 
tempn e da allara in poi 
nmntenni' sempre un atteii-
iiiamenta ihiiisn e cupn. clw 
lia cansi'rcutu anche in aula. 
durante tutta il proccssa. 

Snttapasla ad una prima 
periziit psichiatrica, fenne 
dichiuratn sunn dt matte: 
ttitturia la dilesa ha insisti-' 
ta sempre sulla pazziti di, 
( l inseppe Rossi, producendo 
MI aula documenti die atte-
stavano il r icorero di nlcu-
ni dei suoi parenti in aspe-
tiali psichr'iifrici, i i isistendo 
sulfiissiirdita delta strain'. 
sottoliiicuitdo Teiiorme con-
tritsto che il dclitta crcava 
can la prcccdcntc csistcnzu 
del (jiaiane Rossi: un raqaz-
:a che larnraca. die $i di-
rcrtita. narmalmente come 
lutti ijli ultri suoi coctauci. 
t.':ncidcntc. 'naltrc, patera 
arcr proro('(i!o into choc, in 
jtredu al quale, forsc cpli 
era diventtta tin aasassino. 

II Pubhlicn Ministcro. aa-
a'r stes.<a. clucdendn fcrart-
>:olo che poi In Carte ha con
cessit. accra rcspinto ijucsta 
Wsi. \nche dopo il crimim*. 
intatti G:uscppc Rosst. acc
ra ussrsfifo IIHT treddc-ro ci 
tuttr Ic riccrche che i ca-
rabinieri tacenina net dia-
tarni del pac*e <i"n rwerea 

dei juntomutici auaressori 
che. j>er ro.slifnir.si ioi nltbi, 
// uiurane accra inrcntuto. 

kppure, fru la acute che 
lia assistito al processu. e'era 
audi la conrinziane, nono-
stunte ta enndunnu. c'ie« la 
straijc di Tremosine* ri-
marra sempre tin mistcrn. 
anche per Giuseppe Rossi 
che I'ha compitita. 

dei 

II "vitto 
speciale,, 
carcerati 

italiani 
1 carcerati italiani festeg-

geranuo eon « vitto speciale > 
le giornate di Natale, Capo-
datmo, Pasqua, Primo Mag-
gio, IJue Giugno. II < vitto 
speciale >. a quanto ha tenuto 
a rentlere nolo il ministero 
di Gra/ia o Guistizia, consi-
stera nella soinministrnzione 
di uu vitto ordinario con 
la integrazione dei seguenti 
supplcmeiit i : 50 grammi di 
pasta. 80 grammi di carne, 
2 decilitri di vino, 200 g r a m 
mi di frutta fresca oppure 
100 grammi di frutta secca 
e formaggio. 

I.e <lisposizioni emanate 
valgono. oltre che per le f e -
ste citato, anche per l'Epifa-
nia. San Giuseppe. San Pie-
tro e Paolo. Assunzione e IV 
Novembre. 

In cerca 
di lavoro 

sviene 
per la fame 

MI LA NO, 17 — l*n giova
ne di Uesio. Henato Marconi 
ili 17 anni, ha compinto oggi 
a piedi ij tragitto dal suo 
paese a Milano — circa 20 
chilomctri — per cerca re la
voro in citta. Giunto pero a 
Lamhrntc e svenuto per la 

della riunione svoltasi ieri po-
Imeriggto. 
j In apertura della riunione 
iNcnni ha iuformato i presenti 
j'iuU'incontro della delegazione 
del tPSI con Ton. Fanfani, dan-

,do 'de l colloquio una valuta-
'/ione sostanzialmente positiva. 
jLa piiittaforma programmatica 
espostu dal presidente desi-
gnato — egli ha aggiunto — 
viene incontro in larga inisura 
alle richieste del PSI, anche 
.-.e e necessario qualche chia-
rimento su alcuni prohlemi. 
Xenni. che ha parlato per 45 
iiiimiti circa, si e riservato di 
dare un giudizio piu preciso 
nella sua relazione al Comita-
to centrale di domani sera. 

11 comunicato approvato al-
runanimita a conclusione dei 
lavori dalla direzione del PSI 
riflette il giudizio che Nenui 
ha dato del programnia dopo 
il suo collofpiio con Fanfani. 
La Direzione — dice il comu
nicato -— « ha ravvisato nel 
programma concorduto dai 
partiti che si apprestano a 
formare il nuovo goveruo, pur 
con qualche riserva, una lar
ga risponden/a con l'iinposta-
zione progrannnatiea approva-
ta dal ''omitato Centrale del-
Til gennaio. Essa ha dato 
maudato al segretario del par-
tito di approfondire con »l 
presidente designato alcuni 
punti, cosi da consolidare tale 
giudizio. Essa gli ha dato al-
tresi mandato di riferire al 
Comitato centrale convocato 
per lunedi 19 febbraio ». 

La riunione della direzioiie 
socialista e stata niolto lunga 
ed e stata soprattulto dedicata 
alia richiesta di chiarimenti 
Mil colloquio avuto da Xenni 
con Fanfani e alia csposizione 
programmatica che il presi
dente (Icsi^nato aveva fattu al 
segretario del PSI e ai rappre-
sentanti dei gruppj socialist! 
della Camera e del Senate Se-
condo indiscre/ioni di agen/ia, 
il compaguo Vecehietti. leader 
della sinistra, ha affertnato 
durante la discussione che la 
csposizione di Fanfani rilerita 
da Nenni costituisce « uno 
sforzo per avvicinare il pro
gramma governativo alia tesi 
del Comitato centrale sociali
sta ». Al termine della riunio
ne, il compagno Vincenzo Gat-
to, della sinistra socialista, ha 
espresso anch'egli « un giudi
zio sostanzialmente positivo * 
sul programma illustrato tla 
Xenni dopo 1'ineontro con Fan
fani, accennando tuttavia ad 
* alcuni motivi di dissenso » ri-
guardanti la nazionalizzazione 
dell'energia clettrica, i provve-
dimenti per 1'agrieoltura, la 
istituzione delle Regioni e il 
collocamento. Si tratta di ri-
serve ampiamente autorizzate 
dalla csposizione fatta nel pri
mo pomeriggio alia Direzione 
della D.C. dall'on. Moro. che 
ha tra l'altro posto in primo 
piano la prcgiudiziale antico-
munista e atlantica del futurn 
governo tripartito e ha pro-
spettato, per le varie questio-
ui programmatiehe, soluzioni 
in alcuni casi insufficient! e 
generiche. II compagno Gatto 
ha aggiunto. nella sua dichia-
razione ai giornalisti: « Ci ri-
scrviamo di csprimere un giu
dizio definitivo sul nuovo go
verno dopo aver ascoltato le 
dichiarazioni programmatiehe 
che Ton. Fanfani fara in Par-
lamento, soprattutto per quan
to concerne la politica interna 
e la politica estera ». 

DEMOCRISTIANI Uu comuni-
cato diramato al termine del
la riunione di ieri mattina, 
svoltasi subito dopo il collo
quio Fanfani-Xcnni, informa 
che Ia direzione della DC, do
po avere ascoltato le rclazio-
ni di Moro c Fanfani. sui ter
mini dell'accordo politico e 
programmatico, le ha approva-
te insicme al programma. Ha 
espresso poi raugurio che il 
Presidente designato « condu-
ca a licto fine » la nfissione 
affidatagli ed ha incaricato il 
segretario del partito e i capi 
dei due gruppi parlamcntari 

statuto speciale) mentre per 
quelle a statuto normale si ar-
rivera alia fine del '03 o al 
64 poichc bisogna predispor-
re la legge finanziaria, la leg-
ge elettorale, rivedere la legge 
provinciate e comuuale. Quan
to alia Scuola il segretario del
la DC ha detto che si e deciso 
di realizzare il proget to ' di 
stralcio del piano per i prossi-
nii tre anni « che comprende 
le norme per la scuola mater-
na e per le horse di studio ». 
Ci sara poi un'inchiesta pet 
t'etaborazione di un nuovo pia
no generate di sviluppo della 
Scuola e quanto ai sussidi alia 
5-cuoIa privata ha precisato che 
* il rinvio pero non e una for
mula di accantonamento defi
nitivo, ma vuole essere la ri-
cerca del momento piit oppor-
tuno per risolvere il problema 
del linanziamento della Scuo
la privata. Anche gli altri par
titi — ha detto .Moro — nan-
no fatto riserva delle loro po-
sizioni accettando che it tenia 
sia discusso a conclusione del-
I'incliiesta che sta ner essere 
promossa ». 

Per la nazionalizzazione del
la energia elettriea nessuna 
preclusione di prineipio: occor-
rono pero dati precisi e poi 
la DC acccttera * le soluzioni 
d i e it governo vorra propor-
re ». 

L'oii. .Moro ha poi accenna-
to alia agricoltura (* l e prov-
viden/e per agevolare M pas-
sagyio di varie forme contrat-
tuali, e in particolare della 
mezzadria • ) , a talune forme 
di facilitazioni per la piccola e 
media indtistria, aumento dei 
minimi delle pensinni 1NPS, 
legge sulle aree fahbricabili, 
preparazione della nuova di-
sciplina urbanistica, politica fi-
scale, nuova legge per 1'INA-
Casa, ecc. 

Fanfani, che ha parlato subi
to dopo, ha volnto sopratutto 
rassicurare i presenti coll'an-
nuncio che non esistono pre
clusion! di sorta nei confronti 
degli esponenti della DC in 
sede di formazione del nuovo 
governo. Spetta comunque al 
presidente scegliere i collabo
rators (Fanfani si riferiva evi-
dentcmente alle voci di pre 
clusioni nei confronti di Se 
gni, attrihuile ai socialisti dal 
ia catena dei giornali d'infor-
mazione. Di (luesto si sara par
lato anche nel eorso del collo
quio di Palazzo Chigi dal mo
mento che piii tardi i compa-
gni Pcrtini e De Pascalis han-
no trovato modo di smentire 
la voce) . 

Sulle relazioni di Moro e 
Fanfani, la discussione e sta
ta breve. Solo lo scelbiano Lit-
cifredi si e mantenuto suite po-
sizioni della sua corrente. Qua
si tutti gli altri sono interve-
nuli limitandosi a chiedere 
chiarimenti suite questioni pro
grammatiehe. Al honomiano 
Truzzi che chiedeva informa-
zioni sulla politica agraria Fan
fani ha risposto assicuraudolo 
che PRI e PSDI si erano in 
pratica assoeiati alle richieste 
della « Coltivatori diretti » sol-
lecitando inutui di favorc per 
i contadini. Benadusi, rappre-
scntante dei giovani. ha chie-
sto d i e l'ltalia si opponga al-
l'ingresso ilclla Spagna nel 
MEC. Critiche alia scarsa chia-
rczza in materia di nazionaliz
zazione elettriea non sono man-
cate. Donat-Cattin ha definito 
generico il programma del tri
partito e ha sollecitato un am-
pio mandato al segretario del 
partito per formulazioni defi
nitive che precisino tempi c 
modi di altuazionc. Dal Falco 
ha poi chiesto un chiarimento 
sulP atteggiamento del PSI. 
In proposito Moro ha det
to ehe Ia posizione dei socia
listi si poteva considerare no-
ta ma la risposta definitiva non 
potra aversi prima di lunedi 
sera a conclusione dei lavori 
del CC del partito. II segreta
rio della DC ha concluso pre-
cisando che gli accordi non po-
tranno essere siglati prima di 
martedi prossimo poiche per 
questo occorre avcre la rispo
sta del PSI. 

certo ehe sara assegnato ad 
essi il ministero del Tesoro 
(Tremelloni). L'altro dicastero 
Hnanziario sarebbe quindi as-
segnato a un democristiano. 

1 dorotei si dicono convinti 
che Segnj rimarra net governo 
agli Esteri. Questo dicastero 
era stato otlerto da Moro a 
Saragat, ma Saragat lo ha ri-
liulato per lasciarsi disponi-
bile per it Quirinale. Agli In-
terni dovrebbe andare Taviani. 

s tanche / /a e la d e b o k v / a e * '!» scguirc lo syolgimento nl 
c.ulendo al suolo si e ferito 
al capo. 

Soccors«> da alcuni passau-
ti e trasportato al piu vicino 
cornmissariato. i! g iovane ha 
spiegato che non mangiava 
da due gioru; e che si era 
deciso a cerca re lavoro a Mi
lano. perehe le condizioni 
della sua famiglia sono di
s p e n s e . 11 padre giace da 
anni in Un ospedale: la fa
miglia v ive can 15 mila l ire 
al nu\-H- che sua madre gua-
vlagna facendu la cameriera. 

TORINO — Oli ohilanti di Cuorgne ahbandonano il ptir«r 
%rmidislrmlo dall Inrrndiu !Tolefoto> 

"ww%»*w»*ww»»w»w» 
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Pastaggio e condanna fnn2 «>n- D: confc-
i; 

ia e frattanto gia partito. 
Ma le fiamme nv.-m/ano piu 

I'm fretta: i) fuoco bmci . i a 
.. _, „ . 'pochi metri dal le prime e.i>e 
l o r a . Quanto al io cause . M | d e l p : i e s i N r . l n t. ( l l v o l „ : U i l 
suppone che la violenza cloli K i s i i r I esp irab i l e . quamlo 
vento abbia accostato due hl«l arrivano le prime squadiv d: 
de l le s v a n a t e tnice ad a i : a | S t K . 4 . o r s o : , „„ ,,, c r n t o v i : ; 1 , , 
tens ione ehe Ncavalcano il lk%| f u , H . 0 c j n q u e c e n i o v o -
monte . o n g m a n d o un <- .>rton o n t n r i . c i m , l K v e n t o nr.l itan. 
c ircuito: ma nclte condizm- GJ , u o m j n i sa lvano le fia 
ni atmosfer iche di questi U ; o n j ,ji c.etta Coritti. S. Gia-
giornt sarebbe bastata u n a | c o n i o t. ..\nro>so: i n tvitio f o i -
favil la. Comunque. solo a l - l s e meno di 50 famiglie . 
Puna e trenta il fuoco e stato! 
avv i s ta to : troppo tardi per 
spegner lo a tempo 

X e l l e frazioni sopra Alpet
te. frattanto. Ia s i tuazione si 
e fatta drammatica. A Serai. 
un agglomerato di dieci case. 
gli abitanti sono fuggiti in 
preda al terrore. abbando-
nando tutto. Da lontano 

SulPaltro fronte dcH'mccn-
dio. sul lato di Spa rone, i 
vigili t iescono *u\ arrampi-
carsi c o n condotti d'acqua tin 
sotto a una baita mmacciata . 
e a salvarne gli abitanti" poi 
;I vento . quando gia hanuo 
preso ad ardere le eataste ili 
legna posto contro le prime 
case del paese, j m p r o w i s a 

guardano il fuoco entrare da i*mcnte m u t a <H direzione, e 

a l le due squadie aiit.nceiiiii 
del la ditta. Anche W o r . i - ! r , , n „ i 
s te l lamcnte e Azegl io •-t>no|_1.1I)0 ^ 
>tati colpi'.i dal fiioio. jp,!,-h-

A 1500 met i i d'alir.udinei!^,u,v,» , 
neU'alta \'al Geini.inase.f.'' 
pre>st( la l io igata Cioset lo . 
otto famiglie hanno dovutoj 
e v a c u a i e le propvie abita-
/uuii a causa de ir incendio 
t h e h.i tli>triitto uul le et ta
ri ili bosco. II vento . p o r t a b 
l e di fuoco. ha softiato pei 
luughi tratti alia velocita d. 
o l t i e 120 o h i l o m e t n : la v io -
len/a era tale che le l ingue 
di fuoco scavalcavano il u>i-
rente Germanasca. compat-
te come la volta di una gat-
leria. Sono intervenute t ie 
squadre di vigil i ilel fuoco 

A un ant..) di reelu^ionc e 
>trHo eon<i.tnn.ito un eon'ad-.no. 
,'hr .i\c\.'i .iTtr c\ ers i!«> u:i p:i<-
j.Uiiii -i *.n"Uo. montro Ir> • 
-l\irre -: ^:.A,,IIO nbl>..ssando ! 
(I.u-rppe CipTrll.. I. 54 nnn:.j 
,ih.:.f.:e a y\..-.-..! Coir.le ( h - i p __ ,„i - c. 

( | [JErgastolo per i mafiosi 

:)ri>pr i 
••illl'U/., 
Stanip.i ch< 
•ruttrinionto 
bambina .n ur.a eo!o-,..-i vii Cu-
:.c;:..iiv), nre-e a p irolruve ;I 
person.i'.e diror.iw. «;>-onter.i 

vorne.-e Francesco 
lamentroidos; de! 

ri^-Tvato alia «m 

per ;)ii.\i non cait-o. 
. u:i ,i .•..!.»:ro ferrov .:i:.i\ 
.1 r , n Tn'>*«>':ira''>:,t r . 

> -.: !< ii ir: nropr o n.>-

teriore della crisi, in vista del- tendario degli incontri e delle 
IPOTESI SUL GOVERNO n ca-

la sua soddisfaccnte soluzio-
ne ». Si sono astenuti dal voto 
Lucifredi, della corrente di 
Scelba, ed Evangelist! della 
corrente di Andreotti. La di
scussione e durata due ore e 
mezza. 

Moro, che ha aperto la riu
nione, si e detto soddisfatto 
dell'esito delle trattative tri
partite c ha definito molto ra-
gionevole c cordiale l'attcg-
giamento dei repubblicani e 
dei socialdemocratici. In par
ticolare egli ha rdevato con 
soddi>fazione che » c'e stato 
un accordo sui prohlemi gene 

riuniom dei partiti in vista 
della soluzione della crisi e in 
qucsti giorni assai nutrito. 
Stamane alle 10 si riuniranno 
la direzione e i parlamcntari 
del P.R.I, che designeranno i 

(rapprcsentanti repubblicani 
| ncl nuo\o governo. Una riu
nione analoga terra domani, 
alle 20. il direttivo del grup-
po parlamentarc d.c. della Ca
mera che esamincra i risultati 
tlei colloqui c degli incontri 
svoltisi in questi giorni e desi 
gnera i rappresentanti che sa-
ranno chiamati al governo. Xcl 

ASSISE^OPERAIA 
sindaco di Marzabotto, l'on.lc 
CJabiiele Inverni/zi . l ' on le 
P.na Re. Ton. Raffaele De 
Grada, !'on. Targetti. il . « -
natoie Mai'iani. il sen. Ca-
lefti, t'Otiaiglieii conumali e 
proviuciali . 

F u gli uoniini di cultura 
abbiamo notato il prof. Enzo 
Paci. il prof. Enzo TOM. Fln-
vio Sechi della rivista sarda 
di culturn Ichnusu. jl profes-
so i e Rt>ta. il pittore Mignoco. 
Eduardo De Filippo e salito 
un momento all.i presidenza. 
accolt«t dagli applatisi scn»-
scianti della assemblea e dn 
-r Evviv.i Xapoli *: < Mi itssn~ 
ciu in pienii a nucsta munl-
Icstazianc — ha, detto Eduar-
di* — e soim ouorato del-
fnirito die mi e stato ricnl-
In. Mi spiacc soltunto di non 
pater rimaiicrc piii u lunan 
per le pracc del min S]tctla-
colo. Xuti e ncccssuriu nessu
na didiiscuftu — ha concluso 
I'attoie — 'f mia presenza 
qui ri dice tutta *. 

Le adesioni pervenute, ab
biamo gia detto. sono wtate 
inmimercvoli . da quelle de l 
le Commissioni interne del le 
fabbriche a quella della F e -
derazione sindacale moiKlla-
le. da quella della CGIL a 
quella di uomini di culturn 
come lo scrittoro Calvlno. 
t'editoro Giulio Einaudi. il 
critico einematografico Ari-
starco, lo scrittore Vittorini. 
.laker. Cini. Della Perutn. 
Perctti Griva. Pietro Omo-
deo. Togers ed altri. II s in 
daco di Firenze. La Pira, ha 
inviato un nobile messaggio: 
* Firenze consegna alia Com-
missionc interna della "Ga
li leo" il suo deeennale mes
saggio cristiano ed umano di 
nace. messaegio radicato ne l 
la nivincibile fede di Abra-
mo e ili San Paolo, perehe 
come seme di grande spc-
ran/a sia trasmesso ai lavo-
ratori di tutte le citta grfndi 
P piccolo deU'Italia. dell'Eu-
ropa. del Mediterraneo *• dei 
ponoli e del le nazioni di tutta 
la Terra. II Padre celeste v o -
glia rendere feconda questa 
seminagione di pace che i 
popoli di tutti i continenti 
vanno facendo con tanta spe-
ranza e direi con tanta uma-
na o cristiana certezza >. 

La necessita di una azione 
decisa e permanente per la 
pace, la coscienza che la clas-
se operaia dove avere larga 
parte in questa azione e che 
d e v e portare con se tutte l e 
altre forze democral iche , lo 
stretto legame fra lotta per ' 
la pace, per il disarmo, per 
Ia soluzione pacifica del le 
controversie intcrnazionali . e 
il progresso sociale ed eco-
nomico. la difesa e il conso-
l idamento della l iberta e del
la democrazia nel paese e nel-
le fabbriche, il rafforzamen-
to del potere operaio nc l le 
fabbriche e scaturito dalla 
relazione tenuta da Roberto 
Bel lomo, presidente della 
Unione mi lanese del la pace. 
e dai molti inten'ent i . 

Bel lomo ha chiesto che il 
nuovo presidente del Consi-
glio dei ministri dichinrj so-
lennemente che l'ltalia, fe-
de le alia Costituzione. ripu-
dia la guerra come mezzo 
di soluzione del le controver
sie intcrnazionali e che ven-
gano prese concrete iniziati-
ve per porre fine a tutti gli 
esperimenti nucleari . per la 
ridtizionc degli nrmamenti 
classici. ner Li soluzione de l . 

I la quest ione tedesca e 1« fi
ne del le guerre coloniallste. 
Su questa trama sj sono in-
tessuti i prohlemi del porto 
di Genova e quell i de l le 
a / i ende di partecipazione 
stataie. quellj dei minatori 
e dei lavoratori sardi minac-
cintj da vic ino dal le basi 
missi l ist iche. quel l i <lci sa-
lari c del le l iberta ai can-
tiorj navaii <li MonfaJcone. 
alia Cohis^i di Perugia, alia 
Ducati dj Bologna, a l le fer-
riere FIAT dj Torino, al ia 
Spezia. a Roma, a Reggio 
Emilia. •--

L incontro non si e Hmi-
tato pero a dtbattere quest: 
prohlemi. • Gia sono fiorite 
miziat ive per rendere per
manente . continua la lotta 

. €.._ pomeriggio di domani terra 
raii di poiitica estera e inter- |»pa riunione. con analoghi sco-
na*. ronferma della fermezzaipi. i! direttivo democristiano! per Ia pace. L'assemblea ste~-
anticomunista. in relazione al <^1 Scnato. Sempre domani si 
la maggioranza che si forma, nunira la direzione del par

tito socialdemocratico e in se-
rata il CC socialista. Per mar
tedi alle 11 e fissata una riu
nione dei parlamentari del 
PSDI che eteggeranno con vo-
ta7ioni a scrutinio segreto i 
rappresentanti socialdenaocra-

ni e n * . ; 

Tutti pubblici afficiali 

l n.v v1 
c.iT^.der.i 
q i i . i n i i t i • 

V.; .co d; coio:c..i 
pubhlico uflicn 

noire.-vrvizio do: 

di Torino, tre di Pineiolo . 
uomini della 
volontart. 

Mlt'HF.l.F. 

Foies ta le » 

KIORIO 

Nuvolosita vanabile su 
tutla la pemsola, addensa-
menti piu notevoli tull'lta-
lia continental- Nevicate 
sui nlievi, piogge isolate 
attrove. Temperatura sen
za notevoli variation*, venti 
moderati, mari moit i . 

ija.:;r«> cond ;ano por or%; •-
-•.v̂ ..> >on,i -*r,-.i- .'b-.o>:i» ct I 
p.;hh..co :v. n V O M a; proce«^o 
•'or 11 nuifi« d. CompobeV-O. 
ciie î celobr.i a I.^ccc I *• m.i-
rtof - che dovrobbcrvv scontar-
.o MVUV Fr..icesoo Ttininriel!o. 
Vincenzo R cc.o. Andrea Ala 
o Vmconzo Volpe 

Scoole che vanno a pezzi 

Le icno'.c do! Treiuino crol-
\..\n* ;n :c*t.i "il-. alunni. In 
'p.irecchi comuni deda provin-
Ic... di Trento. ?: vcr.ficano ia-
1 cidont: p.iiiros: nolle aule Ieri 
ia Broiazzo. un bAmb.no era 
iai'.a l-vjisna. ?. e vis:o piovere 
j.n capo un p*zzo <M joffitto. Il 
u.orno prima un fdentico inc.-

era sucecsso a Saone 

e della evidente indipendenza 
del Governo rispctto a qual-
siasi atteggiamento del Parti
to comunista: riaffermazione 
della politica atlantica e eu-
ropeistica». Ha .igguintn an-
cora che. « per quanto riguar-
da la programma/ionc econo 
mica c stato ribadito il concet
to dell'intervcnto ordinatore 

,detlo St3to ncl pcr>cguimcntn 
dei fini sociali che gli •sono 

sa ha deciso la costituzio
ne d; una irtfesa • nazionale 
per promuovere iniziat ive di 
pace. Da Firenze era stata 
portata notizia che un comi
tato permanente cost ituito 
fra la C.I. del la « G a l i l e o » 
e rAmminis traz ione comu-
nalc con il s indaco La Pira 

1 den to 

propri. I tre part Hi concorda-
no su una politica di program- (durante la riunione della dire 
mazione democratica da rea- zione d.c. non si e parlato della 

tici nel nuovo gabinetto Fan ( S t a lavorando alia prepara-
fani l / i one dj un convegno operaio 

Quanto a: nomi di nuovi mi- | europeo da tenersi a Firenze 
ni- tn gia circolano. come a l j l ' n a operaia della Colus-i 
.-ohto. b>te di \aria ispirazio-'di Perugia, ha portato la no
ne. Si sa in efleiti che i en; i i z> a che il 18 marzo sj t c n a 

lizzarsi attraverso il ministcro 
del Bilancio. adeguato ai nuo
vi compiti. c che si avvarra di 
due comitati. il primo al li-
vello interministeriale. il se-
condo al l ivello tecnico». 

Moro e passato poi a forni-
re ragguagli sui singoli pun
ti del programma curando di 
rassicurare tutti circa la DHI-
denza. la gradtialita. Peqiiili-
brio con cui $i procedera nel-
Pattuazione delle misure nro-
poste. Per le Regioni ba pra-
ticamente confermato che nel 
corso dell'attuale legislatura si 
trattcra di istituire solo la re-
gtonc Friuli-Vcnczia Giulia (a 

composizione del governo, ma 
una apposita riunione ha avu
to luogo ieri sera alia Carail-
luccia con la partecipazione di 
Moro. Fanfani e j presidenti 
dei gruppi parlamcntari d.c. 
Gui e Gava. Gli amhienti « do
rotei » danno per certo che ai 
repubblicani saranno assegnati 
i dicastcri del Bilancio c del
la programmazione economica 
(La Malfa) e dej rapporti col 
Parlamento (Macrelli). Per i 
socialdemocratici si do\Ta de-
cidere fra tre dicastcri di un 
certo Tilievo politico, o quat-
tro ministeri di minorc im-
portanza. Sembra comunque 

la * marcia dei cento comu
ni umbri «? toscani per la 
p a c c » . un operaio del la AMI 
di Igles ias ha annunciato una 
< marcia sarda delta pace r. 

La discussione e continua-
ta fino a tarda sera ne i lo-
cali de irUmani tar ia con nu
merosi altri interventi e con 
la stesura del la mozione fi
nale. Domani matt ina, a con
c lus ione dell ' incontro ope
raio. sj svolgera per le v . e 
del centro cittadino. da Por
ta Romana a Piazza Santo 
Stefano. una sfilata della pa
ce al termine del la quale 
parleranno: Fernando Santi . 
Umberto Terracinl, Roberto 
Be l lomo e Pio Baldell l . 
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Era uno dei più celebri 

direttori d'orchestra del mondo 

E' morto 
Bruno Walter 
Antinazista, emigrò negli Stali Uniti 

BEVERLY H1LLS (Ca
lifornia), 17. Il celebre di
rettore d'orchestra Bruno 
Walter si è spento oggi in 
seguito ad un attacco car
diaco. Aveva compiuto gli 
85 anni, essendo nato a 
Berlino nel 1876. 

Noi, Bruno Walter (è 
io pseudonimo di B. XV. 
Schlcsinger) non lo ab
biamo mai visto sul po
dio. Non l'abbiamo mai 
visto, ma sentito, sì. sem
pre, vicino come un vec
chio amico, caro come un 
maestro. Prima che la sua 
sapienza e In sua geniali
tà d'interprete, affasci
na. infatti, il suo esempio. 

maestro Bruno Walter 

la sua incorruttibile co
scienza, la sua umanità. 

Brillante direttore d'or
chestra già nell'età della 
giovinezza, \rienna lo eb
be, sui 25 anni, quale in
stancabile animatore del
la vita musicale che, per 
oltre un decennio, dal 
1901 al 1912, punteggiò 
con irreprensibile serie
tà, con l'impegno di vero 
musicista. Vienna: la cit
tà prediletta, la città di 
Hagdn, di Schubert. di 
Beethoven, ma di Mozart 
soprattutto alla cui musi
ca Walter dedicò il me
glio delle sue ecceziona
li qualità ' ìntcrjìrctativc. 
Qualcosa rimane e si av
verte pur nelle incisioni 
discografiche, ma c/ij dal 
vivo ha assistito ai suoi 
concerti, avvolge ormai nel 
la leggenda quel suo gesto 
pacato e persino impercet

tibile, quei suoi grandi oc
chi infuocati, dai quali la 
musica scaturiva preziosa
mente raffinata, ma forte 
come la forza del pensiero. 

Poi le tournées all'estero, 
la sosta a Berlino (1925-28) 
e a Lipsia (1929-32) e il 
nuovo richiamo di Vienna, 
di Mozart, cioè. Per Wal
ter. in principio crii Mo
zart. Il festival di Sali
sburgo lo annovera tra i 
più t tli/rnì ritiri interpreti 
mozartiani. Infine. In dire-
rione dell'Opera di Stato di 
Vienna. Ma sembrò un de
stino. La città che aveva 
messo a dura prova la co
scienza dei suoi grandi 
musicisti, chiese anche a 
lui qualche cosa. Quella 
qualcìie cosa che arriva, a 
un certo momento nella vi
ta d'un uomo, e impone 
una scelta, il sacrifìcio, la 
rinuncia anche. Xcl 1938, 
bussa infatti alla coscien
za di Walter. l'«.-\ rischiasse 
Vienna era ormai un'altra 
cosa, non poteva più esse
re la * sua » città. E dun
que. /'esilio, ma non la re
sa, non il cedimento oppor
tunistico. 

A 'New York, Walter 
continuò con accresciuto 
fervore la sua protesta al 
nazifascismo, la sua batta
glia per la libertà. E, in
contaminata bandiera, è la 
musica. Nella folla di per
sonaggi che Thomas Mann 
variamente ricorda (Ro
manzo d'un romanzo). l'ie
ne rischiarata d'una parti
colare luce la figura di que
st'uomo esemplare Compa
re e scompare nella vicen
da di altri uomini illustri 
(Strawinski, Schoenberg. 
Adorno, Franz Werfel) ma 
dai fuggevoli cenni — (/«fi
si distratte pietruzze d'un 
mosaico — la figura di 
Walter viene sbozzata co
me in un delicato, levigato 
e sfumato bassorilievo vi
brante, però, dall'interno 
con la forza morale d'un 
tutto tondo. E si identifica 
così la sua vicenda umana 
con la sua vocazione alla 
musica: la musica come 
forza inorale, e l ' interpre
tazione della musica come 
liberazione di questa for
za. E' l'alto insegnamento 
di Bruno Walter che. affi
dato anche ai suoi scritti 
(Tema e variazioni. Musica 
e interpretazione, ad esem
pio), conforta della sua 
scomparsa e vive oltre la 
lunga, onesta e unitaria 
parabola dell'uomo e del 
musicista. 

e. v. 

Improvviso irrigidimento francese per l'Algeria? 

Rinviato il ritorno 
di Joxe a Parigi 

L'atmosfera nella capitale resta tuttavia improntata all'ottimismo 
Continuano gli attentati al plastico nonostante le misure del governo 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PARIGI, 17 — A Parigi si 
aspetta la pace, si aspetta ti 
ritorno di Joxe, si aspetta la 
firma dell'accordo: ogni gior
no era « per stasera >, tanfo 
che sì era finito per credere 
che tutto fosse fatto. Le di
scussioni — in una località 
sconosciuta al confine fran
co-svizzero, hanno invece su
bito un nuovo prolungamen
to. Qualcosa ha impedito — 
all'ultimo momento — la 

conclusione dell'accordo. La 
atmosfera, a Parigi, resta 
tuttavia improntata all'otti
mismo. Pare impossibile che 
(piando i nove decimi delle 
questioni litigiose sono stati 
risolti si torni indietro al
l'ultimo momento. E' noto 
tuttavia che la tattica impie
gata dai negoziatori france
si è sempre stata quella di 
rimettere in discussione tut
to quanto all'ultimo momen
to per ottenere inapniori 
vuntuppi. E' una tattica che 

Da Adula 

Ciombe invitato 
a Leopoldville 

Arrestata una ragazza americana amica del 
diplomatico statunitense ucciso mercoledì 

LEOPOLDVILLE. 17. — Fon
ti congolesi hanno riferito og
gi che il primo ministro Cy-
rille Adula ha invitato a Leo
poldville mercoledì prossimo il 
«presidente» del Katanga. Moi-
se Ciombe. por discutere i mez
zi pratici per porre fine alla 
secessione katanghese. 

L'invito del primo ministro 
ha fatto seguito alla approva
zione da parte della assemblea 
katanghe.se dello accordo di Ki-
tona dello scorso dicembre. 

Tra U> questioni che Adula de_ 
sidera discutere con Ciombe v: 
è quella dell'abbassamento dei-
Io barriere doganali tra il Ka
tanga ed il resto del Congo, e 
l'altra relativa al ritiro dalla 
circolazione del franco katan-
ghese che Ciombe introdusse 
per rafforzare la sua pretesa 
all'indipendenza. 

l'n regolamento economico 
concerne anche la questione 
delle tasse pagate dalle com
pagnie minerarie belghe al Ka
tanga e che Adula ritiene deb
bano essere versate al gover
no centrale. 

La signorina Elizabeth Thrini» 
di 22 anni, amica del tenente 
colonnello Union Dorns Sto-
gner. vice addetto militare 
presso l'ambasciata americana 
a Leopoldville. ucciso mercole
dì sera nella sua abitazione, è 
stata fermata dalla polizia con
golese per gli interrogatori in 
relazione all'assassinio. La si
gnorina Thring è stata trasfe
rita sdla prigione di Makala ed 
ha chiesto l'assistenza di un av
vocato americano. 

Il motivo del provvedi mento 
non è stato reso noto. SI sa so
lo che è stata autorizzata la de
tenzione della Thring per la 

durata di una settimana. La de
tenzione potrà essere prolun
gata tino alia durata di un m i ' * 

I capi militari 
U S A riuniti 
a Honolulu 

per l'intervento 
nel Viet Nam 

HONOLULU. 17. — Il gene
rale americano Paul Hark'ns, 
nuovo comandante della mis-
s.one americana nel Vietnam 
del Sud. è arrivato a Honolulu 
proveniente da Tokio por par
tecipare a una conferenza con 
il segretario alla difesa. Robert 
Mac Namara. il quaic è at
tivo nelle Hawaii per domani. 
Mac Namara sari accompa
gnato da Averell Harriman. vi
ce segretario per gli affari del
l'Estremo Oriente, dal gen. 
Lemnitzer, capo dello stato 
maggiore dello tre armi e dal 
gen. William Roeeon. nominato 
d; recente comandante delle 
unità speciali (forze della 
guerriglia) dell'esercito ameri
cano. 

Ministro spagnolo 
a Bonn 

MADRID. 17. — n ministro 
delle Mirarne spagnolo — Maria
no Navarro Rubio — si reca lu
nedi in visita a Bonn. Motivo 
del viaggio è la richiesta di 
associazione al mercato Comune 
avanzato da Franco. Inoltre H 
governo di Madrid spera in un 
prestito della Germania occiden
tale. 

Gli U S A non si opporranno al l 'Olanda per PIrian 

«Bob» ag l i indonesiani: 
«Siete tu t t i paggi» 

/ / fratello del presidente afferma che gli U.S.A. non possono rinunciare all'alleanza olan

dese — / dimostranti attaccano le sedi diplomatiche americane e giapponesi a Surabaja 

GIAKARTA, 17 — Il fra
tello del presidente ameri
cano. Robert Kennedy, ha 
dichiarato oggi a Bandung 
che gli Stati Unitj non ap
poggeranno gli indonesiani 
nella loro campagna di libe

razione della Nuova Guinea 
occidentale dal dominio co
loniale degli olandesi. « Voi 
indonesiani siete pazzi se 
pensate che gli Stati Uniti 
possano opporsi agli olande
si » ha detto testualmente 

il ministro della giustizia 
americano, pronunciando la 
frase più dura che gli sia 
uscita di bocca durante tutto 
il « viaggio di amicizia > 
che sta compiendo nell'Asia 
orientale. 

Visto il gelo dei perso
naggi ufficiali e le violente 
proteste degli studenti uni
versitari di Bandung ai quali 
stava rivolgendosi. Robert 
Kennedy ha aggiunto di aver 
voluto sottolineare che gli 
Stati Uniti non rinunciano 
all'alleanza con l'Olanda, si 
manterranno « rigidamente 
neutrali nella vertenza e si 
adopreranno perche le due 
nazioni trovino un accordo >. 
La frase di Bob Kennedy 
viene giudicata qui non < una 
uscita infelice > ma piuttosto 
la prova che eli USA sono 
sordi alle esigenze di libe
razione dei popoli coloniali 
e non disposti ad inimicarsi 
l'Olanda, loro alleata nella 
NATO. Inoltre si sottolinea 
che Robert Kennedv ha dato 

uno strano seguito alle sue 
espressioni di rimmarico pro
nunciate giorni addietro, per 
il fatto che l'Indonesia « non 
appoggia abbastanza la poli
tica degli Stati Uniti ». 

Poco prima del discorso di 
Bob Kennedy numerosi d i 
mostranti indonesiani aveva 
no assalito il consolato ame
ricano e quello giapponese 
a Surabaja. capitale di Gia-
va-e>t. Sono state assalite 
anche le residenze di due 
vice consoli americani. I di 
mostranti protestavano con 

gli algerini lanino sempre 
respinto e che evidentemente 
non sono disposti nd accet
tare neppure oppi. I prossimi 
due giorni saranno quindi 
decisici da opni punto di 
risto. " • • 

Stanotte infanto una casa 
di cinque piarti, nella cen
tralissima me d'Austerlìz, è 
stata sconvolta da una bom
ba. 7,'esplosione è sfato di 
eccezionale violenza. (ìli abi
tanti, sorpresi nel sonno, si 
sono precipitati verso (e sca
le tra i calcinacci e i vetri 
delie finestre sfondate, ma 
si sono affacciati su una vo-
ragine. Per uscire hanno do-
vuto passare, con mezzi di 
fortuna, nell 'immobile ricino. 
Ora tre peréòne sono al
l'ospedale, Hctlemenfe ferite. 
e altre quaranta sono allop
piate nel « centro dei sini
strati », dorè altre centinaia 
sono già ammassate in con
dizioni tutt'altro che liete. 
Il perchè dell'attentato resta 
misterioso. La cu*a era abi
tata da gente qualunque, die 
non arerà nulla a che fare 
con la politica. La polizia 
suppone quindi che uri ter
rorista dell'OAS. sorpreso 
dall'avvicinarsi di una pat
tuglia, abbia buttato l'ordi-
pno in un bidone della spaz
zatura per sbarazzarsene. Ma 
in questo caso, perché la 
miccia era accesa? Resta 
l'ipotesi dell 'errore. Non è 
il primo esempio. All'ospe
dale si trova anche il rap
presentante di commercio 
Samuel Chevanche, che ha 
visto ieri saltare in aria la 
propria re t t imi , appena mes
so in moto il motore. An-
ch'egli non si è mai occupato 
di politica, lavora dalla mat
tina alla sera e si preoccupa 
più della propria famiglia 
che delle sorti della Francia. 

Questo moltiplicarsi di 
* errori > comincia tuttavia a 
sollevare del dubbi. Mentre i 
giornali francesi annunciano 
ogni piorno la vipilia della 
pace, l'accordo concluso, ecc., 
VOAS si lancia nella campa
gna decisiva. Prima si « pla
sticavano > solo i comunisti 
(erano i più caffi ri a venire 
colpiti). Poi il campo si è 
allargato ai giornalisti indi
pendenti (tre de Le Monde 
l'altro giorno), ai professori 
universitari. e ai membri dei 
comitati antifascisti. Dopo la 
manifestazione di un milio
ne di cittadini per le vie 
della capitale, slamo ora di 
fronte a un terzo tempo? 
Siamo al terrorismo indiscri
minato, che colpisce dovun
qui' senza scegliere. Sembra 
piuttosto inverosimile, ma, 
trattandosi di criminali fa
scisti, tutto è. possibile. 

Quel che è certo è che 
il « plastico > è ormai entra
to nella vita normale del pa
rigini. La radio stamane an
nunciava la procedura che 
i sinistrati devono seguire 
per venire aiutati: riempiono 
i formulari, li presentano in 
prefettura, dove le pratiche 
saranno istruite, passate al 
servizio nazionale della pro
tezione civile, ecc.. ecc. 

Finora queste pratiche si 
elevano già a parecchie mi
gliaia e il governo si pre
para a passare una legge per 
equiparare questi danni a 
quelli di guerra. Non è una 
prospettiva confortante. 

La polizia, da parte sua. 
ti dà da fare a pattugliare 
le strade. Ogni tanto le mac
chine vengono fermate: gli 
occupanti mostrano i docu
menti; un « flio giuggiolan-
tc dà un'acchiata al motore 
e si riparte. Tutto questo ral
lenta la circolazione ma non 
il ritmo degli attentati. I pa
rigini non prendono molto 
sul serio questa attività. In 
una città vasta come un ma
re, le pattuglie della poli
zia e gli stessi attentatori 

negli ambienti tipicamente 
operai. Qui c'è un fermento 
nuovo: una coscienza poli
tica che ancora sei mesi or 
sono appariva inesistente. 
Giustamente rileva oppi il 
diripente dell'Unione depli 
studenti come il fiorire dei 
comitati antifascisti sia tipi
co di tutti i periodi apitafi 
di Francia: ma, mentre di 
solito, essi lianuo una vita 
effimera, ora si consolidano 
e si allarpauo. Un altro fe
nomeno nuovo è la € scoper
ta > dell'operaio da parte del
l'intellettuale: scoperta poli
tica, che ha avuto una sua 
conferma nella colossale ma
nifestazione di martedì scor
so. Parigi, insomma, attende 
in questi giorni, ma non sta 
con le mani in mano (almeno 
quella percentuale che è 
sensibile agli avvenimenti). 

Kl'HENS TEDESCHI 

TUNISI 

tro ì continui movimenti di 
truppe olandesi le quali, ini5 ' perdono; se ^ l'esplosione 
abiti civili, vengono traspor late con aerei americani e 
giapponesi a rafforzale la 
guarnigione colonialista del
la Nuova Guinea occidentale 

A Surabaja i manifestanti 
hanno invaso la sede del ser
vizio di propaganda degli 
USA mettendola a soqqua
dro ed hanno preso a sassate 
le residenze dei diplomatici 
giapponesi e americani. 

non ha colpito il proprio vi 
cino neppure ci se ne accor
ge. Cosi la gente continua 
nelle proprie Raccendo e sui 
Boulevards. sul Iunpo Senna 
— la folla che oggi passeg
giava, riempiva negozi e caf
fè — non era minore del 
solito. 

Per sentir parlare di poli
tica bisogna andare nei caf
fè, nei comitali antifascisti, 

Si ripete in California il « rito del Sole 

Preso da furore religioso 
dà fuoco atta casa e si uccide 

GIAKARTA — Robert Kennedy Mita con la corda per diver
tii» am grappo di bambini (che nella foto non si vedono) »1 
••artiere cinese di Wong Tal Sin (Tclefoto) 

FREMOXT, 17. — Un'ag
ghiacciante suicidio — com
messo. pare, da un uomo in 
preda a furore religioso — 
e avvenuto a Fremoni m 
California. Alfred Flores di 
27 anni ha fatto mettcìe la 
mighe e i sei bambini di 
fronte alla casa, poi e corso 
dentro, ha dato fuoco a tutte 
le sei stanze, ha gettato il 
suo denaro nelle fiamme ed 
e saltato nel rogo, trovando
vi infine la morte. 

Secondo ogni indizio, il 
Flores ha inteso cosi cele
brare un rito dedicato al so
le, praticato da una piccola 
setta di fanatici che hanno 
già fatto par lare di se stessi 
recentemente in California. 

La polizia basa la propria 
opinione che si sia trat tato 
di un'esplosione di furore 
religioso sulle testimonianze 
raccolte intorno al suicidio. 

Secondo il racconto del fat
to fornito dai vicini alla poli
zia. il Flores indicava il sole 
prima di entrare nella CASA 
in fiamme. Sulla soglia egli 
ha sostato e si e messo in at
teggiamento di preghiera. I 
familiari sembrava che sal
modiassero accanto a lui ac
compagnandosi con lenti mo
vimenti. 

Una figlia del Flores, la 
15enne Iolanda, ha det to: 
< Papà ha fatto un brut to 
sogno l 'altra notte >. 

Graziat i due negri 
condannati 

a morte 

ATLANTA 'Georg.,». IT — 
Dup negr. condannati a morte 
sotto l'acriva ri. aver u*ato v'.o-
lenza ad un., donna bianca fo
no «Tat; Rr.',z iti. 

La condanna a mor*e e sta*.a 
commutata nell'ergasto.o I 
due negri hanno rispettivamen
te 26 e 24 anni Al oroce&io es-
s. avevano dichiarato che la 
donna bianca, alla quale 6econ-
do l'accusa, avrebbero usato 
violenza era consenziente e ave
va ricevuto da loro una somma 
in denaro. 

(COIIt l l l l l l l / tOIU- (Irti 111 1. |)«KlMH) 

c'ora alla valutazione delle 
diverpenze che fin uno rifar 
dato l'accordo. Lo scoglio 
maggiore è j | problema della 
salvaguardia degli interessi 
francesi. I pioruali < euro
pei > parleranno ancora, in 
questi piorui. della protezio
ne delle persone. Ma questo 
è uno schermo. Circa la si
curezza personale dei fran
cesi, le paraurti' die può of
frire un'Algeria pacifica e in
dipendente sono certo mag
giori di quelle che poteva 
offrire la Francia, in questi 
ultimi tempi, ai suoi stessi 
compatrioti. Ma il problema 
della cittadinanza (che gli 
algerini propongono di risol
vere lasciando aperta l'op
zione per cinque anni) com
porta un aspetto d i e può pe
sare in maniera decisiva sul
la reale indipendenza della 
Algeria di domani. Si fratta 
infatti di vedere se j france
si pretendono che l'infera 
struttura economica attuale 
sia mantenuta o se ammetto
no che la decolonizzazione 
segua H suo logico corso, die 
deve portare alla resfiturlo-
nc del maltolto — soprattut
to nell'apricolfura — e allo 
sviluppo di un'economia in
dipendente. Se De. Gaulle si 
ostimi a volere la protezione 
e i\ mantenimento integrale 
degli interessi francesi, cosà 
come sono oppi, la pace do
vrebbe essere pagata a un 
prezzo troppo caro. 

E' qui che la discussione 
sta sfiorando ancora una vol
ta l'impasse. Gli algerini han
no l'impressione che nelle 
garanzie richieste dai fran
cesi sia presente ancora, in 
germe, l'idea di un futuro 
raggruppamento delle perso
ne e dei beni colonialisti. 
sotto la protezione dell'eser
cito. Durante il periodo tran
sitorio. la Francia disporrà 
ancora delle leve dell'econo
mia e della difeso; l'eserci
rò di liberazione algerino ri
marrà al di hi delle frontie
re jnarocchlna e tunisina; 
inoltre, i francesi pretende
vano di conservare tutto i'. 
dispositivo attuale della giu
stizia, compresi i tribunali 
militari: solo all'ultimo, pa
re abbiano ammesso il prin
cipio dei tribunali separati. 
per pli europei e per i mu
sulmani. La < forza locale* 
sarà comandata da un uffi
ciale algerino per il quale il 
OPRA ha dato il suo gradi
mento. e sarà composta da 
alperini delle truppe di leva 
e da nuovi clementi reclu
tati sul posto: gli tifficiali e 
gli uomini dell'esercito di li
berazione algerino dovreb
bero esservi inseriti solo a 
poco a P°co. gradualmente. 
Inoltre, la Francia disporrà 
di basi'militari in affitto, di 
cui la più importante — 
Mcrs-cl-Kcbir — può servire 
per t'arcnnfonamrnfo di ri-
ferve militari sufficienti a 
compiere qualsiasi colpo di 
mano. Se. oltretutto, gli al-
aerini concedessero garanzie 
formali incondizionate per 
tutto il complesso dell'attua-
le impianto colonialista, sa
rebbe come dare alle vec
chie forre dominatrici una 
cambiale in bianco. 

Ecco, dunque, perchè la di
scussione si prolunga. 

Intanto, in Algeria, l'inver
no colpisce duramente le 
popolazione affamata, ridot
ta alla miseria dalla guerra 
tmpcrrcrtn il traffico del 
mercato nero. Ci sono regio
ni. come quella di Guelma. 
dove il bestiame è scompar
so quasi del tutto: la neve, il 
gelo e In mancanza di se
menti compromettono nifi 
oraremenfe t futuri raccolti. 
Decine di migliaia di algeri
ni rinchiudi nei settori di 
raggruppamento hanno visto 
le loro catapecchie portate 
ria dal vento e dalla piop-
oio. .-\ Gounod, dei contadi
ni sono morti di freddo. Le 
tempeste in mare hanno ri
dotto centinaia di pescatori 
alla disoccupazione. Le aufo-
rità francesi non prendono 
efficaci provvedimenti per 
combattere queste calamità 
Scanalandole, l'anemia di 
stampa algerina APS. vuole 
eridentemente .toffolinearc 
che per queste popolazioni 
il bisogno della pace è ur
gente. Sulla bilancia, occor
re mettere anche questo ele
mento, per capire le ragioni 
di un prossimo compromesso. 

(• 

LE FAVE 
VANNO CUCINATE E CONDITE 

I RAVANELLI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

I PISELLI 
VANNO CUCINATI E CONDITI 

SEMPRE 
CON L'OLIO D'OLIVA 
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Colpite Germania, Inghilterra, Danimarca, Polonia, Olanda e Austria 

L'Europa sconvolta da l maltempo 
Cedono le dighe sul M a r e del Nord 

Una ventina di navi ha lanciato l'S.O.S. 
Undici morii in Inghilterra e tre in Da
nimarca - Varsavia sotto la tormenta 

A M B U R G O — Una desolante veduta acrea della zona colpita dui maltempo. Numerosi editici sono srnilsnmniersl dalle aciiuc. 
mentre »u un pontone di emergenza a lcune persone sono In «ttesn di essere tratte In salvo (Telofoto A .P .—l 'Uni ta» ) 

Gravi interrogativi sui propositi del governo di Londra 

Stroncate le violenze in Guyana 
Nuovo afflusso di soldati inglesi 

Il pilota 
Powers 
conferma: 
fui abbattuto 
a 20.000 m. 
da un missile 

NEW YORK, 17. — In una 
sett imana d'interrogatorio Fran
cis Gary Powers . il pilota del
l'- U-2 » americano recente
mente posto in libertà dalle au
torità soviet iche, ha fornito alla 
C.r.A. — come rivela il i\'rti> 
York Times — la stessa versio
n e che già dette il diciassette 
agosto 1900 nel corso del suo 
interrogatorio al processo di 
Mosca. 

• In quell 'occasione egli dichia
rò di esser stato colpito •• da 
qualche c o s a - a un'altitudine 
di circa ventimila metri. •• Sen 
tii un'esplosione M>rda — egli 
dichiarò — e vidi dietro di me 
un lampo o una luce arancio
ne*'. II meccanismo di estromis
s ione automatica del sedile non 
funzionò, ma egli riuscì a cir
ca quattro mila metri di altez
za ad uscire dall'apparecchio 
ed • scendere col paracadute. 

Se la deposizione di Powers 
dinanzi ai giudici sovietici ri
spondeva a veri " — rileva dal 
canto suo la New York lternUÌ 
Tribune — essa va a confer
mare che l 'URSS possiede mis-
sil; capaci dì colpire apparecchi 
nemici a ventimila metri di al
tezza: c iò che costituirebbe un 
grave colpo per i principi del-
l 'otlcnsiva strategica america
na.' I bombardieri americani ad 
armamento nucleare — conti
nua il giornale — devono v iag
giare ad altezza assai minore 
dei ventimila metri a cui fu 
colpito l'« U-2 - di Powers: ciò 
significa che essi sarebbero fa
cile bersaglio per i missili so
viet ic i . -Ed è proprio nell 'avia
z ione da bombardamento nu
cleare, più che nei missili, che 
risiede - la superiorità degli 
Stati Uni t i» . 

Questa constatazione — dice 
il giornale — potrebbe indurre 
gli USA a rivedere tutta la loro 
strategia. 

I disordini fomentali dai parliti « Forza unita » e « Con
gresso popolare » avversi al governo del progressista Cheddi 
Jagan — Sarà ritardata la proclamazione dell'indipendenza 

G E O R G E T O W N , 17 — 
M e n t r e c o n t i n u a n o « g i u n g e 
re. c o n t i n g e n t i di t r u p p e in
g l e s i . l 'ondatn di v io len/ .n 
s c a t e n a t a n e l l a c a p i t a l e d e l l a 
G u a y a n a dai s o s t e n i t o r i de i 
part i t i « Forza un i ta » e 
« C o n g r e s s o n a z i o n a l e popo
lare » e s ta ta s t r o n c a t a d a l l e 
f o r / e de l g o v e r n o di C h e d d i 
. l a g a n . Il g o v e r n a t o r e ing l e 
s e Ila p e r ò e s t e s o l o s t a t o di 
e m e r g e n z a a tu t to il p a e s e . I 
d a n n i c a u s a t i d a l l e v i o l e n z e 
in d u e g iorn i di s c i o p e r o (al 
q u a l e h a n n o a d e r i t o s o l t a n 
to a l c u n e c a t e g o r i e d i e ser 
c e n t i e i m p i e g a t i e in m i n i 
m a p a r t e di s a l a r i a t i ) s o n o 
i n g e n t i : n u m e r o s i ed i f i c i e 
n e g o z i s o n o s tat i dat i a l l e 
f i a m m e . N e l l a s e r a t a di ieri 
c'è s t a t o a n c h e u n t e n t a t i 
v o d i a s s a l t o nl la s e d e c e n 
tra l e d e l * P a r t i t o p o p o l a r e 
p r o g r e s s i s t a » d e l d o t t o r . l a 
g a n , la « F r c e d o m H o u s e >. 
N o n p i ù di t r e c e n t o p e r s o n e 
h a n n o p r e s o p a r t e a l la t e p 
p i s t i ca i m p r e s a , s e c o n d o n o 
t i z i e c h e s o n o s t a t e s u c c e s s i 
v a m e n t e c o n f e r m a t e a n c h e 
da f o n t e i n g l e s e . A l l ' i n t e r n o 
de l l ' ed i f i c io si ' t r o v a v a la 
m o g l i e de l p r u n o m i n i s t r o , 
s i g n o r a J a n e t . l a g a n . Ne l po
m e r i g g i o di o g g i ò s t a t o a n 
c h e s m e n t i t o c h e ne i d i s o r 
d in i s i a n o r i m a s t e u c c i s e se i 
p e r s o n e . 11 b i l a n c i o d e g l i 
s c o n t r i s a r e b b e di u n m o r t o 
e d i u n a d e c i n a di fer i t i . 

I d i s o r d i n i , c o m e s i è d e t 
to , s o n o s tat i f o m e n t a t i da i 
part i t i « F o r z a u n i t a » e 
« C o n g r e s s o p o p o l a r e >. Q u e 
s t e d u e f o r m a z i o n i p o l i t i c h e 
— c h e n e l l ' e s t a t e s c o r s a ri
m a s e r o s e c c a m e n t e s c o n f i t t e 
a l l e e l e z i o n i l e g i s l a t i v e c o n 
c l u s e s i c o n u n a f o r t e a f f e r 
m a z i o n e de l < P a r t i t o p o p o 
l a r e p r o g r e s s i s t a » — n o n 
h a n n o c e s s a t o n e i m e s i t r a 
scors i d i a t t a c c a r e il g o v e r 
n o di C h e d d i J a g a n : e s s e 
s o n o s t a t e a p p o g g i a t e da a l 
c u n i a m b i e n t i b r i t a n n i c i e 
a m e r i c a n i p r e o c c u p a t i p e r il 
p r o g r a m m a c h e J a g a n i n t e n 
d e v a r a r e e c h e p r e v e d e , fra 
l 'a l tro , a l c u n e n a z i o n a l i z z a 
z ion i . 

II p r e t e s t o p e r u n a a z i o 

n e d i a t t a c c o a p e r t o c o n t r o 
il g o v e r n o è v e n u t o c o n il 
v a r o — da p a r t e d e l g a b i 
n e t t o J a g a n — d e l l e l e g g i 
e c o n o m i c h e e fiscali, c h e m i 
rano a i s t i t u i r e u n r e g i m e ili 
austerità, ina s o n o — s e c o n 
d o le a f f e r m a z i o n i de i d ir i 
g e n t i d e l P P P — il m e z z o 
p iù i d o n e o ne l m o m e n t o 
p r e s e n t e a r i s o l l e v a t e li» 
e c o n o m i a d e l l a G u y a n a fiac
cata da l l a l u n g a d o m i n a 
z i o n e s t r a n i e r a . 

I d u e part i t j n o n h a n n o 
e s i t a t o a r i correre a n c h e ad 
u n a o d i o s a c a m p a g n a razz i 
s t a p o n e n d o l 'uno c o n t r o l'al
tro i d u e g r u p p i e t n i c i fon
d a m e n t a l i , i n d i a n o e n e g r o . 

I n t a n t o da L o n d r a si e a p 
preso c h e al tr i t i n f o r z i v e r 
r a n n o i n v i a t i in a e r e o n e l l a 
G u y a n a n e l l e p r o s s i m e 24 
o i e . Q u e s t o a f f l u s s o d i s o l 
dat i i n g l e s i in un p a e s e c h e 
s ta per d i v e n t a r e i n d i p e n 

d e n t e n o n p u ò n o n p r e o c 
c u p a r e . Esso infat t i p o t r e b b e 
p r e l u d e r e s ia ad un r i n v i o 
d e l l a p r o c l a m a z i o n e d e l l ' i n 
d i p e n d e n z a c h e al r o v e s c i a 
m e n t o d e l g o v e r n o di J a g a n . 

Risposta 
di Fanfani 
a Krusciov 

Il P r e s i d e n t e d e l C o n s i 
g l i o , o n . F a n f a n i , ha r i s p o 
s t o a l l a n o t a di K r u s c i o v 
p e r u n « v e r t i c e » d e i 18 a 
G i n e v r a in o c c a s i o n e d e l l a 
r i p r e s a d e i n e g o z i a t i s u l d i 
s a r m o . 

Il m e s s a g g i o de l l 'o l i . F a n 
fani al p r e m i e r s o v i e t i c o è 
s t a t o c o n s e g n a t o ieri a M o 
sca d n U ' a m b n s c i a t o r c d 'I ta
l ia . N e s s u n a i n d i s c r e z i o n e è 
s t a t a f o r n i t a s u l c o n t e n u t o 
d e l m e s s a g g i o . 

(Nostro serv iz io part ico lare) 

A M B U R G O , 17. — Tutta 
l'Europa del nord è ritnustii 
oggi sotto l'infuriare della 
ji/u vasta e pesante ondata 
di maltempo clie si ricordi 
nella regione. Particolar
mente c o l p i t i sono la costa 
settentrionale della Germa
nia e l'entroterra più vicino, 
da cui si ita notizia fino al 
ìììomento in cui .script"»!» 
ili oltre cento morti, i.e 
conseguenza dell'ondata di 
maltempo si fanno risentire 
lino alle Isole britanniche, 
alla lontana Finlandia, alla 
Polonia e a sud, in Svizzera 
in Austria ed anche ni Italia. 

Particolarmente danneg
giate sono le terre basse in 
vicinanza delle coste,'alla
ttate dall' alluvione prove
niente dalle alture, nonché 
dall'acqua marina die in 
molti punti, specialmente in 
Olanda, ha rotto le difille di 
sbarramento precipitandosi 
nell'entroterra. 

Nella città jnù popolata 
della Germania, il porto di 
Amburgo, si SOIID avute più 
di cenili vittime. Altre sei 
persone sono pente nel non 
lontano porto di Brema. 

Dalle regioni inondate pro
viene nell'entroterra un flus
so continuo di profughi. Si 
calcola che nella sola parte 
settentrionale della Repub
blica federale di Bonn siano 
rimaste senza tetto 30 o 40 
mila p e r s o n e . I ridimi euusu-
ti dall'alluvione ascendono 
a circa 150-201) miliardi di 
lire. 

In alcuni quartieri di Am
burgo, città che Ini due mi
lioni di abitanti, l'acqua ha 
raggiunto fra le case anche 
quattro metri di altezza. 

In mattinata, mentre l'ac
qua avanzava in città, gli 
sfollati evacuavano le case 
portando con sé nelle vali
gie tutto quanto potevano. 
La scena ricordava sinistra
mente le grandi evacuazioni 
della seconda guerra mon
diale, fra le devastazioni 
provocate dai bombardamen
ti. La violenza del vento ha 
impedito fino a sera che gli 
elicotteri dell'esercito si ab
bassassero tanto da racco
gliere le persone rifugiatesi 
s-ni tetti di molte case rima
ste c i r c o n d i n e dall' acqua. 
Difficoltà incontrano anche i 
barconi pneumatici del genio 
militare che spesso vanno a 
forarsi sulle punte delle can
cellate dei giardini, sommer
se e q u i n d i invisibili. 

Da un momento all'altro 
tìotrebbe venire a mancare 
in tutto l'abitato l'energia 
elettrica. Alcuni quartieri 
sono già senza luce per l'al
lagamento delle centrali di 
produzione e delle sottosta

timi di distribuzione della 
energia elettrica. 

Non molto dissimile è la 

Grande manifestazione contro la legge Maccarran 

Il «leader» del PC USA parla 
davanti a dodicimila studenti 
11 comizio si ò svolto nello stadio dell'Università dell'Oregon 

N E W Y O H K . 17. — O l t r e 
12.000 s t u d e n t i h a n n o a f f o l 
l a t o lo s t a d i o d e l l ' u n i v e r s i t à 
d e l l ' O r e g o n , a E u g e n e . p e r 
a s c o l t a r e u n d i s c o r s o d e l 
/ c a d e r c o m u n i s t a s t a t u n i t e n 
s e G u s Hal l . 

O r g a n i z z a t o d a l l a l'nione 
studentesca e da l Club dei 
giovani democratici d e l l ' u n i 
v e r s i t à , i l c o m i z i o - s i e t ra 
m u t a t o i n u n a m a n i f e s t a / i o 
n e di p r o t e s t a c o n t r o la l e g 
g e p e r s e c u t o r i a M a c C a r r a n e 
c o n t r o g l i uìtras a m e r i c a n i . 
c h e h a n n o c e r c a t o in t u t t i i 
m o d i d i i m p e d i r e i l c o m i z i o . 

N e l l a s e r a t a s t e s s a , d o p o 
il s u o d i s c o r s o p r o n u n c i a t o 
n e l l o s t a d i o . G u s H a l l h a p a r 
l a t o ad u n ' a l t r a a s s e m b l e a d i 

Dai patrioti di Lorenzo Marques 

ìsph Distrutta con /'esplosivo 
una statua di Salaxar 
Vivo fermento nella capitale del Mozambico - Cova la rivolta 
anticoloniale mentre giungono rinforzi di soldati portoghesi 

L O R E N Z O M A R Q U E S 
( M o z a m b i c o ) 17. — U n g r u p 
p o di pa tr io t i d e l m o v i m e n t o 
d i l i b e r a z i o n e d e l M o z a m b i 
c o h a c o m p i u t o ieri s e r a u n 
a t t e n t a t o d i m o s t r a t i v o c o n t r o 
il r e g i m e c o l o n i a l e f a c e n d o 
s a l t a r e c o n l ' e s p l o s i v o u n a 
s t a t u a de l d i t t a t o r e fasc iata 
p o r t o g h e s e S a l a z a r . 

La s t a t u a , a l ta q u a t t r o m e 
tr i , t r o n e g g i a v a n e l l a p iazza 
c e n t r a l e di L o r e n z o M a r q u e s . 
u n o d e i port i p iù i m p o r t a n t i 
d e l l ' A f r i c a o r i e n t a l e . 

L o s c o p p i o d e l l ' e s p l o s i v o 6 
«Stato udito in tutta la città. 
•*- MtUa colonia il fermento 

c o n t r o il p o t e r e c o l o n i a l i s t a 
e al m a s s i m o . D a m e s i il g o 
v e r n o di S a l a z a r s ta c o n c e n 
t r a n d o n e l M o z a m b i c o n u o 
v e f o r m a z i o n i m i l i t a r i per 
s c o n g i u r a r e la p o s s i b i l i t à d i 
u n a i n s u r r e z i o n e da p a t t e 
d e l l a p o p o l a z i o n e . La poli
zia c h e g ià n e l l e u l t i m e s e t 
t i m a n e a v e v a p r o c e d u t o a d e 
c i n e di arres t i fra i p r e s u n 
ti cap i d e l m o v i m e n t o a n t i c o 
l o n i a l i s t a ha in tens i f i ca to le 
r e p r e s s i o n i s u b i t o d o p o lo 
s c o p p i o d e l l ' e s p l o s i v o d a v a n 
ti a l m o n u m e n t o d e l d i t t a 
tore . 

Strade e ferrovie 
bloccate 

in Svizzera 
dalle valanghe 

GINEVRA. 17. — A causa di 
una decina di valanghe , v a n e 
strade e l inee ferroviarie sono 
rimaste bloccato in Svizzera . 
I.a • località turist ica di Muer-
rcn e anche ossa isolata Qui si 
trovano centinaia di turisti 

A Davos, un bambino di d i e . 
ci anni è morto per soffoca
mento al lorché una massa di 
terra franata è penetrata ne l la 
camera dove si trovava . . 

3 .000 s t u d e n t i d e l c o l l e g i o d i 
p e d a g o g i a d e l l ' O r e g o n . a 
M o n t m o u t h . E s s o è s t a t o o r 
g a n i z z a t o d a l Forum degli 
studenti d e l c o l l e g i o e d a i 
c i r c o l i d e i Giovani democra
tici e Giovani repubblicani. 

H a l l ha p a r l a t o a n c h e ad 
af fo l la t i c o m i z i ili s t u d e n t i 
d e l Club college e i lei Recd 
college, n e l l ' O r e g o n . 

Cos i c o m e g i à a v e v a n o c e r 
cati) d i f a r e in C a l i f o r n i a , d o 
v e p o c o t e m p o fa la p r e s s i o n e 
d e g l i s t u d e n t i era r i u s c i t a a 
s t r a p p a r e l ' a u t o r i z z a z i o n e 
p e r G u s H a l l a p a r l a r e n o n o -
s t a n t e g l i s t r i l l i dei reaz io 
nar i d i q u e l l o S t a t o , g l i nf-
tras d e l l ' O r e g o n e ili W a s h 
i n g t o n a v e v a n o o r g a n i z z a t o 
g r a n d i c a m p a g n e p e r i m p e d i 
rò al s e g r e t a r i o d e l V.C. C S A 
di p r o n u n c i a r e d i s c o r s i . A 
W a s h i n g t o n , c i n q u e d i s c o r s i 
d i Ha l l a v a r i g r u p p i s t u 
d e n t e s c h i . tra cui q u e l l i d e l 
l ' u n i v e r s i t à l o c a l e , s i e r a n o 
d o v u t i a m m i r a r e . I g i o r n a l i 
a v e v a n o a p e r t a m e n t e a m 
m e s s o c h e l e a u t o r i t à l oca l i 
a v e v a n o m i n a c c i a t o i c o l l e g i 
di r a p p r e s a g l i e e c o n o m i c h e . 
in p a r t i c o l a r e di r i d u z i o n e 
de i c o n t i i b u t i s ta ta l i . 

H a l l , t u t t a v i a , a v e v a p o t u 
t o t e n e r e u n a c o n f e r e n z a 
s t a m p a t e l e t r a s m e s s a a 
S e a t t l e , n e l l o S t a t o di W a s h 
i n g t o n . a l l a q u a l e a v e v a n o 
a s s i s t i t o f o l t i s s i m i g r u p p i di 
s t u d e n t i o ili r e d a t t o l i d i 
g i o r n a l i s t u d e n t e s c h i . D o p o 
la c o n f e r e n z a s t a m p a , u n o 
s t u d e n t e a v e v a d e t t o ad H a l l : 
« A l c u n i di noi d i s s e n t o n o d a 
v o i Ma in q u e s t a lo t ta pe i 
il diiitt»*- a p a r l a r e , c o n t r o 
l e i n g i u s t e l e g g i McC. i r i . in e 
S m i t h , s i a m o c o n vo i e v i of
f r i a m o o g n i a s s i s t e n z a p o s 
s i b i l e in q u e s t a lot ta ». 

G h s t u d e n t i h a n n o a v u t o 
l ' a p p o g g i o d i m o l t i p r o f e s s o r i 
d e l l e f a c o l t à , c h e h a n n o fir
m a t o tuia p r o t e s t a c o m u n e 
r i v o l t a a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 

d e l l ' u n i v e r s i t à di W a s h i n g 
t o n . p e r il d i v i e t o i m p o s t o 
ad Ha l l . 

Delegazione 
italiana 

a Varsavia 
(Dal nostro corr ispondente) 

VARSAVIA, li?. — \ o ! po-
m e n s e i o è g unta n Var^av.a 
una de locaz one u f f i c i l e :!al.:«-
n.i diretta dall'anibat'ciatore 
Cìuil o Del Balzo, direttore Ce
neraio della (seziono per i rap
porti cultura', con l'estero •'". 
MnUtorD des;I. e.-ter. !..i .1»-
legaz one pirtec.per. ì .,i iavor 
do'.;.» Cornili «=ione ita'.o-polnc-
o.i per la eMl.iboraz Olio cultu
rale e .-v.on'.tìoa Tra i compo
nenti delia delega/. .on,. e :-n-
ohe Bruno Malajo'.i. direttore 
ceneraio per le Boll,-. Art pre«-
r-o .1 Minuterò dlla V. I. Al lo 
irriv.» n Vars iv .a la doler; Ì 7 O -

«V •' tifata «salutata dail' . itnhi-
..oiatore M'. ano in Polon.a P i -
.«Hi.tlo .Tanno!]., dall'amo.--.* ..-
toro Hondryk B.reok. del M -
n t>toro deci , esteri polacco e 
d., Kimon.u>z Markouvk . d:ret
tore «teli l'ffn* o per ì.i c o l l i -
boraz.one culturale con l' .vto-
ro prò»*.-;,-) •' M.muterò del la cul
tura 

I '. ivor: della comm «* one 
avranno .niz o lunedì e a v r i n -
ni> conio «oopo pr.nclpalo la 
proparaz.ono del piano di «e >m-
b ^oient'.fioo-eulnir.-.I tra , due 
p..er:. por Tanno W2 A: tor
ni .«e dei '.avor, è pròv.-:.-. la 
firma d. un accordo cultiir.ùo-
i-c.ent.fioo tra H t a l a e la Po 
lonia L'ambasciatore l \ l Bal
zo .n u n i breve d.chiaraz one 
ha w p r v . v o la sU.i sodd.tffaz.o-
no d trovarci per la feconda 
VO'.M l n Polon.a Uà pr.in.i \ o l -
*a fu nel novembre del 1 !>«"-* n 
o c c ò . o n o del l 'occupazione del
la l inea aerea Ronia-Var.>.n. a» 
e la oonv.nziono che la col la
borazione tra • duo paivi .n 
questo campo darà degli ott.ni. 
r.c.ultati Oggi, a Varsav.a. e 
arr.vato anche Edward Kenne
dy. fratel lo de l Pres .dente do
d i Stati l 'nit . . che si tratterrà 
in Polonia por una breve v «s.t.i. 

MARIO CAVAC.XARO 

situazione nel porto di Bre-
merhaven, allagato in segui
to alla rottura di alcuni sbar
ramenti di terra a mare, il 
genio militare lavora inces
santemente per richiudere 
con sacchetti di sabbia le 
brecce aperte dall'acqua ne
gli argini. L'acqua alluvio
nale ha superato gli argini 
anche a Cuxhaven, nello 
estuario dell'Elba allagando 
gli se» titil lati in c i t tà . Fra 
Cu.rhavcn e Brema i conta
dini hanno dovuto evacuare 
le campagne allagate. 

Lungo le coste dall'Olanda 
alla Danimarca circa 20 navi 
nono in difficoltà ed han
no lanciato S.O.S. ln alcuni 
porti la forza del mare ha 
strappato r//i ormeggi pro
vocando collisioni. In Dani
marca il maltempo ha pro
vocato sinora la morte di tre 
persone. 

Il canale di Kivi, che col
lega il Baltico al Mare del 
\'ord, è stato chiuso al traì-
fìco e 10 navi vi sono rima
ste bloccate. 

L'ondata dì maltempo ha 
investito violentemente an
che la RDT, la Polonia e 
le Repubbliche baltiche del
l'Unione Sovietica. In diver
se località della Polonia tem
peste di neve e ret i t i c i c l o 
nici hanno paralizzato i tra
sport; e danneggiato le linee 
elettriche Venti cavatori </• 
pietra sono rimasti bloccati 
dalla neve senza viveri e sen. 
za combustibile. A Varsavia 
la bufera spazza la città. 

Nella RDT un'auto è stata 
proiettata contro ttn albero 
dal vento e il conducente è 
morto. In circostanze analo
ghe è morto anche un moto
ciclista. 

Dalla Gran Bretagna si se
gnalano Il morti e miliardi 
di danni per il vento e le 
inondazioni. Nella città di 
ChefTieìd (Yorkshire) metà 
delle 163.000 case dell'abita-
to sono rimaste danneggia
te: un centinaio sono crol
late sotto la furia di un ven
to con velocità di uragano 
In Austria gli elicotteri do
vranno s o c c o r r e r e 700 o p e r a i 
isolati in montagna da una 
valanga. La bufera ha pro
vocato in tutto il paese un 
gran numero di morti. 

R A Y M O N D PALMER 
dell 'Associateti Press 
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ESTRAZIONI 
DEL LOTTO 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Nanoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 

56 77 29 10 36 
11 31 26 69 28 
3 70 55 78 20 

27 62 38 66 15 
66 30 62 4 2 
87 16 14 10 35 

7 73 1 46 ?3 
48 85 43 50 84 

5 82 49 18 17 
87 4 18 16 82 

ENALOTTO 

1. BARI X 
2. CAGLIARI 1 
3. FIRENZE 1 
4. GENOVA 1 
5. MILANO 2 
6. NAPOLI 2 
7. PALERMO 1 
8. ROMA X 
3. TORINO 1 

10. VENEZIA 2 
11. NAPOLI 1 
12. ROMA 2 
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AVVISI ECONOMICI 
i . A I ' T U C I C L I - . p i n a i M 

MOTO M O N D I A L nuove vas to 
assort imento usato Motocarri 
v a n e marche - Rateali - Via 
San Cosimato X. 10. 

OCCASIONI L. 50 

MACCHINE scr ivere , co lossale 
assort imento 4 500 o l tre Ele j -
troaddocalcolo Noleggi , ripa
razioni espresse. Piave . 3 «Vcn-
t iset tembre) 471.154-465 662 

dita per ogni capoluogo pro
v inc ia introdotti c l i ente la ramo. 
Possibi l i tà grandi svi luppi Ri-
chiedes i e lementi capaci . S e r i . 
v e r e indicando età. Case rap
presentate . referenze Casella 
157 A S P I Milano 
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AVVISI SANITARI 

Medico specialista dermatologo 

STR0M 

in i.F/ioxi cou.rni i. -t 
STENODATTILOGRAFIA S t e . 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensi l i . Via Sari Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli . 

21) RAPPR. E PIAZZISTI L. 50 

INDUSTRIA c o n c e s s i o n a r i a 
dentifricio importante marchio 
internazionale cerca agenti v e n -

ENDOCRINE 
Studio Medico per !» cura de..e 

« s o l e - d**funz;o:U e debolezze 
MMuail di or ione nervo*.», psi
chica. endocrina (Nnirastemai, 
deficienze ed anomalie se««uali), 
Vigile pre-matrimoni»ll. Dott. F 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n 19 i n t 3 (Stazione TerminiI. 
Orano: 9-12 16-13 escluso 11 «a-
bato pomeriggio « 1 festivi. Fuori 
orario, nel sabato pomerurflo • 
a d giorni festivi ci riceve so!» 
rp«r appuntamento. Telef. 4747S4. 
A . Com. Bontà 1601» del M-ll-195* 

DOTTOR 

DAVID 
Cura sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi. 

| flebiti, «cremi, ulcere varicose 
DISFUNZIONI SESSUALI 

| V F. N F R E F. . P K I . M 

VIA COU DI RIENZO n. 152 
Tel. 351.541 . Ore «-?•: festivi 1-1J 

(Ani M San n 7;<»'22r>15S 
del 29 maggio l*>59) 

i 
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Rinascita 
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http://McC.iri.in

